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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Maldestro e non riuscito tentativo di mascherare la realtà 


Importante annuncio nelle due capitali 

Seul e Pyongyang 
sono d ’accordo 


La linea di Andreotti conferma pei '„ una .!. ratUltiva 


sull’unificazione 


la gravita della svolta a destra delie due coree 


Su ogni punto del programma appaiono netti la chiusura conservatrice e gli intenti reazionari - Respinta ogni esigenza di riforma - Apertamente di¬ 
chiarata la volontà di cancellare le misure innovatrici nelle campagne • Dichiarazione di Berlinguer - Ferma critica dei socialisti e della sinistra de 

Trasmessa alla Camera la richiesta di procedere contro il capo missino 


Sostanza 

reazionaria 


L *ON. ANDREOTTI ha 
compiuto ieri, dinanzi ai 
due rami del Parlamento, un 
maldestro e scoperto tenta¬ 
tivo di mascherare la gravi¬ 
tà della svolta politica di 
cui il suo governo è espres¬ 
sione, con un discorso ple¬ 
torico, farraginoso e soprat¬ 
tutto profondamente contrad¬ 
dittorio. La svolta reaziona¬ 
ria era lì, ben visibile, nelle 
forze che compongono il mi¬ 
nistero, nella qualificante 
presenza liberale, negli uo¬ 
mini prescelti a far parte del 
gabinetto, nella loro colloca¬ 
zione, nelle assenze stesse do¬ 
vute ai motivati rifiuti giun¬ 
ti dall’interno dei partiti del¬ 
la coalizione. Era già stata 
ribadita, la svolta reaziona¬ 
ria, dalle prime misure che 
il governo — prima ancora 
di presentarsi alle Camere 
— aveva in gran fretta deli¬ 
berato. 

Il presidente del Consiglio, 
nel suo sforzo di confondere 
l’opinione pubblica per far 
dimenticare questo essenzia¬ 
le contenuto politico del mi¬ 
nistero di centro-destra, si è 
venuto a porre in aperta con¬ 
traddizione con sè stesso. E’ 
partito da una drammatizza¬ 
zione esasperata della situa¬ 
zione, in cui ha mescolato co¬ 
me al solito motivi di reale 
e seria tensione sociale con 
le rapine e i delitti passio¬ 
nali; si è presentato come 
l’uomo dell’emergenza e del¬ 
l’eccezionaiità. Dopo di che 
ha burocraticamente elenca¬ 
to una serie lunghissima di 
atti amministrativi, giustap¬ 
posti senza respiro nè rilie¬ 
vo, inframmezzati tuttavia — 
qua e là — da minacciosi e 
non certo sottovalutabili in¬ 
tenti repressivi, autoritari, 
antipopolari. 

Dal calderone una cosa co¬ 
munque è emersa con chia¬ 
rezza: e per questo abbiamo 
parlato di tentativo malde¬ 
stro. E’ emersa la volontà di 
affossare ogni reale iniziati¬ 
va di riforma, su tutte le 
grandi questioni sociali che 
travagliano il paese: dalla 
scuola alla giustizia, dalla 
pubblica amministrazione al 
fisco, dal Mezzogiorno all’a¬ 
gricoltura, dalla sanità ai tra¬ 
sporti. Solo riferimenti a 
« studi » passati e chiacchie¬ 
re generiche per il futuro. Il 
solo momento in cui il di¬ 
scorso è suonato preciso e 
circostanziato, è stato quello 
in cui Andreotti ha annun¬ 
ciato che il governo vuole 
« rivedere » la legge sui fitti 
rustici, naturalmente a dan¬ 
no dei contadini e a favore 
della rendita fondiaria. 

S CANDALOSA è stata, in¬ 
fine, quella parte del 
discorso nella quale An¬ 
dreotti ha voluto porre sullo 
stesso piano, sotto l’etichet¬ 
ta del « totalitarismo », i co¬ 
munisti e i fascisti. Questo 
è già vergognoso quando ta¬ 
le infamia viene consumata 
da propagandisti da dozzina. 
Bla il presidente del Consi¬ 
glio della Repubblica italia¬ 
na avrebbe il dovere di sa¬ 
pere che la Costituzione na¬ 
sce da un patto tra le forze 
popolari, di cui i comunisti 
sono parte ineliminabile, e 
impone la lotta contro il fa¬ 
scismo. Falsità aperta, poi. 
è dire che i comunisti acco¬ 
munano sotto il nome di 
* fascismo » chiunque non la 
pensi come loro. Noi chia¬ 
miamo fascisti coloro che lo 
sono e lo proclamano. E’ An¬ 
dreotti che questo non fa: 
c. anzi, con i fascisti ha cin¬ 
guettato più di una volta. 

Tutto questo conferma 
l’urgenza della lotta contro 
una formazione ministeriale 
che si contrappone drastica¬ 
mente a quelle che sono le 
esigenze di rinnovamento 
della società italiana. Poi¬ 
ché il tono da piccolo cabo¬ 
taggio cui Andreotti ha im¬ 
prontato il suo esordio pro¬ 
grammatico occulta in real¬ 
tà una sostanza conservatri¬ 
ce la quale può solo con¬ 
durre a più acute tensioni. 

Il movimento operaio non 
•1 lasccrà certo ingannare. 
■ pericolo è assai grave e 
•onte tale va combattuto. 


L’onorevole Andreotti ha pre¬ 
sentato ieri pomeriggio alle 
Camere (prima a Montecito¬ 
rio e quindi al Senato) il pro¬ 
gramma del suo tripartito di 
centro-destra. Si è trattato di 
un discorso volutamente scial¬ 
bo ed elusivo, tutto orientato 
a mimetizzare — senza riu¬ 
scirci — la gravità della svol¬ 
ta a destra di cui il governo 
è il frutto e il gestore. La 
lunga e monotona esposizione 
del presidente del Consiglio si 
è conclusa con un freddo ap¬ 
plauso nell’area di centro-de¬ 
stra a cui si sono sottratti 
numerosi parlamentari demo- 
cristiani. 

Il dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche inizia 
questa mattina. E’ previsto un 
intervento del segretario ge¬ 
nerale del Partito compagno 
Berlinguer. 

L’on. Andreotti ha iniziato 
con un breve, giustificatorio 
bilancio del monocolore elet¬ 
torale da lui presieduto, omet¬ 
tendo ogni concreto riferimen¬ 
to alle cause del crollo del 
centrosinistra, ed è quindi 
passato a delmeare il senso 
politico dell’attuale formula 
di centrodestra. Questa for¬ 
mula non sarebbe stata il frut¬ 
to della svolta conservatrice 
della DC. ma semplicemente 
del rifiuto socialista di entra¬ 
re in un governo con i liberali, 
cosa -questa .che ..Andreotti 
avrebbe desiderato vivamente. 
La <t dottrina » cui l’attuale 
coalizione dice di ispirarsi è 
quella secondo cui il paese 
vivrebbe un momento cosid¬ 
detto « di straordinarietà » nel 
quale, vincendo antiche con¬ 
trapposizioni, si dovrebbero 
coalizzare « tutti i democra¬ 
tici ». Questo è ciò che An¬ 
dreotti chiama un « momento 
costituente ». con aperto scher¬ 
no del significato di questa 
espressione. Conscio della con¬ 
traddizione che corre tra que¬ 
sta pretesa di unire « tutti i 
democratici » e lo squallido 
risultato del suo governo di¬ 
sertato da repubblicani e si¬ 
nistre de. Andreotti se l’è ca¬ 
vata dicendo di guardare con 
« riguardo e considerazione » 
al PSI, mentre « non sottova¬ 
luta » il significato politico 
dell’assenza delle correnti di 
sinistra del suo stesso partito. 

Da tale premessa discende 
anche la vergognosa confer¬ 
ma della « lotta su due fron¬ 
ti ». cioè contro i comunisti e 
la destra fascista eversiva. 
Andreotti ha addirittura ante¬ 
posto ia lotta « contro il co¬ 
muniSmo » * (c netta contrap¬ 
posizione », lotta « senza al¬ 
cuna sosta»): ed è solo par¬ 
tendo da questa esigenza anti¬ 
comunista prioritaria che egli 
ha considerato anche quella 
che ha definito « l’avversione 
al fascismo ». 

Passando alla specificazio¬ 
ne delle singole voci del suo 
programma. Andreotti ha co¬ 
minciato con la scuola dicen¬ 
do che la riforma deve pro¬ 
cedere insieme con una c me¬ 
ditata opera » volta a resti¬ 
tuire alla scuola il clima c di 
serietà e serenità ». Natural¬ 
mente la parola « riforma » 
non è stata seguita da alcu¬ 
na specificazione su che cosa 
si voglia intendere. E’ stato 
chiaro, però, il senso della 
azione che Andreotti e Scal- 
faro si propongono, allorché 
il presidente del consiglio ha 
puntualizzato i suoi labili im¬ 
pegni che costituiscono un ar¬ 
retramento rispetto ai punti 
cui era giunto il dibattito su 
questa questione nella prece¬ 
dente legislatura. Fra questi 
impegni, la ripresentazìcne del 
disegno di legge sullo stato 
giuridico del personale, l’ini¬ 
zio di un aggiustamento — 
non si sa quale — della scuo¬ 
la secondaria superiore, la 
presentazione di un disegno 
di leggo suN’università che 
« recepisca i punti acquisiti ». 
un piano di costruzioni edi¬ 
lizie. 

. Secondo punto del program¬ 
ma è quello relativo alla giu¬ 
stizia per la quale Andreotti 
presenterà due provvedimen¬ 
ti: per la revisione del codi¬ 
ce penale e per la revisione 
della procedura penale. Circa 
il diritto di famiglia sarà ri- 
presentato il testo già appro¬ 
vato dalla Camera, ma si af¬ 
faccia la possibilità di retti¬ 
fiche da parte dei gruppi go¬ 
vernativi. Andreotti ha anche 
affermato che urge una leg- 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


I primi 
commenti 

IMBARAZZATE DICHIARA¬ 
ZIONI DI ESPONENTI GO 
VERNATIVI - DE MARTINO: 
«COMPITO PRINCIPALE DEI 
SOCIALISTI E' DI BATTERE 
AL PIU' PRESTO IL GO¬ 
VERNO» - Il «NO» DEI 

SENATORI DEL PSIUP 

Appena terminato il discor 
so del presidente del Consi¬ 
glio alla Camera, i primi com¬ 
menti hanno dato una im¬ 
magine dello schieramento 
delle forze in campo nella 
battaglia parlamentare per la 
fiducia. Netto l’attacco del 
PCI e dei socialisti alla svol¬ 
ta a destra che il tripartito 
DC - PLI - PSDI rappresenta: 
esplicite le critiche della si¬ 
nistra democristiana: nume 
rosi segni di imbarazzo da 
parte di altri settori del¬ 
la maggioranza governativa, 
mentre la destra — scontato 
l’entusiasmo dei liberali — 
appare elusiva e possibilista. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale del 
PCI, ha rilasciato ai giorna¬ 
listi la seguente dichiara 
zione: 

« Si tratta di un discorso es¬ 
senzialmente rivolto a masche- 
. rare, dietro una.lunga e minu¬ 
ziosa elencazione di misure am¬ 
ministrative e di vaghe promes¬ 
se per l'avvenire, la gravità 
della svolta a destra rappre¬ 
sentata dalla costituzione di 
questo governo ». 

Il capo gruppo del deputati 
socialisti. Bertoldi, ha detto 
che quello di Andreotti è sta¬ 
to un discorso « gommoso e 
di ordinaria amministrazione, 
con accenni pericolosi alla 
modifica di alcune riforme 
già votate dal Parlamento. I 
socialisti — ha aggiunto — 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Nuovo selvaggio bombardamento di Hanoi 


HANOI — Un nuovo selvaggio bombardamento 
ha seminato distruzione e morte oggi nella ca¬ 
pitale della RDV. Varie decine di Phantom han¬ 
no attaccato il centro della città a varie ondate 
e per oltre mezz'ora accanendosi sui po¬ 
polosi quartieri commerciali della città. Non si 
sa ancora il numero esalto delle vittime che 
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Numerose categorie di lavoratori e intere province interessate dall'azione sindacale 

Domani giornata di lotta dei chimici 
Iniziative unitarie per l’occupazione 

Da ogni parie d'Italia i lavoratori del settore chimico confluiranno a Milano - La (otta per il contratto entra in una 
tase nuova - Forti azioni dei tessili - Scioperi nel Grossetano, a Trieste, Poriovesme - Fermi i portuali di Genova 


Lecco: arrestati 
due sindacalisti 
oggi sciopero 


Il grave episodio di provocazione è avvenuto mentre 
era in corso un picchetto davanti alla cartiera Cima 
di Brivio. Un maresciallo dei carabinieri ha sparato 
alcuni colpi di pistola in aria per disperdere i lavoratori; 
alle rimostranze dei sindacalisti presenti, ne ha fratti 
in arresto due. Dì qui la decisione dei sindacati di 
proclamare lo sciopero generale, mentre una ferma 
condanna è stata espressa dal comitato unitario (PCI, 
PSI, PSIUP, DC, MPL e ACLI) A PAGINA « 


Martedì la riunione per il problema del 7. numero 

Nuove decisioni dello FNSI 
sull’agitazione nei giornali 

La Federazione nazionale della stampa Italiana, in relazione 
agli scioperi in corso di giornalisti e tipografi, ha emanato 
un comunicato nel quale sottolinea come in tutte le regioni la 
partecipazione agli scioperi proclamati per protestare contro 
la unilaterale decisione degli editori di chiudere il settimo 
numero è totale. 

La giunta ha concordemente sottolineato che l’azione sinda¬ 
cale promossa dal sindacato unitario dei giornalisti tende a 
contrastare le gravi manovre concentrazionistiche, comunque 
mascherate, che una parte degli editori intende attuare, nonché 
a difendere I legittimi interessi della categoria. 

La giunta ha confermato le linee di azione indicate dal 
consiglio nazionale della stampa ed ha fissato il programma 
delle prossime iniziative sindacali che saranno realizzate alla 
conclusione della prima fase ancora In corso ed ha riaffermato 
la disponibilità della FNSI ad una globale trattativa su tutti i 
problemi connessi alla questione del settimo numero. 

Infine la giunta ha deciso di convocare I dirigenti delle 
associazioni regionali di stampa a Roma per martedì il per 
stabilire 1 tempi e I modi della agitazione. 


Domani i 300 mila lavora¬ 
tori dei settori chimico, far¬ 
maceutico e di altri settori 
collegati in lotta per il con¬ 
tratto daranno vita ad un al¬ 
tro grande sciopero. La gior¬ 
nata di lotta promossa dalle 
tre organizzazioni sindacali 
avrà il suo momento culmi¬ 
nante nella manifestazione na¬ 
zionale che si svolgerà nelle 
strade di Milano. Da ogni 
parte d’Italia, è annunciata 
una massiccia partecipazione. 
Saranno presenti anche lavo¬ 
ratori di altre categorie, rap¬ 
presentanze di contadini per 
iniziativa dell’Alleanza che si 
stanno battendo per la ridu¬ 
zione dei prezzi dei prodotti 
chimici usati in agricoltura e 
per io sviluppo di questo im¬ 
portante settore produttivo. 

Mentre la lotta per I con¬ 
tratti entra con questa ma¬ 
nifestazione in una fase nuo¬ 
va, si sviluppa in tutto il 
naese un forte movimento 
unitario per rivendicare un 
nuovo sviluppo economico, 
per l’occupazione e le rifor¬ 
me. Ieri numerose categorie 
e intere province sono state 
protagoniste di massicce ini¬ 
ziative. I tessili in modo par¬ 
ticolare continuano l’azione 
di difesa del posto di lavoro, 
per lo sviluppo del settore, 
per costringere il governo a 
mantenere gli impegni. Ma¬ 
nifestazioni si sono svolte a 
Ivrea, Novara. Collegno e In 
altre zone del Torinese. Pro¬ 
segue la lotta nella zona in¬ 
dustriale di Portovesme in 
Sardegna: da due giorni è in 
atto lo sciopero generale per 
imporre il blocco del licenzia¬ 
menti. A Trieste sciopero ge¬ 
nerale dei lavoratori dell’in- 
d astria per chiedere la mu¬ 
nicipalizzazione dei trasporti 
Porti astensioni dal lavoro 
nelle miniere del Grossetano 
per rivendicare una nuova 
legge mineraria e una politi¬ 
ca. di Investimenti nel setto¬ 
re. A Genova si sono fermati 
i portuali. 

A PAG. 4 


Arresti 
e denunce 
per fascisti 
di Varese 

L'inchiesta della magi- 
gistrafura — i cui atti 
saranno trasmessi alla 
procura generale di Mi¬ 
lano — si è conclusa 
con l'incarcerazione dei 
promotori delle violenze 
squadrìsfe di questi anni 
A PAGINA 6 


OGGI 


«24 ORE» ha dedicalo ie¬ 
ri il suo articolo di fondo 
all’aumento delle pensioni 
ai lavoratori, l'aumento 
beffa deliberato l'altro 
giorno dal governo. Accen¬ 
nando alla misura dei ri¬ 
tocchi dice che • gli au¬ 
menti sono in realtà sen¬ 
sibili » f rivelando, nello 
ignoto estensore dell'arti¬ 
colo, una faccia al cut con 
fronto il bronzo è crema 
caramella), ma subito do¬ 
po si redime scrivendo: 
a E” altresì vero che i li¬ 
velli minimi delle pensio 
ni, cosi rivalutati, rappre¬ 
sentano redditi individuali 
relativamente modesti ed 
anzi insufficienti ad assi¬ 
curare un tenore di vita 
accettabile o, in certi casi, 
una base di sussistenza au¬ 
tonoma ai loro titolari ». 


L'intesa è sfata raggiunta dopo colloqui segreti - Un comunicalo congiunto parla 
del «comune desiderio di conseguire al più presto possibile la unificazione 
pacifica senza interferenze esterne» - Creata una commissione comune che 
porterà avanti ii dialogo - «Filo dirello» fra i due governi a partire da ieri 


purtroppo si pensa sia estremamente elevato. 
NELLA FOTO: un'altra prova che sbugiarda le 
affermazioni del presidente USA sui bombarda- 
menti scatenati sulle dighe allo scopo di provo¬ 
care disastrose inondazioni. 

A PAG. 11 IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 


SEUL. 4 

La Repubblica Democratica 
Popolare Coreana e la Corea 
del Sud hanno annunciato que¬ 
sta notte di aver raggiunto un 
accordo per discutere i pro¬ 
blemi relativi al migliora¬ 
mento delle loro relazioni re¬ 
ciproche e alla riunificazione 
pacifica del Paese. Questa in¬ 
tesa. che significa una svolta 
di eccezionale importanza, 
dopo venti anni di ostilità se¬ 
guite allo scontro cruento de¬ 
gli anni cinquanta, è stata 
raggiunta attraverso colloqui 
segreti che emissari dei due 
paesi hanno avuto a Pyon¬ 
gyang e a Seul nel maggio 
scorso, con i dirigenti dei 
due governi. 

Nel comunicato congiunto 
reso pubblico nelle due capi¬ 
tali stamane si afferma che 
« nel comune desiderio di con¬ 
seguire al più presto possibile 
la unificazione pacifica della 
Patria, le due parti, duran¬ 
te questi colloqui, hanno avu¬ 
to franchi ed aperti scambi 
di punti di vista ed hanno 
compiuto grandi progressi nel 
promuovere la comprensione 
reciproca ». 

« In uno sforzo teso a ri¬ 
muovere incomprensione e sfi¬ 
ducia e a ridurre la accre¬ 
sciuta tensione — afferma il 
documento — hanno raggiun¬ 
to il pieno accordo sui seguen¬ 
ti punti: 1) entrambe le par¬ 
ti aderiscono ai seguenti prin¬ 
cipi per la riunificazione: A) 
L’unificazione dovrà essere 
raggiunta tramite sforzi in¬ 
dipendenti coreani, senza im¬ 
posizioni o interferenze ester¬ 
ne; B) L’unificazione sarà 
raggiunta con mezzi pacifici 
e non con l’uso della for¬ 
za. gli uni contro gli altri; 
C) Come un sol popolo omo¬ 
geneo. i coreani dovranno cer¬ 
care una grande unità nazio¬ 
nale sopra ogni cosa, che tra¬ 
scenda le divergenze nelle 
idee, nelle ideologie e nei 
sistemi; 2) al fine di allen¬ 
tare la tensione e favorire una 
atmosfera di reciproca fiducia, 
entrambe le parti hanno con¬ 
venuto di non calunniarsi o 
diffamarsi l’un l’altra, di non 
intraprendere azioni di pro¬ 
vocazione armala, sia su lar¬ 
ga che su piccola scala, e di 
prendere misure positive per 
impedire il verificarsi di even¬ 
tuali incidenti militari. 

Le due parti hanno inoltre 
deciso di: attuare « diversi 
scambi in molti campi » allo 
scopo di ripristinare i le¬ 
gami nazionali interrotti, di 
sviluppare la comprensione re¬ 
ciproca e di accelerare una 
unificazione pacifica ed indi- 
pendente; di cooperare posi¬ 
tivamente tra di loro nell’in¬ 
tento di giungere entro bre¬ 
ve tempo ad un successo dei 
colloqui tra i rappresentanti 
della Croce Rossa dei due 
paesi, attualmente in corso; 
di costituire e far funzionare 
una commissione di coordina¬ 
mento Sud-Nord della quale 
saranno copresidenti Hu Rak 
Lee per il Sud e Yung Joo 
Kim per il Nord (i due pro¬ 
tagonisti della trattativa se¬ 
greta) e ciò allo scopo di 
attuare i summenzionati pun¬ 
ti concordati, di risolvere i 
diversi problemi dell’unifica¬ 
zione sulla base dei principi 
stabiliti per l’unificazione del¬ 
la Patria. 

Il comunicato congiunto ter¬ 
mina con l’affermazione che 

(Segue in ultima pagina) ■ 
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Corea e Vietnam 


L’annuncio, del tutto inat¬ 
teso, dell’accnrdo raggiunto 
tra la Repubblica democrati¬ 
ca popolare coreana e la Co¬ 
rea del sud per l’avvio di un 
processo distensivo in vista 
dell'unificazione del paese, ha 
sollevalo dalle due parti del 
38° parallelo, nella numerosa 
comunità coreana in Giappo¬ 
ne e, piti in generale, nel 
mondo, viva emozione e con¬ 
sensi. il fatto che, a venti an¬ 
ni da una guerra sanguinosa, 
costata al popolo coreano di¬ 
struzioni, sofferenze e sacrifi¬ 
ci indicibili, sia stata abbando¬ 
nata la via del « confronto » 
e tentata con iniziale succes¬ 
so quella della riconciliazione 
nazionale, è di per sé positivo 
e incoraggiante. 

In attesa che il « dialogo » 
tra Pyongyang e Seul — sul¬ 
la cui possibilità e desidera- 


L’Algeria 
festeggia 
i 10 anni 
d’indipendenza 

• La Repubblica Algerina 
Democratica Popolare 
venne proclamata il 5 
luglio 1962, dopo la lun¬ 
ga e vittoriosa lotta con¬ 
dotta dal FLN contro i 
colonialisti francesi 

A PAGINA 3 


Noterete l’escalation di 
« 24 Ore »; i redditi indi¬ 
viduali assicurali sono « re¬ 
lativamente modesti ». poi, 
un momento dopo, diven¬ 
tano « anzi insufficienti ad 
assicurare un tenore di vi¬ 
ta accettabile » e infine, 
passato neppure un atti¬ 
mo, sono addirittura insuf¬ 
ficienti a garantire « una 
base di sussistenza », vale 
a dire che ai pensionati 
non resta che morire Voi 
avreste diritto di attender¬ 
vi che, in base a questo 
disperato giudizio, il pro¬ 
sieguo dello scritto confin¬ 
dustriale si facesse tumul¬ 
tuoso: oh Dio, i vecchi 
pensionati non possono ti¬ 
rare avanti, muoiono, e al¬ 
lora che facciamo? Pre¬ 
sto, signori, che non c’è 
tempo, come provvediamo? 


Così fa, tutto emozione ed 
orgasmo, « 24 Ore » quan¬ 
do si tratta dei triboli de¬ 
gli « imprenditori », come 
li chiama lui. In questo 
caso invece il giornale mi¬ 
lanese nota che questi ri¬ 
tocchi del governo non ri¬ 
guardano la « pur necessa¬ 
ria trasformazione del si¬ 
stema attuale in un assen¬ 
nato e moderno ordina¬ 
mento di sicurezza socia¬ 
le, bensì soltanto miglio¬ 
ramenti ritenuti urgenti ». 

E così, con la coscienza 
in pace, lor signori passa¬ 
no a parlare d’altro, e noi 
constatiamo ancora una 
volta che la sterzata a de- 
strà che caratterizza il 
momento politico, non si 
manifesta tanto nella ne¬ 
gazione dai problemi, quan¬ 
to nella calma con cui ven- 


bilità le due capitali dichia¬ 
rano di concordare ma sui 
cui tempi e sui cui modi man¬ 
cano, fino a questo momento, 
più precisi ragguagli — faccia 
il suo corso, due osservazioni 
possono e debbono essere fat¬ 
te. La prima è che l’avvio di 
questo processo rappresenta 
innegabilmente un successo 
della RDPC. L’impegno in vi¬ 
sta di una riunificazione pa¬ 
cifica rappresenta nella po¬ 
litica di quest'ultima una co¬ 
stante, conforme a una poli¬ 
tica di indipendenza e di uni¬ 
tà nazionale che ha avuto ri¬ 
sonanza dej.lro e fuori della 
pen* •'sla. 

F/ Pyongyang che ha coe- 
mtemente portato avanti, in 
quieto dopoguerra, anche nei 
momenti in cui più ccuta era 
la tensione e più aspra la po¬ 
lemica, la proposta dell’unità, 
e basta rileggere i documenti 
diplomatici in cui si è tra¬ 
dotta la sua iniziativa per con¬ 
statarne il respiro e il carat¬ 
tere tutt’altro che strumenta¬ 
le, o propagandistico. Ed è 
Seul che, fino a ieri, ha siste¬ 
maticamente respinto tanto 
l’invito al « dialogo » quanto 
il richiamo ai perìcoli delta 
dipendenza dallo straniero e 
alla necessità di costruire au¬ 
tonomamente una prospettiva 
diversa. Da qui la seconda os¬ 
servazione: quella che la par¬ 
tenza, a più o meno breve sca¬ 
denza, dei cinquantamila sol¬ 
dati americani che presidiano 
il sud e la smobilitazione, a 
più o meno breve scadenza, 
delle strutture che hanno fino 
ad oggi soffocalo nel sud ogni 


(Segue in ultima pagina) 


escalation 


gono riconosciuti. Una ri¬ 
forma della sicurezza so¬ 
ciale? Eh sì, sarebbe « pur 
necessaria ». ma natural¬ 
mente non è possibile far¬ 
la subito, così si varano 
ritocchi con i quali non si 
raggiunge neppure una 
«base di sussistenza ». Lo 
sanno, lo vedono, lo rico¬ 
noscono: lo riconosce an¬ 
che l’on. Amaud, un depu¬ 
tato del quale, quando lo 
si cita, si aggiunge im¬ 
mancabilmente a molto vi¬ 
rino a Forlani ». Si tratta 
di un accanito difensore 
della « centralità » demo¬ 
cristiana, cosi autoremle e 
noto che per far rapire chi 
è bisogna avere l’avverten¬ 
za di nominare i suoi vi¬ 
cini. 

Fortebraccto 

















t 


PAG. ? / vita italiana _ 

Matura la riforma del cnr U governo ha imposto il rinvio anche per i limitati miglioramenti già conquistati 


Nuove 


per la 
ricerca 
scientifica 


TL CONSIGLIO nazionale del¬ 
le ricerche ha rinnovato 1 
comitati di consulenza delle 
varie discipline. I risultati 
resi noti in questi giorni ri¬ 
velano una buona affermazio¬ 
ne dei candidati proposti dai 
sindacati dell'università e del¬ 
la ricerca delle tre Confede¬ 
razioni e dal CNU (Comitato 
nazionale universitario) fra i 
quali era stato stabilito un 
accordo. 

L’affermazione era tutt’altro 
che scontata, sia per le dif¬ 
ficoltà inerenti al sistema e- 
lettomle, che ha fatto si che 
si registrassero forti astensio¬ 
ni, sia per la evidente ini¬ 
quità del regolamento eletto¬ 
rale. Questo regolamento, ol¬ 
tre a escludere dal diritto di 
voto numerosi tecnici ricer¬ 
catori (anche laureati), i tec¬ 
nici delle università e la gran¬ 
de massa di coloro che nelle 
facoltà e negli istituti di ri¬ 
cerca lavorano in qualità di 
volontari, contratturisti, fat¬ 
turisti, collaboratori, ecc., as¬ 
segna i due terzi dei seggi 
attribuibili ai soli professori 
di ruolo, concedendo alla 
maggioranza dell’elettorato 
(oltre !’80°/o), comprendente i 
professori incaricati, assisten¬ 
ti ordinari, esperti, ricerca¬ 
tori, solo i seggi restanti. La 
affermazione ottenuta nono¬ 
stante ciò dai sindacati pone 
dunque con forza il problema 
di ima riforma del sistema 
elettorale come elemento qua¬ 
lificante e decisivo della ri¬ 
forma della struttura comples¬ 
siva e delle finalità del CNR; 
e tuttavia già è possibile oggi, 
come misura immediata, che 
i 24 membri dei comitati che 
devono essere cooptati (12 dai 
membri già eletti del comi¬ 
tati) o nominati (12 dal gover¬ 
no) vengano scelti con criteri 
di più ampia democrazia at¬ 
traverso una consultazione 
con le tre Confederazioni del 
lavoro e con i partiti demo¬ 
cratici. 

Tutta la tematica della ge¬ 
stione di un grande apparato 
pubblico come il CNR. ge¬ 
stione che oggi è limitata 
alla logica della distribuzione 
dei finanziamenti ai vari isti¬ 
tuti universitari e di contratti 
di ricerca per lo piu polve- 
rizzati e di scarsa resa, si col¬ 
lega a questioni politiche qua¬ 
li la programmazione dello 
sviluppo economico, il poten¬ 
ziamento dei settori produtti¬ 
vi con alto grado di innova¬ 
zioni tecnologiche (chimica, e- 
lettronica, elettromeccanica, 
energia nucleare), l’impulso 
della ricerca di interesse so¬ 
ciale legata ai nuovi consumi 
collettivi, la formazione e la 
utilizzazione del personale 

I difensori del sistema at¬ 
tualmente vigente nel CNR af¬ 
fermano che tale sistema è 
giusto. Giusto non per il mo¬ 
do come oggi si indirizza la 
spesa, ma perché esso mette¬ 
rebbe la ricerca al riparo da 
ogni ingerenza burocratica; co¬ 
ma se i vincoli di solida¬ 
rietà e una certa politica pri¬ 
vatistica e clientelare delle 
caste accademiche non costi¬ 
tuissero la peggiore, la più 
dispendiosa e la più parassi- 
taria forma di burocrazia. In 
realtà già l’anno passato il 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca (CIPE) contestò al CNR 
certi indirizzi di spesa e in¬ 
dicò per sommi capi quello 
che doveva essere un orienta¬ 
mento di riforma dell’ente. 
Per la verità in quelle indica¬ 
zioni sommarie, ma nel com¬ 
plesso giuste, mancava proprio 
la questione della democra¬ 
zia, sia per i rapporti inter¬ 
ni al CNR, agli enti pubblici 
di ricerca (Comitato nazio¬ 
nale energia nucleare. Istitu¬ 
to superiore di sanità. Istitu¬ 
to nazionale di fisica nucleare. 
Istat, ecc.), ai centri di ri¬ 
cerca dipendenti dalle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche. 

L’affermazione dei sindacati 
ai CNR in queste elezioni 
mette dunque con i piedi per 
terra il tema della riforma 
dell’ente e anzi costituisce già 
un primo passo importante 
verso l’organizzazione e l’uni¬ 
ficazione degli interessi dei ri¬ 
cercatori non in un Olimpo cor¬ 
porativo, ma nel solco trac¬ 
ciato dalla politica dei sin¬ 
dacati confederali. Del resto 
la scelta, attuata a schiac¬ 
ciante maggioranza, al con¬ 
gresso dell’ANR (Associazio¬ 
ne nazionale della ricerca) di 
confluire nella CGIL, ha con¬ 
tribuito notevolmente ai po¬ 
sitivo risultato elettorale; ma 
altri passi avanti devono esse¬ 
re compiuti, soprattutto nei 
collegamenti con i ricercatori 
dei centri dell’industria priva¬ 
ta, i quali dovrebbero 
anch’essi di diritto parteci¬ 
pare alla formazione delle de¬ 
cisioni dell’ente e alla pro¬ 
grammazione degli obiettivi 
della ricerca scientifica. • - 

Oggi, proprio mentre si sen¬ 
te riparlare con pericolosa 
avventatezza di ricerca a sco¬ 
po militare, mentre innume¬ 
revoli aziende sono bloccate o 
in difficoltà per la mancanza 
di una politica di rinnova¬ 
mento tecnologico e di svi¬ 
luppo di interi settori produt¬ 
tivi. la questione della demo¬ 
crazia nella determinazione de¬ 
gli indirizzi della ricerca e 
della tecnologia (e dei mezzi 
necessari) diventa ima que- 
atione vitale. 

Le elezioni del CNR hanno 
dato, in una cena misura, 11 
senso delle difficoltà dello 
scontro politico su questo 
terreno, ma anche hanno reso 
più chiare le possibilità di 
vincere questa battaglia, sce¬ 
gliendo la via deil'unità e della 
organizzazione delle forze, re¬ 
spingendo le tendenze al pes¬ 
simismo e alla rinuncia. E' 
questa anche un’altra prova 
che si può andare con de¬ 
cisione ad affrontare ora la 
lotta per la democrazia den¬ 
tro l’Università, raccogliendo 
|« forte spinta di lotta uni¬ 
taria degli ultimi mesi. 

, Claudio Mussolini 


L'aumento delle pensioni 


potrà 


pagato con la rata di luglio 


Solo la forma deiracconto in attesa delle decisioni dei Parlamento consente una rapida liquidazione — Il decreto 
una situazione anche più grave costringendo l'INPS ad effettuare due distinte liquidazioni con ritardi interminabili 





Delegazione di partigiani della Georgia ricevuta da Longo 


Il compagno Luigi Longo, presidente del 
PCI, ha ricevuto nella sede del Comitato 
Centrale la delegazione di ex combattenti 
e partigiani della Georgia, accompagnata 
da esponenti del Soviet Supremo, del par¬ 
tito e del governo della Repubblica geor¬ 
giana, guidata dal compagno Akakl Ka- 
ranadze. 

La delegazione era giunta In Italia per 
rendere omaggio alla memoria del parti¬ 
giani georgiani caduti nella provincia di 
Novara nella lotta di Liberazione, tra I 
quali Pore Musolishvill, che è stato insi¬ 
gnito, per il suo eroismo, di Medaglia 
d'Oro al Valor Militare dal governo ita¬ 


liano. Nel corso del loro soggiorno i par¬ 
tigiani sovietici sono stati ricevuti dal 
Presidente della Repubblica ed hanno vi¬ 
sitato Livorno, Pisa, Genova, Novara, Mi¬ 
lano, Venezia e Firenze. 

La delegazione georgiana era accompa¬ 
gnata dall’onorevole Eraldo Gastone e dal 
signor Egidio Fabbri, consigliere democri¬ 
stiano di Verbania, In rappresentanza del 
Raggruppamento unitario della Resisten¬ 
za novarese. Ha partecipato all'incontro il 
compagno Sergio Segre, responsabile del¬ 
la Sezione esteri. I compagni sovietici han¬ 
no espresso il loro ringraziamento ai co¬ 
munisti e a tutte le forze antifasciste ita¬ 


liane per il loro fermo e costante impegno 
teso a mantenere vivo il ricordo dei par¬ 
tigiani sovietici e di altre nazionalità che 
hanno combattuto nelle file delle forma¬ 
zioni partigiane italiane ed hanno offerto 
la loro vita per la libertà dell'Italia e del¬ 
l'Europa. Il compagno Longo ha ricordato 
il decisivo contributo dato dai popoli sovie¬ 
tici alla lotta antinazista e antifascista ed 
ha sottolineato l'esigenza che I nuovi rap¬ 
porti di amicizia creatisi tra l'Italia della 
Resistenza e l'URSS si sviluppino sempre 
di più nell'interesse dei due popoli, della 
pace e della sicurezza In Europa. 


Gli esami alla vigilia degli orali 


1 l N \ 

Maturità: da oggi le commissioni 
correggeranno i compiti scritti 

Ieri parecchi studenti si sono trovati in difficoltà -1 maggiori ostacoli erano presenti nei quesiti di ma¬ 
tematica dello scientifico - Non facile neppure la traduzione dal greco - Lunedì l'inizio dei «colloqui» 


Ieri la seconda, ed ultima, 
giornata di esami scritti per 
le maturità ha segnato mag¬ 
giori difficoltà di quella ini¬ 
ziale. Mentre infatti la va¬ 
rietà e l’« apertura » dei temi 
avevano trovato buona acco¬ 
glienza fra gli studenti, ieri, 
in molti casi, i candidati si 
sono « bloccati » ed hanno con¬ 
segnato compiti non portati a 
termine o fogli addirittura in 
bianco. 

La prova più difficile sem¬ 
bra essere stata quella di ma¬ 
tematica per i licei scientifici; 
sono stati segnalati casi di 
studenti di un’intera commis¬ 
sione (quindi circa una set¬ 
tantina di giovani) che non 
sono riusciti a venire a capo 
del compito. Alla maturità 
scientifica erano stati offerti 
quattro quesiti fra i quali il 
candidato doveva scegliere due 
da risolvere. Il primo e il se¬ 
condo partivano da una cir¬ 


conferenza, mentre il terzo 
consisteva nello studio di una 
funzione trigonometrica ed il 
quarto verteva su un cono. 

Alla maturità classica è sta¬ 
to dato da tradurre dal greco 
in italiano un brano dal Me- 
nesseno di Platone. « Un elo¬ 
gio della democrazìa atenie¬ 
se». nel quale si afferma fra 
l’altro che « né per povertà 
né per oscurità di natali nes¬ 
suno è tenuto lontano dal po¬ 
tere » e che « una sola è la 
regola, colui che si considera 
essere saggio e buono coman¬ 
da e ha il potere». Probabil¬ 
mente una parte dei giovani, 
una volta superate le diffi¬ 
coltà del passo, abbastanza 
dure, dato che esso conteneva 
anche qualche forma dialet¬ 
tale attica e vari perìodi as¬ 
sai intricati, avrà fatto con¬ 
fronti con il presente e certo 
sarà rimasta colpita da come, 
dai tempi di Platone ad oggi. 


I sindacati sul provvedimento 
per l'alta dirigenza statale 


Il governo ha assecondato 
i privilegi dei burocrati 


Sul recente provvedimento del 
governo a favore degli alti bu¬ 
rocrati dello Stato, con il quale 
sì assegnano scandalosi aumenti 
dì stipendio e sul rinvio di ogni 
decisione in merito ad una ri¬ 
forma democratica della Pub¬ 
blica Amministrazione, le Se¬ 
greterie confederali di CGIL. 
CTSL e UTL hanno emesso un 
comunicato in cui si denuncia 
la gravità del comportamento 
governativo sulla intera que 
stione. 

« Dopo due anni di inadem¬ 
pienza — afferma la nota delie 
tre Confederazioni — ed alia vi¬ 
gilia della scadenza del termi¬ 
ne stabilito dalla legge di de¬ 
lega. per la riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione, iì nua 
vo governo, prima ancora di 
avere la fiducia, ha adottato due 
provvedimenti: uno di richiesta 
al Parlamento di prorogare la 
delega per gli artt l, 3. 6. 28 
della legge 775. rimasti inattuali 
pur essendo prioritari al fine 
di una riforma democratica 
deirAmministrazione statale; 
l’altro riguardante la dirigenza 
statale in termini che potrete 
bero essere considerati come 
una Controriforma e tali quin¬ 
di da compromettere l’esito de¬ 
gii altri provvedimenti ». 

Tale comportamento, aggiun¬ 
ge la nota, è < lesivo dei rap¬ 
porti che debbono intercorrere 
tra l’esecutivo e le organizza¬ 
zioni sindacali, nei confronti 
delle quali, anche su questo 


problema, iì governo si era 
impegnato, come per altro era 
indispensabile, a procedere in 
una trattativa nella quale tut¬ 
te le forze interessate, e tra es¬ 
se le Regioni, fossero ascoltate. 

« Il Consiglio dei ministri ha 
invece preferito assecondare gli 
interessi di gruppi dell’alta bu¬ 
rocrazia in dispregio allo spinto 
innovativo, ai criteri e ai prin 
cipi di cui il Parlamento volle 
permeare la legge di delega, 
contro la dichiarata avversione 
dei Consigli regionali, contro la 
manifestata volontà della cale 
goria degli statali scesa in lot¬ 
ta per impedire che il proble¬ 
ma della dirigenza avesse una 
soluzione dissociata dal conte¬ 
sto più generale e condizionan¬ 
te del riordinamento dei mini¬ 
sten. determinando tensioni nel¬ 
l’ambito delle categorie e destan 
do grosse preoceupaz oni sul 
significato e la portata del prov¬ 
vedimento 

« Le Segreterie delle tre Con 
federazioni. — conclude la no¬ 
ta — in considerazione delle 
riunioni programmate per i 
prossimi giorni dei Consigli Re 
nerali unitari degli statali e 
degli organi dirigenti dei ferro¬ 
vieri e dei postelegrafonici, s’in 
contreranno con le categorie al 
Urie di valutare congiuntamente 
la situazione determinatasi con 
i due provvedimenti e in rela¬ 
zione allo stato delle vertenze 
delle diverse categorie ». 


siano cambiate le cose, e non 
solo in Grecia. 

Non molto difficile, invece, 
è sembrato il compito di ma¬ 
tematica per la maturità ma¬ 
gistrale, che poneva un pro¬ 
blema riguardante due solidi 
generati dalla rotazione di un 
triangolo e di un trapezio. 

I neo-geometri hanno avuto 
un tema di costruzioni e di¬ 
segno di costruzioni che pro¬ 
poneva la progettazione di un 
tombino, mentre agli allievi 
delie maturità artistiche — 
per i quali però la prova dura 
tre giorni — è stato proposto 
un saggio di figura dal vero. 

La maturità tecnica com¬ 
merciale (per tutti gli Indi¬ 
rizzi, escluso il commercio 
estero) si è basata su un in¬ 
sieme di operazioni bancarie, 
con la richiesta ai candidati 
di illustrare le differenze e le 
analogie tecniche e giuridiche 
tra le operazioni di anticipa¬ 
zione su titoli e di riporto e 
di determinare l'importo fi¬ 
nale di accredito o di adde¬ 
bito. 

All’abilitazione per le mae¬ 
stre di scuola materna è stata 
offerta la scelta fra due temi 
di pedagogia, uno sul rapporto 
scuola-famiglia e l’altro sulle 
riflessioni suscitate dalla tra¬ 
smissione televisiva di Pinoc¬ 
chio. 

Gli studenti delle maturità 
linguistiche si son visti pro¬ 
porre quattro temi (uno solo 
da svolgere, a piacere in una 
delle lingue studiate) che trat¬ 
tavano. uno della poesia ro¬ 
mantica. uno dell'itinerario di 
un viaggio, uno ancora dei 
criteri d’organizzazione di una 
biblioteca ed il quarto della 
funzione del teatro nel mon¬ 
do moderno. 

Da oggi e per tutta questa 
settimana. le commissioni di 
esame correggeranno — in 
teoria collegialmente — le pro¬ 
ve scritte dei candidati ed 
esprimeranno su di esse un 
giudizio, del quale parleranno 
con gli studenti nel corso de 
zìi orali. Sempre oggi, in ogni 
scuola, verranno pubblicati ì 
calendari con la data del a col¬ 
loquio» per ozni candidato e 
la materia orale scelta dalla 
commissione per l’interroga¬ 
zione 

Quasi dovunque gli orali co- 
minceranno lunedi prossimo, 
anche se la legge dice che 
possono avere inizio a partire 
dal terzo e non oltre il quinto 
giorno dal termine della se 
ronda prova scritta. 

\ tutte le Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 4 luglio deb¬ 
bono trasmettere alla Se¬ 
zione di Organizzazione, tra¬ 
mite I Comitati regionali, i 
dati aggiornati del tessera 
mento e reclutamento al 
Partito e alla FGCI. 


Finanziate da 
Comune e Provincia 

A Perugia 
ripetizioni 
gratuite 
per la scuola 
dell’obbligo 

Dal corrispondente 

PERUGIA, 4. 

Entro il 15 luglio comin- 
ceranno i corsi estivi gra¬ 
tuiti per gli studenti della 
I e II media « rimandati » 
a ottobre. I corsi saran¬ 
no gestiti dall'ECAP-CGIL 
(dalla quale è partita l’ini- 
ziativa), che metterà a di¬ 
sposizione una trentina tra 
professori e studenti uni 
versitari specializzati nelle 
varie materie. 

Si tratta di un’Iniziativa 
che si svolge per la prima 
volta quest’anno. Ad essa 
sono interessati circa 625 
studenti (tanti sono i ri¬ 
mandati su 2844 ragazzi 
iscritti nelle 127 classi del¬ 
le « medie » perugine) per 
lo più figli delle famiglie 
lavoratrici e bisognose, sia 
perchè proprio tra questi 
ragazzi c’è stato il mag 
gior numero di rimandati, 
sia perchè sono 1 più im¬ 
possibilitati a pagare le 2, 
3 mila lire richieste per 
un’ora di ripetizione pri¬ 
vata. 

I corsi, proposti e orga 
nizzati dallECAP, si svol 
geranno grazie al contribu 
to finanziario degli enti 
locali. L’Amministrazione 
comunale e quella provin¬ 
ciale stanzieranno, per le 
spese (acquisto di mate 
riale didattico, retribuzio 
ne degli Insegnanti, ecc.» 
un milione e mezzo di lire 
ciascuno. L’Ammlnistrazlo 
ne comunale. Inoltre, met 
terà a disposizione alcune 
aule di scuole elementari 
di sua proprietà. Sembra 
che, per difficoltà legisla 
live e burocratiche, la Re 
gione non possa invece di 
rettamente concorrere alla 
sovvenzione dei corsi. Que¬ 
sto, mentre i miliardi stan 
ziati dal ministero della 
Pubblica istruzione per I 
corsi gratuiti di ripetizio¬ 
ne non vengono utilizzati 
per colpa deinncuria e del 
sabotaggio democristiano. 

I. C. 


I giornali governativi e pa¬ 
dronali continuano a scrive¬ 
re che l’aumento delle pen¬ 
sioni è entrato in vigore il 
1° luglio, illudendo milioni di 
anziani — i quali cercheran¬ 
no invano l’aumento nella ra¬ 
ta di luglio — nel tentativo 
di buttare un po’ di fumo 
negli occhi sull'operazione rea¬ 
zionaria del governo Andreot- 
ti. Neppure il modesto au¬ 
mento strappato alla DC do¬ 
po mesi di pressione sinda¬ 
cale e di campagna politica 
del PCI sarà pagato a luglio; 
tutti i pensionati che hanno 
la pensione in scadenza in 
questo mese non riceveranno 
una lira in più prima di set¬ 
tembre dato il ritmo bime¬ 
strale dei pagamenti, I pen¬ 
sionati a scadenza agosto ri¬ 
schiano addirittura di riceve¬ 
re i primi aumenti ad ottobre. 

Questo accade soltanto per¬ 
ché il governo della coalizio¬ 
ne di destra ha rinnovato 
il rifiuto verso la proposta 
del PCI di pagare gli aumen¬ 
ti come acconto, semplifican¬ 
do quindi al massimo le pro¬ 
cedure, rifiuto già ostinata- 
mente ribadito durante la cam¬ 
pagna elettorale. Allora An- 
dreotti disse che l’acconto 
non si poteva pagare per ra¬ 
gioni di correttezza verso il 
Parlamento; ora lo rifiuta 
col preciso scopo di impedire 
una corretta discussione par¬ 
lamentare del problema delle 
pensioni e persino una corret¬ 
ta trattativa con i sindacati.' 
La pretesa di regolare con 
decreto una materia di rifor¬ 
ma sociale, anziché usare il 
normale disegno di legge, ha 
come scopo solo il ricatto al¬ 
l’opposizione ed ai sindacati; 
o approvare ciò che il gover¬ 
no offre oppure i pensionati 
non riscuoteranno nemmeno a 
settembre. Un ricatto che ol¬ 
tretutto porta altro caos nel¬ 
la gestione previdenziale. 

INCONTRO — Il Parlamen¬ 
to apporterà sicuramente de¬ 
gli emendamenti a certi arti¬ 
coli del decreto. Lo stesso mi¬ 
nistro del Lavoro. Coppo, ha 
dichiarato di voler incontrare 
i sindacati nei prossimi gior¬ 
ni per esaminare certe loro 
richieste, le quali dovrebbero 
tradursi in emendamenti. Il 
PCI e le altre forze di op¬ 
posizione si batteranno inol¬ 
tre per ottenere miglioramen¬ 
ti sui tre punti fondamen¬ 
tali; la garanzia di stabilità 
del potere d’acquisto (scala 
mobile basata sui salari di 
fatto), la decorrenza da gen¬ 
naio e l’ulteriore aumento dei 
minimi. Se non si ricorrerà 
all’acconto, lasciando spazio 
alla ulteriore definitiva for¬ 
mulazione della legge, il ri¬ 
sultato sarà che l’INPS dovrà 
fare le riliquidazioni due vol¬ 
te: una sulla base del decre¬ 
to governativo; l'altra sulla 
base del testo modificato dal 
Parlamento e dalla trattativa 
sindacale. Andreotti ed i suoi 
ministri, andati al governo 
con lo slogan dell’efficienza, 
come primo passo vogliono 
creare una situazione nella 
quale ! tempi per sbrigare 
una pratica all’INPS, già lun¬ 
ghissimi. potrebbero risultare 
raddoppiati con gravissimo 
danno per milioni di lavora¬ 
tori. H che denota fino a qual 
punto essi strumentalizzino i 
pensionati. I sindacati, che 
hanno responsabilità di gestio¬ 
ne nell’INPS. non manche¬ 
ranno di chiedere chiarimenti 
anche su questa eventualità. 

IMPORTI — L’organo con¬ 
findustriale 24 Ore, il quale 
in aprile chiese esplicitamen¬ 
te il rigetto delle nostre ri¬ 
chieste per le pensioni, ieri 
ha pubblicato un fondo per 
esaltare l’iniziativa del gover¬ 
no di destra. Per facilitarsi 
lo scopo falsa le cifre — da 
600 miliardi di spesa si è pas¬ 
sati ad un calcolo di 750 mi¬ 
liardi. senza che ai pensio¬ 
nati sia stato offerto un sol¬ 
do di più — e dichiara che 
questo è un « tempestivo » ap¬ 
porto al potere d’acquisto. 
Tanto tempestivo che verrà 
pagato non ad aprile, come 
chiese il PCI. e nemmeno a 
luglio ma addirittura a set¬ 
tembre! Ma di quanto aumen¬ 
ta in realtà la capacità d’ac¬ 
quisto dei lavoratori con le 
offerte del governo? I 600 
miliardi, divisi per 12 mesi, 
danno 50 miliardi di lire al 
mese (l’ultima quota di que¬ 
sti 600 miliardi sarà pagata, 
cioè, nel settembre 1973). I 
600 miliardi rispetto al mon¬ 
te salari annuo rappresenta¬ 
no un aumento del 3-4fé e 
rispetto alla spesa per con¬ 
sumi privati nemmeno 1*1.5%. 
La perdita di potere d'acqui¬ 
sto per aumento dei prezzi è 
quest’anno prevista nel 515% 
e l’aumento delle pensioni non 
copre in nessun modo questa 
perdita. E’ matematica ele¬ 
mentare la quale illustra as¬ 
sai bene ciò che noi abbiamo 
chiamato una beffa ai pen¬ 
sionati. 


attuale può creare 
ed enormi sprechi 

Chiedono la 
parificazione 

I coltivatori 
diretti per 
l'abbassamento 
dell'età 
pensionabile 

Dopo 1 mezzadri e 1 coloni, 
che, con l’inserimento nella 
assicurazione generale obbli¬ 
gatoria, hanno ottenuto l’ab¬ 
bassamento dell’età pensiona¬ 
bile, è ora la volta del colti¬ 
vatori diretti, 1 quali si pro¬ 
pongono di superare la nor¬ 
ma iniqua che assegna loro 
un’età pensionabile superio¬ 
re di cinque anni rispetto a 
tutti gli altri lavoratori. 

E’ probabile che il Parla¬ 
mento sia presto chiamato a 
discutere delle pensioni, ed 
è perciò necessario che. In ta¬ 
le occasione, tutti coloro che 
hanno promesso ai coltivatori 
di sostenere la loro richiesta 
di equiparazione dell’età pen¬ 
sionabile non si dimentichino 
di loro. 

L’alleanza del contadini e le 
altre organizzazioni dei col¬ 
tivatori considerano l’abbas¬ 
samento dell’età pensionabile 
una tappa importante ed ob¬ 
bligata per raggiungere la pa¬ 
rità previdenziale. Ed è per 
questa ragione che sono In 
corso iniziative per la pre¬ 
sentazione di proposte di leg¬ 
ge, per realizzare Incontri con 
i gruppi parlamentari e per 
fare partecipare 1 coltivatori 
aH’azioné tesa a conseguire 
questo importante obiettivo. 

La forza di tale richiesta, e 
la possibilità di una sua con¬ 
creta realizzazione, deriva 
anche dal fatto che non esiste 
oggi nessuna ragione econo¬ 
mica. sociale e neppure di 
spesa che possa giustificare 
minimamente la conservazio¬ 
ne di questa discriminazione 
nei confronti dei coltivatori 
diretti. L'esigenza di dare ai 
giovani coltivatori la prospet¬ 
tiva di migliori condizioni, 
anche di natura previdenzia¬ 
le, diviene sempre più pres¬ 
sante, se si vuole incoraggia¬ 
re la loro permanenza sulla 
terra. Anche le stesse diretti¬ 
ve comunitarie, relative al 
pre-pensionamento degli an¬ 
ziani, potranno più facilmen¬ 
te trovare applicazione, se 1 
coltivatori, al raggiungimento 
dei sessanta anni, avranno la 
possibilità di godere del cu¬ 
mulo dei due trattamenti, co¬ 
si da poter vivere, sia pure 
modestamente, senza essere 
di peso a nessuno. 

Dal punto di vista biologico 
poi, se una età di pensiona¬ 
mento diversa vi deve essere, 
questa semmai deve essere 
più favorevole per I contadini 
i quali, per la natura del la¬ 
vori agricoli pesanti ed usu¬ 
ranti, per le condizioni am¬ 
bientali e di vita scadenti, su¬ 
biscono un logoramento fisi¬ 
co ed un invecchiamento as¬ 
sai più precoce di altre cate¬ 
gorie di lavoratori. 

Neppure una eventuale mag¬ 
giore spesa che tale provve¬ 
dimento potrebbe richiedere 
può essere portata a sostegno 
della conservazione dello sta¬ 
to attuale. E’ infatti noto che, 
mentre diversa è l’età pensio¬ 
nabile, uguali sono però le 
norme che regolano il pensio¬ 
namento per invalidità, tan¬ 
to degli operai quanto dei 
contadini. Ciò significa che 
presto, se non si modificherà 
l’età pensionabile, quasi tutti 
1 coltivatori chiederanno ed 
otterranno. In anticipo, la 
pensione per invalidità. 

Questa ed altre ragioni an¬ 
cora saranno portate, nel 
prossimi giorni, ai gruppi par¬ 
lamentari. dalla viva voce dei 
coltivatori che da ogni re¬ 
gione verranno a Roma. 

Giovanni Rossi 
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Significativi successi della 
campagna per la stampa 

558 milioni 
sottoscritti 
per PUnità 

Elenco dello somme versate all’Amministrazione Central# 
alle ore 12 di sabato 1° luglio per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 

Gorizia 

Massa C. 

Biella 

Cremona 

Reggio E. 

Cagliari 

Bologna 

Imola 

Bolzano 

Pesaro 

Ravenna 

Forlì 

Isernla 

Carbonia 

Ferrara 

Torino 

Nuoro 

Modena 

L'Aquila 

Parma 

Crema 

Sassari 

Como 

Brescia 

Arezzo 

Prato 

Tempio 

Mantova 

Campobasso 

Firenze 

Siracusa 

Bergamo 

Lecce 

Pistoia 

Varese 

Grosseto 

Novara 

Foggia 

Caserta 

T rento 

Alessandria 

Agrigento 

Rieti 

Belluno 

Aosta 

Palermo 

Oristano 

Padova 

Milano 

Siena 

Pisa 

Napoli 

La Spezia 

Ancona 

Catania 

Trieste 

Treviso 


somme 

raccolte 

5.882.000 

6.473.190 

7.300.000 

8.000.000 

43.855.000 

3.497.500 
75.000.000 

7.505.000 

1.300.000, 

11.000.000 

25.500.000 

15.600.000 

587.500 
1.620.000 

18.702.500 

23.750.000 

1.260.000 

34.850.000 

1.467.500 
7.510.000 
1.666.750 
1.525.000 
2.600.000 
8.610.590 
7.125.000 
6.575.000 

562.500 
7.740.000 

737.500 
23.015.000 

1.670.000 

2.445.000 

1.670.000 

6.000.000 

5.000.000 

5.000.000 

2.796.250 

4.897.500 

2.122.500 
650.000 

6.048.000 

2.400.000 

800.000 

950.000 

948.750 

4.650.300 

617.500 
3.400.000 

27.000.000 

9.000.000 

8.600.000 

8.250.000 

5.250.000 

4.125.000 

3.750.000 

2.850.000 

2.025.000 


Federazioni 

Potenza 

Taranto 

Latina 

Trapani 

Vicenza 

Viareggio 

Vercelli 

Asccll P. 

Matera 

Chieti 

C. d'Orlando 
Terni 
Ragusa 
Reggio C. 
Caltanissetta 
Livorno 
Enna 
Savona 
Messina 
Frosinone 
Verona 
Macerata 
Catanzaro 
Brindisi 
Rovigo 
Viterbo 
Bari 
Cosenza 
Perugia 
Udine 
Lucca 
Imperia 
Salerno 
Genova 
Avellino 
Rimini 
Roma 
Pescara 
Cuneo 
Venezia 
Avezzano 
Fermo 
Asti 
Crotone 
Pordenone 
Piacenza 
Pavia 
Sondrio 
Teramo 
Benevento 
Verbania 
Lecco 
EMIGRATI 
Federazione 
PCI Belgio 
Varie 


somme 

raccolte 

2.025.000 

2.025.000 

1.950.000 

1.950.000 

1.875.000 

1.650.000 

1.500.000 

1.125.000 

1.125.000 

1.050.000 

900.000 

3.000.000 

1.214.400 

1.217.500 

1.189.400 
6.657.100 

805.600 

3.147.500 
1.070.300 

1.282.500 
1.700.000 

985.000 

915.000 

1.182.500 
2.017.500 
1.045.000 

2.992.500 

997.500 
2.342.450 
1.085.000 

287.500 

747.500 
935.000 

5.401.250 

437.500 

1.147.500 
6.032.500 

750.000 

322.500 
1.325.000 

157.500 
335.000 
313.750 

337.500 

297.500 
630.000 

1.293.750 

115.000 

537.500 

202.500 
305.000 
225 000 


330.000 

337.200 


TOTALE 558.538.530 


GRADUATORIA REGIONALE 


Regioni 

EMILIA 

SARDEGNA 

TRENTINO A.A. 

MOLISE 

PIEMONTE 

FRIULI V.G. 

MARCHE 

TOSCANA 

AOSTA 


LOMBARDIA 

LUCANIA 

SICILIA 

PUGLIA 

CAMPANIA 

VENETO 

UMBRIA 

CALABRIA 

LIGURIA 

ABRUZZO 

LAZIO 


Prima tappa della gara di emulazione 

Le Federazioni premiate 

Fra le Federazioni che hanno raggiunto o superato il 15% 
del proprio obiettivo entro il 1° luglio sono stati sorteggiati i 
seguenti premi: 

1° GRUPPO - Federazioni aventi un obiettivo da 


57.000.000 in poi 

Federazione di Modena ri. 1 
auto 127; Ferrara n. 5 viaggi 
a Mosca; Firenze n. 3 viaggi 
a Mosca; Milano n. 2 viaggi 
a Mosca; Torino n. 1 proiet¬ 
tore 16 miti; Reggio Emilia 


n. 1 ciclostile elettrico; Pisa 
n. 1 complesso amplificazio¬ 
ne; Siena n. 20 abbonamenti 
scm. a Rinascita; Ravenna 
n. 10 abbonamenti sem. ■ 
Unità venerdì. 


2° GRUPPO - Federazioni con obiettivo da 27 mi¬ 
lioni a 56.999.999 

Federazione di: Foggia co; Napoli n. 1 complesso 
n. 1 auto 127; Alessandria amplificazione; Brescia n. 21 
n. 4 viaggi a Mosca; Napoli, abb. sem. a Rinascita; La 
Pesaro n. 2 viaggi a Mosca; Spezia n. 60 abb, sem. Unità 
Arezzo n. 1 proiettore 16 mm; venerdì. 

Parma n. 1 ciclostile elettri- 

3° GRUPPO - Federazioni con obiettivo da 13 mi¬ 


lioni a 26.999.999 

Federazione di: Padova n. 1 ciclostile elettrico; Ta¬ 
rn 1 auto 127; Como, Nova- ranlo n. 20 abb. sem. • 

ra. Biella, Imola n. 2 viag- Rinascita; Bergamo n. 66 
gì a Mosca; Trapani n. 1 abb. sem. Unità venerdì, 
proiettore 16 mm; Cremona 

4° GRUPPO - Federazioni con obiettivo da 8 mi¬ 
lioni a 12.999.999 

Federazione di Massa Car- ciclostile elettrico; Cagliari 
rara n. 1 auto 127; Siracusa, n. 20 abb. sem. a Rinascita; 
Vicenza, Gorizia n. 2 viaggi Viareggio n. 60 abb. sem. a 
a Mosca; Lecce n. 1 proiet- Unità venerdi. 
fore 16 mm; Vercelli n. 1 

5° GRUPPO • Federazioni con obiettivo fino a 
7.999.999 


ciclostile elettrico; Cagliari 
n. 20 abb. sem. a Rinascita; 
Viareggio n. 60 abb, sem. a 
Unità venerdi. 


Federazione di: Chieti 
n. 1 auto 127; Crema, Bol¬ 
zano, Ascoli Piceno, Capo 
D'Oriando n. 2 viaggi a Mo¬ 
sca; Isemia n. 1 proiettore 


16 mm; Aquila n. 1 ciclosti¬ 
le elettrico; Aosta n. 20 abb. 
sem. a Rinascita; Campo- 
basso n. 60 abb. sem. a 
Unità venerdi. 


La «civiltà» degli sterminatori 


«Qui tutti gli esperti, dopo 
aver innescato la spoletta e 
messo in sincrono i piccoli 
"computer” sulla testata delle 
bombe guidate da laser, pri¬ 
ma di staccarsene, fanno a tut¬ 
te una specie di carezzai». 

L’amorosa scena delle bom¬ 
be accarezzate è descritto da 
un inviato del Giornale d’Ita¬ 
lia a bordo di una delle porta¬ 
erei statunitensi, che dal gol¬ 
fo del Tonchino scagliano ogni 
giorno i loro feroci attacchi 
sul Vietnam. Il giornalista ap¬ 
pare gradevolmente colpito 
dall’atmosfera trovata a bor¬ 
do, tra i baldi piloti stermina 
tori « presi dal comune senti¬ 
mento che lega tutti e tutto 
in USA: l’amore per fi lavoro 
ben fatton. 

E’ tutto molto pratico « 
simpatico: a bordo si incon¬ 
trano « volti giovani e sorri¬ 
denti n, e nel congedare t pilo¬ 
ti che si accingono a partire 
per andare a scaricare sui 


bambini , sulle donne, sui con¬ 
tadini vietnamiti le care bom¬ 
be vezzeggiate, il comandante 
attraverso l'altoparlante dice 
giovialmente: « Bene, spero 
che farete bene il vostro la- 
voro, arrivederci ». 

« Fra i piloti che chiacchie¬ 
rano e ridono — osserva l’in¬ 
viato italiano — la guerra del 
Vietnam diventa un’altra co¬ 
sa. Perde quel senso di mise¬ 
ria e di tragedia e diventa un 
fatto scientifico c tecnico. Ac¬ 
quista una dimensione astrat¬ 
ta scaricandosi di tutta la pe¬ 
na e il dolore che ha ». Che 
cosa fanno i piloti in attesa 
di partire? Ce lo dice il gior¬ 
nalista: gii « allegri ragazzi » 
leggono « comics storìes », cioè 
i fumetti. Ed ecco che qualcu¬ 
no viene chiamalo dall’altopar¬ 
lante: «Uno alzando le mani e 
stringendosele dice: ”Boys, mt 
sento Joe il freddo” e tutti al¬ 
l’ovvio riferimento al famoso 
fumetto di Snoopy, disegnato 


dall'umorista Schultz, ridono ». 

Dice uno dei piloti: « Rimor¬ 
si non ne abbiamo. Noi colpia¬ 
mo dove ci dicono di colpire ... 
poi se ci vanno di mezzo dei 
civili non ci importai». «Per 
noi — dice un altro pilota — 
è un fatto professionale volare 
sul Nord Vietnam e colpire 
questo o quellaltro. La nostra 
è una prestazione altamente 
qualificata, nulla di più ». 

Anche se non era nelle in¬ 
tenzioni del giornalista, un 
senso di gelo e di ribrezzo af 
ferra il lettore nel seguire i 
gesti e le parole di questi uo 
mini trasformati in robot 
senz'anima. Indifferenti al lo¬ 
ro « lavoro » di sterminio, et 
vengono presentali come i 
rappresentanti di una piu 
avanzata civiltà. Ma questa 
« scelta di civiltà » la lasciamo 
volentieri agli inviati del Gior¬ 
nale d’Italia, ai fascisti, a tutti 
i sostenitori dell'aggressione 
americana contro il Vtdhmrn. 
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L'irruzione poliziesca alla Sfatale di Milano 


Il 5 luglio 1962 venne proclamata la Repubblica Algerina Democratica e Popolare 


Ordine pubblico e 
vita democratica 

Una denuncia dei parlamentari comunisti con¬ 
tro il questore Allitto Bonanno - L’impunità delle 
«forze dell'ordine» - Una repressione facilmen¬ 
te manovrata • La Costituzione e la Magistratura 



Atmosfera di festa nelle città e nei villaggi - Delegazioni politiche e giornalisti di tutti i paesi presenti ad Algeri - Il 


Festival della gioventù araba - Premi del decennale per le arti ■ La vittoriosa battaglia per il petrolio - La «rivoluzione 
agraria» che oggi impegna tutti gli algerini - Con il piano quadriennale del 1970 sta nascendo un’industria moderna 


i 


Nel corso della recente 
irruzione poliziesca alla Sta¬ 
tale di Milano, nella caccia 
all’uomo aU’interno dell’Ate¬ 
neo sono stati commessi nu¬ 
merosi, gravi reati. La de¬ 
nuncia di due parlamentari 
comunisti, Malagugini e Pe- 
trella, contro il questore dot¬ 
tor Allitto Bonanno e con¬ 
tro alcuni funzionari tende 
a provocarne l’accertamen¬ 
to: ma si colloca in un più 
ampio contesto che investe 
il tema dell’ordine pubblico, 
il suo rapporto con la vita 
democratica e l’esercizio del¬ 
le libertà costituzionali nel 
nostro paese. 

C’è alla base una antica 
tradizione, vera e propria 
garanzia, di impunità a fa¬ 
vore delle forze dell’ordine 
anche quando colpiscono i 
cittadini nei beni essenziali 
dell’integrità fisica e della 
stessa vita. Il disegno politi¬ 
co che la regge si fonda sul 
fatto che la repressione può 
essere facilmente scatenata 
e manovrata sempre che gli 
esecutori a ogni livello non 
, vengano coinvolti nelle rela¬ 
tive responsabilità; che al 
limite sono di grado minore 
ma che, accertate in forma 
costante, aiuterebbero alfine 
a smascherare le più gravi 
responsabilità politiche a 
monte. Da sempre invece i 
ministri de titolari del di¬ 
castero dell’interno seguono 
la medesima linea: frantu¬ 
mazione episodica che ser¬ 
ve a ingigantire possibili 
fatti di disperata reazione 
popolare isolandoli dal con¬ 
testo e attribuendo loro una 
iniziativa criminosa autono¬ 
ma; tentativo di scaricare 
Bui subalterni, sugli agenti 
ogni esclusiva responsabilità, 
ove sia impossibile negarla, 
ma con la duplice copertura 
deU’anonimato e del rove¬ 
sciamento delle condizioni di 
legittima difesa. 

Non fu questa l’imposta- 
xione dopo Avola, Battipa¬ 
glia, via Larga? In simile di¬ 
rettrice, che mira a togliere 
spazio all’autorità giudizia¬ 
ria precostituendo i termini 
di una causa di giustifica¬ 
zione il cui rigoroso accer- 
■ tamento ad essa sola compe¬ 
te, si inserisce il gioco delle 
interferenze tra polizia di si¬ 
curezza e polizia giudiziaria 
sul terreno della prova e 
quindi della rappresentazio¬ 
ne dei fatti. Insegna la tra¬ 
gica esperienza dei circa 
centocinquanta braccianti di 
Avola, tra i quali quasi tutti 

1 feriti della sparatoria del 

2 dicembre 1968, denunziati 
per numerosi delitti: l’amni¬ 
stia non ha tolto nulla alla 
gravità politica di questa 
scelta. E ancor oggi ci chie¬ 
diamo chi abbia ucciso i 
due braccianti, chi abbia or¬ 
dinato di far fuoco. 

Nel caso della Statale di 
Milano appare problematico 
il tradizionale atteggiamento 
delle forze (e del ministro) 
di poliria tanto fu, a freddo, 
decisa l’irruzione; attuata 
per di più al di là di solide 
mura entro le quali si tro¬ 
vavano, nello svolgimento di 
legittime attività e di pub¬ 
blici servizi, studenti, pro¬ 
fessori, cittadini e, quindi, 
oltre un confine che anche 
per la sua materialità non 
consente rifugio in quelle 
zone di fluttuazione e di 
confusione cosi bene stru¬ 
mentalizzate nella ricostru¬ 
zione ufficiale degli inciden¬ 
ti di piazza. Ed è anche 
per questo che qui si toc¬ 
cano aspetti di più denso 
contenuto politico, per le 
modalità (il termine appro¬ 
priato è premeditazione ) con 
cui l’invasione è stata rea¬ 
lizzata, alla vigilia della co¬ 
stituzione del governo di 
centro-destra, si da rendere 
lecito l’interrogativo sulìa 
possibile simpatia con le mi¬ 
nacce della destra fascista 
( « queste cose — ha scritto 
Sette Giorni — non è ne¬ 
cessario neppure stipularle, 
ma possono avvenire per 
cenni e per accenni ») e sul 
settore politico della sua ma¬ 
turazione. 

E’ chiaro pertanto che la 
denuncia presentata dai par¬ 
lamentari del PCI, se è de¬ 
stinata ad agire sul natura¬ 
le terreno del processo, non 
esaurisce le sue ragioni in 
una semplice istanza puni¬ 
tiva. L’individuazione delle 
singole responsabilità è (o 
dovrebbe esser) sempre un 
fatto doveroso, elementare 
anche quando riguarda uo¬ 
mini dell’apparato e delle 
forze di polizia. Ma dal mo¬ 
mento che essi agiscono per 
direttive e per iniziative po¬ 
litiche che ne qualificano, ai 
diversi livelli, il, quadro ge¬ 
rarchico, l’accertamento giu¬ 
diziale acauista inevitabil- 
’ mente il valore di un con¬ 
tributo necessario, anche se 
non sufficiente, a ricostruire 
•gni manovra diretta, all’in- 
tmo delle istituzioni dello 


Stato, contro l’esperienza de¬ 
mocratica. 

Certo, non basta sapere 
chi ha ucciso Serantini a Pi¬ 
sa o chi a Milano ha colpi¬ 
to la professoressa Baiatti, 
mentre teneva gli esami di 
francese, e ferito tanti altri 
cittadini. E’ in una prospet¬ 
tiva ben più ampia e pro¬ 
fonda che si muove infatti 
l’iniziativa del PCI per una 
inchiesta parlamentare sul¬ 
la condizione dell'ordine 
pubblico nel nostro paese. 
Bisogna smascherare, colpi¬ 
re le centrali di provoca¬ 
zione politica, i mandanti, 
gli intermediari. La succes¬ 
sione di tanti gravi episodi 
è ormai troppo corposa per 
non apparire manifestazione 
di un unico disegno della 
destra eversiva. 

Ma ciò non diminuisce, se 
mai esalta, il compito affi¬ 
dato alla magistratura nella 
situazione di oggi. In quan¬ 
to ordine dello Stato repub¬ 
blicano, che amministra la 
giustizia nel nome del po¬ 
polo, la sua funzione è quel¬ 
la di realizzare la certezza 
del diritto nel quadro della 
difesa della Costituzione e 
dei suoi istituti. Nella attua¬ 
zione di questo compito e 
in ragione del maggior im¬ 
pegno che vorrà mettere nel 
combattere ogni possibile in¬ 
terferenza sul terreno della 
formazione della prova si 
offre alla magistratura l’oc¬ 
casione di dimostrare che 
essa non considera circo- 
scritta ed esaurita la sua 
presenza in una sbiadita pro¬ 
spettiva di difesa sociale 
rapportabile al solito sche¬ 
ma del ladro di conigli e 
dell’omicida passionale (la 
difesa della proprietà e del¬ 
la vita del singolo dall’ag¬ 
gressione dei singoli), vali¬ 
da per tutte le epoche e 
quindi, di per sé, politica- 
mente sterile- 

E’ in un più costruttivo 
disegno di consolidamento 
della democrazia, di stimo¬ 
lo alla sua crescita il ruolo 
affidato alla magistratura 
dalla nostra Costituzione. 

Gianfilippo Benedetti 



Il 5 luglio 1962 le truppe algerine sfilano sul lungomare di Algeri 


Dai « casi » Cotti e Basaglia alla liquidazione del professor Sacerdoti a Venezia 

L'attacco alla «nuova psichiatria » 

l! provvedimento, deliberato dalla giunta di centro-sinistra contro uno scienziato di fama 
europea, giunge al culmine di un'offensiva scatenata contro ogni tentativo di rinnovare 
l'organizzazione psichiatrica - Risoluta opposi zione del personale dell'ospedale S. Clemente 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, luglio 

Lunedì 10 luglio il Consiglio 
Provinciale di Venezia si oc¬ 
cupa del «caso Sacerdoti», il 
direttore dei servizi psichia¬ 
trici deH’ospedaie di S. Cle¬ 
mente, « licenziato » dalla 
Giunta di centrosinistra pre¬ 
sieduta dal socialista Simion. 
Per la verità, il licenziamen¬ 
to è stato votato soltanto da¬ 
gli assessori democristiani e 
socialdemocratici. Resta co¬ 
munque una decisione colle¬ 
giale della Giunta, poiché fi¬ 
nora 1 socialisti non si sono 
dissociati, neanche di fronte 
allo sciopero immediato del 
personale medico e infermie¬ 
ristico, alle prese di posizione 
del nostro partito, alle viga 
rose denunce espresse da 
gruppi di psicanalisti e di stu¬ 
diosi di Venezia, di Milano e 
di molti altri centri. 

Lotta contro 
il manicomio 

Giorgio Sacerdoti, psichia 
tra e psicanalista di fama 
europea, è un’altra vittima 
dell’offensiva contro la « nua 
va psichiatria » cioè contro le 
concezioni più aperte e i me¬ 
todi più avanzati nella cura 
delle malattie mentali. Ma 
mento, anche questo, della 
più generale involuzione che 
Infeste tutti gli aspetti della 
vita dei nostro Paese. Non a 
caso il « via » alla guerra con¬ 
tro la nuova psichiatria è ve¬ 
nuto proprio dalle regioni ve 
nete. dai recessi più profondi 
dell’oscuranttsmo clericale e 
del reazionarismo Ipocrite. 
Dapprima con la soppressio 
ne del reparto psichiatrico dei 
l’Ospedale civile di Civlda- 
le del Friuli, accompagnato 
dalla espulsione violenta di 
malati e sanitari (e conse 
guente processo al primario 
prof Cotti); poi con la de¬ 
nuncia penale a carico di un 
caposcuola come il prof. Ba¬ 
saglia. ritenuto responsabile 
del delitto commesso da un 
malato uscito in licenza tem 
poranea dall’ospedale psichia¬ 
trico di Gorizia. 

Adesso registriamo. In una 
città di altissime tradizioni ci¬ 


vili e culturali come Venezia, 
la liquidazione di Giorgio Sa¬ 
cerdoti. Sacerdoti aveva vinto 
il 30 luglio 1970, il concorso 
al posto di direttore dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di S. Cle¬ 
mente, dopo ima carriera 
scientifica svolta nella città 
lagunare. Non era dunque imo 
sconosciuto per gli ammini¬ 
stratori provinciali che gli af¬ 
fidavano la direzione dei ser¬ 
vizi psichiatrici e di igiene 
mentale del Centro storico 
(sdoppiati da quelli di terra- 
ferma, che fanno capo allo 
ospedale di S. Servolo diret¬ 
to dalla dottoressa Cortesi). Si 
spiega così la qualifica di 
«ottimo» — accompagnata da 
lusinghieri giudizi sulle sue 
capacità scientifiche e profes¬ 
sionali — ripetutamente scrìt¬ 
ta sulla sua scheda perso¬ 
nale. 

L’ultima annotazione è del 
febbraio 1972. Di li a poco 
hanno inizio le manovre per 
estromettere il direttore e far¬ 
ne ratificare il licenziamento 
prima della scadenza de] 
« biennio di prova » cui. for¬ 
malmente. debbono sottostare 
I vincitori di concorso prima 
di passare di ruolo (di fatto, 
sono rarissimi 1 casi nei qua 
li il vincitore di un concorso 
debba temere qualcosa dal 
«biennio di prova»). 

Nella delibera di licenzia¬ 
mento si afferma generica¬ 
mente che Sacerdoti non 
avrebbe « soddisfatto le esi 
genze organizzative». Che co 
sa vuol dire? Per capirlo oc 
corre rifarsi alla scelta di ba¬ 
se compiuta da Sacerdoti 
quando ha assunto la direzia 
ne del S. Clemente. Il vecchio 
edificio conventuale sulla La¬ 
guna ripropone la drammati¬ 
ca immagine della « fossa dei 
serpenti ». Stanzoni cadenti, 
attrezzature e servizi assolu 
tamente inadeguati. Ma non 
solo per questi motivi (fron 
teggiare i quali era compito 
non suo, bensì degli ammini¬ 
stratori) Sacerdoti sceglieva 
di « lottare contro li manica 
mio»: cioè contro quel tipo 
di istituzione che tende a se¬ 
gregare i malati di mente e 
ad escluderli in modo pressa 
chè definitivo dalla conviven¬ 
za civile. 

Il direttore del S. Clemente, 
sostenuto con entusiasmo da 
una équipe di giovani medi¬ 


ci, adottava l’indirizzo oppa 
sto: quello di curare le ma¬ 
lattie mentali quanto più pos¬ 
sibile « fuori » dalla istituzio¬ 
ne manicomiale. Ecco allora 
la suddivisione del territorio 
in settori, ciascuno affidato 
ad una piccola équipe, il col- 
legamento con gli ospedali ci¬ 
vili per fare del reparto psi¬ 
chiatrico un reparto come gli 
altri. Ecco le psicoterapie di 
gruppo, l’identificazione delle 
nevrosi, « da ambiente » ca 
me la fabbrica, la scuola, in 
molti casi Io stesso ambito fa¬ 
miliare, e il conseguente sfor¬ 
zo non solo per curare i col¬ 
piti da tali nevrosi ma per 
modificare le condizioni che 
le producono. 

Un simile orientamento 
scientifico era destinato a pro¬ 
vocare reazioni ed opposizia 
ni: tanto più in rapporto alla 
ben diversa situazione del S. 
Servolo e dei servizi di terra- 
ferma. Qui, dopo l’estromis¬ 
sione di uno psichiatra « aper¬ 
to» come Balduzzi. la dotta 
ressa Cortesi impegna tutte 
le sue energie a reintegrare 
totalmente l’ospedale psichia 
trico inteso come istituzione 
paternalistica e segregante, il 
cui scopo fondamentale deve 
essere quello di liberare la 
società dal peso (e dalla sco¬ 
moda presenza) dei « malati 
di mente ». Al S. Servolo, 1 
permessi temporanei non esi¬ 
stono, le dimissioni di mala¬ 
ti » guariti » sono estremaraen- 
te rare. 

Accuse senza 
fondamento 

Nei primi mesi del *71 si ha 
una prima avvisaglia dell’of¬ 
fensiva contro Sacerdoti. Una 
interrogazione parlamentare 
chiede in tono scandalistico 
se sia vero che alle pazienti 
del S. Clemente, viene som- 
ministrata la pillola antife¬ 
condativa. lasciando intendere 
che l’eliminazione della ca¬ 
micia di forza, dei letti di 
contenzione, delle inferriate e 
dei * cancelli sbarrati abbia 
aperto la strada ad un « las 
sismo» di tipo addirittura or¬ 
giastico. 

L’iapezione ministeriale se¬ 
guita alla Interrogazione ac¬ 
certa peraltro come nescun ap- 


[ punto di carattere medico e 
scientifico possa venire rivolto 
alla direzione Sacerdoti. I ri¬ 
lievi sono tutti per le gravi 
carenze strutturali e funziona¬ 
li del S. Clemente. - 

Gli stessi crolli verificatisi 
l’estate successiva in alcuni 
reparti vengono peraltro usati 
come pretesto per tentare una 
prima liquidazione della espe¬ 
rienza in atto, col trasferì- 
mento dei degenti negli istituti 
che fanno capo a S. Servolo. 
Fallito questo tentativo per la 
opposizione decisa di tutto il 
personale, si è seguita la stra¬ 
da di preparare la sostituzione 
di Sacerdoti. Non si è esita¬ 
to a riesumare l’odiosa norma 
del «biennio di prova». E per 
essere certi che la decisione 
possa venire ratificata in tem¬ 
po, si sono addebitati al di¬ 
rettore 79 giorni di «assen¬ 
ze» per malattie, ferie o con¬ 
gressi scientifici, in modo da 
poter prolungare i due anni 
molto al di là di quanto non 
stabilisca II calendario. . 

' ET chiaro come, ancora una 
volta, si voglia colpire l'espo 
nente di un indirizzo scientifi¬ 
co «scomodo»: giacché 1 me 
todi sostenuti da studiosi co 
me Sacerdoti comportano la 
esigenza della riforma sanità 
ria, la creazione delie unita 
sanitarie locali, li progressi¬ 
vo passaggio dall’assistenza di 
malattia ad una azione me 
dica, sociale e culturale volta 
a prevenire per quanto possi 
bile l'insorgere di fattori pa 
tologici. sia fisici che nerva 
si e mentali. 

Per questo l’offensiva con 
tro la « nuova psichiatria » non 
può non essere vista come 
un momento del più generale 
attacco reazionario m corso in 
Italia per impedire la dura e 
faticosa conquista di una or 
ganizzazkme sociale a misura 
deU’uomo. Ma anche per que¬ 
sto episodi come il «caso Sa¬ 
cerdoti » non passano senza 
provocare una ferma, decisa 
risposta delle forze sindaca 
li, politiche e culturali più 
aperte e avanzate. Al di là 
della necessaria protesta, an¬ 
che questi episodi sollecitano 
peraltro la mobilitazione con¬ 
tro l’attacco reazionario, per¬ 
chè si generalizzi la lotta at¬ 
torno ad un disegno comples¬ 
sivo di alternativa e di ri¬ 
forme. 

Mario Passi 



Manifestazioni di giubilo per la proclamazione dell’indipendenza 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 4. 

Domani 5 luglio, il popolo 
algerino festeggerà i dieci an¬ 
ni della esistenza indipenden¬ 
te del suo paese. Già da qual¬ 
che giorno per le strade del¬ 
la capitale come in quelle di 
ogni più piccolo villaggio si 
può notare un'atmosfera di 
festa e l’attività febbrile delle 
grandi occasioni. Illuminazio 
ne e decorazione delle stra¬ 
de, bandiere ai balconi e un 
po’ dappertutto lungo i viali 
e nelle piazze sono stati eret 
ti palchi e tribune provvisa 
ri che ospiteranno spettacoli 
folkloristid e dai quali si pa 
trà assistere alle sfilate previ 
ste nel programma. Delegazia 
ni sono arrivate e continuano 
ad arrivare da tutti i paesi 
del mondo; un capo di Staio, 
il principe cambogiano Siha- 
nuk, che si trova in visita uf 
ficiale nel paese sarà presen¬ 
te alla manifestazione. Per os¬ 
servare. registrare, filmare e 
scrivere di tutto ciò sono ore¬ 
senti giornalisti di ogni paese 
e dei più importanti organ. 
di informazione. 

Si sente che 1 responsabili 
algerini non risparmiano gli 
sforzi per celebrare i dieci an¬ 
ni della indipendenza e mo¬ 
strare i progressi e le realiz¬ 
zazioni dell’Algeria dal 1962 
ad oggi. In questi stessi gior 
ni Algeri ospiterà un c festi 
vai della gioventù araba » il 
cui programma di festeggia 
menti si interseca con quello 
della festa della Indipenden¬ 
za. Non va dimenticato, inol¬ 
tre, che una serie di premi del 
decennale sarà attribuita agli 
artisti algerini nel settore del¬ 
la letteratura, delle arti figura¬ 
tive, del cinema e del giornali¬ 
smo. Altre iniziative e mani¬ 
festazioni minori non posso¬ 
no essere citate. 

Esattamente il 4 luglio del 
1962 il popolo algerino veni¬ 
va chiamato a rispondere «sì» 
o «no» ad un referendum sul¬ 
la indipendenza. Pochi mesi 
prima — il 17 marzo dello 
stesso anno ad Evian — era¬ 
no stati firmati gli accordi 
tra 0 governo francese e li 
GPRA (governo provvisorio ri¬ 
voluzionario algerino) che san¬ 
avano. subordinandola al re¬ 
ferendum, l’indipendenza del¬ 
l’Algeria. Era per il popolo al 
gerino il trionfo meritato, la 
conclusione di otto anni di 
guerra sanguinosa, di resisten¬ 
za eroica e di sofferenze in 
dicibili. Era l’umiliazione del 
colonialismo francese che si 
vedeva costretto dalla volon 
tà dd popolo d'Algeria e dal 
la sua organizzazione politi¬ 
ca. il FNL. a rinunciare ai 
suoi sogni di dominazione e 
di sfruttamento dopo cento an¬ 
ni di regime coloniale che sem¬ 
brava definitivamente instal¬ 
lato. 

L’ultima manovra de! colo 
nialismo per cercare di pra 
trarre la propria presenza in 
Algeria era stata quella di re¬ 
ferendum, ma il popolo alge 
rino. dimostrando una gran¬ 
de maturità, l’aveva sventata 
e così il 5 luglio de! 1962 la 
« Repubblica algerina dema 
cratica e popolare » venne prò 
clamata. Non è un mistero 
per nessuno che la Francia 
contava ancora di mantenere 
la propria dominazione nel 
paese, convertendosi ad una 
politica neo-coloniale. Il cal¬ 
colo in apparenza non era del 
tutto infondato. La Francia 
lasciava un paese dissangualo 
nelle sue energie migliori: un 
milione e mezzo di morti, cen¬ 
tinaia di migliaia di sradicati, 
l’economia distrutta nelle sue 
radici. 


Del resto, nei 130 anni di re¬ 
gime coloniale, tutta l’econo¬ 
mia algerina era stata organiz¬ 
zata al solo profitto della me¬ 
tropoli e della minoranza lo¬ 
cale europea. La discrimina¬ 
zione sistematica aveva fatto 
sì che gli algerini in oossesso 
di un titolo di studio supe 
riore si potessero facilmente 
contare al momento dell’indi¬ 
pendenza sulle punte delle 
dita, e in generale oggi è no¬ 
to che le condizioni deH'ist-u- 
zione della popolazione alge¬ 
rina erano peggiori di quelle 
che la Francia aveva trovato 
nel 1830, quando aveva iniziato 
l’occupazione del paese. 

L’Algeria secondo « la logi¬ 
ca » non avrebbe potuto ri¬ 
nunciare all’appoggio economi¬ 
co e alla assistenza tecnica 
della ex-metropoli. Del resto. 1 
gli accordi di Evian che san¬ 
civano la autodeterminazione 
prevedevano l’assistenza tec¬ 
nica da parte delia Francia. • 
la « cooperazione ». cavallo di 
-Troia della penetrazione neo 
coloniale. Ma questi calcoli si 
sono rivelati errati, perché 
non tenevano conto della de¬ 
terminazione del popolo alge¬ 
rino a non lasciare che la in¬ 
dipendenza fosse svuotata del 
suo significato e che le soffe¬ 
renze di sangue versato du¬ 
rante la guerra di liberazia 
ne fossero vanificate. Se la 
cooperazione e l’aiuto sono 
stati sempre accettati in quan¬ 
to tali come necessari allo 
sviluppo del paese, si è sem¬ 
pre cercato di impedire che 
il loro senso venisse snatura¬ 
to. E ogni volta che la Fran¬ 
cia o un’altra potenza impe¬ 
rialista ha cercato di • forza¬ 
re la cooperazione per farne 
uno strumento di penetrala 
ne neo-coloniale, si è vista re¬ 
spinta con decisione. 

E’ il caso della battaglia del 
petrolio, condotta, si può di¬ 
re, dai primi anni della in 
dipendenza conclusa l’anno 
scorso con la completa vitta 
ria deU’Algena, che oggi può 
controllare e disporre di tut¬ 
te le ricchezze del suo sotto¬ 
suolo e basare su di esse fi 
suo futuro di sviluppo indù 
striale. L'esempio del petrolio 
è quello più noto, ma già 
dal 1966 tutte le miniere di 
proprietà di trust francesi era¬ 
no state nazionalizzate dalla 
Algeria, e così le terre abban¬ 
donate dai coloni, sulle qua¬ 
li era stato dato il via al¬ 
l’esperimento originale della 
autogestione. 

Oggi, tutti gli sforzi sono in 
dirizzati verso la eostituzio 
ne di un'industria autonoma 
e nazionale. Il gruppo diri 
gente algerino è cosciente de! 
fatto che non basta avere >1 
controllo delle materie pri¬ 
me per assicurare la propri» 
indipendenza economica, se 
poi le si devono riacquistare 
a caro prezzo trasformate in 
prodotto industriale. Con 
Piano quadriennale — lan¬ 
ciato nel 70 — è inizia 
ta la costruzione di una se 
rie di unità industriali, che 
stanno trasformando il volto 
del paese: industria siderurgi 
ca e petrolchimica per la pn 
ma trasformazione dei prodo» 
ti del sottosuolo algerino, ma 
anche industria meccani-?;) 
chimica, ecc. per la produ 
zione dei prodotti indispensa¬ 
bili al paese: fabbriche d> 
trattori e di concimi che han 
no la priorità. 

Non si deve dimenticare 
che l’Algeria è paese essen 
zialmente agricolo. Si è dei 
to del settore agricolo auto 
gestito — cioè della riforma 
agraria fatta sulle terre dei 
coloni europei — che dopo 
Bionde contraddittorie oggi 


sembra assestarsi, sia pure 
nelle dimensioni di una agri¬ 
coltura di Sialo, a scapito 
forse di certi contenuti de¬ 
mocratici. All'inizio di qee- 
st’anno, si è messa in moto 
quella che qui si chiama !a 
« rivoluzione agraria » e che 
dovrebbe intervenire a cam¬ 
biare le condizioni della agri¬ 
coltura « tradizionale » che è 
in mano a cittadini algerini. 

Il bilancio economico sem¬ 
bra dunque positivo e pro¬ 
mettente: quello politico vede 
da un lato un costante im¬ 
pegno antimperialista, dall’al¬ 
tro lo sforzo di ricostruzione 
che viene compiuto per met¬ 
tere in piedi le basi della 
amministrazione e del partito 
unico. Dopo gli anni più dif¬ 
ficili. che hanno seguito ìm 
mediatamente l’indipendenza 
fino all’avvento del gruppo di¬ 
rigente attuale, il paese sem¬ 
bra anche godere di stabili¬ 
tà politica. Le strutture di ba¬ 
se dello Stato — comuni e 
province — sono oggi rette da 
assemblee elettive. Nel ?ampj 
della scuola, nel quale il go¬ 
verno ha impiegato tutte le sue 
energie, bastano poche cifre a 
misurare i passi in avanti: 
circa il 70 per cento dei ra¬ 
gazzi sono scolarizzati nelle 
scuole elementari, l’insegna¬ 
mento medio viene impartito a 
duecentomila giovani e si con¬ 
tano quindicimila università 
ri, divisi in tre centri. Se i 


problemi da risolvere oono 
ancora enormi sembra giusti¬ 
ficato l’orgoglio con il quale 
l’Algeria, guarda ai progressi, 
compiuti in questi dieci ann: 
di indipendenza. 

Massimo Loche 


La delegazione 
del PCI 
ad Algeri 

ALGERI, 4 

(m.l.) — La delegazione del 
Partito comunista italiano, di 
cui fanno parte il compagno 
Serri, membro della Direzione 
e ' Vizzini del Comitato cen¬ 
trale, giunta domenica 2 lu¬ 
glio ad Algeri per partecipare 
alle festività del decennale 
dell’indipendenza algerina, è 
stata ricevuta ieri da Moham- 
med Cherif Messaadia, respon¬ 
sabile del dipartimento infor¬ 
mazione e orientamento del 
partito del FLN al quale i no¬ 
stri compagni hanno conse¬ 
gnato il messaggio del comi¬ 
tato centrale del PCI per la 
direzione del FLN e una me¬ 
daglia ricordo coniata per il 
50° anniversario del nostro 
Partito. 

Il colloquio si è svolto in 
un clima cordiale e fraterno. 
Oggi la delegazione del nostro 
partito si è recata al cimitero 
monumentale di E1 Alia ed ha 
deposto una corona di fiori al 
monumento in ricordo dei 
martiri della guerra di libe¬ 
razione. 
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Il romanzo più discusso dell’anno. 
Un libro spietato e tenero che segna 
il ritorno di un grande scrittore. 
Seconda edizione. Lire 2400. 


Vallecchi editore 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Cortei di lavoratori provenienti da tutta, Italia sfileranno per le vie di Milano 


l'Unità / mercoledì 5 luglio 1972 


Domani grande sciopero dei chimici 
Forti iniziative per l'occupazione 


Grande manifestazione dei tessili ad Ivrea — Municipalizzata l’azienda di trasporti SAP di Trieste — Fer¬ 
ma la zona industriale di Portovesme — Navi bloccate a Genova — Sciopero in numerosi comuni siciliani 


Dovrà essere sottoposto agli organismi dirigenti di Cgil, Cisl e Uil 

PATTO FEDERATIVO 

È stata formulata 
una bozza di intesa 

La riunione delie segreterie confederali conclusa a tarda notte • Il testo definitivo 
delia proposta verrà discusso in una riunione congiunta dei tre Consigli generali 


Un forte movimento unitario di lotta si sta sviluppando 
in numerose città e zone del paese. Centinaia di migliaia di 
operai sono impegnati in scioperi e manifestazioni per un 
diverso sviluppo economico, per i contratti e per nuove con¬ 
dizioni di vita e di lavoro. Dopo Terni ieri lo sciopero ha 
bloccato tutte le attività industriali in provincia di Trieste 
mentre manifestazioni e scioperi si sono svolte nelle zone tes¬ 
sili del Piemonte, contro la grave crisi del settore. 

In sciopero anche 1 lavoratori della zona industriale di Ca¬ 
gliari (Portovesme), quelli delle zone minerarie toscane e dei 
comuni sicialiani di Gela, Niscemi, Butera, Rlesl e Mazzarino. 
Questa mattina si fermeranno i marittimi di Genova in dife¬ 
sa dell’occupazione, per il potenziamento della flotta e per la 
riforma della previdenza marinara. Ecco di seguito un pano¬ 
rama del vasto movimento di lotta in corso. 


PIEMONTE - 8.000 

TORINO, 4. 

' La politica economica anti¬ 
popolare del governo di centro- 
destra è stata messa sotto ac¬ 
cusa oggi in tutto il Piemonte 
da una grande giornata di lotta 
per la difesa dell’occupazione. 
Ne sono stati protagonisti non 
solo gli ottomila lavoratori tes¬ 
sili minacciati di licenziamento 
nelle fabbriche messe in crisi 
dai padroni, ma le popolazioni 
di intere zone che sarebbero 
condannate alla decadenza dal- 
" la perdita di quei posti di la¬ 
voro, le maestranze di altre 
fabbriche e di altre categorie, 
i sindaci e gli amministratori lo¬ 
cali (democristiani compresi), 
tutte le forze politiche e sociali 
democratiche. 

La manifestazione più impo¬ 
nente della giornata si è svolta 
ad Ivrea, dove a fianco dei la¬ 
voratori della Rossari e Varzi 
sono scesi in sciopero, antici¬ 
pando di un'ora l’uscita, gli 
operai degli stabilimenti Olivet¬ 
ti Ico, San Lorenzo, San Ber- 
bardo, gli impiegati ed i tecnici 
del palazzo uffici Olivetti, i la¬ 
voratori della Chatillon. 

Un corteo è partito dalla Ros¬ 
sari e Varzi presidiata dai la¬ 
voratori e. dopo aver raccolto 
quelli della Olivetti e delia 
Chatilion. ha percorso il centro 
cittadino, raggiungendo la sala 
comunale delle conferenze dove 
era in corso un convegno sulla 
occupazione nella zona, presen¬ 
ti i sindaci di Ivrea e di altri 
19 comuni del circondario. 

Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale di Ivrea, in seduta straor¬ 
dinaria, aveva votato un ordine 
del giorno in cui dava mandato 

: TRIESTE • Primo s 

TRIESTE, 4 

I lavoratori dell’industria 
sono scesi oggi in sciopero 
In appoggio alla lotta dei di¬ 
pendenti della SJVT’., società 
privata di autolinee, che si 
astengono dal lavoro da ben 
quaranta giorni. Si tratta di 
una vertenza assai lunga e 
grave. I dipendenti hanno po¬ 
sto con forza il problema 
della pubblicizzazione di que¬ 
sta e delle altre autolinee 

Al loro fianco si sono schie¬ 
rati gli utenti, organizzati nei 
vari comitati di lotta nei vari 
quartieri interessati a queste 
linee, che hanno dato vita a 
combattive manifestazioni. 

Le autorità locali, investite 


disoccupati ? 

al sindaco di seguire gli svi¬ 
luppi della situazione « per la 
requisizione dello stabilimento 
Rossari e Varzi prima che 
scadano i termini dell’esecuti¬ 
vità dei licenziamenti ». 

A Collegno, nello stabilimen¬ 
to della Leumann requisito ve¬ 
nerdì sera dal sindaco comu¬ 
nista. vi sono stati incontri dei 
lavoratori con numerosi altri 
consigli di fabbrica della zona 

A Torino vi è stato stamat¬ 
tina un incontro dei lavoratori 
licenziati dalla Caesar con il 
sindaco e l'assessore al lavoro, 
i quali, su richiesta del con¬ 
siglio di fabbrica, si sono im¬ 
pegnati ad incontrarsi con i rap¬ 
presentanti della GEPI per chie¬ 
dere che l'azienda venga assor¬ 
bita dalla finanziaria di stato 

Nel Novarese continuano ad 
essere presidiati dai lavoratori 
in assemblea permanente gli 
stabilimenti di Galliate e Tre- 
cate della Rossari e Varzi. 

A Biella hanno scioperato 
oggi 24 ore al cento per cento 
i lavoratori delle tre Fabbriche 
tessili minacciate di chiusura: 
la Gallo di Cossato. la Faudella 
di Pavignano e la Bertotto di 
Veglio Mosso dove governo e 
GEPI hanno già fatto capire 
di non voler intervenire. 

Infine a Vercelli è giunta oggi 
al 41° giorno l’occupazione del¬ 
la Faini da parte delle mae¬ 
stranze. Anziché impegnarsi a 
salvare il posto dei 450 lavora¬ 
tori. il governo vorrebbe far 
intervenire la GEPI assieme ad 
un'industria privata come la 
« Ragno » per rilevare l’azienda 
con una forte riduzione di oc¬ 
cupati. 


del problema, hanno menato 
a lungo il can per l’aia. Final¬ 
mente stamane la Giunta co¬ 
munale, dopo mesi e mesi di 
incertezze e rinvii, che hanno 
costretto 1 lavoratori a gravi 
sacrifìci e gli utenti a un pro¬ 
lungato disagio, ha deciso 
la municipalizzazione delle li¬ 
nee gestite dalla SAP. 

E’ questa ima vittoria Im¬ 
portante dell’unità dei lavo¬ 
ratori e delle loro organizza¬ 
zioni; una vittoria del nostro 
partito, che con tutti 1 mezzi 
e con ogni sede si è battuto 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti, di cui la misura 
odierna costituisce un primo 
passo. 


CAGLIARI - No ai licenziamenti 


CAGLIARI, 4. 

La zona industriale di Por¬ 
tovesme è bloccata da due 
giorni dallo sciopero genera¬ 
le proclamato dai sindacati 
provinciali di categoria del¬ 
la Cgil, Cisl, Uil per impor¬ 
re il blocco dei licenziamen¬ 
ti, l’aumento dei posti di la¬ 
voro e un rilancio deH’attivì- 
tà estrattiva fondata sull’uti¬ 
lizzazione carbochimica del 
minerali e su una diffusa re¬ 
te di stabilimenti manifattu¬ 
rieri. 

L’azione vede impegnati mi¬ 
gliaia di operai delle aziende 
addette a! montaggio dei nuo¬ 
vi impianti, delle aziende ma¬ 
dri dell’Alsar e della Euro- 
allumina e quelli della Metal¬ 
lotecnica che da circa due me¬ 
si sono riuniti in assemblea 


permanente. In difesa del po¬ 
sto di lavoro. In quest’ultima 
azienda l'industriale pie 
monte.'c Pianelli ha bloccato 
le trattative con l’intento di 
sfiancare i lavoratori, costrin¬ 
gendoli ad una resa 
La situazione nella zona è 
quindi sempre più critica. Gli 
operai di tutte le aziende riu¬ 
niti in assemblea durante lo 
sciopero, hanno ribadito che 
la dura battaglia alla Metal¬ 
lotecnica ha un valore non 
solo per i dipendenti della 
azienda stessa, ma per quelli 
di tutta la zona del Sulcis. 
In quanto rivendica il supe¬ 
ramento delle difficili cause 
che hanno condotto all’attua¬ 
le stato di disoccupazione, al¬ 
l'elevato numero di infortu¬ 
ni. alle rappresaglie. 


GROSSETO - Nuova politica mineraria 


GROSSETO. 4 
Forti astensioni dal lavo¬ 
ro si sono avute oggi nelle 
miniere toscane, in occasione 
dello sciopero di 24 ore indet¬ 
to dai sindacati provinciali di 
Grosseto. Siena e Livorno. 

Proclamato per rivendicare 
una nuova legge mineraria e 
Investimenti nel settore nel 
quadro di una piena occu¬ 
pazione, lo sciopero ha tro 
vato i minatori fermamente 
decisi nel ribadire questi im¬ 
pegni di lotta. 


Manifestazioni si sono svol¬ 
te a Rio Marina e a Santa 
Fiora dove hanno parlato 1 
dirigenti nazionali dei sinda¬ 
cati di categoria. ET stato det¬ 
to che i lavoratori non accetr 
tano più una politica mine¬ 
raria che vede alle leve di co¬ 
mando 1 grandi monopoli 
E' in questa prospettiva che 
i lavoratori guardano con in¬ 
teresse al convegno nazionale 
delle regioni minerarie che 
avrà luogo a Firenze nei gior¬ 
ni &7 e 8 luglio. 


GELA - Chiesfe mille assunzioni 


GELA. 4 

Nei comuni siciliani di Ge¬ 
la, Butera, Riesi, Niscemi e 
Mazzarino si è svolto oggi lo 
sciopero generale proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo econo¬ 
mico. 

Uno degli obiettivi centrali 
della giornata di lotta è stata 
la richiesta di assunzione di 


mille lavoratori all’Anic di 
Gela, assieme al superamento 
del grave fenomeno di sfrut¬ 
tamento degli appalti. L’azio¬ 
ne sindacale e di massa ri¬ 
vendica inoltre il finanziamen 
to integrale da parte dello 
Stato del piano zonale per lo 
sviluppo agricolo e la piena 
utilizzazione dei finanziamenti 
per l’edilizia popolare 


GENOVA - Potenziamento della (lotta 


GENOVA 4 

Almeno 11 navi, fra cui la 
ammiraglia « Michelangelo », 
resteranno bloccate agli or¬ 
meggi fra questa sera e do¬ 
mattina per lo sciopero pro¬ 
clamato dalle tre federazioni 
marinare in difesa deH’occu* 
pazione, per il potenziamento 
e il riammodemamento della 
flotta e per la riforma del¬ 
la previdenza marinara Do¬ 
mattina, poi, scenderanno In 
adopero 1 marittimi dei ri- 
Marchiatori e del bunkerag¬ 


gio. gli operai e gli impiega¬ 
ti deHe società di armamento 
della Finmare, 1 lavoratori dei 
servizi marittimo-portuali del¬ 
la Seport e della Selom. 

CHI obiettivi della lotta so¬ 
no stati affrontati in riunio 
ni e assemblee congiunte di 
lavoratori delle tre categorie, 
nel corso delle quali è stata 
ribadita la necessità di una 
azione comune a sostegno del- 
la lotta dei marittimi che in¬ 
veste problemi di interesse ge¬ 
nerale per l’economia 



Due operai 
perdono 
la vita 
sul lavoro 


Una recente manifestazione del lavoratori chimici della Snla Viscosa 


ASSISI, 4 

Un operaio marmista di Assi¬ 
si. Romolo Bellomo di 51 anni, 
sposato e padre di due figli, è 
morto stamani in un incidente 
sul lavoro. Mentre stava scari¬ 
cando con una gru un auto¬ 
carro che portava lastre di 
marmo travertino, il Bellomo è 
stato investito da una di que¬ 
ste ed è morto sul colpo. 

* * * 

VOGHERA. 4 

In una fornace di Bressana 
Bottarone. a 14 chilometri da 
Pavia, il quarantacinquenne Be¬ 
nito Strada è stato investito e 
schiacciato da un carrello mon¬ 
tacarichi che stava compiendo 
una manovra di retromarcia. 
Lo Strada, che in quel mo¬ 
mento stava caricando mattoni, 
è morto, poco dopo il ricovero, 
nel Policlinico di Pavia. 


Smentito il ministro dell'Agricoltura di fronte alla Corte costituzionale 

L’AVVOCATURA DI STATO DIFENDE 
LA LEGGE SULL’AFFITTO AGRARIO 

Ribadita la finalità sociale del provvedimento ohe « contribuisce con la retribuzione del lavoro a 
frenare l’esodo dalle campagne» — Più di cinquecento manifestazioni dell’Alleanza contadini 


Per le integrazioni su grano e olio e l'occupazione 

Primi risultati dell’azione 
dei lavoratori del Crotonese 

Il pagamento avverrà entro luglio - A Cutro convegno dei Comu¬ 
ni della zona - Proclamato lo stato di agitazione nei Vibonese 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 4 

Si è chiusa positivamente una prima fase 
della lotta aperta dai lavoratori di Cutro per 
l’occupazione, lo sviluppo, la trasformazione 
irrigua delle campagne, il pagamento delle in¬ 
tegrazioni sui prezzi del grano e dell’olio, e che 
ha visto la popolazione mobilitata per tutta la 
giornata. In primo luogo. le integrazioni saranno 
pagate entro il mese di luglio a tutti i coltivatori 
di Cutro: è questo l’impegno assunto dagli uf¬ 
fici competenti • in una riunione tenutasi di 
urgenza nella serata di ieri a Catanzaro, e alla , 
quale ha preso parie una delegazione di lavo¬ 
ratori di Cutro guidata dal presidente regionale 
dell’Alleanza contadini, Poerio. La comunicazione 
di questi impegni è stata data ai lavoratori di 
Cutro nel corso di una assemblea affollatissima 
che si è tenuta in piazza nella tarda serata di 
lunedi. 

Per quanto riguarda i problemi più generali 
del lavoro, delle misure urgenti per l’arresto 
dell’esodo, dello sviluppo delle campagne, è stato 
indetto, per il 13 luglio, a Cutro, un convegno 
di tutte le Amministrazioni comunali della zona, 
delle forze politiche e sindacali, con la parteci¬ 
pazione anche dei massimi dirigenti della 
Regione. 

Si farà, fra l’altro, il punto sui lavori per la 
la costruzione della rete irrigua nel Crotonese. 
il cui completamento non solo darà lavoro ai 
disoccupati, ma consentirà le trasformazioni 
agrarie e quindi l’elevamento dei redditi con¬ 
tadini. Se le cose si dimostreranno ancora 
impastoiate da difficoltà burocratiche, o ci si 


troverà di fronte a mancanza di volontà poli¬ 
tica, i lavoratori di Cutro sono disposti a tor¬ 
nare alla lotta. 

D’altra parte, nella zona il movimento sugli 
stessi obiettivi continua con altri momenti arti¬ 
colati per Comuni: giovedì scenderà in sciopero 
Casabona, venerdì Isola Capo Rizzuto e. poi. 
altri centri ancora, fra cui Melissa, Ciro ma¬ 
rina e Misuraca. 

Per quanto riguarda le altre iniziative che 
concorrono a formare, nella regione calabrese, 
un movimento — da rafforzare ed estendere 
ancora — per l’occupazione e Io sviluppo, men¬ 
tre da quasi due mesi la fabbrica Faini di 
1 Cetrato resta occupata, da parte dei 300 dipen 
denti minacciati di restare senza lavoro, è stato 
proclamato io stato di agitazione in tutto il 
Vibonese dove questa sera si è svolta una as¬ 
semblea sindacale per esaminare le decisioni di 
lotta da assumere. 

In questa zona, gli operai rimasti senza la¬ 
voro, negli ultimi tempi, per la chiusura di 
alcune grandi industrie, sono 500. I consiglieri 
regionali e i parlamentari del PCI hanno as¬ 
sunto, per il 15 luglio, a Vibo Valentia, una 
iniziativa pubblica per esaminare la situazione 
di crisi venutasi a creare nel settore delie pic¬ 
cole e medie industrie in tutta la regione ca¬ 
labrese. 

A Crotone, infine, giovedì si fermerà la Mon- 
tedison nel quadro dello sciopero nazionale dei 
chimici, e i mille lavoratori della fabbrica si 
incontreranno, nella sala del Comune, con gii 
amministratori e con la popolazione, per dibat¬ 
tere sui motivi della loro lotta. 


Franco Martelli 


La Corte costituzionale ha 
esaminato Ieri, nella sua ulti¬ 
ma seduta pubblica, prima 
della sospensione estiva alcu¬ 
ne questioni di legittimità ri¬ 
guardanti la legge sull’affitto 
dei fondi rustici. L'avvocatura 
dello stato, attraverso Miche¬ 
le Bavarese e il professor Emi¬ 
lio Romagnoli, a nome degli 
affittuari hanno difeso la legge. 
In particolare va sottolinea¬ 
ta l’affermazione dell’avvocato 
dello stato che ha ribadito la 
finalità sociale della legge che 
« contribuisce con la retribu¬ 
zione del lavoro a frenare l’e¬ 
sodo dalle campagne ». Si 
tratta di una importante af¬ 
fermazione che mette ancora 
più in luce la gravità e la 
pretestuosità dell’attacco mos¬ 
so dai grandi proprietari ter¬ 
rieri con il sostegno di for¬ 
ze politiche conservatrici e di 
ministri del governo, quali il 
ministro deU'Agricoltura Na¬ 
tali che, secondo notizie rese 
note dal quotidiano « Il Glo¬ 
bo », ha messo in dubbio 
la costituzionalità della legge. 

La incostituzionalità della 
legge sull’equo canone è sta¬ 
ta sostenuta dall’aw. Gavina 
Pinna e dal prof. Aldo San- 
dulli, ex presidente della Cor¬ 
te Costituzionale e della Rai- 
Tv. Essi hanno ricalcato le te¬ 
si da tempo sostenute dai 
grandi proprietari terrieri, di¬ 
fendendo la proprietà assen¬ 
teista che in tutti questi anni 
ha provocato gravissimi dan¬ 
ni all'intera agricoltura. 

La difesa e la estensione del¬ 
la legge sull’affitto ai contrat¬ 
ti di mezzadria e colonia sono 
intanto al centro di -entinaia 
di manifestazioni promosse 
dall’Alleanza contadini assie¬ 
me alle rivendicazioni relative 
alla parità previdenziale e alla 
riduzione dei prezzi del mez¬ 
zi tecnici. Fra manifestazioni 
già effettuate e quelle in pro¬ 
gramma nei prossimi giorni 
il totale ascende a più di 520 
con la partecipazione di de¬ 
cine di migliaia di contadini. 


Una bozza di intesa per il 
patto federativo fra Cgil, Cisl 
e Uil é stata formulata nel 
corso di una lunga riunione 
delle tre segreterie confede¬ 
rali terminata a tarda ora 
della notte di lunedì. Una 
commissione di lavoro com¬ 
posta da quattro membri per 
ognuna organizzazione ha mes¬ 
so a punto un testo che rical¬ 
ca quello elaborato a metà 
giugno nella riunione tenuta 
a Tarquinia. Questo testo do¬ 
vrà essere sottoposto alla ap¬ 
provazione degli organismi di¬ 
rigenti delle singole confede¬ 
razioni. In modo particolare 
la Uil che aveva espresso ri¬ 
serve su alcuni aspetti della 
proposta di patto federativo 
dovrà dare un giudizio defi¬ 
nitivo. 

Il testo del patto federati¬ 
vo — come annuncia l’agen¬ 
zia dei tre sindacati —- una 
volta definito in ogni sua par¬ 
te sarà sottoposto all’appro¬ 
vazione della riunione con¬ 
giunta dei Consigli generali 
della Cgil, Cisl e Uil previ¬ 
sta per il mese corrente. Il 
Consiglio generale della Cgil 
si riunirà invece nei giorni 
10 e 11 luglio. Anche la riu¬ 
nione del Comitato centrale 
della Uil è prevista intorno 
a quella data. Per oggi, sem¬ 
pre secondo notizie di agen¬ 
zia, si riunirà la segreteria 
della Uil. 

La bozza di intesa messa a 
punto nella riunione di lunedì 
per il patto federativo che 
deve salvaguardare il cammi¬ 
no verso l’unità organica af¬ 
ferma al primo punto — ri¬ 
ferisce l’agenzia Adn Kronos 
— che il « patto federativo 
per essere effettivamente ope¬ 
rante deve essere applicato 
da tutte le strutture e a tutti 
i livelli previsti. Lo spirito e 
l’essenza del patto federativo 
che esprime la volontà di tu¬ 
telare l’unità interna di ogni 
organizzazione impongono la 
salvaguardia a tutti i livelli 
della integrità organizzativa 
di ogni confederazione. La 
scelta del patto federativo nei 
presupposti dichiarati non con¬ 
sente forme di unità organica 
comunque denominate o arti¬ 
colate a livelli orizzontali e 
verticali che renderebbero di 
fatto inoperante le federazio¬ 
ni ». « Solo le Confederazioni 
d’accordo con le proprie strut¬ 
ture possono delegare alla Fe¬ 
derazione altre materie oltre 
quelle previste dal presente 
documento per l’avanzamento 
del processo unitario ». 

Per quanto riguarda i con¬ 
sigli di fabbrica l’Adn Kronos 
riferisce che la bozza di in¬ 
tesa afferma che « il consi¬ 
glio dei delegati è l’istanza 
sindacale di base con poteri 
di contrattazione sul posto di 
lavoro ed alla sua formazio¬ 
ne concorrono in primo luogo 
gli iscritti alle tre Confede¬ 
razioni ed i lavoratori non 
iscritti che su iniziativa delle 
stesse intendono parteciparvi: 
pertanto in tale organismo e, 
ove esistono, negli esecutivi 
dei consigli dei delegati de¬ 
ve essere assicurata la rap¬ 
presentanza delle forze sin¬ 
dacali che operano nell’azien¬ 
da stessa e che costituiscono 
la federazione». 

« Le Confederazioni — pro¬ 
segue il testo reso noto dalla 
agenzia di stampa — si im¬ 
pegnano. unitamente alle pro¬ 
prie strutture, a concordare 
sollecitamente e comunque 
non olire il corrente anno un 
modello elettorale che dovrà 
garantire l’applicazione del 
| principio su indicato». 


Dopo la decisione padronale di licenziare mille dipendenti 

ORSI E MANGELLI: PRONTA RISPOSTA OPERAIA 

Sciopero e manifestazione per le vie di Forlì • Occupati i reparti dichiarati chiusi -1 mancati impegni del governo - Vasta solidarietà popolare 


La manifestazione nazionale 
dei lavoratori chimici di do¬ 
mani 8 luglio in piazza del 
Duomo a Milano ha luogo do¬ 
po oltre un mese dalla rottu¬ 
ra delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
del lavoro. In questo periodo 
la categoria ha sviluppato una 
continua azione sindacale con 
lo sciopero nazionale di 24 
ore dell’8 giugno, assemblee 
comizi ed incontri con larghi 
strati della popolazione. L’im¬ 
pegno espresso in questa azio¬ 
ne ha rivelato l’alto grado di 
mobilitazione dei 300.000 lavo¬ 
ratori per conquistare gli o- 
biettivi contenuti nella piat¬ 
taforma contrattuale. La ma¬ 
nifestazione di domani ha per¬ 
ciò l’obiettivo di esprimere 
ulteriormente la volontà dei 
lavoratori chimici di ottenere 
rapidamente un contratto na¬ 
zionale di lavoro che colga fi¬ 
no in fondo i contenuti delle 
richieste contrattuali; contem¬ 
poraneamente sarà un Impor¬ 
tante momento per dimostra¬ 
re lo stretto collegamento esi¬ 
stente tra la nuova fase con¬ 
trattuale e l’esigenza di rapi¬ 
da soluzione del problemi del¬ 
la occupazione, del Mezzogior¬ 
no e delle riforme. 

Il padronato chimico avrà a 
Milano una ampia e forte ri¬ 
sposta ai propri tentativi di 
isolare 1 lavoratori chimici 
dall’opinione pubblica, non so¬ 
lo per la presenza diretta del¬ 
le Confederazioni, ma anche 
per la partecipazione- attiva 
dei metalmeccanici, degli edi¬ 
li, dei tessili, dei lavoratori 
agricoli, delle masse studen¬ 
tesche e di altre forze sinda¬ 
cali e sociali. L’Aschimici e 
Assofarma, nei loro recenti co¬ 
municati. hanno dimostrato 
che se vi è una forza isolata 
nel paese questa è il padro¬ 
nato. Infatti gli industriali nel 
tentativo di accreditare pres¬ 
so l’opinione pubblica, la con¬ 
vinzione che la causa delle 
difficoltà del settore dipende 
dalla « conflittualità per¬ 
manente » dimenticano come 
la responsabilità dell’azione ri¬ 
vendicativa dal 1969-1972 sia 
da attribuirsi alla volontà pa¬ 
dronale di non volere appli¬ 
care integralmente quanto 
contenuto nel contratto nazio¬ 
nale di lavoro nelle sue com¬ 
ponenti quantitative e quali¬ 
tative. La legittimità della no¬ 
stra azione sindacale deriva 
dal diritto di intervento sul¬ 
l’organizzazione del lavoro e, 
più in generale, su tutto ciò 
che riguarda la condizione 
operaia in fabbrica. 

La realtà è che quanto si è 
potuto mutare in meglio nella 
condizione dell’operaio nella 
fabbrica non è dovuto certo 
alla iniziativa, padronale, ma 
alle lotte operaie. 

Se nelle aziende vi è un ele¬ 
vato numero di ore di stra¬ 
ordinario, si estende il lavoro 
in appalto, si aumentano i ca¬ 
richi di lavoro, si procede al 
taglio degli organici, si esten¬ 
de il lavoro a turno e si peg¬ 
giora la condizione del turni¬ 
sta, si crea un ambiente di 
lavoro che causa l’aumento 
delle malattie professionali e 
gli infortuni (altro che assen¬ 
teismo!) ciò non è da attri¬ 
buirsi alla responsabilità del 
lavoratore ma al tipo di or¬ 
ganizzazione del lavoro impo¬ 
sta dagli industriali ai fini 
del profitto, che ignora I pro¬ 
blemi di « umanizzazione » del 
lavoro in fabbrica ed i pro¬ 
blemi sociali esterni all’azien¬ 
da. Questa è la realtà che por¬ 
ta In primo piano la nostra 
piattaforma rivendicativa e 
che dimostra contemporanea¬ 
mente come il padronato chi¬ 
mico non voglia l’occupazio¬ 
ne. le riforme, lo sviluppo del 
Mezzogiorno e quindi non vo¬ 
glia una industria chimica al 
servizio degli interessi sociali. 
L’eliminazione degli straordi¬ 
nari. del lavoro in appalto, la 
conquista delle 38 ore per 1 
turnisti e la 5. squadra unita¬ 
mente ad una applicazione tas¬ 
sativa delle 40 ore. la diminu¬ 
zione dei carichi di lavoro, le 
4 settimane di ferie, signifi¬ 
cano sviluppo dell’occupazio¬ 
ne ed anche riforma del tra¬ 
sporti; come la conquista del¬ 
le rivendicazioni sull’ambiente 
di lavoro significa occupazio¬ 
ne, servizio sanitario, medi¬ 
cina preventiva e reale passi¬ 
bilità di giungere al limite 
pensionabile: la scala unica 
delle qualifiche contiene lo 
obiettivo di una reale riforma 
della scuola, della utilizzazio¬ 
ne integrale e dello svIIuddo 
della caoacità culturale del¬ 
l’indivìduo: lo stesso può dir¬ 
si per l’aumento salariale che 
comporta più consumi sociali 
e quindi occupazione e con¬ 
terò do ranca mente blocco del 
prezzi. Perciò il padronato chi¬ 
mico nel dire di no alla piat¬ 
taforma contrattuale dei chi¬ 
mici dice no ad una nuova 
politica economica e non può 
auindi oretendere di avere 
dezli alleati. 

Il nuovo governo con un 
proera mma antisociale che 
accetta la linea padronale del 
b’occo dei salari e della con¬ 
trattazione az’endale ed è per 
la regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero non rappre¬ 
senta 1 milioni di lavoratori 
che vogliono la soluzione dei 
grandi problemi del paese. 

I lavoratori ed 1 sindacati 
non vogliono drammatizzare 
lo scontro contrattuale: se vi 
è una forza che rifiuta la so¬ 
luzione della vertenza sono I 
padroni Dipende dalla volontà 
padronale di affrontare la 
realtà con un confronto ed 
una trattativa concreti, la 
possibilità di quella soluzione 
contrattuale che tutti 1 lavo¬ 
ratori chimici attendono. 

Brun«llo Cipriani 


Dal aostro corrispondeste 

FORLT, 4 

La risposta del lavoratori 
della Mangelli all’irrespon.-a.- 
bile decisione del padronato 
di passare immediatamente 
alla chiusura di mezza laohn- 
ca non si è fatta attendere. 

Alle 9 tutte le maestranze del¬ 
la SAOM, della SIDAC e del 
FORLION (1 tre settori cric 
compongono Io stabilimento 
chimico forlivese» hanno ini¬ 
ziato uno sciopero di tre o» e 
proclamato dal tre sindacati 
e sono uscite dalla fabbrica, 
c’erano tutti i duemila dipen¬ 
denti, operai, donne, tecnici, 
impiegati, equiparati. 

Al posto di lavoro sono ri¬ 
masti gli indispensaoill desi 
gnati dai sindacati per con 
sentire la prosecuzione al mi¬ 
nimo ritmo della produzione. 
Questo fatto spiega in ma 
nlera esemplare la posizione 
dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, il senso 
di responsabilità e di reali¬ 
smo mantenuto anche davanti 
a provvedimenti gravissimi 


quali quelli messi in atto dal¬ 
la direzione. 

Sul futuro della Mangelli e 
in corso una trattativa con 
il governo, la GEPI. la AIR < 
le altre industrie a parteci¬ 
pazione statale, fermare ta le 
vorazione di uno stabllimen 
to chimico significa pregiudi¬ 
care il potere contrattuale de 
gli stessi lavoratori. c*.e o»n 
una fabbrica inerte vedrebbe¬ 
ro sensibilmente diminuire la 
possibilità di proseguire nel 
l’attività sino alla costruzione 
di nuovi impianti. 

Il padronato è invece più 
che mai al di fuori di que¬ 
sta logica e pur di r ar passa¬ 
re la sua linea, che tende a 
colpire l’unità e la volontà 
del movimento democratico, 
per ribadire la sua -.impoten¬ 
za, non esita a mettere sul 
lastrico mille operai e a rii ri¬ 
dere un’azienda che In cln- 
quant’anni di attività gli ha 
fruttato decine e decine di 
miliardi di profitti. 

Dopo la sfilata per te vie 
cittadine, tra la generale soli¬ 
darietà della popolazione, in¬ 


formata direttamente attra¬ 
verso l’altoparlante lei corteo 
c le migliaia di volantini di¬ 
stribuiti lungo il percorso, al 
teatro Romagna è stato fatto 
il punto della situazione. 

Le decisioni scaturite dal di¬ 
battito sono state unanuni: ri¬ 
fiutare la chiusura dei reparti 
Rayon e Fiocco, consentire at 
traverso quella che è stata de¬ 
finita « l'occupazione tecnica 
degli impianti », il funziona¬ 
mento regolare delle lavora¬ 
zioni; respingere la messa in 
cassa integrazione dei 970 di¬ 
pendenti senza garanzie preci¬ 
se per la ripresa del ,avoro; 
promuovere sempre più Inci¬ 
sive azioni di lotta - si c 
prospettato uno sciopero ge¬ 
nerale comunale per la pros¬ 
sima settimana — per indur¬ 
re il governo ad assumere 
concreti impegni politici che 
assicurino la prospettiva di 
occupazione e la costruzione 
di un nuovo stabilimento nel 
quadro della programmazio¬ 
ne proposta dalla Reg'one re¬ 
lativa al piano della chimica 


secondaria; massiccia parteci¬ 
pazione alla manifestazione di 
giovedì a Milano per .1 con¬ 
tratto dei chimici. 

Già nel corso dell'assemblea 
sono avvenute le prime signifi¬ 
cative manifestazioni di soli¬ 
darietà: da parte del consi¬ 
glio di fabbrica della Bec- 
chi-Zanussi (la seconda indu¬ 
stria di Forlì come dimen¬ 
sioni) e della rappresentan¬ 
te dellTnterquartieri ii’o r g8 
nismo unitario che coordina 
l’attività dei comitati di quni- 
tiere c di frazione del nostro 
comune) che ha illustrato tut¬ 
ta una serie di iniziative già 
programmate dalle assemblee 
di base per sostenere la lotta 
dei lavoratori della Mangelli 
e delle altre fabbriche forli¬ 
vesi In crisi. 

E* stata poi data notizia che 
i parlamentari forlivesi, cut il 
comitato cittadino aveva dato 
mandato lunedi sera di pren¬ 
dere contatti con I rappre¬ 
sentanti del governo per sol¬ 
lecitare la convocazione di un 
Incontro risolutore, avevano 
avuto in mattinata assicura¬ 


zione che entro 48 ore il mi¬ 
nistro sarebbe stato disponi¬ 
bile a ricevere una delega¬ 
zione. 

Il Consiglio provinciale, che 
aveva già preso posizione la- 
nodi appena ricevuta la noti¬ 
zia della decisione padronale 
con un significativo ordine 
del giorno unitario, s il Con¬ 
siglio comunale si riuniranno 
lunedi prossimo in seduta 
congiunta per discutere la si¬ 
tuazione della Mangelli. In un 
documento comune che annun¬ 
cia l’importante decisione, I 
due consigli, dopo aver defi¬ 
nito « grave ed inqualificabi¬ 
le» l'atteggiamento del conte 
Orsi Mangelli, « fanno appel¬ 
lo alla città di Forlì, alle forze 
politiche, sociali, ed alle orga¬ 
nizzazioni democratiche della 
provincia per sviluppare In 
piena unità con la classe ope¬ 
raia alla Mangelli tutte le ini¬ 
ziative opportune» per dare 
alla vertenza uno sbocco posi¬ 
tivo. 

Fiorio Amadori 


Contingenza: 
scatto di 2 punti 
previsto per agosto 

Basandosi sull’aumento del 
costo della vita verificatosi In 
maggio la commissione per lo 
indice del costo della vita, 
riunita ieri presso l’ISTAT, 
è giunta alla conclusione che 
dal 1° agosto la contingenza 
scatterà di almeno due punti. 
Il più forte rincaro verificato 
è stato quello dei prodotti ali¬ 
mentari, sull’onda delle deli¬ 
berazioni politiche del MEC 
per il rialzo del prezzi di so¬ 
stegno a favore dei percettori 
di rendite sia nella fase del¬ 
la proprietà terriera che in 
quella della distribuzione dei 
prodotti. Il forte rincaro dei 
prezzi che si verifica nonostan¬ 
te il blocco delle tariffe pub¬ 
bliche è chiaramente imposto 
attraverso il dominio mono¬ 
polistico sul consumaotre dal 
momento che la capacità di 
acquisto della popolazione 
continua a rimanere molto 
bassa. 


Ravenna: 
gli agrari 
costretti 
a trattare 

Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 4- 

L’unità di lotta dei braccian¬ 
ti ravennati ha conseguito og¬ 
gi un primo notevole succes¬ 
so. La Confagricoltura provin¬ 
ciale di Ravenna ha infatti 
chiesto e ottenuto di ripren¬ 
dere le trattative per il rin¬ 
novo del contratto provincia¬ 
le di lavoro dei braccianti. 
La trattativa riprenderà oggi 
pomeriggio alle ore 16. 

La richiesta di riprendere 
l’Incontro e la trattativa, po¬ 
trebbe essere una manifesta¬ 
zione di consenso della con¬ 
troparte. E* però molto evi¬ 
dente visto come sono anda¬ 
te le cose in precedenza, che 
a ciò non si sarebbe arrivati 
così sollecitamente, se 1 brac¬ 
cianti di Ravenna fin dalla 
prima giornata dello sciopero 
di cinque giorni iniziato ieri 
e nel corso dell’azione artico¬ 
lata intrapresa fin dalla scor¬ 
sa settimana nelle singole a- 
ziende capitalistiche, non aves¬ 
sero dimostrato tanta unità 
e tanta fermezza. 

Lo sciopero comunque con¬ 
tinua a svolgersi regolarmen¬ 
te in attesa dei fatti nuovi 
che dovrebbero sortire dal¬ 
l'odierno incontro. 

Anche nella mattinata di og¬ 
gi martedì, è continuata la 
astensione dal lavoro nelle 
aziende agrarie capitalistiche, 
per quanto concerne il cam¬ 
po, 1 frigor, le cantine, gli Im¬ 
pianti di disidratazione dei 
foraggi, il frutteto eccetera. 
Per quanto concerne Invece 
gli allevamenti avicoli, suini¬ 
coli e le stalle, effettuandosi 
lo sciopero a giorni alterna¬ 
ti, questo si effettuerà nella 
giornata di domani, merco 
ledi. 

L’azione di picchettaggio in 
trapresa in modo intenso dai 
braccianti ravennati, anche og¬ 
gi ha fatto fallire ovunque 
quel pochi casi di crumirag¬ 
gio che la controparte aveva 
cercato di organizzare. Lo è 
stato per l’Eridania di Massa 
Lombarda ieri e, sempre m 
quella zona, questa mattina 
nell’azienda della contessa Ol¬ 
ga Manzoni. La stessa cosa 
è accaduta questa mattina nel¬ 
le zone di collina a Casola 
come a Riolo Terme, ed an¬ 
cora in sporadiche zone del 
Faentino. 

I braccianti con fermezza 
stanno rispondendo ovunque 
al tentativo intimidatorio de¬ 
gli agrari. Tutto ciò non è del 
resto nuovo, se è vero che es¬ 
si hanno sempre richiamato 
la controparte sulla necessità 
di evitare lo scontro al mo¬ 
mento della produzione, e ciò 
per non provocare ulteriore 
danno all’economia e all’agri¬ 
coltura. 

Oggi pomeriggio al tavolo 
delle trattative che si svolge¬ 
ranno presso la sede provin¬ 
ciale degli agricoltori a Ra¬ 
venna, in via D’Azeglk), oltre 
alle rappresentanze dei brac¬ 
cianti di CGIL, CISL e UIL. 
scenderanno anche le altre 
componenti interessate alla 
soluzione del nuovo contratto 
provinciale di lavoro dei brac¬ 
cianti; l'Alleanza contadina c 
la Coltivatori diretti, per le 
quali resta valido nella no¬ 
stra provincia, sul piano ta¬ 
riffario. l’accordo raggiunto a 
livello nazionale; le tre com¬ 
ponenti cooperative provin¬ 
ciali di Ravenna, che già nei 
giorni scorsi avevano accet¬ 
tato per 1 loro soci le nuove 
tabelle salariali e hanno an¬ 
che concordato coi sindacati 
CGIL, CISL e UIL la nuova 
regolamentazione normativa 
e contrattuale per 1 braccian¬ 
ti occupati nelle loro azien¬ 
de. Ciò ha contribuito ad ac¬ 
centuare l’Isolamento ulterio 
re della Confa gricoìtura. 

Fra le attestazioni di soli 
darletà per l’azione unitaria 
di lotta intrapresa pervenute 
ai braccianti di Ravenna, è 
di oggi il documento appro 
vato unitariamente dal Con¬ 
siglio comunale <U Molo 
Terme. 
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Nota ufficiale della NASA 

Da oggi comincia la nostra « Inchiesta tutta scritta dai bambini » 

«SONO FINITE li SCUOLE... 

SIAMO TUTTI IN VACANZA» cosmo fra 3 anni 


Sono già arrivate a l'Unità le prime lettere — Ci scrivono da tutte le parti d'Italia — In¬ 
teressanti e vivacissime descrizioni della realtà — Una situazione infantile molto diver¬ 
sa da quella descritta dalla propaganda ufficiale — Piccoli lavori durante le sospirate ferie 


La missione comune di astronauti americani e sovietici 
tissata entro il 75 • Domani a Houston iniziano i colloqui 


pag. 5 / cronache 

La ragazza strangolata a Londra 

Difficili le indagini per 
il delitto nel club «bene» 

» t * y 4 

Scottami Yard .deve muoversi tra soci di grande notorietà come il pre¬ 
mier Heath e alcuni membri della famiglia reale - La giovane governante 
violentata e strangolata - Un « giallo » all’inglese del quale si parla motto 



L'« Inchiesta sulle vacanze scritta tutta dai bam¬ 
bini » è cominciata con una straordinaria rapidità. 
Domenica « l'Unità » ha annunziato l'iniziativa e 
ieri mattina — martedì — sono già arrivate le 
prime lettere. 

Hanno scritto alunni di tutte le classi, dalla I ele¬ 
mentare alla III media, da Crotone a Modena, da 
Pavia a Pordenone da Roma a Milano. Molti fra 
quelli che ci hanno scritto finora sono bambini 
di paesi e di periferia cittadina*, tutti hanno ac¬ 
colto l'invito del nostro giornale a scrivere spon¬ 
taneamente, senza paura di fare errori di gram¬ 
matica o di sintassi, senza l'aiuto dei « grandi ». 
Diamo, adesso, direttamente la parola ai nostri 
piccoli « collaboratori ». Pubblichiamo le loro let¬ 
tere senza nessuna correzione o cambiamento. 
Cì sembra che siano interessanti proprio così co¬ 
me sono: grazie a loro, il « mito » delle vacanze 
esce dalla retorica e dalla propaganda e assume 
dimensioni e contenuti ben diversi da quelli dei 
« grandi » servizi dei rotocalchi alla moda. 


10 RIMANGO 
IN PAESE 

Milvia Fabbri, 12 anni, I media. 

San Pietro in Vincoli (Ravenna): 

«Io quando è finita la scuola resto a 
casa, aiuto la mamma, vado a fare la 
spesa e qualche volta mi reco ai monti 
e al mare con i miei familiari, lì mi 
trattengo una sola giornata. Io a gio¬ 
care resto a casa mia, oppure vado da 
qualche amica. Quando non gioco aiuto 
i miei genitori nel campo se c'è bisogno, 
faccio qualche lavoretto in casa oppure 
mi esercito per l’anno scolastico che ver¬ 
rà. Io non abitando in città, rimango in 
paese. Solo alla domenica mi reco al 
mare o in montagna. Quando vado fuori 
purtroppo posso restarvi una giornata 
sola, poiché i miei genitori sono brac¬ 
cianti ed hanno degli animali da custo¬ 
dire. Io in colonia non ci vado. Io vorrei 
passare le vacanze in un modo assai di¬ 
verso. Io le vacanze estive le vorrei tra¬ 
scorrere in questo modo: la fine di Giu¬ 
gno a casa, il mese di Luglio al mare. 

11 mese di Agosto in montagna e il mese 
di Settembre lo dedicherei allo studio 
per essere preparata all’anno scolastico 
72-73 ». 

NOI GIOCHIAMO 
IN CASA 

Maria Rosaria Petrillo, 7 anni, 

I elementare, Marano di Napoli: 

« Da quando si è chiusa la scuola mi 
metto a giocare con la mìa compagna 
Enza. Noi giochiamo in casa perchè non 
abbiamo il giardino e a Marano non 
ce la villa per giocare. Quando non gio¬ 
co mi metto a dormire. Io passo le 
vacanze dalla mia zia a Castellammare, 
dove ce il mare e la villa dove i bam¬ 
bini giocano. Io mi diverto perchè gioco 
con Alfredo nella villa. Mi piacerebbe 
di avere la villa a Marano, per giocare 
con Enza. Tanti saluti ». 

NEL CORTILE 
C’E’ IL CEMENTO 

Maurizio Carrara, 12 anni, I me¬ 
dia, Membro (Bergamo): 

c Quando si chiude la scuola, come 
tutti mi metto a giocare, e a saltare 
di qua e di là per la contentezza. Quasi 
sempre io gioco nel cortile, ma a me non 
piace molto, perchè sul suolo vi è del 
cemento e poi, se vado in un prato, se 
il padrone mi vede mi fà scappare. Se 
non gioco, io e dei ragazzi della mia età 
discutiamo dei nostri problemi e ce li 
mettiamo a confronto. Io vado spesso 
dai nonni perchè essendomi morta la 
mamma non posso mangiare a casa. Dai 
miei nonni, vado solo per mangiare, poi 
per la maggior parte sto a casa ad 
aiutare mio padre, ed a giocare con i 
miei coetanei. Quest'anno io non ho po¬ 
tuto andare in colonia, perchè ho supe- 
' rato l’età, comunque gli altri anni, non 
è che ci si stava molto bene. Quest’anno 
frequento una colonia del mio paese. 


Quando piove, in colonia bisogna stare 
chiusi in essa e cosi io mi annoio, se fà 
bel tempo, io invece mi diverto. Io 
vorrei passare le vacanze in modo di¬ 
verso. ad esempio con più spazio da 
giocare, e in questo spazio molto più 
verde. Ora io vi dico le cose che io da 
grande (o tra qualche anno) vorrei fare. 
A me piacerebbe viaggiare, per conoscere 
altra gente e capire di persona i loro 
problemi. Questo mi piacerebbe perchè 
mio papà è andato in diverse nazioni, e 
data la mia curiosità vorrei andare di 
persona a vedere altre usanze e altri 
modi di fare ». 


FACCIO L’ERBA 
PER I CONIGLI 


Luana Covarlno, anni ?, I elemen¬ 
tare, Pitonico Materno (Perugia): 

« Caro Unità, quando si chiude la scuo¬ 
la gioco con i miei compagni del borgo 
vado a fare l’erba per i conigli e agliuto 
la nonna a sciugare le posate quando 
la mamma e il papà lavorano. Giovedì 
vado al mare con i miei genitori e mi 
trattengo tre giorni. La mamma mi ha 
detto che mi porta di 11 dal nonno che 
sta a Castiglione che ha tanti animaletti 
e io mi diverto a guernalli. Qualche volta 
mi annoio e qualche volta mi diverto. 
Le vacanze le vorrei passare tutte al 


MI PIACEREBBE 
PARTIRE 

Maurizio Dragoni, 11 anni, IV ele¬ 
mentare, S. Cristina B. (Pavia): 
« Cara Unità, mi chiamo Maurizio e 
abito in un paese del pavese. Faccio o 
meglio ho fatto la IV elementare, ora 
sono a casa, siamo 4 fratelli, Enrico di 
14 anni, io di 11, Carlo di 8, Berto di 4. 
Mio fratello di 14 ora aiuta un poco papà 

10 devo fare la spesa e guardare i fra¬ 
tellini. a me piacerebbe partire con i 
Boscaut. per i boschi eoe. ecc. e spero 
che presto venga questo al mio paese o 
vicino. Invece tutto il giorno sulle strade 
in bici. aH’oratorio. e le solite cose che 
stufano, poi la nonna che le fa male la 
gamba cosi l’aiuto io. Ti saluto tanto ». 

SE PAPA’ 

AVRA’ LE FERIE 

Katla Gonnellini, S anni. Il ele¬ 
mentare, Todi (Perugia): 

«Cara Unità, il mio papà mi ha dato 

11 giornale di Domenica 2 luglio 1972 e 
mi ha detto che c’era un articolo che 
interessava a noi bambini, però non mi 
ha detto nulla perche doveva fare da 
sola. In questi giorni di vacanze mi 


' - HOUSTON, 4 • 

Della questione si parla 
da molti mesi. Ma ora è uf¬ 
ficiale: la NASA (l’Ente spa¬ 
ziale americano) ha confer¬ 
mato che fra tre anni, esat¬ 
tamente entro il 1975, verrà 
effettuato un volo congiun¬ 
to di due navi spaziali pilo¬ 
tate l’una da astronauti so¬ 
vietici, l'altra da astronauti 
statunitensi. I particolari del- 
l’impresa non sono stati resi 
del tutto noti. Si sa del resto 
che esperti spaziali america¬ 
ni e soviettei si incontrano 
venerdì prossimo per discu¬ 
tere appunto nei particolari 
11 progetto di realizzazione 
dell'incontro nello spazio. La 
missione sovietica, composta 
da 25 membri è attesa ad 
Houston giovedì sera e ve¬ 
nerdì mattina avranno subito 
inizio 1 lavori 

Capo della delegazione ame¬ 
ricana è invece Lynn Lunney. 

La missione verrà denomi¬ 
nata « Apollo-Sojuz » dal nome 
delle due navicelle che si in¬ 
contreranno nel cosmo. 

La notizia viene conferma¬ 
ta anche a Mosca, con una 
nota della Tass, l’agenzia di 
Informazione sovietica che ri¬ 


ferisce appunto che « la Nasa 
americana ha reso noti gli 


LONDRA, 4. 

Tutti gli investigatori di Sco- 


obiettivi degli esperimenti che tland Yard sono mobilitati nel- 

__ __ _ ri*. 11 . _ _ 11 * »_ Ia onnnln nlPnnmt einA ridilo 


verranno effettuati dal cosmo¬ 
nauti sovietici e americani 
durante il volo congiunto del¬ 
le navi spaziali pilotate ». 

Nel comunicato della NASA 
si prevede che l’Apollo sarà 
lanciato da Capo Kennedy. 
Dopo alcuni giorni invece in 
URSS sarà effettuato il lan¬ 
cio di una Sojuz. Nello spa¬ 
zio le navi effettueranno ma¬ 
novre di avvicinamento e di 
aggancio, dopo di che reste¬ 
ranno per circa due giorni 
agganciate. Durante questo 
periodo di tempo l’equipag¬ 
gio dell’Apollo visiterà la 
Sojuz e 1 cosmonauti sovie¬ 
tici si recheranno a bordo 
dell’Apollo 

I cosmonauti sovietici e a- 
mericani attueranno In comu¬ 
ne il compito di studio delle 
possibilità di operazioni di 
salvataggio nello spazio. Nel 
comunicato della NASA si ri¬ 
leva che il volo congiunto del¬ 
le navi sovietica e americana 
è parte di un programma più 
vasto di collaborazione tra 1 
due paesi nel campo delle ri¬ 
cerche spaziali. 


la caccia all’assassino della 
ventiduenne Sarah Gibson, 
trovata nuda e strangolata sul 
suo letto in uno dei più esclu¬ 
sivi club dì Londra, Il « Ro- 
yal Automobll Club», riserva¬ 
to ai soli uomini. Tanto inte¬ 
resse della celebre polizia in¬ 
vestigativa londinese va ricer¬ 
cato nel fatto che il RAC è 
presieduto da Lord Mountbat- 
ten, imparentato con la fami¬ 
glia reale, ex comandante del¬ 
la flotta britannica durante la 
seconda guerra mondiale e poi 
delle forze NATO nel Mediter¬ 
raneo. Si tratta del club cui è 
iscritto anche il primo mini¬ 
stro Heath. Insieme al fior 
fiore ieH’aristocrazia, della 
politica, della finanza e della 
cultura inglese. Ne sono esclu¬ 
se le donne; e la presenza di 
Sarah Gibson era dovuta al¬ 
le sue funzioni di governante. 
La ragazza usufruiva di una 
stanzetta, nell’ala dell’edificio 
(situato nella Pali Mail) ri¬ 
servata alla servitù. 

Il cadavere della ragazza è 
stato scoperto ieri da una don¬ 
na delle pulizie: Sarah Gib¬ 


son, contrariamente a quanto 
appariva stando alle primis¬ 
sime indagini, è stata violen- 


preoccupazione da pai te della 
direzione del club, assai rigo¬ 
rosa nel far rispettare la re¬ 


tata e strangolata con la sua gola che la servitù non doves- 


stessa camicia da notte rosa e 
nera. Nella camera erano evi¬ 
denti 1 segni di una accanita 


se in alcun modo avere con¬ 
tatti extra-professionali con 1 
soci. Una collega dell’uccisa 


lotta: certamente la vittima ha riferito: «Sarah voleva 


ha tentato fino all’ultimo di 
difendersi dal suo assalitore. 
L’inchiesta di Scotland Yard 


sempre dormire con la porta 
della sua stanza aperta. Non 
poteva sopportare l’idea di 


procede in gran segreto, a *, nr hin £r 1n nirrnla 

causa dei « grossi nomi » che s ar cll ” lsa in una Piccola 

figurano nella lista dei 15.000 stanza. Per questo motivo sa- 

soci del club. Nessuna pista rebbe stato facile, per un 

viene Infatti scartata, e se estraneo, Introdursi nella sua 

quella più plausibile appare camera», 

esser la tesi di un maniaco Ora resta da scoprire chi è 
sessuale, quanto al colpevole stato l’estraneo assassino. Si 

la polizia brancola per ora nel tratta di un vero e proprio 

buio piu fitto. Come prima «giallo all’inglese», che sem* 

h« vffo' bra ldeato dalla tortile fft nta- 

struire le ultime ore di vita , .. .__ __ 

di Sarah Gibson (una bellissi- sia dl un E ^M ar . Wallace o di , 

ma ragazza, bionda e con gli una Agata Christie. Scotland 

occhi azzurri, figlia di un co- Yard procede coi piedi di 

lonnello in pensione) e parti- piombo, poiché non è facile 

colarmente un elenco di per- — come sottolinea stamane, 

sone con le quali essa si è una certa ironia, la stampa 

intrattenuta in quel periodo di britannica — fare un’indagine 

tempo. di polizia criminale quando si 

Sarah — a quanto si è ap- rischia in ogni momento di 

preso — era una ragazza tran- Imbattersi in un nome « mol- 

quilla, che non aveva mai da* to simile o molto vicino» a 

to adito alla benché minima quelli di Bucklngam Palace. 


Domani inizia la finalissima degli scacchi a Reykjavik I Assurdo intervento d'un pretore a Ragusa 


Spassky protesta contro 
la venalità di Fischer 

Il campione sovietico aveva rifiutato di giocare per l'at¬ 
teggiamento dell'americano - Accordo all'ultimo momento 


mare e spero di potere andare alla co* piacerebbe tanto andare con gli altri 

l on i a > bambini della mia età a giocare, ma 

invece devo rimanere spesse * volte in 

nnnnA casa P erche P a Pà P arte al,e ore 6 del 

VI 11\ I | M|? rjSl I mattino e torna alle 9 di sera mia 

” '■7 x -»»—mamma deve cucire e non a tempo di 
y w vx portarmi tanto furi a giocare. La mamma 

I N I . I K Ivi I mi dice che se ' P a PÒ avrà le torie in 

xjxxj-mxivj Agosto forse mi porterà un po di giorni 

dai nonni in campagna cosi potrò gio- 
Francesco Stumpo, anni ?, Ili eie- care immezzo a un po di verde insieme 
mentore, Crotone (Catanzaro): agli altri bambini ». 

« Cara Unità, ho finito da molto la 
scuola è perciò sto andando a mare. /1TAr<TTT3T>At 
Però non sempre. Come ieri che non sono Mit I 

andato, con questo mi stavo annoiando. 

però mi sono preso un libro e mi sono A fi A A 

messo a leggere. Questo libro racconta 2v V/iVO Ka JL JL A 
la schiavitù in America. Come venivano 

maltrattati i negri dagli americani. Come Flora Traciò, 7 anni, I elementa- 

li massacravano Li accusavano di cose re. Travesto (Podemone): 

che loro non fanno mai. E li accusavano « Cara Unità, quest’estate starò a casa 
perchè avevano la pelle nera. Questo mi a giocare in cortile con la mìa sorellina 

è dispiaciuto molto, molto. Anzi mi sono Violetta. A giocare a casetta e dopo 

venuti i brividi ». correrò in bicicletta. Ti saluto ». 


Francesco Stumpo, anni ?, Ili ele¬ 
mentare, Crotone (Catanzaro): 

« Cara Unità, ho finito da molto la 
scuola è perciò sto andando a mare. 
Però non sempre. Come ieri che non sono 
andato, con questo mi stavo annoiando, 
però mi sono preso un libro e mi sono 
messo a leggere. Questo libro racconta 
la schiavitù in America. Come venivano 
maltrattati i negri dagli americani. Come 
li massacravano Li accusavano di cose 
che loro non fanno mai. E li accusavano 
perchè avevano la pelle nera. Questo mi 
è dispiaciuto molto, molto. Anzi mi sono 
venuti i brividi ». 


Queste sono solo alcune delle lettere che ci sono arrivate ieri. Avremmo voluto 
pubblicarle tutte, ma per oggi non è possibile « rubare » altro spazio. L'« Inchiesta 
sulle vacanze » è però ancora alle primissime battute e la pubblicazione delle lettere 
dei bambini continuerà fino al Festival nazionale deli'* Unità » a metà settembre. 
Continuate a scriverci, perciò, bambini, e ricordate che: possono mandarci I temi tutti 
gli alunni della scuola delTobbllgo dal 6 ai 14 anni; dovete ricordarvi di scrivere nome, 
cognome, età, classe frequentata. Indirizzo. Indirizzate a • UNITA' SCUOLA » via dei 
Taurini, 29 - Roma; aspettiamo che d raccontiate da soli, senza l'aiuto del genitori 
tutto quel che volete, ma specialmente: 

• Che fate quando si chiude la scuola? Dove andate a giocare? E quando non gio¬ 
cate che fate? 

• Chi di voi va dai nonni o dagli zii al paese o al mare o in montagna, o rimane 
in città? 

• Se andate fuori, per quanto tempo ci rimanete? 

• Se passate una parte delle vacanze in colonia, come vi ci trovate? 

• Vi annoiate o vi divertite? Vorreste passare le vacanze in modo diverso? Come? 

A TUTTI I BAMBINI CHE SCRIVERANNO, «L'UNITA'» MANDERÀ' ALLA 
FINE DELL'c INCHIESTA » UN PICCOLO REGALO. 



Agghiacciante duplice delitto nella Repubblica di San Marino 

Fulmina a fucilate la moglie e la cognata 

Nel corso di un diverbio l'uomo aveva prima gettato la consorte dalla finestra - Imbracciato 11 fucile per scendere a fi¬ 
nirla incontra sulle scale la cognata e la uccide • Poi, in strada, altri due colpi contro la donna ormai in fin di vita 


SAN MARINO, 4 
Un allucinante, duplice de¬ 
litto ha sconvolto questa not¬ 
te la quiete della piccola re- 

S ubblica del Titano. Un uomo 
1 33 anni. Pietre Giorgetti, 
ha ucciso a colpi di fucile la 
moglie e la cognata. Tremen¬ 
di sono i particolari di que 
•to fatto di sangue, avvenu¬ 
to in località Murata, nella 
abitazione del Giorgetti. 

L’uomo e la moglie, Pie- 
■ rina Zavoli, di 35 anni, da 
tempo avevano deciso di se 
pararsi ma questo era conti¬ 
nua fonte di litigi fra 1 due. 
Ieri mattina - stando alle, 
prime testimonianze raccolte 
tra i vicini — Giorgetti e la 
moglie si erano recati pres¬ 
so il giudice popolare di San 
Marino, per discutere le mo¬ 
dalità della separazione e l’af¬ 
fidamento dei figli. 


no rivisti, la discussione è 
proseguita e ben presto ne 
è nato un acceso diverbio 
A un certo punto il Gior¬ 
getti ha afferrato la moglie 
scaraventandola dalla fine¬ 
stra (la loro abitazione è al 
terzo piano). La donna è co 
si precipitata, finendo però 
sul tetto di un’auto in sosta, 
ed è rimasta suU’asfalto, gra¬ 
vemente ferita ma non an¬ 
cora morta. Accortosi di ciò, 
il Giorgetti afferrava il suo 
fucile da caccia precipitando 
si in strada per finire la mo¬ 
glie. 

Per le scale, però, egli si è 
imbattuto nella cognata. Isol¬ 
de Zavoli, di 37 anni, la qua¬ 
le — avendo udito le urla 
del diverbio fra 1 due — ac¬ 
correva per Impedire all’uo 
mo qualche gesto inconsulto 
Ormai fuori di se. Pietro 


La ricostruzione del fatti Giorgetti non appena scorta 


avvenuti dopo, con dramma 
tlche sequenze (anche se 
la magistratura sanmannese 
mantiene per ora il piu to¬ 
tale riserbo) ha portato a 
stabilire che l due sono rien¬ 
triti a casa ed hanno preso 
• discutere. In serat* al so¬ 


la cognata, l’attendeva sul 
pianerottolo e la fulminava 
sparandole contro due colpi. 
Poi ricaricava l’arma e ri- 

K rendeva a scendere di corsa 
i scale. Giunto In strada, si 
avvicinava alla moglie. Accan¬ 
to alla donna al arano nel 


frattempo fermati alcuni pas¬ 
santi. i quali tentavano di re 
carie qualche soccorso e ave¬ 
vano avvertito la gendarme¬ 
ria. Pietro Giorgetti. allora, 
brandendo l’arma minaccio¬ 
samente obbligava i passanti 
a scostarsi da accanto alla 
moglie. Questi, impauriti, uh 
bi di vano e allora l'uomo,, con 
altri due colpi, uccideva la 
donna: poi si dava alla fuga, 
senza che nessuno avesse il 
coraggio di Inseguirlo. 

Scattava ben presto una 
massiccia opera di ricerca, da 
parte della gendermeria san- 
marinese. L’operazione non 
portava ad alcun esito, e il 
terrore della popolazione au 
orientava, per quel folle ar 
mato che girovagava nei din 
tomi. Invece, poco prima del 
l’alba. Pietro Giorgetti si pre 
sentava nella sede della gen 
darmeria: « Arrestatemi, ho 
ucciso due donne» ha detto 
allo stupefatto poliziotto di 
turno. 

Le due sorelle, vittime del¬ 
la furia omicida dell’uomo, 
lasciano cinque bambini, tre 
dei quali ancora In tenerissi¬ 
ma età. 


Patetica confessione del padre 

«La bimba mi è caduta» 
non era rapimento 


DUNKERQUE, 4. 

« Non ho avuto il corag¬ 
gio, non ho avuto la forza di 
dire a mia moglie che Chri- 
stelle, la piccola nostra bam¬ 
bina era morta... Cosi mi so¬ 
no inventalo tutto; ho in¬ 
ventato che ire bruti l'ave¬ 
vano rapita.. Ma lei era mor 
la, piombata nell'acqua men 
ire passeggiava con me. Capi¬ 
temi, non potevo dirlo a mia 
moglie non potevo ... ». Cosi, 
dopo quattro giorni di duro 
interrogatorio Remy Lavale© 
operaio di 28 anni, è crollato 
e, piangendo, ha detto la ve¬ 
rità sulla tragica fine di eua 


REYKJAVIK — Fischer arriva, protetto dalla polizia 

REYKJAVIK, 4 

Robert Fischer i giunto a mezzogiorno all'aeroporto della 
capitale islandese ma la finalissima per i! titolo di campione 
del mondo di scacchi (detenuto dal sovietico Boris Spassky; 

Fischer è Io sfidante) rischia di « saltare » ugualmente. Questa 
volta a rifiutarsi di giocare è Spassky, in pieno accordo con 
la delegazione della Federazione degli scacchi dell’URSS. 

I sovietici hanno preso ferma 

_posizione contro gli inammis- 

' sibili ritardi causati da Fi¬ 

scher e avallati dalla Fide 
(la federazione intemaziona¬ 
le degli scacchi, organizzatri¬ 
ce dell’incontro). Lo scacchi¬ 
sta americano, come è noto, 
non si è presentato per l’inl- 
_ zio della gara, fissato per do- 

mm A menica scorsa, e la Fide ha 

fi li ■■ rinviato l’inizio dell’incon- 

mmmZ. ■ li B gl tro; poi non si è presentato, 

questa mattina, neppure al 

' _ sorteggio per la decisione del 

colore spettante ai due gioca¬ 
li» ner scendere a fi. tori f** la P r,ma p 3 ™ 1 * 

Ile pei àtei!ueie d il Fischer è giunto stamane, 

firmai in fin rii vita in extremis, soltanto perché 

umidi ||| fili Ul Ylid , 0 ha « convinto » il ricchis¬ 

simo banchiere inglese James 
_____ Slater, il quale gli ha offer¬ 
to 50000 sterline (75 milioni 
di lire italiane) perché si de- 
J A | na J rA cidesse a incontrare Spassky 

•«zi patire senza far altre storie sulla 

- consistenza della « borsa » 

A ~ m Questo pomeriggio, però, il 

U l aliavi** cape della delegazione sovie- 

#■ | «1.01| I < 0 . )) fica- il gran maestro interna 

^ zionale Ehm Geller, ha conse¬ 

gnato al presidente della Fide 

* _ ■ Max Eive, una dichiarazione 

ATliniAnfn nella quale, dopo aver stig- 

(4|illllvlllV ma ti zzato il comportamento 

* di Fischer (il quale ha snob 

bato persino la solenne a per¬ 
ita fantasiosa storia di uno tura dell’incontro, svoltasi a 

strano rapimento che da ve- Reykjavik il 1* luglio alla pre- 

nerdl scorso, aveva messo in senza del presidente Islande- 

subbuglio mezza Francia era se, dei membri del governo, 

solo una pietosa, assurda bu- del sindaco, dell’ambasciatore 

già: la moglie di Lavalee, sovietico e del console ame 

madre della piccina, si era ricano) si annuncia che 

appena ripresa da un forte Spassky non accetterà di gio- 

esaurimento dopo aver per care se prima nei confronti di 

duto un'altra sua bambina, di Fischer non verranno adotta- 

14 mesi in seguito a una ma- te le sanzioni previste dal 

lattia, due anni fa. Ecco per- regolamenti della Fide, 
chè, quando la sciagura ha - In nottata è stato comun- 

colpito di nuovo la famiglia, que annunciato che la prima 

Remy, mezzo pazzo anche lui delle 24 partite del campio- 

di dolore, ha — come dire? nato si svolgerà giovedì pros- 

— preso tempo, è corso alla simo. Lo ha annunciato 11 

polizia gridando che sua fi- presidente della Federazione 

fUa «ni stata rapita. scaochlitica. 


A fuoco 
la fabbrica 
senza lavoro 
70 operai 


Da! nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


SAN GINESIO (Macerata) 4. PISA, 4. 

Oltre 70 operai sono restati Stamattina, verso le 10.30. 
senza lavoro a causa di un una donna si è gettata dal 
incendio che ha pressoché quinto piano della Torre di 
distrutto una fornace di la- Pisa. 

temi a Passo San Ginesio, Si tratta di una certa Si- 
sulla strada « 78 » picena. I ria Pazzaglini di 47 anni, abi- 
danni assommano a circa 80 tante a Montecatini Terme in 
milioni di lire. via Cividale 35, di professio- 

L’incendio, di cui ancora ^ estetista, 
non si conoscono perfettamen La donna, al momento del 
te le cause, sembra * essersi tragico gesto, indossava una 
sviluppato per un cortocircui- maglietta color ruggine, una 
to che ha distrutto pressoché gonna chiara e sandali. H suo 
tutta la fabbrica, e in parti- è fato un volo di circa 33 
colar modo il forno di cottu- ** suo c ® r P° ® 

ra, OVe - erano pronti Circa wfr/’rir m^riZi^nfat! 
500 000 mattoni, e varie ap- £ fft " 

parecchiature. 10 attenuato d volo. 

- L’incendio ha divorato an- . 

-u* eorho » A l . HaisapìM jj » *0 IÌA UVUtO tOFACC 

che serbatoi e depositi di naf- dorsale frantumati, 1 

ta. facendo crollare una gran su] colpo. ET stata ir 

parte delle strutture murarie trasportata all’Istitub 

della fornace che hanno se dicina legale dell’ui 

polto carrelli e mezzi mec- di Pisa dove domani 
canici. toposta ad autopsia. 

Grazie all’intervento del vi* ÌvSTh 

gili dei fuoco di Macerata, i a m c™«»,,r!?f a h 

«tu. hànnn rineamAnf a i.,, a dOttO la SVCIltUrfttA 

h «i nn i co gesto, sembra c< 

raU) - sl . è ev,ta to ch « 1 ln - che sia stata affetta 

cendio facesse crollare lalta grave male e che q 

ciminiera che, finendo sulla abbia portata alla di 

strada, avrebbe Indubbiamen ne. Sul luogo da cui 

te provocato altri disastrosi zagllnl sl è gettata i 

incidenti. te ritrovate una bersi 


cui sl sono sviluppiate le 
fiamme, la fabbrica era del 
tutto vuota perché non ospi¬ 
tava nessuna squadra di ope¬ 
rai. 

a. x. 


*J- * ki 


Multa una turista 
perché siede a 
gambe accavallate 

Il precedente di Palermo per la danese in mini¬ 
gonna trascina in tribunale anche quattro attori 

' Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Colpevole di « tenere le gam¬ 
be accavallate sì da mostra¬ 
re interamente ignuda la co¬ 
scia sinistra», una cittadina 
tedesca è stata condannata a 
10.000 lire di ammenda per 
atti contrari alla pubblica de¬ 
cenza. Protagonista e vittima 
della grottesca vicenda è la 
trentaquattrenne Ingrid Krau- 
se, interprete e funzionaria 
di banca a Breslavia. Ospi¬ 
te di amici a Ragusa. Tallro 
giorno Ingrid se ne stava se¬ 
duta al caffè. Passa il pre¬ 
tore — pardon, il primo preto¬ 
re — Carlo Scrivano e vede la 
coscia « interamente ignuda ». 
Scandalizzato si attacca al 
primo telefono che trova e 
chiama la polizia femminile. 

La buriana di Scrivano co¬ 
mincia appunto coi funzionari 
di polizia, una volta tanto re¬ 
stii a intervenire. Poi — una 
volta costretti i funzionari a 
fermare la ragazza — la bu¬ 
riana si sposta sulla Krause 
che sl vede notificare un de¬ 
creto penale di condanna con 
quell’icastica motivazione. Ora 
il caso è diventato internazio¬ 
nale. Giustamente indignata. 
Ingrid Krause si è infatti ri¬ 
volta al suo consolato; que¬ 
sto è intervenuto sull’assesso¬ 
rato al turismo della Regione 
e. d’accordo con l’EPT di Ra¬ 
gusa, si è deciso di assegna¬ 
re all’ospite un avvocato per 
_ resistere al decreto che misu¬ 

ra a centimetri la moralità. 
Mwlnln Esattamente lo stesso era 

ITIIIIQIU stato fatto l’anno scorso di 

questi tempi da un altro pre- 
£1 Moffd tore, stavolta p Palermo. Nel- 

2)1 QUI IH l’analogo episodio era stata al- 

_ __ lora coinvolta la studentessa 

fi fi II fi TfiffO danese Lise Wittrok. sorpresa 

Ulllltl IUIIC in Piazza Politeama con un 

- paio di shorts che non 'anda- 

III |9|Cg vano a genio al pretore Sai- 

11-1 1 meri, il magistrato cui va ap- 

_____ _ punto la primogenitura di una 

applicazione tanto assurda del- 

Dal nostro corrispondente £“|™ e fascis,e del 

PISA, 4. Proprio oggi, anzi, il caso di 
Stamattina, verso le 10.30. Lise Wittrok ha avuto uno 

nnfnfA°n^rvf H^iifsconcertante seguito: un al- 
qmnto piano de,la Torre d, trQ pretore pa K lerniitan0f fl 

Si tratta di una certa Si- dottor Nobi,e * ha in * aUi P Fe * 
ria Pazzaglini di 47 anni, ahi- namente assolto 1 «Travagli¬ 
tante a Montecatini Terme in ni » Alda Bruno, Giorgio Li 
via Cividale 35, di professio- Bassi. Enzo Fontana e Gigi 
ne estetista. Burruano che animano un 

La donna, al momento del graffante e impegnato teatro 
tragico gesto, indossava una c abare , nalermitann dair* r . 
maglietta color ruggine, una caDar y p alerrnilan o. dall «c 
gonna chiara e sandali. Il suo cusa decisamente pretestuosa 
è stato un volo di circa 33 di tenere i propri spettacoli 
metri. Il suo corpo è piom- in locali « privi della prescrit- 
bato su una bancarella di ta licenza di polizia». 
souvenir, ma ciò non ha affat- _ . . , . - . , 

to attenuato il volo. Coincidenza ha voluto ìnfat- 

La Pazzaglini, che nell’ur- f . 1 1 Procedimento contro 

to ha avuto torace e spina 11 cabaret fosse avviato dalla 
dorsale frantumati, è mona questura proprio aU'indomani 
sul colpo. E- stata in seguito de i Ia prima di «Reportage 
trasportata all lstituto di me- 71 _ 

dicina legale dell’università '} * ,n 9 11 ^Travaglun pren¬ 
di Pisa dove domani sarà sor- devano m giro il moralismo 
toposta ad autopsia. del pretore Saimeri. Anzi, la 

Al momento non sl cono- denuncia della questura era 
scono 1 motivi che hanno in- nartita contemnoraneampiif# a 
dotto la sventurata al tragi- ^ * a 

co gesto, sembra comunque ^ na ^crela di Salmen contro 

che sia stata affetta da un 1 quattro autori. Mentre però 
grave male e che questo ia la denuncia ha già avuto la 
abbia portata alla disperazfo- fine che si meritava, l’altro 

processo si deve ancora fare: 

zagllnl sl è gettata sono sta- 

te ritrovate una borsetta con- al tribunale di Catania ìn- 
tenente poche migliaia di lire ve °e che a quello di Palermo 
ed una lettera indirizzata al- dal momento che « parte 1 » 
la madre, con la quale la se » nel procedimento per 

SrtffiTipìciSui£ 0 $ SS »■»»- 

tragico gesto! gistrato palermitano. 

d. in. g. f. p. 

• i 


La Pazzaglini, che nell’ur¬ 
to ha avuto torace e spina 
dorsale frantumati, è morta 
sul colpo. E* stata in seguito 
trasportata all'Istituto di me¬ 
dicina legale dell’università 
di Pisa dove domani sarà sot¬ 
toposta ad autopsia. 

Al momento non sl cono¬ 
scono 1 motivi che hanno in¬ 
dotto la sventurata al tragi¬ 
co gesto, sembra comunque 
che sia stata affetta da un 
grave male e che questo ia 
abbia portata alla disperazio¬ 
ne. Sul luogo da cui la Paz- 
zagllni sl è gettata sono sta¬ 
te ritrovate una borsetta con- 


Fcr fortuna al momento In tenente poche migliaia di lire 


ed una lettera indirizzata al¬ 
la madre, con la quale la 
Pazzaglini abitava. In cui pa¬ 
re siano spiegati 1 motivi del 
tragico gesto. 

cL in. 


•' .»*. .5 ii*',./.-. i- lr • il»?i-t- «1 
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GRAVISSIMO EPISODIO DI PROVOCAZIONE DAVANTI A UNA FABBRICA Crisi monetaria in alto mare 

Oggi a Lecco sciopero generale 

per l'arresto di due sindacalisti mercato dei cambi 


Lettere — 
all’ Unita: 


Un maresciallo dei carabinieri ha sparato in aria 3 colpi di pistola puntando poi Parma contro i 
lavoratori - La decisione di lotta dei sindacati - F erma condanna del comitato cittadino unitario 


Forti vendite di dollari - Si parla di una flut¬ 
tuazione generale ed illimitata delle monete 
incoraggiando la speculazione 


Una denuncia dei genitori alla Procura 

Pietro Valpreda 
in gravi condizioni 
per mancanza di cure 

Ha una gamba e un braccio paralizzati per l’avan¬ 
zare del male — Anche Garganielli è malato 
Procedimento contro il ministro della Giustizia 


In una conferenza stampa 
•Ila quale hanno partecipato 
numerosi giornalisti stranie¬ 
ri, i genitori e gli avvocati 
di Pietro Valpreda hanno an¬ 
nunciato di aver presentato 
denuncia ieri alla procura del¬ 
la Repubblica contro quanti 
hanno ridotto l’anarchico in 
condizioni di salute molto 
gravi « ponendo in essere 
azioni od omissioni » che in 
sostanza hanno avuto come 
risultato la negazione al dete¬ 
nuto dell'assistenza e delle cu¬ 
re necessarie richieste dalla 
gravità del morbo di Burger 
di cui soffre. La denuncia, al¬ 
la quale sono allegati dodici 
documenti (relazioni medi¬ 
che, istanze dei difensori, or¬ 
dinanze della presidenza del¬ 
la corte d'Assise) mette in lu¬ 
ce insieme alla preoccupan¬ 
te condizione di salute di Vai- 
preda molti aspetti sconcer¬ 
tanti del comportamento te¬ 
nuto da magistrati ed uffici 
giudiziari che avrebbero do¬ 
vuto e dovrebbero fare tutto 
il possibile almeno per non 
far progredire il male che 
avanza implacabile e che ha 
semiparalizzato una gamba e 
un braccio. 

I genitori, Emilio Valpreda 
ed Eie Lovati hanno detto ieri 
piangendo ai giornalisti: «E* 
un disperato tentativo quello 
che facciamo per cercare al¬ 
meno di strappare il nostro 
Pietro a ima situazione che 
lo sta uccidendo a poco a 
poco.., quello che sta acca¬ 
dendo è mostruoso ed ignobi¬ 
le, e noi vogliamo gridarlo 
con tutta la nostra forza e 
con il convincimento, anzi la 
certezza che nostro figlio è in¬ 
nocente ». 

Sarà opportuno ricordare 
che per Pietro Valpreda c’è 
staio solo un ricovero brevis¬ 
simo, meno di quindici gior¬ 
ni in una clinica universita¬ 
ria, poi il presidente della 
corte d’Assise Falco decise il 
suo ritorno in carcere. Que¬ 
sto mentre una commissione 
di illustri scienziati anche 
stranieri confermavano che 
l’anarchico è attaccato da una 
gravissima recrudescenza del 
morbo per il quale è già sta¬ 
to operato. 

Se si pensa ad esempio agli 
accusati per il golpe di Bor¬ 
ghese che hanno tranquilla¬ 
mente atteso in clinica la 
scarcerazione (tutti, compre¬ 
so un tenente paracadutista 
cioè un uomo che dovrebbe 
essere nel pieno del vigore fi- 
•ico), ci si rende conto di 
quanto ingiustificabile sia la 
posizione assunta nei confron¬ 
ti di Valpreda. E questo 
mentre dopo 30 mesi di car¬ 
cere né lui, né 1 suoi compa¬ 
gni sanno ancora quando fi¬ 
nalmente potranno chiarire 
la propria posizione nel dibat¬ 
timento pubblico. «Sono or 
mai quasi 3 anni che nostro 
figlio, innocente — hanno det¬ 
to i genitori di Valpreda - 
attende una risposta alla sua 
protesta di assoluta estranei¬ 
tà ai delitti contestatigli, so 
no quasi tre anni che sì tenta 
di addossargli mostruose re¬ 
sponsabilità quando la gran 
parte dell’opinione pubblica 
si è andata lentamente con¬ 
vincendo che esse erano da 
ricercare in tutt’altra direzio¬ 
ne. Sono tre anni che nostro 
figlio giace in un carcere inu¬ 
mano e ogni giorno il suo 
male si aggrava. Il suo fisi¬ 
co si indebolisce e la morte 
si fa più prossima: che non 
sia Questa la speranza di tan¬ 
ti vili, inetti e pavidi e dei 
veri responsabili della 
«trage?». 


Né le condizioni di salute 
sono precarie solo in Valpre¬ 
da. Nel corso della conferen¬ 
za stampa (durante la quale 
gli ovvocati Calvi e Lombardi 
hanno ribadito la linea difen 
siva fin qui seguita tendente 
ad ottenere un confronto sul¬ 
le accuse in un pubblico di- 
battimento) è intervenuto an¬ 
che il padre di Roberto Gar- 
gamelli, un altro degli accu¬ 
sati. Anche egli ha fatto un 
passo presso la procura della 
Repubblica. Gargamelli è mol¬ 
to sofferente: fin da bambino 
soffre di asma e ogni notte 
i compagni di cella sono co 
stretti a soccorrerlo a cerca¬ 
re di aiutarlo in qualche mo¬ 
do a respirare, ma gli attac¬ 
chi del male si susseguono a 
ritmo sempre più intenso 
« Roberto non ce la fa più 
— ha detto il padre del gio 
vane — ed io non so più co>a 
fare... 

Circa l’azione giudiziaria 
promossa per la mancanza di 
cure, i genitori di Valpreda, 
nel corso della conferenza, 
hanno detto: « Sappiamo che 
il caso di Pietro non è isola¬ 
to ed è per questo che men¬ 
tre denunciamo penalmente il 
fatto, abbiamo ritenuto di pro¬ 
cedere anche civilmente con¬ 
tro il ministro della giusti¬ 
zia Noi denunciamo e quere¬ 
liamo chiunque aveva il do¬ 
vere di intervenire e non l’ha 
fatto, nonostante le conti¬ 
nue sollecitazioni. Chiediamo 
che si accerti la responsabi¬ 
lità penale di chiunque abbia 
posto in essere azioni od omis¬ 
sioni In relazione alle lesioni 
che si sono verificate. E nei 
confronti di costoro chiedia¬ 
mo che siano presi i più op 
portimi ed Immediati provve¬ 
dimenti ». 

P- 9- 


Aperto a Milano 
il processo per gli 
scontri di marzo 

MILANO. 4 

Come e perché PII marzo 
scorso, in pieno centro di Mi¬ 
lano. si arrivò a scontri fra 
polizia e gruppi extraparla 
mentari. che cagionarono la 
morte di un pensionato. Giu¬ 
seppe Tavecchio. probabil¬ 
mente colpito da un candelot¬ 
to lacrimogeno, il ferimento 
di 89 persone fra militari e 
civili, l’arresto di 101 giovani, 
cifra record anche per una 
città ormai cosi agitata come 
la nostra? Questo l’interroga¬ 
tivo che difensori e imputati 
hanno subito posto stamane 
al tribunale che giudicherà 
gli stessi scontri. 

Due difensori. Giuliano Spaz 
zali e Cappelli hanno subito 
presentato una istanza pre¬ 
liminare: a Abbiamo già ot¬ 
tenuto la citazione come te¬ 
stimone del questore Allitto 
Bonanno; chiediamo ora che 
venga sentito anche l'avvoca 
to Leopoldo Leon. Le tratta¬ 
tive infatti per il comizio del 
PII marzo in Largo Cairoll 
si svolsero fra il questore e 
l’avvocato Leon, che rappre¬ 
sentava i gruppi extraparla 
mentari. 

Il Tribunale si ritira in ca 
mera di consiglio e al ritor 
no in aula, il presidente, dot¬ 
tor Siciari. legge la decisione: 
i giudici si riservano la cita¬ 
zione dei testimoni richiesti 
Il processo è stato poi rin¬ 
viato a domattina. 


Da) nostro corrispondente, 

LECCO, 4 luglio ■ 

Domani sciopero generale a 
Lecco dalle ore 9,30 fino al¬ 
l’inizio del primo turno di la¬ 
voro del pomeriggio: 50 mila 
sono chiamati alla lotta. Tale 
decisione è stata presa dai 
due direttivi CGIL CISL uni¬ 
tamente al consiglio di fab-. 
brica della cartiera « Cima * 
di Brivio, dopo un gravissi- 1 
ino episodio avvenuto verso 
le ore 13,30 di oggi davanti 
alla fabbrica stessa. Il ma¬ 
resciallo Traversa a capo del¬ 
la stazione del locale coman¬ 
do dei carabinieri, dopo aver 
sparato tre colpi di pistola 
per aria, ha poi puntato la 
stessa arma contro i lavora¬ 
tori e ha proceduto all'arre¬ 
sto dei sindacalisti Pio Gio- 
venzana. segretario del sin¬ 
dacato cartai della CGIL e 
Franco Giorgi della segrete¬ 
ria della Unione CISL. 

I fatti si sono svolti nel 
modo seguente Nel pomerig¬ 
gio alla cartiera « Cima », nel 
quadro della lotta che dura 
ormai da oltre 7 mesi, per 
impedire il licenziamento di 
diverse decine di lavoratori e 
per l’applicazione del contrat¬ 
to di lavoro, era programma¬ 
to uno sciopero articolato. 

A quell'ora davanti alla fab¬ 
brica si trovavano un centi¬ 
naio di lavoratori che discu¬ 
tevano sui motivi della loro 
lotta Ad un certo punto sen¬ 
za alcun motivo il marescial¬ 
lo Traversa intimava ai due 
sindacalisti che stavano par¬ 
lando coi lavoratori di allon¬ 
tanarsi dalla fabbrica. 

Di fronte al loro più che 
legittimo rifiuto, il marescial¬ 
lo estraeva la pistola, spara¬ 
va tre colpi in aria a scopo 
intimidatorio, e procedeva al¬ 
l'arresto del Giovenzano e del 
Giorgi che venivano immedia¬ 
tamente trasferiti ammanetta¬ 
ti alle carceri mandamentali 
di Pescarenico presso Lecco. 

Viva è stata l’impressione 
fra la cittadinanza di Brivio. 
delia zona e di tutto il Lec- 
chese per il grave episodio 
di provocazione. Si deve ag¬ 
giungere che nei giorni scor¬ 
si i carabinieri di Brivio ave¬ 
vano suscitato nuova tensio¬ 
ne con la denuncia di due 
sindacalisti e di 5 lavoratori. 
Anche la direzione deila « Ci¬ 
ma » tende ad esasperare la 
vertenza: non si è. ad esem¬ 
pio. presentata all’ultima riu¬ 
nione convocata dall'ufficio 
del lavoro per siglare rac¬ 
cordo di massima. 

Immediata è stata la rispo¬ 
sta dei lavoratori delle fab¬ 
briche lecchesi; fermate di 
lavoro si sono registrate già 
in decine di fabbriche; i di¬ 
rettivi della CGIL e CISL si 
sono immediatamente riuniti 
e hanno proclamato per do¬ 
mani lo sciopero generale. Il 
concentramento avverrà alle 
ore 9.30 in piazza Manzoni, a 
Lecco da dove avrà inizio il 
corteo. 

In serata si è anche riuni¬ 
to il comitato unitario citta 
dino (vi aderiscono PCI. DC. 
PSI. PSIUP. MPI.. ACLI) sor 
to a sostegno della lotta del¬ 
la Cima. Esso ha espresso la 
sua più ferma condanna sul 
continuo inasprirsi di episodi 
di provocazione, tesi a stron 
care la lotta e farla degene¬ 
rare dai suoi legittimi obiet¬ 
tivi sindacali e ha espresso 
la sua adesione allo sciopero 
di domani. Una ferma presa 
dì posizione è stata assunta 
dal nostro partito, mentre ana¬ 
loghe iniziative sono state as¬ 
sunte da parte di altre forze 
politiche democratiche 

Claudio Redaelli 


L’ex reginetta ora contesta 
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MANILA, 4 — Questa bella ragazza. Gemma Cruz Araneta, 27 anni, è stata a suo tempo, 
esattamente sette anni fa, reginetta di bellezza delle Filippine. Gli anni l'hanno maturata 
e adesso è capo d'un movimento femminista di Manila che, fra l'altro, protesta contro « la 
commercializzazione del sesso ». « Ho tutti i diritti di farlo — ha dichiarato — perché so 
che cosa ciò significhi ». Cosi ieri era davanti al suo ex regno, esattamente davanti al locale 
dove vengono elette le reginette di bellezza del 1972, a contestare quello che diversi movi¬ 
menti femministi e non solo femministi chiamano « il mercato » 


Ieri la sterlina inglese è 
scesa al cambio di 1403 lire, con¬ 
tro le 1515 lire dei giorni prece¬ 
denti la crisi. Il deprezzamento 
è analogo sugli altri mercati 
internazionali. Sempre fortemen¬ 
te venduto il dollaro USA, il 
cui prezzo è però sostenuto da 
acquisti delle banche centrali 
in omaggio all’accordo del di¬ 
cembre scorso: la banca centra¬ 
le tedesco occidentale ha ac¬ 
quistato ieri circa 300 milioni 
di dollari al prezzo minimo; la 
banca centrale giapponese 90 
milioni di dollari. Acquisti di so¬ 
stegno sono stati fatti anche in 
altri mercati valutari. In Sviz 
zera, per non dover chiudere 
l'afflusso, il governo ha posto 
una tassa pari all'8% della va¬ 
luta depositata in dollari (2% 
per trimestre) con effetti retro¬ 
attivi. La crisi è totalmente 
aperta: la First National City 
Bank di New York sostiene aper¬ 
tamente che si deve andare ad 
una fluttuazione generale delle 
monete; il presidente del Fon¬ 
do monetario internazionale 
Schweitzer dichiara che le flut¬ 
tuazioni sono necessarie e sa¬ 
ranno previste nel rapporto sul¬ 
la riforma del sistema moneta¬ 
rio che sarà presentato a set¬ 
tembre. La prospettiva di muta¬ 
menti nei cambi è un invito ad 
intensificare la speculazione in 
vista del guadagno realizzabile 
convertendo la moneta in via 
di svalutazione in moneta candi¬ 
data alla rivalutazione. Il risul¬ 
tato è un cambio artificioso ed 
instabile. E' di ieri la notizia 
che lTnghilterra aveva perduto 
nel mese di giugno, alla vigilia 
della crisi, soltanto 185 milioni 
di dollari sui 6965 della riserva 
che da un anno e mezzo era in 
accrescimento: a scatenare la 
crisi sono stati fattori politici e 
non meramente economici, as¬ 
secondati dal governo conserva¬ 
tore. 


L’inchiesta della magistratura sulla criminalità fascista 

Arresti e denunce a Varese 
per sedici violenti squadristi 

' ’ » t 

Mandati in carcere i promotori delle « spedizioni » di questi anni per associazione a 
delinquere e violenza privata e continuata — Rilevate «debolezze a livello individuale» 
della forza pubblica — Gli atti saranno trasmessi alla procura generale di Milano 


Il magistrato interrogato ieri a Milano 

Crolla la montatura 
fascista contro 
il giudice Sinagra 

Il sostituto procuratore ha smentito di aver diffuso il 
testo degli ordini di cattura contro i tre esponenti missini 
accusati del reato di costituzione del partito fascista 


MILANO, 4 

Il sostituto procuratore Rai¬ 
mondo Sinagra, il magistrato 
che ebbe il merito di aprire 
una inchiesta sulla ricostitu 
zione del partito '«cista poi 
avocata dalla Procura genera 
le. è stato interrogato starna 
ne per oltre un'ora e mezze 
dal sostituto procuratore ge 
nera le di Venezia. Faran 
da Come si sa. -5:nagra ven 
ne denunciato dai missini 
Nencioni e Bollati per una 
presunta violazione dei segre 
to di ufficio La lenuncia ri 
guarda la pubbhcazione sul 
YAvanti' del 28 Htobre 1971 
del testo dell'ordine ti cattu 
ra contro Remo ^asa grande 
Gianluigi Radice e Fioravante 
Tedeschi. tutti accusati 
del reato di ricostituzione de! 
partito fascista Secondo * m.s 


sini, la pubblicazione del te¬ 
sto sarebbe avvenuta prima 
che l’ordine di cattura fosse 
notificato agii interessati. 

A seguito della lenuncia dei 
fascisti la Corte d: Cassazio 
ne designò per l'istruttoria la 
procura generale di Venezia, 
ed è per questo che il sosti¬ 
tuto procuratore Parands è 
giunto ieri a Milano. Ieri ha 
interrogato il missino Nen 
rioni e oggi ha «coltalo Si¬ 
nagra Nel corso del colloquio, 
il dott Sinagra ha smentito 
di aver mai portato a cono 
scenza né dell’Aranttf né di 
altri organi di stampa il te¬ 
sto degli ordini di cattura con 
tro i tre esponenti m'ssinì e 
ha negato di aver •".Urite, ad 
alcuno i particolari •lell'inter- 
rogatorio cui è stato soltopo 
sto in carcere il 'Tasagrande 


Fermata ad un posto di blocco dei carabinieri 

MESSINA: AUTO DI FASCISTI PIENA DI DINAMITE 

Arrestati i tre occupanti ed il proprietario appartenenti alla famigerata organizzazione « Gio¬ 
vane Italia » - Il carico probabilmente trafugato in uno dei cantieri dell’autostrada per Palermo 


Dilla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Una squadracela fascista è 
■tata sorpresa questa notte 
mentre a bordo di una uti 
litaria trasportava un carico di 
dinamite attraverso la pro¬ 
vincia di Messina Quattro 
giovani sono stati arrestati e 
tradotti nelle carceri di Patti 
sotto pesanti imputazioni: so 
no tutti attivisti di primo 
piano della fam gerata « Gio 
vane Italia » a Capo d’Orlan 
do. una delle centrali deilo 
squadrismo che opera sulla 
fascia tirrenica del messine 
se con particolare dovizia di 
mez2l e una sostanziale Im¬ 
punità. 

Donde proveniva, e dove era 
41 rftto il carico di esplosivo, 
«HMHDOsto da una diecina di 


grossi candelotti? E a quale 
crimine o catena d: attentati 
esso doveva servire? Magistra 
tura e carabinieri cercano ora 
appunto di sciogliere questi 
interrogativi partendo da un 
fondato ma ancor generico so 
spetto: che, cioè, la dinamite 
sia stata trafugata — proba 
bilmente con la compiacenza di 
qualcuno — da uno dei nu 
merosi cantieri che operano 
per la realizzazione dell au 
tostrada Messina Palermo 
Se è cosi (ma gli arresta 
ti si sono chiusi in un osti 
nato silenzio), si poirehbe 
pensare ad una marcia di 
trasferimento dal luogo di ri¬ 
fornimento alla centrale delia 
squadracela nera Se non che, 
il particolare che l’auto — 
una 500 Fiat — sia stata bloc¬ 
cata, abbastanza casualmente 


ad un posto di blocco dei ca¬ 
rabinieri, mentre da Cpo d'Or 
landò, città d'orig.ne de, quat¬ 
tro. si dirigeva a Brolo, non 
fa escludere che l’esplosivo 
fosse invece già da tempo in 
possesso dei fascisti che ne 
stavano quindi curando la di¬ 
stribuzione o la collocazione 
su qualche obiettivo 

Tre dei criminali arrestati 
erano a bordo dell'auto: Car 
melo Bucca. 22 anni; V.ncen 
zo lerulli. 23. e Alfin Ricca. 
17 Un quarto squadrista — 
Giuseppe Passa la equa, 23 an 
ni — è stato acciuffato a casa 
proprio poco dopo il fermo del 
l’auto, di cui risulta proprie 
tarlo. 

Elemento particolarmente 
Inquietante ed emblematico è 
che tutti e quattro ! giovani 
facciano parte della « Giovane 


Italia » di Capo d’Orlando che 
da almeno due anni è arte 
fice di una ondata di attenta¬ 
ti criminali e di azioni di cre¬ 
scente gravità, aperta nel no¬ 
vembre "70 da un drammati 
co assalto alla Federazione co¬ 
munista dei Neh rodi che por¬ 
tò all’incriminazione del loro 
capo. Basilio Mangano, e di 
altri due squadristi. 

E' stata proprio questa Io 
unica volta m cui si è rlu 
sciti ad imporre lo sviluppo 
dell'inchiesta sino al proces 
so. che si è svolto nella pri 
mavera scorsa Tuttavia, men¬ 
tre I suoi complici sono stati 
condannati a lievi pene, pro¬ 
prio il Mangano è stato as¬ 
solto con formula dubitativa 
(la Procura è ricorsa In ap¬ 
pello) malgrado le circostan¬ 
ziate accuse mosse nel suoi 


confronti proprio dai carabi 
nien. 


g. f. p. 


CAPO D’ORLANDO, 2. 

La Federazione del partito 
ha intanto diffuso un comu 
ni calo nel quale si chiede che 
venga fatta piena luce sul 
fatto. La Federazione del par 
tito sì è messa in contatto con 
i parlamentari del PCI delia 
provincia, per un loro in 
tervento nelle sedi opportune 

E" previsto, infine, uri in 
contro col PSI e altre forze 
antifasciste. Questa sera, in 
tanto, si terrà una grossa as¬ 
semblea popolare presieduta 
dal compagno Bontempo, se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL e da altri compagni « 
antifascisti di Capo d'Órlandò. 


VARESE, 4. i 

Chiusa l’inchieste della ma¬ 
gistratura sulle violenze neo¬ 
fasciste a Varese. Compren¬ 
de le aggressioni ai cittadini, 
agli studenti, alle associazio¬ 
ni democratiche e sindacali, 
gli assalti in pieno centro cit¬ 
tadino a coloro che professa¬ 
vano idee politiche diverse, 
dall’ottobre del 1969 al 1971. 

Il giudice istruttore Vin¬ 
cenzo Rovello, il magistrato 
che si è interessato delle in¬ 
dagini, l:a depositato questa 
mattina gli atti istruttori nel¬ 
la cancelleria del tribunale. Il 
bilancio dell'inchiesta è pe¬ 
santissimo: i capi e i promo¬ 
tori delle « spedizioni », i fra¬ 
telli Luigi e Giulio Federico- 
ni di 39 e 34 ama sono stati 
arrestati su mandato di cat¬ 
tura eseguito in nottata 

La sentenza istruttoria è di 
grande importanza. Innanzi¬ 
tutto è la prima - che viene 
emessa m Italia da quando la 
magistratura si sta interes¬ 
sando al risorgente squadri¬ 
smo. Poi contiene ampie mo 
tivazioni che giustificano la 
durezza delie richieste. 

Sedici persone, fi fior fiore 
del fascismo varesino, sono 
accusate di associazione per 
deiinquere e violenza privata 
continuata. Sono i fratelli 
Federiconi, i fratelli Giusep¬ 
pe e Franco Canzoneri (sin¬ 
dacalisti delia CISNAL alla 
Ignis di Comerio), Oscar Bo¬ 
netti figlio di un industria¬ 
le delia provincia. Gianni 
Michetti, Carlo Montagna, Ro¬ 
berto Viola, Maurizio Espo¬ 
sito, Raimondo Zucchi. Miche¬ 
le Volpe, Lucio Marchiteli!, 
Fabio Pedretti, Ferruccio Bo¬ 
netti, - Aldo Maletio. Silvano 
Libanoro. 

Ferruccio Bonetti e Aldo 
Maletto sono i responsabili 
degli incendi alla libreria 
Campo Quattro e delle scritte 
oltraggiose sui muri c sulle 
lapidi dei partigiani. 

Gli stessi (ad eccezione di 
Pedretti. Ferruccio Bonetti, 
Libar.oro e Aldo Maletto) so¬ 
no accusati di lesioni gravi 
ai danni degli studenti Raf¬ 
faele Ventura e Nedo Monta¬ 
gna aggrediti il 30 agosto 
1970 in Piazza Beccarla. Lui¬ 
gi Federiconi inoltre è im¬ 
putato di minacce gravi: ag¬ 
gredì violentemente a paro 
le SAZ, le Squadre di azione 
le Mario Azzolini proprietario 
dell’Albergo Colonne del Sacro 
Monte di Varese dove erano 
ospitati dei profughi libici. Do 
dici altri personaggi di mi¬ 
nor rilievo sono stati assolti. 

«Da tutti gli elementi men¬ 
zionati — dice la sentenza del 
giudice Rovello — esce un 
quadro agghiacciante: iner¬ 
mi cittadini per il solo torto 
di • professare determinate 
idee politiche sono stati bef¬ 
feggiati, percossi, perseguitati 
in ogni modo e messi in 
una situaz.one di disagio tele 
che, temendo per la loro stes¬ 
sa incolumità fisica, evitaro¬ 
no di avventurarsi da soli 
per le vie del centro cittadi¬ 
no ». 

C’è anche un accenno alla 
forza pubblica « colpevole, a 
livello individuale di deplo¬ 
revoli debolezze » ad esem¬ 
plo 1 componenti della pat¬ 


tuglia di PS che si limite a 
stringere la mano a Federico¬ 
ni dopo la bravate deil’auto- 
silo; e cosi l'ufficiale dei ca¬ 
rabinieri che lasciò andare 
via il proprietario dell’auto 
sulla quale vi erano dei man¬ 
ganelli promettendo a chi 
glielo faceva notare che a- 
vrebbe elevato contravvenzio¬ 
ne « per soste in zona vieta¬ 
ta ». 

La sentenza conclude • con 
una ■ caratterizzazione politi¬ 
ca. «La ideologia degli impu¬ 
tati — dice la sentenza — 
come emerge dagli atti del 
processo è di nette marca 
fasciste. In tale senso depon¬ 
gono le invocazioni al duce, 
l'inno "Giovinezza” cantato in 
varie occasioni, l’ostentazione 
del saluto romano e l’uso dei 
manganelli; e soprattutto le 
modalità della condotta di 
questi personaggi concretiz¬ 
zatesi in quelle spedizioni di 
tipo squadristico che caratte¬ 
rizzarono l’avvento del regi¬ 
me fasciste 

Una tale forma di attività 
politica è in netto contra¬ 
sto con l’ordinamento sta¬ 
tuale fondato sulla Costitu¬ 
zione repubblicana nate dalla 
lotta di Liberazione e dalla 
Resistenza al fascismo». 

Gli atti del processo sa¬ 
ranno trasmessi nei prossimi 
giorni alla Procura generale 
di Milano per l’inchiesta sul¬ 
la ricostituzione del disciolto 
partito fasciste. 


Interrogazione 


al ministro 


L'audiocontrollo 
viola il 

segreto telefonico 


Un caso clamoroso di con 
trailo sulle comunicazioni te 
lefoniche, questa volta riguar¬ 
dante l’Azienda di Stato, è 
l’oggetto della interrogazione 
presentate al ministro delle 
Poste dai parlamentari Ce 
brelh, Piscitello, Cavalli. Ma- 
derchi, Mingozzi. Abenante e 
Sema Essi richiamano il mi¬ 
nistro a dare la dovuta at¬ 
tenzione all’allarme suscitato 
dalia istituzione di audiocon- 
trolli nelle centrali interur¬ 
bane in quanto l’audiocontrol 
Io « lede 1 diritti dei dipen¬ 
denti, viola precise norme in 
materia, elimina ogni garan¬ 
zia sulla segretezza della co¬ 
municazione fra i cittadini » 
che è iscritta nella Costituzio¬ 
ne stessa. La pretesa di eli¬ 
minare alcune telefonate abu 
sive è infondate. Infatti, af 
fermano i parlamentari, è 
passibile usane « mezzi mec¬ 
canici di registrazione i quali, 
dando ogni garanzia contabi 
le, non permettono alcun 
ascolto ». Gli audiocontrolli 
rappresentano Invece un pre¬ 
testo per violare i diritti dei 
cittadini. 


Una battaglia 
che impegna 
a fondo tutti i 
coltivatori diretti 

Caro Pavolini, 
all'inizio del tuo editoriale, 
apparso su l’Unità del 23 giu¬ 
gno scorso, parli dei motivi 
che spingono ì lavoratori dei 
campi a lottare in questo mo¬ 
mento e fai un elenco dì que¬ 
sti ultimi precisandolo in 
questo modo: braccianti, mez¬ 
zadri, coloni, piccoli coltiva¬ 
tori. Mi sono convinto della 
necessità di scriverli perchè 
non capisco bene che cosa 
intendi dire quando parli di 
« piccoli coltivatori ». Intendi 
forse riferirti soltanto ai 
a contadini poveri »? 

Non credo che sia una que¬ 
stione formale o una mia pi¬ 
gnoleria. se sollevo un slmi¬ 
le quesito. Nello scontro che 
è in atio nelle campagne ita¬ 
liane i contadini sono impe¬ 
gnati a battersi per ridurre 
il peso della rendita, per eli¬ 
minare lo strapotere mono¬ 
polistico e per elevare quin¬ 
di la remunerazione del pro¬ 
prio lavoro e dei propri ca¬ 
pitali investiti nell’azienda. E’ 
una battaglia complessa che 
li vede anche all'attacco per 
strappare la parità assisten¬ 
ziale e previdenziale, per in¬ 
durre il potere pubblico e la 
CEE a integrare il loro red¬ 
dito e a finanziare, con le 
Regioni, le loro attività in 
una politica che, attraverso i 
piani zonali e l’associazioni¬ 
smo contadino, punti alle tra¬ 
sformazioni e alle conversioni 
oggi assolutamente necessa¬ 
rie. 

E’ chiaro quindi che, a una 
battaglia siffatta, non sono in¬ 
teressati soltanto i cosiddetti 
« piccoli coltivatori », bensì 
tutti i coltivatori diretti ita¬ 
liani, compresi quelli che nel 
corso dell'anno, per esigenze 
delle loro aziende, assumono 
anche mano d'opera salaria¬ 
le. Sono infatti interessati i 
coltivatori che, nella loro at¬ 
tività imprenditoriale, acqui¬ 
stano concimi, macchine, an¬ 
tiparassitari, quelli che subi¬ 
scono, ad esempio, il peso 
del cartello monopolistico 
SEIFA in cui la Montedison 
e l’ANIC sono complici della 
Fèderconsorzi: sono interessa¬ 
ti i coltivatori che vendono 
alla Cirio, alla STAR, all’in¬ 
dustria lattiera - casearia, a 
quella vinicola i loro prodot¬ 
ti senza alcuna possibilità di 
far valere le proprie ragioni: 
sono interessati i coltivatori 
che non hanno l’assistenza 
farmaceutica e che ricevono 
inoltre una pensione di fame 
a 65 anni. 

Riferirsi dunque soltanto ai 
cosiddetti « piccoli coltivato¬ 
ri » mi sembra un errore che, 
anche se casuale, può far 
perdere di vista la grande 
massa del cosiddetto ceto me¬ 
dio delle campagne costitui¬ 
to dai coltivatori diretti e 
quindi ridurre l’arco di for¬ 
ze sociali, sindacali, profes¬ 
sionali e politiche che vanno 
mobilitate in questa difficile 
lotta. Tutto questo ci porte¬ 
rebbe, in definitiva, a fare il 
gioco di chi vuole continuare 
a tenere isolati e divisi ì col¬ 
tivatori diretti dal movimento 
operaio e da tutti coloro che 
sono interessati al successo 
della politica delle riforme. 

Scusami se sono andato un 
po’ lontano, ma mi è parso 
utile parlarne. Ti saluto fra¬ 
ternamente. 

ANGIOLO MARRONI 

della Giunta esecutiva 
dell’Alleanza nazionale del 
contadini (Roma) 


G scrivono i 
«famigli» delle 
caserme di PS 

Egregio direttore, 

le scriviamo questa lettera 
per l’attenzione che il giorna¬ 
le che lei rappresenta ha sem¬ 
pre avuto per i problemi che 
interessano i lavoratori, ed in 
particolare per quelle catego¬ 
rie che maggiormente sono 
colpite dallo sfruttamento di 
questa società capitalistica. 
Siamo un gruppo di 'lavorato¬ 
ri ed operiamo all'interno di 
una caserma di PS. Siamo i 
cosiddetti « famigli * — di cui 
il suo giornale ha già parla¬ 
to —, una categoria di per¬ 
sone che forse non tutti cono¬ 
scono ma che è fra le più bi¬ 
strattate nell'ambito delle ca¬ 
tegorie lavoratrici, in quanto 
non abbiamo alcun contratto 
collettivo di lavoro e non sia¬ 
mo inquadrati in alcuna cate¬ 
goria specifica. 

Lavoriamo come cuochi, co¬ 
me operai addetti alle puli¬ 
zie, come camerieri eccetera, 
per 7-5 ore giornaliere. Ognu¬ 
no di noi deve servire 130- 
150 persone o curare camera¬ 
te dove alloggiano 150-200 
agenti, dietro la corresponsio¬ 
ne del misero salario di 50 
mila lire mensili, dalle quali 
bisogna detrarre ancora dalle 
3 mila alle 5 mila lire per i 
pasti. 

Ringraziamo i parlamentari 
comunisti per il loro interes¬ 
samento, perchè a nostro pa¬ 
rere sono gli unici ad essere 
sensibili ai problemi dei lavo¬ 
ratori ed alle rivendicazioni 
di quanti chiedono migliori 
condizioni di vita. 

Porgiamo distinti saiuti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di « famigli » 
di una caserma di Bologna 


Caro direttore, 

siamo i « famigli » della ca¬ 
serma « Piave * di PS di Net¬ 
tuno. Già il suo giornale ha 
pubblicato una nostra lettera 
con la quale denunciavamo 
all’opinione pubblica il nostro 
trattamento economico con 
paga irrisoria ed insufficiente 
per una vita dignitosa e ci¬ 
vile. 

Abbiamo visto con soddisfa¬ 
zione, che qualcosa si è mos¬ 
so e che i parlamentari co¬ 
munisti sono intervenuti con 
una interrogazione al mini¬ 
stro dell'Interno. Noi le scri¬ 
viamo per ringraziare, vostro 
tramite, f parlamentari Flami- 
gni e TortoreVa, e per au¬ 
spicare che l’azione a nostra 
difesa, venga portata ulterior¬ 


mente avanti fino al ricono¬ 
scimento totale del nostri di¬ 
ritti di lavoratori. 

Grazie ancora e distinti sa¬ 
luti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni « famigli » della 
caserma di PS di Nettuno 


Gli statali vogliono 
l’assistenza 

diretta completa 

Cara Unità, 

voglio esprimerti lo sdegno 
degli statali perchè non è sta¬ 
ta attuata completamente, co¬ 
me era stato richiesto, l’as¬ 
sistenza diretta dell'Enpas per 
milioni di pubblici dipenden¬ 
ti e che doveva andare in vi¬ 
gore dal primo luglio. Ades¬ 
so qualcuno vorrebbe addos¬ 
sare la responsabilità ai me¬ 
dici che — si dice — non 
si vorrebbero convenzionare, 

' poiché pretenderebbero un 
forte aumento delle tariffe per 
gli onorari. A loro volta i me¬ 
dici accusano l’Enpas che non 
intende aumentare le tariffe, 
le quali in effetti non sono 
più adeguate ai tempi e al 
costo della vita. 

La verità è che alla origine 
di questo intreccio dì contrad¬ 
dizioni — di cui lo assistito 
è sempre la vittima — opera 
la « longa manus » dei « baro¬ 
ni della medicina » e dei mo¬ 
nopoli farmaceutici che pre¬ 
vedono di non potersi appro¬ 
priare più — con la riforma 
completa dell'Enpas — di 
una grossa fetta di guadagni 
che l’assistito paga in con¬ 
tanti. 

Non a caso nel campo del¬ 
la assistenza sanitaria siamo 
il paese più arretrato d’Euro¬ 
pa, con la più alta incidenza 
delle malattie croniche che 
toccano cifre del 50-60 G» della 
popolazione attiva; siamo un 
paese in cui la medicina pre¬ 
ventiva è del tutto assente 
dalla pratica medica. Tutto 
questo mentre il governo con¬ 
tinua ad insabbiare la rifor¬ 
ma sanitaria nazionale, e 
mantiene in vita centinaia di 
enti mutualistici. 

Ecco la ragione del perchè 
gli assistiti, assieme ai me¬ 
dici e ai lavoratori delle in¬ 
dustrie farmaceutiche, dovreb¬ 
bero gestire essi stessi la me¬ 
dicina e l'assistenza sanitaria, 
ognuno nella propria compe¬ 
tenza, per il bene comune del¬ 
la salute pubblica. 

GIOVANNI SURAC* 
(Reggio Calabria) 

Chi dà agli uffici 
delle Finanze 
l’elenco 

dei dipendenti? 

Egregio direttore, 
negli ultimi mesi sono giun¬ 
te, e giungono tuttora ai di¬ 
pendenti della società IBM 
le ingiunzioni degli uffici dì- 
trettuali delle imposte diret¬ 
te perchè l’interessato si pre¬ 
senti presso i suddetti uffi¬ 
ci per chiarire la propria po¬ 
sizione tributaria (Vanoni). 
Il fatto « strano» è che le 
ingiunzioni vengono inviate 
non direttamente al domicilio 
del dipendente, come sarebbe 
logico, bensì presso l’Ufficio 
del personale della sede di 
lavoro, dimostrazione eviden¬ 
te che la società IBM ha con¬ 
segnato al ministero delle Fi¬ 
nanze l’elenco completo dei 
dipendenti (pare anche le 
relative retribuzioni). 

Poiché non ci risulta che 
stia accadendo qualcosa di et¬ 
nologo presso altre industrie, 
vorremmo sapere da qualcu¬ 
no che è competente in mate¬ 
ria se è legale e normale che 
gli Uffici di finanza si ap¬ 
poggino alla sede di lavoro 
per comunicazioni che rite¬ 
niamo strettamente persona¬ 
li. 

Infine, una coincidenza che 
appare alquanto curiosa è il 
fatto che la IBM come è no¬ 
to a tutti, ha acquisito con 
lo Stato italiano un impor¬ 
tantissimo contratto, che pre¬ 
vede la fornitura di macchine 
e servizi in vista della rifor¬ 
ma tributaria. 

In attesa di eventuali chia¬ 
rimenti a tutti i nostri dub¬ 
bi la ringraziamo per l’ospi¬ 
talità che vorrà dare a questa 
nostra missiva sul suo gior¬ 
nale. 

UN GRUPPO 
di dipendenti dellTHM 
(Torino) 


Ci critica perchè 
diamo scarso 
rilievo al ciclismo 
dilettantistico 

Cara Unità, 

ho amaramente dovuto com- 
statare l’enorme differenaa 
che tu fai sul ciclismo, dan¬ 
do grande rilievo elle corsa 
dei professionisti e sottovalu¬ 
tando quelle dei dilettanti. 
Un magnifico Giro d’Italia 
dei dilettanti, appena finito, 
non lo si liquida in quattro 
righe, poi silenzio assoluto 
come se nulla fosse avvenuto. 
Ben diversi gli articoli di pre¬ 
sentazione e di cronaca del¬ 
la gara del Giro dell’Appen- 
nino, valido per il Campiona¬ 
to italiano professionisti. Pro¬ 
fessionismo da condannare — 
almeno in gran parte — se¬ 
condo la mia concezione éi 
aderente alla linea del D C/. 

Quando capirete che gli 
sportivi, specialmente di sini¬ 
stra, apprezzano lo sport di¬ 
lettantistico, e che quindi la 
stampa di sinistra deve in¬ 
vertire rotta e mettere in ri¬ 
salto ed apprezzare maggior¬ 
mente il dilettantismo? Dire- 
(e voi che anche il dilettanti¬ 
smo lascia molto a desidera¬ 
re. Comunque se continuate 
ad ignorarlo si inquinerà 
sempre di più. Secondo me, 
gli sportivi comunisti e di si¬ 
nistra. vanno orientati ad ap¬ 
prezzare lo sport combattu¬ 
to agonisticamente e genero¬ 
samente. alla maniera appun¬ 
to dei 154 partecipanti all’ul¬ 
timo giro dilettantistico del 
ciclismo. 

Cordiali saluti. 

GUIDO MOLDUCCI 
(Ravenna) 











l'Unità / mercoledì 5 luglio 1972 


pag. 7 / spettacoli - arte 


A confronto con la 
situazione in Italia 


Vita non facile 
per il cinema dei 
paesi della CEE 

Le conseguenze di una scelta che ha portato alla 
ricerca dell'accordo con i signori di Hollywood piut¬ 
tosto che alla riconquista di una reale indipendenza 


Il cinema italiano, per quan¬ 
to succubo In larga misura 
di quello americano, dispone 
di una forza che gli consen¬ 
te di affacciarsi su alcuni 
mercati - esteri In posizione 
non subalterna. Questa con¬ 
statazione balza con tutta evi¬ 
denza dalla comparazione tra 
gli indici del nostro merca¬ 
to e quelli di altri paesi del¬ 
l’Europa occidentale. 

Già dal numero delle sale 
cinematografiche fquasl 9 mi¬ 
la quattrocento) è possibile 
notare come la struttura Ita¬ 
liana sopravanzi di gran lun¬ 
ga Francia (4.600 locali), Ger¬ 
mania federale (3.450), Belgio 
(714) e Olanda (424). Anche 
dal punto di vista della mo¬ 
le degli incassi, le proporzio¬ 
ni si mantengono, suppergiù, 
all’identico livello: contro i 
206 miliardi introitati dal bot¬ 
teghini della penisola stanno 1 
110 francesi. 1 96 'edeschl e 
1 24 dei Paesi Bassi. 

La situazione migliora 
quando si passi a valutare 
li numero dei biglietti ven¬ 
duti annualmente: infatti con¬ 
tro i 535 milioni del nostro 
paese stanno I 175 d’oltralpe, 
I 167 tedeschi e i 55 di Bel¬ 
gio e Olanda messi insieme. 
Da ciò si deduce che la fre- 
quenza con cui mediamente 
gli italiani si recano al cine¬ 
ma (10 volte l’anno) distan¬ 
zia abbondantemente le na¬ 
zioni vicine (Francia: 3.4: Ger¬ 
mania federale: 2 7). 

Per quanto riguarda II prez¬ 
zo medio dei biglietti d’in¬ 
gresso, quello italiano e anco¬ 
ra a un livello relativamente 
basso (circa 380 Hre), allon¬ 
tanandosi dalle 530 «ire cir¬ 
ca che contraddistinguono 
Francia, Olanda, Belgio e ri¬ 
manendo al di sopra di quel¬ 
lo della sola Germania fede¬ 
rale (350 lire). Tuttavia que¬ 
sto dato deve essere interpre¬ 
tato tenendo costantemente 
presenti le diverse ’ondlzion! 
economiche dei vari oaesl Ba¬ 
sti ricordare che. nell’ambito 
della CEE. l’/foffa ha il reddi¬ 
to più basso e 1 salari meno 
elevati. Inoltre gli alti valori 
registrati in alcune nazioni 
debbono essere ascritti anche 
ad una avanzata « americaniz- 
zazione ». La penetrazione del 
capitale americano è cosa or¬ 
mai scontata nei settori eser¬ 
cizio e distribuzione francesi 
e tedeschi. A questo propo¬ 
sito vogliamo rilevare due epi¬ 
sodi abbastanza significativi. 

II primo marzo di questo 
anno è stato inaugurato a Pa¬ 
rigi il settore francese della 
catena di cinematografi di 
proprietà dell’attore america¬ 
no Jerry Lewis. Poche setti¬ 
mane dopo 1 portavoce del 
circuito tedesco che faceva ca¬ 
po alla Hubertus Wald co¬ 
municavano di aver venduto 
25 locali all’americano Wil¬ 
liam Forman (che già con¬ 
trollava venti sale tedesche). 
Quest’ultimo dichiarava di vo¬ 
ler ampliare i propri investi¬ 
menti in Europa secondo una 
politica volta a sfruttare ade¬ 
guatamente le prime visioni 
mediante il potenziamento 
della « lussuosità * e del... 
prezzi. 

Sempre da un punto a! vi¬ 
sta generale, la tendenza al¬ 
la diminuzione delle frequen¬ 
ze accomuna tutti i paesi in 
esame Dal 1955 la riduzione 
del numero degli spettatori 
ha assunto dimensioni di ve¬ 
ro e proprio crollo nella 
Germania federale (78 per 
cento in meno, con una ca¬ 
duta da 766 a 167 milioni), 
in Belgio (flessione del 71 
per cento, da 106 a 30 mllio 
ni di biglietti) e .n Olanda 
(riduzione del 62 per cento, 
da 66 a 25 milioni). 

Per quanto riguarda ie mag¬ 
giori industrie cinematografi¬ 
che. si nota un rafforzamen¬ 
to delle produzioni esclusiva¬ 
mente nazionali e u-*n ridu¬ 
zione del settore delle copro¬ 
duzioni. Cosi è per la Francia. 
ove nel 1971 i r.i.m intera¬ 
mente nazionali superano, per 
la prima volta, negli aitimi 
cinque anni, quelli pìur.nazio 
naii a compartecipazione fran¬ 
cese. Dalle 47 pellicole nazio 
nal: * ai 100 per cento a del 
1967 si passa alle attuali 67. 
nello stesso tempo ni cui le 
coproduzioni scendono da 
73 a 60 

Analoga tendenza s: regi¬ 
stra nella Germania federale: 
qui, grazie anche agli effetti 
di una recente legge .IV aiu 
to» alla cinematografia, la 
produzione esclusivamente 
germanica ha toccato quota 
92, mentre quella di copro¬ 
duzione a partecipasi ine te¬ 
desca è scesa a 21 unità So¬ 
lo nel 1968 i rapporti erano 
del tutto diversi- 54 fn.-n * na 
zionali » e 35 in compartecipa 
rione con altri paesi 

La produzione del Paesi 
Bassi continua a muoversi a 


Rinviato il 
convegno su 
spettacolo 
e occupazione 

li convegno sulla situazione 
dell’occupazione nel cinema e 
nello spettacolo nella provtn 
eia di Roma, indetto dal Cen 
tro sindacale unitario e che 
doveva svolgersi domani gio 
vedi nella sala Rimondi, in 
Via Teulada, è stato rinviato a 
da destinarsi. 


trascurabile livello, non su¬ 
perando la quindicina di ope¬ 
re l’anno. 

La tendenza al rafforza¬ 
mento dell’area nazionale non 
può essere assunta, puramen¬ 
te e semplicemente, tome un 
fatto positivo: per valutarla 
occorre collegarla al tipo di 
film prodotto In Germania, 
per esempio, essa è nasata 
quasi esclusivamente sulle 
pellicole « sessuali » che co¬ 
prono poco meno del 30 per 
cento delle programmazioni. 
In Francia si fonda prevalen¬ 
temente sulla crescita del 
film il cui costo di produ¬ 
zione può definirsi medio 
(dai 120 ai 240 milioni di li¬ 
re) che passano dalle 12 uni¬ 
tà del 1967 alle 33 del 1971. 
Nello stesso tempo si ha una 
crescita della percentuale di 
bilancio destinata alla voce 
interpretazione (dal 19 al 24 
per cento), e se ne può de¬ 
durre che questo sviluppo del 
prodotto nazionale avviene 
sulla scorta del rilancio di 
una sorta di « mlnidivismo » 
provinciale. E’ lo stesso fe¬ 
nomeno che si verifica da 
noi con il successo di certe 
pellicole di « critica di co¬ 
stume » o di alcuni filoni po¬ 
polareschi (Franchi e fngras- 
sia, i film interpretati dai 
cantanti, i gialli all’italiana 
di serie o b »...). In altre pa¬ 
role siamo davanti a forme 
di sviluppo che poggiano su 
basi alquanto fragili, e In 
particolare sul favoreggiamen¬ 
to del noleggio americano, che 
con sempre maggior frequen¬ 
za assume nei propri listini 
questi prodotti, ponendosi lo 
evidente obiettivo di ottene¬ 
re facili profitti e di scorag¬ 
giare il consolidamento di ro¬ 
buste strutture cinematogra¬ 
fiche nazionali. 

I paesi della CEE, con 190 
milioni d’abitanti e poco me¬ 
no di un miliardo di spetta¬ 
tori. potrebbero essere in gra¬ 
do di dar vita ad un fronte 
capace di contrastare seria¬ 
mente gli americani. Tuttavia 
le forze che sino ad ora han¬ 
no controllato il cinema eu¬ 
ropeo hanno preferito la via 
più facile dell'accordo con 1 
« signori » di Hollywood e 
quella delle speculazioni, piut¬ 
tosto che la strada della ri¬ 
conquista di una reale Indi¬ 
pendenza in questo come in 
altri settori. 

Un compito mancato, che 
sta alle forze progressiste di 
tutti i paesi del vecchio con¬ 
tinente trasformare In obietti¬ 
vo di lotta e di crescita, de¬ 
mocratica e culturale, del ci¬ 
nema. 


Umberto Rossi 


Adriano Martino 
canta a Fiesole 
canzoni politiche 
e di lotta 

Domani al Teatro Romano 
di Fiesole, nell'ambito della 
Estate fiesolana. verrà pre¬ 
sentato Io spettacolo Canzoni 
politiche e di lotta del movi¬ 
mento operaio e popolare. Ne 
è Interprete la cantante Adria¬ 
na Martino, mentre le ela¬ 
borazioni musicali sono di Be¬ 
nedetto Ghiglia. le scene di 
Maurizio Baiò e la regia di 
Valerio Vannini Lo spettacolo 
verrà replicato il 9. 11 10 e 
1*11 luglio in altre località nel 
programma dei « concerti iti¬ 
neranti » dell'Està te fiesolana. 


L'Orso d'oro ai 


« Racconti di Canterbury » 

■ -—- - i 

A Berlino ovest 
primo premio al 
film di Pasolini 

Ad Alberto Sordi il riconoscimento destinato ai 
miglior attore per «Detenuto in attesa di giudizio» 


BERLINO, 4. 

Il film di Pier Paolo Paso¬ 
lini Racconti di Canterbury 
ha vinto il primo premio 
(L’Orso d’Oro) al Festival 
Internazionale del Cinema di 
Berlino Ovest conclusasi sta¬ 
sera. La giuria internazionale 
dei Festival ha assegnato al 
film di Pasolini l’«Orso d’Oro» 
per « la maestria e la vitalità 
con cui il regista ha saputo 
rendere sullo schermo una 
opera di grande valore lette¬ 
rario ». 

Il successo dellTtalia ò stato 
completato dalla attribuzione 
ad Alberto Sordi, per la sua 
interpretazione del film di 
Nanni Loy Detenuto in attesa 
di giudizio, deU’« Orso d’Ar- 
gento » destinato al migliore 
protagonista maschile. 

Pier Paolo Pasolini si era 
visto attribuire lo scorso an¬ 
no al Festival cinematografico 
di Berlino Ovest il secondo 
premio. l’« Orso d’Argento » 


Una corona 
per Senio 



Prima di fare l'attrice, la gio¬ 
vane Sonia Petrova era una 
ballerina; poi l'interessamento 
di numerosi registi italiani 
sembra sia stato determinan¬ 
te perché ella optasse defini¬ 
tivamente per il cinema. Sonia, 
dopo aver interpretato recen¬ 
temente c La prima notte di 
quiete » di Valerio Zurlini, è 
ora una delle protagoniste del 
« Ludwig » dì Luchino Viscon¬ 
ti. Nella foto: l'attrice i in 
una scena del film 


per il suo Decameron, tratto 
da Boccaccio. 

I Racconti di Canterbury è 
un libero adattamento della 
opera di Geoffrey Chaucer, 
scrittore inglese del quattor¬ 
dicesimo secolo, dopo il De¬ 
cameron costituisce la secon¬ 
da parte di una trilogia di 
« classici » che Pier Paolo Pa¬ 
solini pensa di completare con 
un film ispirato al capolavoro 
della letteratura araba Le 
mille e una notte. 

L’« Orso d’Argento » per la 
regia è stato conferito al ci¬ 
neasta francese Jean-Pierre 
Blanc per « la finezza e la 
sobrietà » del suo film La 
vieille fllle (che in Italia u- 
scirà col titolo La tardona). 
Un premio speciale, accom¬ 
pagnato da un Orso d’Argen¬ 
to, è andato a Peter Ustinov 
per « l’originalità della sua 
attività artistica ». L'occasio¬ 
ne per il riconoscimento della 
giuria è stata la presentazio¬ 
ne nel corso della rassegna 
del film di Ustinov Hammer- 
smith is out (con Richard 
Burton ed Elizabeth Taylor). 
Un altro premio speciale, ac¬ 
compagnato pur esso da un 
Orso d’Argento, si è aggiudi¬ 
cato il film americano The 
Hospital, per la « potente e 
satirica rappresentazione di 
situazioni umane dei nostri 
giorni di estrema esaspera¬ 
zione». Quale migliore inter¬ 
prete femminile è stata pre¬ 
miata, con un Orso d’Argento, 
Elizabeth Taylor, per « lo spi¬ 
rito con cui ha impersonato 
il suo ruolo nel film Ham- 
mersmith is cutn. 

« Sono doppiamente con¬ 
tento » ha dichiarato Soldi, 
partendo da Fiumicino alla 
volta di Berlino ovest, dove 
è giunto questo pomeriggio 
per ricevere il premio attri¬ 
buitogli dalla giuria del Fe¬ 
stival. a E’ questo Infatti — 
ha proseguito il popolare at¬ 
tore — il secondo premio 
che ottengo a Berlino, dopo 
quello per 11 diavolo, nel 1963. 
Mi fa piacere anzi ricordare 
che in quella occasione il 
borgomastro Willy Brandt, 
oggi cancelliere della Ger¬ 
mania federale, mi espresse 
con grande calore, abbrac¬ 
ciandomi. la sua simpatia e 
la sua stima». Sordi ha ag¬ 
giunto die, tra breve, si re¬ 
cherà a Brunlco. dove Inizie¬ 
rà, col regista Ettore Scola, 
le riprese del suo nuovo film, 
tratto dal racconto La panne 
dello scrittore svizzero Frie¬ 
drich Duerrenmatt. e intitola¬ 
to provvisoriamente La più 
bella serata della sua vita. 


Il regista spagnolo 
Bardem privato 
del passaporto 

MADRID, 4 

Le autorità fasciste spagno¬ 
le si sono rifiutate di resti¬ 
tuire il passaporto al regista 
cinematografico Juan Antonio 
Bardem che doveva recarsi a 
Berlino come membro della 
giuria del Festival cinemato¬ 
grafico intemazionale, il qua¬ 
le si conclude oggi. 

L'autore del film Morte di 
un ciclista, che vinse il Fe¬ 
stival di Cannes nel 1954, era 
stato fermato a Madrid nel¬ 
l’aprile del 1971 nel corso di 
una manifestazione ed era 
stato punito con una ammen¬ 
da di venticinquemila pese- 
tas (circa 250 mila lire) e 
privato del passaporto. Le 
autorità spagnole hanno co¬ 
municato al regista che gli 
restituiranno il documento sol¬ 
tanto quando avrà pagato 
rammenda. 


Il Cantagiro è arrivato a Treviglio 

L'aria di Milano fa passare in 
secondo piano i complessi pop 

Ciò è dipeso dalla massiccia presenza dei « big » ieri sera 


Nostro servizio 

TREVIGLIO, 4 

Sarà stata l’aria della gran 
de città vicina, cioè Milano, 
stasera, a Treviglio ti Canta 
giro ha sparato infatti, un 
maggior numero di ospiti di 
onore. Fred Bongusto, Om 
bratta Colli. Rosanna Fratei 
lo, Marcella. Mino Reitano. 
Claudio Villa, i Pop Tops, la 
famiglia di AI Bano, vale a 
dire i « Tacabanda ». con mo¬ 
glie. Romina, fratello, Kocis. 
e cognata, Taryn. Si vede che 
c’è una cena aria di congiun 
tura nell’Olimpo canzcnetti 
stico: si formano, per soprav 
vivere, i clan familiari e Al 
Bano ha il vantaggio di di¬ 
sporre di una famiglia, con 
inclinazioni vocali, più nu 
merosa di quella dei Vianel- 
la, che sono solo marito e 
moglie 

Ha lasciato, invece, il Can 
tagiro. Marcel Amont che, 
ieri, a Cane]li, aveva portato 
sul palcoscenico quel gusto 
mimico della canzone tutto 
francese, oggi, magari, un po’ 
datato, ma pur sempre gu¬ 
stoso 

Lo spettacolo di Treviglio 
ha fatto, dunque, inclinare 
l’ago della bilancia sul ver¬ 


sante della canzone leggera 
piuttosto che su quello dei 
gruppi pop. Che restano, tut¬ 
tavia. il momento più valido 
di questa manifestazione viag 
giante, chiudendo un occhio 
alle fogge pittoresche che or 
mai fanno più « tradizione » 
che impressione, e aprendo, 
invece un orecchio ai suoni. 

La promiscuità di compie* 
si * integrati » nella musica 
leggera e complessi di « ri¬ 
cerca », ha. inevitabilmente, 
danneggiato questi ultimi che. 
in uno spettacolo già di per 
sé tutto promiscuo, non usu¬ 
fruiscono di quel tipo di par¬ 
tecipazione del pubblico che la 
musica pop esige e stabilisce 
nel suo contesto più natu¬ 
rale. Logico e prevedìbile, 
quindi, che la classifica dei 
complessi non veda nelle pri¬ 
me posizioni gruppi come 
quelli dei Trip e dei Forum 
Livii, che ogni sera danno II 
meglio del piatto musicale 
cantagirino 

Ascoltati dal vivo, i Trip 
risultano migliori di quando 
suonano nel primo 33 giri si 
nora pubblicato, disco non 
esente da qualche gusto per 
l’effetto E’ un trio formato 
dal savonese Joe Vescovi, che 
suona organo e plano elettri¬ 


co, dal basso Wegg Andersen, 
londinese, e dal ventenne 
Furio Chirico, alla batte¬ 
ria. La loro musica è lar¬ 
gamente improvvisata e quin¬ 
di ogni sera diversa. In 
particolare, colpisce la musi¬ 
calità di Chirico, dai suono 
asciutto e dal linguaggio es¬ 
senziale Nei suoi interventi 
solistici si sposa, adesso, al 
suono della batteria, quello 
carico d’eco, della voce, con 
una notevole forza di sugge¬ 
stione. 

I Forum Livi! hanno dimo¬ 
strato in queste tappe, una 
considerevole ■ preparazione, 
anche se la loro originalità 
è un gradino al di sotto di 
quella dei Trip, in quanto si 
rifanno in modo più diretto e 
letterario al pop-blues. 

Tutto questo sembra avere 
poco a che vedere con Al¬ 
berto Lupo e quindi regi¬ 
striamo senza sorpresa la par¬ 
tecipazione del dicitore a un 
incontro calcistico in program 
ma domattina ad Agrate, anfi 
trione Mino Reitano, che 11 
abita con uno stuolo di pa¬ 
renti e con un’automobile che, 
guarda caso, è targata « MI¬ 
NO OOOl »! 

Daniele Ionio 


La folle corsa di Annie 



PARIGI — A Ramatuelle, sulla Costa Azzurra, sono state girate le ultime scene dei nuovo 
film di Michel Audiard; « Elle cause plus, elle flingue » (a Lei non chiacchiera più, spara »), 
di cui è interprete principale Annie Girardot. Nella sequenza conclusiva l'attrice ha per¬ 
corso, nel sidecar di una motocicletta guidata dal suo partner, Charles Southwood, a folle 
velocità, le stradicciole del caratteristico paese, situato a breve distanza da Saint-Tropez. 


E' in corso da sabato la grande manifestazione 

Sì trova bene a New York 
il Festival jazz di Newport 

Dopo aver cambiato sede, la rassegna sembra volersi dare 
una nuova impostazione - Un ciclo di concerti ad altissi¬ 
mo livello si concluderà il 9 luglio - Al bando il « rock » 


Nostro servizio 

NEW YORK, 4 

Il più famoso festival del 
Jazz del mondo, quello di 
Newport, non si tiene più nel¬ 
la cittadina balneare, dopo 
, l’Interruzione dello scorso an- 
;no ed il veto delle autorità 
- locali alla manifestazione, per 
anni guardata con sospetto 
dai benpensanti di Newport, 
timorosi degli assembramenti 
di giovani che il festival pro¬ 
vocava. Tuttavia, il Festival 
di Newport si svolge anche 
quest'anno: solo che il suo or¬ 
ganizzatore, George Wein, lo 
ha trasferito a New York. 

Il « Festival di Newport a 
New York », come Wein lo ha 
denominato, sarà un esperi¬ 
mento, dal punto di vista or¬ 
ganizzativo e spettacolare, sen¬ 
za precedenti. Infatti da sa¬ 
bato al 9 luglio si sta svolgen¬ 
do in diversi luoghi e locali 
di New York, con un «cast» 
artistico vastissimo. 

Quella che viene definita una 
«totale esperienza jazzistica» 
ha, alternativamente e si¬ 
multaneamente, come sedi la 
Camegie Hall e lo Yankee 
Stadium, la Fhilharmonic Hall 
e la chiesa luterana di St. Pe¬ 
ter, il Lincoln Center e il por- 
ticciolo dell’Hudson River. 

L’apertura si è svolta 
alla Philharmonic Hall, dalle 5 
del pomeriggio alle 9 di sera. 
Si sono esibiti 1 cantanti Billy 
Eckstine e Sarah Vaughan, una 
accoppiata particolarmente po¬ 
polare nel dopoguerra, e i 
«Giants of Jazz», ascoltati l’an¬ 
no scorso In Italia, cioè Art 
Blakey. Kai Winding, Sonny 
Stitti Thelonious Monk, Dizzy 
Gillespie, Al McKibbon, con 
raggiunta, quali ospiti, di 
Max Roach e J. J. Johnson. I 
concerti sono stati due: questo 
ha permesso di traslocare alla 
Camegie Hall dove,, nello stes¬ 
so arco di tempo, ci sono stati 
altri due concerti, protagonisti 
il quartetto di Stan Getz con 
Gary Burton. il Modem Jazz 
Quartet e il quintetto del saxo- 
fonista Fharaoh Sanders. Sem¬ 
pre alla Camegie Hall segui¬ 
rà un recita] di musica e 
danza. 

Domenica il festival si è 
svolto alla Camegie Halle alla 
Philharmonic Hall. I prota¬ 
gonisti dei concerti sono 
stati il J. P. J. Quartet, 
il pianista Cecil Taylor, 
Sonny Rollins con il suo 
quartetto, il trio di Mary 
Lou Williams e le grosse or¬ 
chestre di Thadt Jones e Mei 
Lewis, di Dick Cavetti di Da¬ 
vid Frost, di Count Baste, 
degli Swing Masters radunati, 
per l’occasione, da Benny Car¬ 
ter (con Harry Edison, Taft. 
Jordan. Tyree Glenn. Dickie 
WelLs, Budd Johnson, Eearl 
Warren, Bernard Addison. 
Teddy Wilson. Jo Jones ecc.), 
di Duke Elhngton e di Sy Oli¬ 
ver. Quest’uitima ha reso 
omaggio alla musica di Jimmie 
Lunceford. che condusse, a ca¬ 
vallo deH’ultima guerra, una 
delle migliori orchestre di 
jazz, di cui Oliver era, ap¬ 
punto. arrangiatore. 

Ieri si sono svolti al Lin¬ 
coln Center, un seminario sui 
dischi-pirata nel jazz, alla Gar- 
negie Hall concerti di Char- 
lie Haden con la Liberation 
Band, di Bennie Green, Lee 
Konitz ecc., mentre alla Phil- 
harmonic Hall Woody Her¬ 
man ha accolto nella propria 
orchestra alcune sue vecchie 
glorie quali Chubby Jackson. 
Al Cohn, Flip Phillips; e quel¬ 
la di Stan Kenton ha riavuto, 
come cantante. June Christy. 
Alla Camegie Hall, poi, rock 
con i Blood Sweat & Tears 
e Jazz con Bill Evans e con 
Elvin Jones. Ha chiuso il terzo 
giorno una nottata di jam- 
sesslons. 

Stamane, al portlcclolo 
dell’Hudson River, jazz tradi¬ 


zionale, mentre nel pomerig¬ 
gio i gruppi di Omette Cole- 
man e di Charles Mingus suo¬ 
neranno alla Philharmonic, 
quelli di Miles Davis, Alice 
Coltrane e McCay Tyner alla 
Camegie. 

Fra i nomi di maggior ri¬ 
lievo in cartellone, nei vari 
locali, domani, figurano Lee 
Gato Barbieri, Herbie Han¬ 
cock, l’orchestra di Lionel 
Hampton (che ospiterà Cat 
Anderson. Dexter Gordon. Milt 
Buckner, Illinois Jacquet, Roy 
Eldridge, Gene Krupa ecc.), 
Eddie Condon, Bamey Bigard, 
Willie "The Lion’’ Smith ecc. 
Il 6 luglio, un concerto sacro 
con Dizzy Gillespie e il Coro 
di New York, un concerto di 
jazz New Orleans, il pianista 
Oscar Peterson e il quintetto 
di Cannonball Adderley. La 
jam-session finale rivede In 
scena parecchi del musicisti 
prima citati. Il 7, ancora al 
Lincoln Center, nuovo semina¬ 
rio su «Jazz d’oggi e disco», 
con critici, musicisti e disco¬ 
grafici. Archie Shepp e il 
suo quintetto sono tra 1 pro¬ 
tagonisti del concerto alla Car- 
negie, mentre allo Yankee Sta¬ 
dium si esibiranno Ray Char¬ 
les, Nina Simone, B. B. King, 
Brubeck con Mulligan e De- 
smond ecc. L’8, Duke Elling- 
ton ospiterà nella sua orche¬ 
stra, alla Camegie Hall, Bi¬ 
gard. Webster e Nance, men¬ 
tre Roberta Flack, Lou Rawls, 
Herbie Mann, Les McCann e 
1 « Giants of Jazz » suoneran¬ 
no allo Yankee Stadium. 

L’ultimo giorno, il 9 luglio 
ci sarà un concerto di « go- 
spels» alla Radio City Music 
Hall ed uno di « spiritual » 
alla chiesa luterana di St. Pe¬ 
ter con Max Roach e il coro 
degli J. C. Whjte Singers. 

« Molte sono le prenotazio¬ 
ni, ma solo giorno per giorno, 
durante il festival, sapremo 
se sarà stata una vittoria » ha 
dichiarato prima dell’apertura 
George Wein. Benché la pro¬ 
fessione di Wein sia proprio 
quella di organizzare concer¬ 
ti e festival redditizi, anche 
per chi li organizza, cioè Wein 
stesso, egli si è dichiarato 
contrario a ospitare il rock a 
« Newport a New York ». per¬ 
ché. dice, «è una musica che 
mira solo a far soldi, non è 
per l’Intelligenza e spesso sci¬ 
vola nell’oscenità » 

John Knepper 


Un appello 
del Teatro 
delle Nazioni per 
lo « Za Branou » 


PARIGI, 4 

H testo di un appello lan¬ 
ciato dal Teatro delie Nazio¬ 
ni per protestare contro lo 
scioglimento del teatro « Za 
Branou » di Praga è stato con¬ 
segnato all’Ambasciata ceco- 
slovacca a Parigi. Il testo è 
firmato da numerose persona¬ 
lità e uomini di teatro di tut¬ 
to il mondo. La consegna del 
documento è stata effettuata 
da Jean-Louis Barraulti di¬ 
rettore del Teatro delle Na¬ 
zioni, dal regista inglese Pe¬ 
ter Brook e dal critico tea¬ 
trale Claude Olivier. I firma¬ 
tari chiedono alle autorità ce¬ 
coslovacche di essere da que¬ 
ste ricevuti per conoscere la 
situazione attuale e le pro¬ 
spettive di lavoro del membri 
del celebre teatro praghese; 
essi sperano Inoltre di incon¬ 
trare il direttore del « Za Bra¬ 
nou», Otomar Krejca, duran¬ 
te Il loro previsto soggiorno 
a Praga. 


Documentari 

italiani 

girati in URSS 

MOSCA, 4 

( c.b .) — Tre documentari 
girati nell’URSS dalla televi¬ 
sione italiana — Transiberia¬ 
na, viaggio in due continenti. 
Incontro sul Volga dedicato 
a Città Togliatti e alla fab¬ 
brica d’auto Vaz, L’allevamen¬ 
to degli animali da pelliccia — 
sono stati proiettati a Mosca 
nella sede della agenzia No- 
vosti. presenti l’ambasciatore 
italiano. Sensi, il vice presi¬ 
dente della agenzia sovietica, 
Medvediev, il direttore della 
sezione cinema della Novostl. 
Bogomolov, il segretario del¬ 
l’associazione URSS-Italia, Ka- 
palet e numerosi giornalisti 
sovietici. 


Dopo molti 
rinvìi oggi 
a Spoleto 
«I nomi 
del potere 


» 


Dal nostro corrìsnondente 

SPOLETO. 4 

Due prime di prosa spicca¬ 
no nel programma di domani 
al Festival dei Due Mondi di 
Spoleto. Al Teatrino delle 6, 
dopo due rinvii dovuti a cau¬ 
se di forza maggiore, va in 
scena (ore 18). un lavoro dello 
scrittore polacco Jerzv Brosz- 
kiewicz, dai titolo: / nomi del 
potere Si tratta di tre atti 
unici nominalmente Indipen¬ 
denti ma saldati nella analisi 
delia meccanica del potere e 
degli effetti della sua violen¬ 
za, in tre diverse situazioni 
storiche. La regia è di José 
Sanchez Alvaro, che ha alle¬ 
stito lo spettacolo con una 
compagnia di giovani attori 
italiani e precisamente Clau¬ 
dio Berna bei. Sibilla Sedati 
Teodoro Sassano. Mauro Avo¬ 
ga dro. Luigi Mezzanotte. Da¬ 
niela Piacentini e Dimitri Ta- 
marov che sarà il protagoni¬ 
sta. Al Chiostro di S Nicolò 
(ore 21.30). per la regia di 
Marco Parodi, sarà rappresen¬ 
tata La commedia cauterio- 
ria, tratta da testi del teatro 
goliardico dell’umanesimo. La 
commedia cauteriaria si muo¬ 
ve sulla falsariga di due storie 
ricavate dalla Philoaenia di 
Ugolino Pisani e dalla omo¬ 
nima commedia di Antonio 
Barzissa. Lo spettacolo attin¬ 
ge anche a testi di Enea Sil¬ 
vio Piccolominl e del Verge¬ 
rlo. Le scene sono di Emanue¬ 
le Luzzati ed i costumi d! 
Giancarlo Bignardi. Comple¬ 
teranno | programmi di mer¬ 
coledì il consueto Concerto di 
mezzogiorno e la esecuzione 
di Corali di Bach in Piazza del 
Duomo (ore 18) da parte del 
Westmlnster Choir, oltre le 
repliche del Console di Me¬ 
notti. del Recital dei Due Mon¬ 
di e. dello spettacolo di balletti 
del Chamber Dance Group. 


Rat yJ7 


controcanale 


g.t. 


« TIFO » MALINCONICO — 
Pur nei suoi * limiti, Prima, 
durante e dopo la partita, 
l'originale di Carlo Cassola che 
ha aperto la breve serie di 
sceneggiati sul « tifo » spor¬ 
tivo, avrebbe meritato un pub¬ 
blico più vasto di quello che 
si può presumere abbia avu -, 
to, data la collocuzione e l'ora 
d'inizio. 

Il testo di Cassola non an¬ 
dava oltre i confini di un 
tenero bozzettismo venato di 
malinconia; ma riusciva a ri¬ 
produrre con notevole auten¬ 
ticità lo spirito che pervade 
la cosiddetta « passione spor¬ 
tiva » di larghi strati della pic¬ 
cola borghesia romana. Talune 
sfumature -• come la tenden¬ 
za a ricostruire la storia, e 
la storia del regime fascista 
in particolare, in chiave esclu¬ 
sivamente calcistica; o l'abitu¬ 
dine di far propri, senza ren¬ 
dersene conto, i luoghi comuni 
appena adoperati da un ami¬ 
co in una conversazione da 
caffè — erano particolarmen¬ 
te azzeccati e conferivano al 
dialogo molta scorrevolezza: 
il che non è poco, se si pensa 
che ancora oggi i dialoghi de¬ 
gli autori italiani, specie in 
televisione, sono fortemente 
segnati dall'intonazione lette¬ 
raria. 

Gian Domenico Giagni è 
riuscito a tradurre con la sua 
regia il testo in immagini e 
in azione, specie nella prima 
parte: aiutato in questo da 
un piccolo gruppo di attori 
che hanno saputo conferire 
accenti di verità ai loro per¬ 
sonaggi. Ricordiamo, in parti¬ 
colare, la scena in cucina tra 
marito e moglie (interpretata 
dall'ottimo Glauco Onorato e 
dalla efficace Anita Laurenzi) 
e la corsa verso lo stadio, sot¬ 
tesa da un dialogo cui Enzo 
Liberati, nei panni del fana¬ 
tico Oreste, ha impresso gran¬ 
de vitalità. 

In sostanza, Cassola ci ha 


suggerito che il « tifoso », ab¬ 
bandonandosi al rito della 
partita, cerca in realtà di sòt- 
trarsi alla noia, a uji senso 
di vuoto: e lo fa, tutto som¬ 
mato, con una convinzione 
minore di quanto le appa¬ 
renze potrebbero far supporre, 
E’ una constatazione giusta, 
che aveva solo il torto ài es¬ 
sere l’approdo di tutto il la¬ 
voro, anziché il punto di par¬ 
tenza per l’mdagme che do¬ 
vrebbe rappresentare lo scopo 
di questa serie. Tra l’altro, 
l'autore ha descritto questo 
vuoto e questa noia come 
dati esistenziali, dovuti al fa¬ 
tale logorio dei sentimenti e 
dei rapporti umani; aggiun¬ 
gendo, di sfuggita, l'ipotesi 
che essi potessero anche es¬ 
sere particolarmente accen¬ 
tuati nella generazione dise¬ 
ducata dal fascismo (senza 
dubbio la componente più in¬ 
teressante del lavoro). 

Ma proprio in questo insi¬ 
stere esclusivamente sugli 
aspetti di costume e psicolo¬ 
gici; proprio in questo attri¬ 
buire il « tifo » ad una gene¬ 
razione superata (persino con 
qualche accento mitico) sta¬ 
va poi la debolezza del lavoro. 
Non a caso, l'alternativa criti¬ 
ca, che avrebbe dovuto esse¬ 
re rappresentata dai due gio¬ 
vani politicizzati, risultava 
abbastanza retorica e stereo¬ 
tipata; tanto retorica e stereo¬ 
tipata da far sorgere il so¬ 
spetto che, in fondo, Cassola 
volesse suggerire che la poli¬ 
tica è il « tifo » dei giovani, 
quindi un altro rito da consu¬ 
mare con il crescere degli 
anni. 

Una visione immobile della 
vita, fortemente pessimistica, 
nella quale mutando l’ordine 
dei fattori, il prodotto non 
cambia. E quindi, una visione 
sostanzialmente falsa, nono¬ 
stante la autenticità del boz¬ 
zetto. 

g. c. 


oggi vedremo 

SPORT (l°,ore 16,55 e ore 22; 

2°, ore 18,30) 

Intensa giornata sportiva. Oltre alla consueta telecronaca 
dell’arrivo della tappa odierna (la quarta) del «Tour de 
France» che va in onda sul programma nazionale alle ore 
16,55, questa sera la rubrica Mercoledì sport è dedicata ad un 
importante incontro di boxe che vedrà opposti l’italo-argen- 
tino Carlo Duran e lo spagnolo Hemandez: il primo è lo sfi¬ 
dante. e il secondo il detentore della corona europea dei «su- 
per-velter ». Sul secondo canale, alle ore 18,30, aprirà le 
programmazioni la ripresa diretta delle gare di nuoto prevista 
dal «Trofeo Sette Colli» di Siracusa, un torneo ad elimina¬ 
torie, le cui finali si svolgeranno domani pomeriggio. 

L’UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

Questa seconda puntata della nuova serie di inchieste con¬ 
dotta da Jacques-Yves Cousteau esamina le difficili condizioni 
di vita del manatide, ultimo sopravvissuto della stirpe dei 
sirenidi. Di questo povero essere, sempre più colpito dal cre¬ 
scente inquinamento delle acque e dalla caccia spietata di cui 
viene fatto oggetto, non restano che pochissimi esemplari che 
oggi vivono nella baia di Blue Springs, in Florida. Cousteau 
ci mostrerà le sue interessanti ricerche sulle doti e le abi¬ 
tudini di questo mammifero acquatico pressoché sconosciuto, 
o meglio dimenticato, giacché il mito delle «sirene» risale 
proprio al manatide. 

PICCOLO CESARE (2°, ore 21,15) 

Tratto da un romanzo di William R. Bumett, questo film 
del 1930 impose all’attenzione del pubblico e della critica il 
fenomeno gangsteristico negli anni del proibizionismo come 
un argomento cinematografico dì grandi possibilità. Mervyn 
Le Roy, regista di punta del cinema statunitense dopo l’av¬ 
vento del sonoro (autore, tra l’altro, due anni dopo, dello 
splendido Io sono un evaso, interpretato da Paul Munì) de¬ 
scrive qui la personalità di un gangster italo-americano astuto 
e violento, « imperatore dei bassifondi », strettamente legato 
alla classe dirigente americana- Il film è un efficace ritratto 
americano, ima metafora che coinvolge I sinistri miti di al¬ 
lora (e perché non di oggi?) basati sulla giustizia indivi¬ 
duale e sul personaggio del «self made man». L’analisi psi¬ 
cologica è profonda e convincente quanto lo è la scoperta 
delle radici della corruzione nella società americana; Piccolo 
Cesare può essere definito un capostipite nel suo genere di 
denuncia, precursore di classici forse anche più celebri, come 
Scarface e Nemico pubblico. 


programmi 


TV nazionale 

16.15 Insegnare oggi 

16,55 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell’arrivo della 4. 
lappa del «Tour de 
France». 

18.15 La TV dei ragazzi . 
«La spada di Zor- 
ro » - « I ragazzi dei 
cinque cerchi» 

19.15 Opinioni a confronto 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e deU’economia 

2030 Telegiornale 

21.00 L'uomo e il mare 
« Sirene dimentica¬ 
te». Seconda punta¬ 
ta dell’inchiesta con¬ 
dotta da Jacques- 
Yves Cousteau. 

La puntata di que¬ 
sta sera esamina le 
difficili condizioni 
di vita dell’ultimo 
dei sirenidi: 11 ma¬ 
natide. 


22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornalo 

TV secondo 

1830 Sport 

Nuoto: finale dot 
torneo « Sette ool- 
11 » che si svolge a 
Siracusa. 

21.00 Telegiornale 

21,15 Piccolo Cesare 

Film. Regia dì Mer¬ 
vyn Le Roy. Inter¬ 
preti: Edward G. Ro¬ 
binson, Douglas Fair- 
banks jr„ Glenda 
Parrei!, Ralph Inee 
e Thomas Jackson. 
Piccolo capolavoro 
del cinema gangste¬ 
ristico, che conobbe 
il suo maggior ful¬ 
gore negli anni del¬ 
l’avvento del sonoro. 

2230 Incontro con Eli 
Calivà 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
t. 12, 13, 14. 17, 20 « 23; 
6,05; Mattutino musicale; 6,54: 
Al m a n a cc o; 830: Canzoni; 
9,15: V<* ed io; IO: Mare o»- 
*i; 1130: Momento musicate; 
12,10: Via et disco-, 13,15: 
Pregiatissima estate; 14,10: 
Buon pomtntiie-, 16: GII etni¬ 
ci di Sonia; 16,20: Par voi 
fiovani; 18,20: Come o per¬ 
ché; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Concerto In miniatura; 1930: 
Musical; 20,20: Concerto; 

21,20: « Il frido del tacchi¬ 
no »; 22,05: Musica I nfe ra; 
22.20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 

11,30: 12.30, 13.30, 15,30, 

16.30. 17,30. 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7.40: Buon- 
«tomo; 8,14: Musica espresso: 
8.40; Opera termo posta; 9,14: 
l tarocchi; 9,30: Suoni o co¬ 
lori: 9,50 e II Fiacre n 13 v; 
10,05; Disco per l'astata; 
10,35; Chiamato Roma 3131; 
12,101 Rapiona!!; 12,40i Di¬ 


sco per Testate; 13,50: Como 
e perché; 14: Su di firt; 14,30; 
Regionali; 15; Arriva il Canta¬ 
si rt»; 15.05: Disco so dtscot 
16: Pomeridiana; 18: Melo¬ 
dramma; 19; Buona, la prima); 
20.1 (h Andata e ritorno; 20,50: 
Supersonici 22,40: ■ La pri¬ 
madonna »; 23.05: _a rio 

discorrendo; 23,20t Melica 


Radio 3° 


Ora 9.30: Oaaie nat o la ItaKat 
10: C onc e r to ; 11: Musiche di 
Rack mattinovi 11,25; Musiche 
di Romini, 11,40; Musiche Ita¬ 
liane; 12: latonaatovs al e a 
mesicotoftco, 12,20: • Mimiche 
parallele; 13: In t a rm a n e ; 14r 
Pezzo di bravura: 14,30: c Lee 
cloches de Cenwville >, IS.ISt 
Musiche di Purcvil; 15.30: Ri¬ 
tratto d'anfora; 16,15: Orsa 
minore; 17,20; Musica lene 
ra; 17,35; Musica fuori teso¬ 
mi; 18: Ferii d'album; 18,15: 
Concerto; 18,45: Piccolo pia- 
nota; 19,15: Concerto «arale; 
20,15: Giuseppe Marci ni nel 
centenario della morta i 20,45: 
Musiche di fatte; 21: Clo n i» 
te dal Terzoj 21,30: Con cet to. 
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Una interessante iniziativa popolare per denunciare le carenze edilizie 

MONTEVERDE: SOLO 27 SCUOLE 

PER OLTRE 200.000 ABITANTI 

\ , 

Due giornale di protesta contro i doppi turni e il pericolo dei tripli - Indicate una serie di misure concrete per af¬ 
frontare la drammatica situazione - Da stamane nell'asilo-nido di Porto Fluviale è in funzione un consultorio medico 


Agghiacciante tentativo di suicidio di una giovane madre ad Ostia 

Si getta in mare 
con la figlioletta 

Il drammatico episodio davanti allo stabilimento balneare « Tibidabo » — Francesca Russo, 31 anni, e la piccina, 
Monica, di 5 anni, sono state salvate da 4 bagnini — Entrambe in gravi condizioni al S. Eugenio — La donna, 
separata dal marito, si era allontanata dalla spiaggia co n un pattino — La bimba intontita con i barbiturici 
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Ha aperto il cancello ma la cabina non c’era 

Bimbo di nove anni precipita 
nella tromba dell'ascensore 

Guarirà in 40 giorni — E' accaduto in via della Scarperia 
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Ha chiamato l'ascensore dal quarto plano, 
ha aperto il cancelletto, ma invece della ca- 
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bina ha trovato il vuoto. Poi un volo pau- lina 900, era andato ieri a trovare una sua 

roso, più di 15 metri. Forse per un guasto zia. Carolina De Blasl che abita in via Scar- 

all'impianto di sicurezza — che impedisce peria. E' stato con lei tutto il pomeriggio, 

alla porta dell'ascensore di aprirsi se la e, verso le 19,40, ha deciso d) tornare a 

cabina non è arrivata al piano — Il pie- casa. Sulla porta I soliti saluti, poi Vin¬ 
colo Vincenzo Moccia ò precipitato di sotto, cenzo ha chiamato l'ascensore, uno di quelli 

con un grido terribile, che ha fatto accor- vecchio tipo, forse anche malandato. Ha 

rere tutti gli abitanti del palazzo di via fatto per entrare nella cabina, ma questa 

Scarperia 57, al Portuense. Il bambino, 9 non c'era, non era arrivata. Un urlo ag- 

anni, è stato immediatamente soccorso e tra- ghlacciante, subito dopo il tonfo del corpo 

sportalo all'ospedale San Camillo, dove i che era precipitato di sotto, per la tromba 


medici gli hanno riscontrato diverse frat¬ 
ture in tutto il corpo: il ragazzino è stato 


Alcuni dei pannelli (a sinistra) esposti a Monteverde per illustrare la situazione della scuola; a destra i bambini ospiti dell'asilo di Porto Fluviale 


« Finora abbiamo avuto i dop¬ 
pi turni, ma se le cose proce¬ 
dono di questo passo alla ria¬ 
pertura delle scuole rischiamo 
di avere i tripli turni »: contro 
questa situazione le organizza¬ 
zioni democratiche dei quar¬ 
tieri di Monteverde Vecchio, 
Monteverde Nuovo e Donna 
Olimpia hanno indetto lunedi e 
ieri due « giornate della scuo¬ 


la ». Con una serie di inizia¬ 
tive sono state documentate le 
drammatiche condizioni edilizie 
di una delle tante zone cresciute 
alla rinfusa, all'insegna degli in¬ 
teressi speculativi. 

In questi giorni si sono re¬ 
gistrate lunghe code dei geni¬ 
tori per iscrivere i propri figli, 
trovare un posto in un isti¬ 
tuto pubblico è diventato quasi 


Mancano i progetti per gli svincoli 

Inutile per tre anni 
il ponte del metrò? 

In Comune se ne sono dimenticati 


Non ci si meraviglia più or¬ 
mai, se la « talpa » fa crollare 
i palazzi, o se cammina a un 
ritmo da « lumaca »; nulla può 
più sorprendere riguardo a tut¬ 
to ciò che si riferisce al me¬ 
trò. Neppure l’episodio, ulti¬ 
mo in ordine di tempo, che si 
riferisce al ponte in costruzio¬ 
ne tra ponte Matteotti e ponte 
Risorgimento. Sembra, infatti, 
che questo ponte, che sarà ter¬ 
minato per la fine di agosto 
dalla società « Metroroma ». ap- 
paltatrice del tronco Termini- 
Prati, rimarrà inutilizzato per 
almeno 3 anni, il tempo neces¬ 
sario a costruire le strade di 
accesso e di svincolo, che ci 
si è « dimenticati » di proget¬ 
tare. Un altro esempio, insom¬ 
ma. dell’incipiente e disinvolto 
modo di amministrare in Cam¬ 
pidoglio. 

* * * 

La ripartizione Traffico al Co¬ 
mune di Roma ha reso noti i 
seguenti provvedimenti tesi a 
limitare l’accesso delle auto nel¬ 
la zona riservata ai pedoni com¬ 
presa tra piazza di Spagna e 


il Corso: via delle Carrozze, di¬ 
vieto di transito in entrambi i 
sensi di marcia nel tratto com¬ 
preso tra via de’ Fiori e piazza 
di Spagna; via Mario de’ Fiori, 
sensi unici di marcia nel trat¬ 
to e direzione da via delle Car¬ 
rozze a via della Croce e nel 
tratto e direzione da via delle 
Carrozze a via dei Condotti, di¬ 
vieto di transito nei due sensi 
di marcia nel tratto compreso 
tra via della Mercede e via del¬ 
la Vite; via Bocca di Leone, 
divieto dì transito nei due sensi 
di marcia nel tratto compreso 
tra via delle Carrozze e via dei 
Condotti. 

Inoltre, i sottoindicati acces¬ 
si sono sbarrati in modo tale 
da non consentire il transito dei 
veicoli: via delle Carrozze, im 
hocco da piazza di Spagna, vìa 
Bocca di Leone, imbocco da 
via dei Condotti: via Mario de’ 
Fiori, imbocco da via della 
Mercede: via della Vite, imboc¬ 
co da via del Corso: via Frat- 
tina. imbocco da via di Pro¬ 
paganda; via Borgognona, im¬ 
bocchi da piazza di Spagna e 
da via del Corso. 


Vi hanno aderito PCI,- PSI, PSIUP e PSDI 

Manifestazione antifascista 
domani a piazza Risorgimento 

Denuncia alla polizia per gli atti di vandali¬ 
smo compiuti dagli squadristi all'Appio Nuovo 


Si svolgerà domani in piaz¬ 
za Risorgimento una manife¬ 
stazione popolare e antifasci- 


il PSI, il PSIUP e il PSDI. 

La sezione comunista di 
Appio Nuovo ha intanto pre¬ 


sta per protestare contro il I sentato denuncia contro i tep- 


criminale attentato fascista di 
una settimana fa alla sezione 


pisti che da alcuni giorni, gra¬ 
zie anche alla tolleranza della 


comunista di Borgo Prati. Co- I polizia, mettono in atto gravi 


me si ricorderà, durante la 
notte, i fascisti lanciarono or¬ 
digni incendiari contro la se¬ 
zione che subì notevoli danni. 

La manifestazione inizierà al¬ 
le 19 e ad essa hanno già dato 
la loro adesione oltre al PCI. 


atti di provocazione e di van¬ 
dalismo contro le &edi comu¬ 
niste, socialiste e del comi¬ 
tato di quartiere Nella de¬ 
nuncia si chiede la individua 
zione dei responsabili. 


VITA DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Civitavecchia, 
ore 18 (Ranalli); Portuense Ca¬ 
setta Mattai, ore 19,30 (M. Man¬ 
cini); Appio Latino, ore 19,30 
(Gerindi): Alberone. ore 17,30, 
cellula Poligrafico G. Capponi (Fred¬ 
dimi); Pomeri», ore 18 (Colasan¬ 
ti); Macao Statali, ore 17,30, cel¬ 
lule finanziarie, zecca, catasto. 

COMIZI — Eur Decima, ore 
18.30 (S. Rossi). 

C.D. — Moncone, ore 20 (Mi¬ 
cacei); Tor de’ Schiavi, ore 20 
(Granone); Montespaccato, ore 19 
(A. Molinoti) ; Ottavia, ore 19.30; 
Romanica, ore 20 (Ippoliti); Tor 
da’ Cenci, ore 19; Macca rese, ore 
20, CCDD di Maccareso e Fiumi¬ 
cino (Vitale); Tuscolano, ore 19 
(Fredduzzi). 

ZONE — Zona Nord, ore 20. a 
Trionfale, commissione urbanistica 
allargata ai segretari di seziono 
delle borgate (Borgna-Caputo); Tor¬ 
re Nova, ore 19,30, segretari di 
sezione di; Torre Nova. Borgata An¬ 
dré, Torre Maura, Torbellamonaca. 
Villaggio Breda (Galvano); Fra¬ 
scati, ora 18,30, commissione cul- 
tsrale; Frascati, ore 19, comitato 
cittadino (Bassi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Comitato Direttivo, ore 21, in Fe¬ 
derazione (G. Berlinguer, G. Gian- 
osntoni), 

• la responsabili femminili di 


“u* 


zona della cittì sono convocate in 
Federazione oggi alle ore 17 (Buf¬ 
fa, Ciuflini, D’Arcangeli, Prisco). 

• Oggi alle ore 16,30. riunione «n 
Federazione dei sindaci, viccsindaci 
e amministratori comunisti (M. 
Quattmcci). 

t Tutte le sezioni che non han¬ 
no ancora ritirato i volantini sul 
governo Andreotti devono passare 
nei centri zona per ritirarli. 

• L’assemblea dei probiviri delle 
sezioni della cittì è convocata in 
Federazione oggi alle ore 1B.30. 
Parteciperà II compagno Franco Ra¬ 
parsi fi. 

FGCR — Ladispolt, ore 20.30, 
assemblea organizzativa (Rinaldi, 
lacchìa); Torbellamonaca, ore 19, 
assemblea organizzativa (lannilli); 
Testaccio, ore 19.30. corso ideo¬ 
logico (Di Meo). 

Attivo Zona Sud 


un privilegio. La radiografia 
scolastica della zona è stata il¬ 
lustrata nei tabelloni e nei pan¬ 
nelli esposti in piazza Rosolino 
Pilo. Per oltre 200 mila abitanti 
esistono solo 27 scuole pubbli¬ 
che, mentre il doppio (55) sono 
gestite da privati. Per 18.405 ra¬ 
gazzi esistono 369 aule, ne man¬ 
cano (se fosse applicata la cir¬ 
colare ministeriale che pre¬ 
scrive 25 alunni per classe) ben 
1388. E intanto le aree destinate 
ad edifici scolastici vengono di¬ 
vorate dalla speculazione. Al 
posto di una scuola elementare 
(con 24 aule e palestre) in via 
del Casalotto è stata costruita 
una strada per valorizzare i ter¬ 
reni circostanti. 

Nelle scuole materne solo il 
10 per cento dei bambini della 
zona trova posto. Migliaia di 
famiglie sono cosi costrette a 
ripiegare sugli istituti privati e 
a pagare rette fino a 30 mila 
lire al mese. Tutte le scuole 
elementari (ad eccezione della 
« Crispi ») vanno avanti con i 
doppi turni, rendendo impossi¬ 
bile l’attuazione del tempo 
pieno. Per la quasi totalità delle 
scuole medie la prospettiva è 
di passare dai doppi ai tripli 
turni, mentre la « Bixio » ri¬ 
schia di ricorrere ai doppi 
turni. 

« Non sì può andare avanti 
in questo modo — ha detto una 
madre —. Il Comune deve inter¬ 
venire almeno per provvedere 
alle mancanze più macrosco¬ 
piche ». Con la mostra, con il 
comizio unitario in piazza Roso¬ 
lino Pilo è stata richiamata l’at¬ 
tenzione sulle questioni più ur¬ 
genti. suggerendo una serie di 
proposte immediate: 1) utiliz¬ 
zazione dei locali dell'istituto 
provinciale per l’assistenza al¬ 
l'infanzia (viale di Villa Pam- 
phili) per nidi e scuole materne; 
2) affittare — o requisire se¬ 
condo la legge 865 — locali per 
evitare i tripli turni nella scuo^ 
la elementare « Franceschi » di 
Donna Olimpia e i doppi turni 
nella scuola media « Bixio » di 
largo Orfani e nel ginnasio-liceo 
« Manara » di via di Villa Pam- 
phili; 3) rendere funzionanti, 
per l'inizio del prossimo anno 
scolastico, i due complessi in 
costruzione a piazzale Forlanini; 
4) acquisire un’area dell'Istituto 
autonomo case popolari in via 
Oznan. 

Queste richieste sono state 
sottoscritte da migliaia di per¬ 
sone durante le « due giornate » 
di protesta. La manifestazione 
di Monteverde ha riscosso un 
notevole successo perché è sta¬ 
ta legata ai bisogni vivi e : m- 
mediati della popolazione della 
zona. Il discorso poi non si è 
limitato alla denuncia della si¬ 
tuazione. Ma oltre a indicare so¬ 
luzioni positive (nell’assenza di 
una programmazione del Co 
mime e della Provincia) sono 
state chiaramente individuate le 
responsabilità di chi ha lascia¬ 
to sempre oiù deteriorare !e 
istituzioni scolastiche pubbliche, 
a beneficio degli istituii priva¬ 
ti di chi ha diretto finora *a 
politica urbanistica della città, 
provocalo uno sviluppo caoti¬ 
co e distorto. 

La manifestazione si è con 
elusa ieri sera con un convegno 
al circolo culturale « 4 Venti 
K7 ». cui hanno partecipato rap¬ 
presentanti del PCI. del PSI e 
dì altro organizzazioni demo¬ 
cratiche. studenti, insegnanti e 
genitori 


L’asilo nido di Porto Fluviale 
- ricavato da un vecchio ea 
seggiato abbandonato grazie ad 
una iniziativa dogli abitanti del 
quartiere - continua a funzuy 
naro rìwnh r ™ , nte Da Starna 
ne gli olire 80 bambini iscritti 
ai'a scuola nc’ranno comincia re 
ad usufruire di un ambulatorio 
consultorio rato all’iotemo del 
l'asilo n -'e! ouale fanno nane 
Ire medici « una psicologa vi 
lontaria. Certo, molte cose de¬ 
vono ancona essere fatte, e il 
Comune non ouò niù disinteres¬ 
sarsene ed eludere il problema. 

Una folla delegazione del co 
untato unitario, che occupa il 
fabbricalo, t- è incontrata Pai 
tre ien con l'assessore Pala, 
che ha da»o assicurazione del 
• blocco * delle licenze edilizie 
sul terreno dove sorge l’asilo, 
in via Prati dei Papa Durante 
l’incontro, svoltosi mentre era 


Si fermano per 2 ore i metalmeccanici della zona Tiburtina 

Fiorentini: sciopero e manifestazione 

Alle ore 11 appuntamento davanti alla fabbrica — Braccianti: proclamate due settimane di sciopero artico¬ 
lato a partire da oggi nella zona Nord — Licenziamenti per rappresaglia nelle aziende agricole Santi e Pal¬ 
lavicini — Bloccate oggi le cave di travertino a Villa Iba — Riassunto il sindacalista all'hotel Sporting Ritz 


,. -— .■■ « Sono stanca di vivere... non 

voglio continuare questa vita e 
• . non voglio che Monica soffra 

kllTSt tlOTI l* 7 At*5l come me...». Dopo aver scritto 

nilcl IlvFll L-itl queste poche righe, su tre fo- 

-gli, chiusi dentro tre buste in¬ 
dirizzate ad alcune sue amiche, 
la donna ha lasciato la cabina 

2 - - M. _ dello stabilimento balneare e si 

nKOrlljlifl è allontanata dalla riva su un 

pattino, con la figlioletta di cin- 
■ ® que anni, Monica. Poco dopo 

l’hanno vista gettarsi in acqua, 

, —_ _ _ stringendo al petto la piccina — 

RCCllSflB P intontita dai barbiturici che la 

^<7 madre le aveva dato preceden¬ 

temente — e scomparire ben 
presto tra i flutti. Con poche 
bracciate alcuni bagnini l’hanno 
d della Scaroeria raggiunta a nuoto e sono riu- 

” sciti a ripescare i corpi inani¬ 

mati della donna e della barn- 
ricoverato con una prognosi di 40 giorni. bina, riportandoli immediata- 

Vincenzo Moccia, che abita In vìa Casi- mente a riva - 0ra tutte e due 
lato Ieri a trovare una sua ” Monica e la madre. Fran- 

Blasl che abita in vìa Scar- cosca Russo, di 31 anni — 

:on lei tutto il pomeriggio, giacciono in gravi condizioni al 

), ha deciso di tornare a s - El, Senio. dove sono state ri- 

a I soliti saluti, poi Vln- doverate in osservazione, 

lo l'ascensore, uno di quelli I* drammatico ed agghiaccian- 

rse anche malandato. Ha te tentativo di suicidio è awe- 

e nella cabina, ma questa nuto verso le .20 di ieri sera 

era arrivala. Un urlo ag- ad 0st,a . davanti allo stabili¬ 
to dopo il tonfo del corpo mento balneare «Tibidabo». 

Ito di sotto, per la tromba Francesca Russo era giunta ad 

ono accorsi lutti, la zia 0st,a - nella mattinata di ieri, 

hanno avvertito 11 113. con , ,a f ?8 ho ! ctta Monica, con a 

quale vive in un appartamento 
di via Valadier 52. La giovane 

—. ■ — ■ " ■■■ - 1 1 donna è da tempo separata dal 

marito. Giuseppe, 

La Russo ha preso in affitto 
' una cabina allo stabilimento 

«Plinio» ed ha trascorso tutta 
la giornata come tutti i ba¬ 
gnanti che in questi giorni af¬ 
follano Ostia. Più di una per¬ 
sona l’ha vista sulla spiaggia 
_ giocare con la bimba. Dopo aver 

■ mangiato, la donna è tornata 

a prendere il sole sulla spiag¬ 
li ^ il Sf 1§ li 1® gpD gia * nu ^ a * asciava Prevedere. 

M... m m m ili m WZ nel suo atteggiamento, perfet- 

tamente normale, almeno all’ap- 
parenza, il terribile gesto che, 
evidentemente, già da parecchio 
covava nel suo animo. 

i. Verso le 19, infine, Francesca 

ì Clj sciopero artico- Russo ha affittato un pattino 
. i f. n i con il quale ha lasciato la riva, 

agricole bariti e ral- portandosi dietro la piccola Mo- 

|/i i ^ x- n*x_ nica - Nella cabina aveva la- 
I hotel bporting RltZ sciato le tre lettere chiuse, de¬ 
stinate ad altrettante amiche. 
La donna ha cominciato a re- 
tecnico. L’impresa è stata de- mare, allontanandosi di parec- 


dell'ascensore. Sono accorsi lutti, la zia 
prima di tutti, e hanno avvertito 11 113. 


Con uno sciopero di due ore. tecnico. L’impresa è stata de- mare, allontanandosi di parec- 

eppoi una manifestazione da- nunciata dai sindacati presso chio dalla spiaggia che ormai 

vanti alla Fiorentini, i lavora- le pubbliche autorità. data l’ora tardi, cominciava à 

tori metameccanici della zona Nella camera del lavoro di vuotarsi. Perciò diverse persone, 

Tiburtina rispondono oggi alle Velletri si sono riuniti unita- tra Quelle che ancora si attar- 


LEGGE PER LA PARIT/5 


provocazioni del presidente del- riamente i sindacati edili CGIL, 
l’Unione industriali, che ha so- CISL e UIL per esaminare il 


data l’ora tarda, cominciava a 
vuotarsi. Perciò diverse persone, 
tra quelle che ancora si attar¬ 
davano sulla riva, non hanno 
avuto difficoltà a notare il pat- 


speso 70 dipendenti tra cui gli continuo aggravarsi dell’occupa- tino con quella donna, sola con 

afìivicfi einHaralt rnmp phiarn «inno nou tu norallci naIPqfli. i~ _ _:__ r_ __ 
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attivisti sindacali, come chiaro 
gesto di intimidazione e di rap¬ 
presaglia in vista dei rinnovi 
contrattuali. L’astensione dal la¬ 
voro avrà luogo in tutte le fab¬ 
briche della zona, due ore pri- 


zione per la paralisi nell’atti¬ 
vità edilizia. E’ stato chiesto 
un urgente incontro con il sin¬ 
daco per conoscere quanto è 
stato finora realizzato .dall’am¬ 
ministrazione comunale perchè 


ma dell’inizio dell’intervallo per vengano trasformati in cantieri 




il pasto, alle 11 i lavoratori 
si riuniranno davanti alla azien¬ 
da di Fiorentini sulla Tiburtina 


gli stanziamenti per le opere 
pubbliche. 

AEROSTATICA — I sindacati 


sWSKmscrnim 

amit** 1 *™} 

pHOfBSOftit} 


per manifestare pubblicamente provinciali hanno chiesto un ur¬ 


la loro protesta. 

Sciopero e manifestazione so- 


gente incontro al ministro della 
Difesa per risolvere la grave 




Una manifestazione a Roma di braccianti di Maccarese 


Concluse le indagini dei CC sulla tragedia nella villa della Braccianese 

Due denunce per il giovane 
ucciso dal colpo di pistola 

Il magistrato e gli investigatori convinti: è stata una disgrazia — Anton 
Franco Palombi accusato di omicidio colposo; la padrona di casa di deten¬ 
zione di armi — L'imprudenza alla base della morte di Agostino Congedo 


i riunita la •■ommissionr speciale 
Dom»m «ile ore 18,30, si »vol- . [ >cr d piano degli asili, la de 
aeri • Torpisnettera «n attivo del- legazione ha richiesto che nel 

la Zona Sud «ul tema: « Aneliti piano stesso venga incluso un 

della situazione politica attuale, ini- asilo per Porto Fluviale; il %-D 
zittiva da prendere In merito al mitato unitario ha richiesto inol- 


: tre che vengano Istituiti pulb 


Parteciperà il compagno Franco Ra¬ 
perai!!, della segreteria della Fe¬ 
derazione. . 


- i 


man gratuiti nella zona per { 1 
trasporto dei bambini a Villa 
Pamphili. 


Non c’era proprio nulla di 
misterioso nella tragedia del 
la villa sulla Braccianese, nel¬ 
la tragica fine del giovane 
ucciso da un colpo di pistola 
al cuore. E’ stata una disgra¬ 
zia e adesso il colpevole — 
Antonio Franco Palombi, 21 
anni — è stato denunciato, 
ma a piede libero, per omi¬ 
cidio colposo; con lui dovrà 
comparire davanti ad un Tri¬ 
bunale la padrona di casa, 
signora Ada Valente, accusa-, 
ta a piede libero per deten¬ 
zione d’arma da fuoco e per 
omessa custodia di armi. Le 
due denunce sono state fir¬ 
mate ieri mattina dal magi 
strato che ha seguito ìa tra¬ 
gedia e le indagini dei cara¬ 
binieri sin dal primo momen¬ 
to: e in questo modo è stata 
cancellata anche 1’ipotesi che 
i giovani amici stessero par¬ 
tecipando a quel pericolosis¬ 
simo « gioco » che si chiama 
« roulette russa ». 

Le indagini sono andate per 
le lunghe per cui qualcuno 
ha pensato che ci fossero dei 
lati oscuri nella tragedia, che 
si potessero ipotizzare gravi 
responsabilità. Invece la reai 
tà era un’altra: si trattava 
di una disgrazia, una delle 
tante, comunque, che avven¬ 
gono per l'imprudenza c l’im¬ 
previdenza di coloro che ten¬ 
gono armi in casa o le ma¬ 
neggiano come se fossero gio¬ 
cattoli innocenti- 


Gli avvisi di procedimento firmati dal pretore 

Bracciano: 6 sotto inchiesta 
per l'inquinamento del lago 


Alcuni amministratori comu¬ 
nali e un medico condotto sono 
stali posti sotto accusa dal pre¬ 
tore di Bracciano, dottor Pesce, 
per una serie di accuse che 
vanno dall’omissione di atti d’uf¬ 
ficio al danneggiamento aggra¬ 
vato, alla violazione della legge 
sulla pesca. Ai personaggi in 
questione — sei, complessiva¬ 
mente — è stato notificato un 
avviso di -procedimento. Essi 
sono: Giovanni Triveri, Edmon¬ 
do Simonetti, Nicola Viti, Fran¬ 
co Ballarmi, Mario Maffczzoni 
e Giovanni Zanchi. Si sono al¬ 
ternati alla direzione dei comuni 
che si affacciano sul lago dal 
1965 ad oggi. 

Il magistrato ha deciso di ini¬ 
ziare l’inchiesta in seguito ad 
alcune denunce pervenute al suo 
ufficio da parte di privati cit¬ 
tadini; ha naturalmente portato 
avanti i primi ■ accertamenti, 
servendosi anche della collabo- 
razione dei carabinieri, e adesso 
ha deciso rinvio degli avvisi di 
procedimento. 

Lunedi prossimo fi magistrato 
affiderà mi periti d’ufficio, pro¬ 


fessori Tommaso Martelli, Al¬ 
berto Martini. Ciriaco Mazzi, 
l'incarico di prelevare campioni 
d’acqua dal lago c di analiz 


zarli. L’indagine, che dunque te Io sciopero. Ieri hanno scio- 


no stati decisi dal consiglio di situazione dell’Aerostatica, la 
zona dei metalmeccanici al ter- fabbrica di paracadute occupa- 
mine di un’assemblea straordi- ta da 16 mesi dalle lavoratrici. 
naria.~ cosciente del significato SPORTING CLUB — II rap- 
più generale che assume Tini- presentante sindacale licenzia- 
ziativa repressiva di Fioren- to dall'hotel Sporting Ritz ai Pa¬ 
tini. rioli. durante l’agitazione dei la- 

BRACCIANTI — 1 braccianti voratori è stato riassunto in 
delia zona Nord della provincia seguito ad un accordo interve- 
(Cassia-Braccianese) hanno de- aato * uaed * scorso tra le parti, 
riso di proclamare due settima- L accordo prevede la ripresa det 
ne di lotta a partire da oggi e colloqui oggi alle 12 per fir- 

fino al 22 luglio. La decisione è mare l’accordo aziendale rr- 

stata presa nel corso dell’attivo chiesto dai dipendenti, 
unitario svoltosi presso la sede 

della lega dei braccianti di Pri- _______ 

ma Porta e si svolgerà attorno 
ad una precisa piattaforma di 

zona che prevede: il recepì- ¥T»% <vìn»Tn«»A 

mento dell’accordo nazionale UH wlllV dllv 

raggiunto con le organizzazioni _ 

contadine presso il Ministero 
del Lavoro il 6 aprile scorso, 
la costituzione della commissio- 

ne zonale prevista dal contratto \lir||fOPfl 
del 1970, che dovrebbe esami- Ivi 

nare i piani culturali delle fr 

aziende della zona al fine di 

garantire la massima occupa- ______ ^^HI 

zione; prevede inoltre di fissa- Pliai R G 

re il fitto medio zonale in ap- ^Oliali 

plicazione del contratto provin- 
ciaìe a lire 30.000 mensili per 

i.-fasw 2£g% Per fortuna l’ba ferita di j 

Sfori” scu0,a dcl " e " M ite e figlio, proprietari d 

L’iniziativa di lotta, mentre 
lascia ai delegati largo spazio 

per stabilire le modalità di ar- Sorpreso a rubare ha estrat- 
ti coi azione per ogni singola to una pistola ed ha sparato 

azienda, prevede 48 ore dì scio- contro la vittima che lo aveva 

pero generale per tutta la zo- riconosciuto. Per fortuna, ha 

na. le prime 24 si svolgeranno ferito soltanto di striscio la vit- 

domani; nel corso dell’astensio- è stata giudicata gua- 

ne dal lavoro si svolgerà un ribile in pochi giorni. Poi e fug- 

incontro con i coltivatori diretti C |l o: adesso la polizia, che ne 

della zona e le rispettive orga- conosce nome e cognome, lo sta 

piatfaform^comuni^'dMcM^'e ^^Doa^mento di'via"?? 

iniziative noi confronti dcl co- B * nl 

, ne ' .. voli. La padrona di casa — Fe- 

Intanto. gravi provvedimenti Teddl che ha gg annj e 

repressivi sono stati messi in vive so| a _ è stata svegliata da 

atto dagli agrari: nell azienda alcuni rumori e si è vista da- 

Pallabirini. i cui lavoratori so- vanti un giovanotto che slava 

no in lotta da tre settimane, è frugando negli armadi. Costui 

stato licenziato per rappresa- aveva il volto nascosto da una 

glia un rappresentante sindaca calza di nylon ma la donna Io 

le. un altro licenziamento si è ha riconosciuto ugualmente. E, 

avuto nell’azienda Santi duran- per questo motivo, ha rischiato 


la ragazzina, che faceva avanti 
e indietro. E’ passata così 
un’ora circa. 

Verso le 20 la piccola imbar¬ 
cazione si trovava dinanzi al 
« Tibidabo », non molto distante 
dal « Plinio ». Nel frattempo 
Francesca Russo, che ormai 
aveva preso la sua terribile de¬ 
cisione. aveva addormentato la 
figlioletta con i barbiturici. Poi 
la giovane madre si è gettata in 
acqua con la figlia: in un atti¬ 
mo i due corpi sono spariti 
sott’acqua. Ma la scena era sta¬ 
ta seguita da quattro bagnini 
del « Tibidabo » che da un po’ 
tenevano d’occhio, magari sen¬ 
za immaginare quello che stava 
per accadere. I quattro si sono 
tuffati e hanno raggiunto il pun¬ 
to in cui sia la donna che la 
piccina erano scomparse. Non 
c’è voluto molto a recuperare 
i loro corpi e a riportarli a 
riva. Quindi la disperata e af¬ 
fannosa corsa all’ospedale 


Un giovane già identificato 

Sorpreso a rubare 
spara alla vittima 

Per fortuna l'ha ferita di striscio • Rapinati in casa pa¬ 
dre e figlio, proprietari delle ferrovie calabro-lucane 


Sorpreso a rubare ha estrat¬ 
to una pistola ed ha sparato 
contro la vittima che lo aveva 
riconosciuto. Per fortuna, ha 
ferito soltanto di striscio la vit¬ 
tima, die è stata giudicata gua- 


rioli, da un giovanotto che è 
fuggito con un bottino magro. 
E’ accaduto verso 1T.30: i due 
— Oscar e Enrico Pasquini. ri¬ 
spettivamente di 57 e 24 anni — 
stavano parcheggiando la loro 


ribile in pochi giorni. Poi è fug- auto nel garage della villa, in 
gito: adesso la polizia, che ne via Barnaba Orfani 38. quando, 
conosce nome e cognome, lo sta da un cespuglio, è sbucato un 


cercando. 

Tutto è accaduto l’altra notte 
in un appartamento di via Pe- 


giovanotto — 20-22 anni — che 
ha estratto una pistola e ha 
intimato loro di consegnare i 


ride Pozzilli 5, a Bagni di Ti- quattrini, a scanso di guai. I 
voli. La padrona di casa — Fe- Pasquini hanno obbedito ed 


riguarderà anche lo stato di 
inquinamento del lago di Brac¬ 
ciano. dovrà concludersi entro 
due mesi. 


Presentazione 
iegii « Scritti scelti » 
di Ceausescu 


La raccolta di «Scritti scel¬ 
ti » di Nicolae Ceaucescu, pre¬ 
sidente del Consìglio di Stato 
della Repubblica Socialista di 
Romania, sarà presentata og. 
gi alle ore li, nella sede del- 


perato i lavoratori della tenuta 
Cacciarella. 

TRAVERTINO — Scendono 
oggi in sciopero per l’intera 
giornata i duemila lavoratori 
delle cave di travertino della 
zona di Villalba; è la prima 
risposta alla intransigenza mo¬ 
strata dai padroni sul rinnovo 
de! contratto nazionale di la¬ 
voro. Nel corso dello sciopero 
gli operai manifesteranno a 
Villalba. 

EDILI — Gli operai dell’im¬ 
presa « Remo Schiavetti » che 
ha in appalto la manutenzione 
del palazzo della presidenza del¬ 
la Repubblica, al Quirinale, a 


derica Teddi, che ha 69 anni e 
vive sola — è stata svegliata da 
alcuni rumori e si è vista da¬ 
vanti un giovanotto che slava 
frugando negli armadi. Costui 
aveva il vulto nascosto da una 
calza di nylon ma la donna io 
ha riconosciuto ugualmente. E, 
per questo motivo, ha rischiato 
la vita. 

Il ladro ha infatti estratto una 
pistola calibro 22 che teneva in 
tasca ed ha sparato, sembra 
tre volte: una pallototla è finita 
fuori bersaglio, due hanno col¬ 
pito di striscio al petto e ad 
un braccio la Teddi. che è sve¬ 
nuta. Il giovanotto — identifi¬ 
cato per Luigi T. — ha arraf¬ 
fato subito dopo alcuni oggetti 
ed è fuggito. Non Io hanno an¬ 
cora ritrovato, anche perchè la 
rapinata ha tardato a presen¬ 
tare la denuncia. Ha bussato, 
infatti, alla porta della caserma 
dei carabinieri solo a mattina 


hanno consegnato 110 mila lire: 
il rapinatore si è accontentalo 
ed è fuggito a bordo di una 
« Alfa » che aveva parcheggiato 
davanti alla villa. 


Civitavecchia:. 
espulsi dalla DC 
i tre consiglieri 
della sinistra 


Sono stati espulsi dal loro 
partito i tre democristiani 
— Luigi Lappi, Roberto Ta¬ 
magni™ e Edoardo Toti —, 
che, il mese scorso, a Civita¬ 
vecchia, entrarono a far par¬ 
te di una giunta composta da 
socialisti e comunisti. 

I tre esponenti della «si¬ 


fatta; non era ancora andato nistra di base» avevano pub- 


l’ambasciata romena, in via Montecitorio e a palazzo Ma 


Nicolò Tartaglia, 36. Il libro, 
uscito per le « Edizioni del Ca- 


dama sono in sciopero per ri¬ 
vendicare l’applicazione del con- 


lendarlo », sarà presentato dal tratto di lavoro, delle leggi so- 

professor Carlo Salinari, or- ciali. I versamenti della cassa 

dinario di Letteratura italiana edile e per impedire il licen- 

prasso l'Università di Milano, aiamento Ingiustificato di un 


nemmeno a farsi medicare e 
sono stati i militari ad accom¬ 
pagnarla all’ospedale di Tivoli. 
Qui la Teddi è stata giudicata 
guaribile in un mese. 

Il proprietario delle ferrovie 
calabro-lucane e fi figlio sono 
stati rapinati l’altra notte nel¬ 
l’interno della loro villa, ai Ba¬ 


bbeamente denunciato le ma¬ 
novre della destra andreottia- 
na rivolte contro gli interessi 
della città e del suo porto, acV 
tolineando l’esigenza di dar vi¬ 
ta ad un’amministrazione for¬ 
mata da tutte le forze auten¬ 
ticamente popolari a ■Ri¬ 
fasciate. 
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LATINA: andreottiani e fanfaniani hanno un solo scopo Furioso rogo in via Teano 

O perazione di destra al Comune Capannone 


Stasera si riunisce il Consiglio per eleggere il sindaco: dovrebbe spuntarla l'uomo di Fantani ma i seguaci del 
presidente del Consiglio minacciano di non entrare in giunta - Perchè i socialisti sono stati esclusi dalla dire¬ 
zione del Comune • Il compagno Liberti, capogruppo del PCI: « Affrontare e risolvere la crisi avviando un se¬ 
rio confronto sui problemi reali della città per poterle assicurare un effettivo progresso civile e democratico » 


Tema del dibattito: una grande iniziativa 
unitaria per battere il governo Andreotti 

Sabato a Gemano l'assemblea 
dei dirigenti comunisti del Lazio 


« Una grande iniziativa 
unitaria e di massa dei co¬ 
munisti del Lazio per batte¬ 
re il governo Andreotti, per 
assicurare, con la ripresa 
economica, Il lavoro e le ri¬ 
forme »: questo il tema del 
convegno del dirigenti comu¬ 
nisti del Lazio che si terrà 
sabato a Cenzano, con Inizio 


alle ore 9, nella saia dello 
Istituto professionale. I lavo¬ 
ri — che si protrarranno per 
l'Intera giornata — saranno 
introdotti da una relazione 
del compagno Paolo Ciofl, 
segretario regionale del Par¬ 
tito; concluderà II compagno 
Fernando Di Giulio, della 
Direzione. 


La nuova legge sulla montagna 

I Comuni rivendicano 
piena autonomia 
e poteri più ampi 

Si è iniziata la consultazione tra Regione e ammini¬ 
strazioni locali — Il convegno svoltosi a Leonessa 


Il primo Incontro per la for¬ 
mazione delle comunità mon¬ 
tane si è svolto a Leonessa, 
in provincia di Rieti. Il conve¬ 
gno ha interessato 40 ammini¬ 
strazioni. i due terzi dei Co¬ 
muni montani della provincia 
di Rieti; gli altri saranno con¬ 
sultati In questo stesso mese 
in un altro centro verso l’A¬ 
bruzzo. Borgorose. C’è una ra¬ 
gione particolare che ha fatto 
scegliere Leonessa, tra altri 
comuni pur meritevoli 
di ospitare l’importante riu¬ 
nione. Questo paese insieme 
con Marzabotto. e le Fosse 
Ardeatine — ha detto il Pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le Cipriani — ricorda agli ita¬ 
liani il sacrificio di 51 suoi fi¬ 
gli. massacrati dalla ferocia 
nazista. Proprio da Leonessa 
la Regione, che ispira la sua 
attività all’autonomia, alla 
partecipazione, alla program¬ 
mazione, 1 tre cardini dello 
Statuto regionale, ha voluto 
avviare il discorso per la for¬ 
mazione delle comunità mon¬ 
tane, per realizzare cioè una 
politica nuova di riorganizza¬ 
zione e di riequilibrio 

Che cosa ha detto questo 
convegno, che è II primo del 
6 promossi dalla Commissio¬ 
ne agricoltura della Regione, 
per recepire gli orientamenti 
degli amministratori comunali 
e individuare le zone omoge¬ 
nee? In primo luogo è venuta 
fuori una grande volontà, un 
calore politico e un impegno 
civile, di questi sindaci. rima¬ 
sti alla testa delle popolazioni, 
montane, a difendere 1 diritti 
di queste terre, che presenta¬ 
no dal vivo le conseguenze 
dello sviluppo monopolistico, 
che qui ha significato abban¬ 
dono, fuga, dissesto idrogeolO- 
gico, rapina di ogni genere. 
La montagna potrebbe diven¬ 
tare coi pascoli di alta colli¬ 
na. un’area aperta allo svi¬ 
luppo deirallevamento zootec¬ 
nico. all’impianto di grandi 
aziende cooperative, e all’in- 
tomo potrebbe fiorire la la¬ 
vorazione del latticini e dei 
formaggi. La montagna col le¬ 
gname è in grado di offrire 
una materia necessaria a mol¬ 
te industrie. Quando gli am¬ 
ministratori • di Leonessa 
Amatrice RIvodutri. Scandri- 
glia. Montenero. Cittaducale, 
parlavano ed indicavano, con 
grande precisione le vere pos¬ 
sibilità di sviluppo economico 
e sociale, di questi paesi, si 
afferrava il senso di quello 
che noi comunisti chiamiamo 
un rapporto democratico tra 
Roma e il territorio, il supe¬ 
ramento delle profonde con - 
traddizioni del Lazio che è 
stato sconvolto e che deve 
ritrovare la sua fisionomia 
con la restituzione ad ogni 
comprensorio di un ruolo atti¬ 
vo in un processo economi¬ 
co nuovo. 

Nonostante la sfiducia oro¬ 
dotta negli animi da 25 anni di 
disastrosa politica de. che ha 
isolato questi paesi, il conve¬ 


gno di Leonessa ha offerto 
la prova di quanto sia forte la 
volontà di rifarsi un avveni¬ 
re, e di volerlo gestire. Que¬ 
sto è stato un punto essenzia¬ 
le. Tutti hanno parlato giu¬ 
stamente delle Comunità co¬ 
me di organismi democrati¬ 
ci aperti, sani, non viziati dal¬ 
le anomalie del burocratismo, 
del verticismo tecnocratico; 
da tutti i è venuta la repul¬ 
sa di ogni tendenza a piega¬ 
re questi strumenti agli Inte¬ 
ressi di questo o quel partito. 

Un primo risultato positivo 
si è anche avuto subito. In¬ 
fatti vi sono stati alcuni — 
l’assessore all’agricoltura Di 
Bartolomei ed il segretario 
dell’Unione dei Comuni mon¬ 
tani Piazzoni — che hanno 
cercato di influire sulla deter¬ 
minazione del numero delle 
Comunità montane da costitui¬ 
re, prospettando l’ipotesi di 
avere nella provincia di Rieti 
5 Comunità montane. Questa 
proposta non suffragata da ra¬ 
gioni valide, era piuttosto con¬ 
geniale agli orientamenti del 
tecnici dei Consorzi di bonifi¬ 
ca, che hanno interesse che le 
Comunità montane siano stru¬ 
menti deboli per continuare la 
loro egemonia nella monta¬ 
gna. Ma la manovra è stata 
scoperta- Ed alla fine del con¬ 
vegno l’assessore E>i Bartolo¬ 
mei doveva ammettere pubbli¬ 
camente di essersi convinto 
delle argomentazioni di colo¬ 
ro — ed erano la maggioran¬ 
za — che mettevano alla ba¬ 
se delle zone omogenee unica¬ 
mente l’unità territoriale, co¬ 
me dimensione necessaria alla 
programmazione economica e 
sociale. Il convegno di Leo¬ 
nessa ha confermato la forza 
della impostazione che noi co¬ 
munisti sosteniamo, quando 
denunciamo il danno che deri¬ 
verebbe da una eccessiva 
frammentazione del territorio 
e da una inutile moltiplica¬ 
zione di Comunità. 

L’altro punto positivo ve¬ 
nuto dal dibattito è che biso¬ 
gna farla finita nella monta¬ 
gna con tutti gli organismi 
creati dal fascismo, e soprat¬ 
tutto coi Consorzi di bonifica. 
Una sola deve essere l’autori¬ 
tà politica e programmatoria. 
questa deve ritrovarsi soltan¬ 
to nella Comunità montana. 

Giovanni Ranalli 


Dibattilo 
al « Pantheon » 

Oggi, presso il circolo cul¬ 
turale del Pantheon, salita De 
Crescenzi 30. alle ore 18. si 
svolgerà un incontro dibattito 
sul tema: « Un nuovo ruolo del¬ 
l’Italia nel processo di disten¬ 
sione intemazionale per la pa¬ 
ce e l’indipendenza dei po¬ 
poli » Interverranno Sergio Se¬ 
gre fPCD. Roberto MafTioietti 
fPSTUP) e Claudio Signorile 
(PSD. 


Ieri il voto in Commissione 

Approvato il consorzio 
industriale Roma-Latina 

« Congelamento » per la zona di Castel Romano 


La prima commissione con¬ 
siliare regionale ha approva¬ 
to ieri il piano del consorzio 
industriale RomaLatina sul¬ 
la base delle proposte dello 
assessore all’urbanistica Giu¬ 
lio Santarelli che prevedono 
l’approvazione del piano con 
le seguenti indicazioni: per 
la zona di Castel Romano è 
prescritto. In difesa del rile 
vante patrimonio naturale di 
Castel Forzi ano lo stralcio 
dell'agglomerato, il congela¬ 
mento della situazione esisten¬ 
te e la eliminazione dei 300 
ettari delle zone Industriali 
limitrofe previste in sede di 
PRG del comune di Roma; 
per l’agglomerato di Santa 
Palomba, pur confermando la 
previsione, la sua realizzazio¬ 
ne deve porsi all’ultimo po¬ 
eto nella scala delle priorità; 
®or l'asse civile industriale, 


la realizzazione prioritaria del 
tratto da Cisterna verso il 
Sud. 

Per quanto concerne le esi¬ 
genze di reperire in altre lo¬ 
calità le aree stralciate dallo 
agglomerato di Castel Roma 
no. si è rilevato che fin d’ora 
si può stabilire che esse an 
dranno determinate In sede 
di piano di assetto territo¬ 
riale lungo la direttrice Pia- 
no-Valmontone. 

Per quanto riguarda Castel 
Romano c’è da sottolineare 
11 fatto che 11 «congelamen¬ 
to » previsto dalla Regione 
sanziona, di fatto, la grave 
iniziativa di un'industria, la 
Fi Testone, che sta costruendo 
uno stabilimento sulla base 
di una licenza che 11 Comu¬ 
ne, pur non potendo, ha con¬ 
cesso con una assurda e di¬ 
sinvolta procedura. 


Tasciottl o Corona? Intorno 
a questi due nomi, candida¬ 
ti ambedue alla carica di sin¬ 
daco, ruota da oltre un mese 
la crisi che tiene ferma ogni 
attività del Comune di Latina. 
Se non viene data una rispo¬ 
sta all'interrogativo posto sui 
nomi di Tasciotti (andreottia- 
no, sindaco in carica) e Nino 
Corona (fanfaniano, preten¬ 
dente da lungo tempo ai mas¬ 
simo scranno del capoluogo 
pontino) la crisi non può fa¬ 
re un passo avanti. Resta fer¬ 
ma, come ferma e immobile 
è la vita deH’amministrazione, 
nonostante 1 grossi nodi che 
dovrebbero essere sciolti al 
più presto: piani particolareg¬ 
giati, case, scuole, occupazio¬ 
ne, consigli di borgo. 

Il consiglio comunale è sta¬ 
to convocato per questa se¬ 
ra. mercoledì. Secondo le ul¬ 
time indiscrezioni dovrebbe 
essere la volta buona: la ri¬ 
sposta all’interrogativo verreb¬ 
be data con una classica ope¬ 
razione di poltrone, tipica del¬ 
la politica clientelare della 
Democrazia cristiana. L’attua¬ 
le sindaco Tasciottl verrebbe 
« sollevato » dal suo incarico 
per andare a presiedere il 
CIAPI. Nino Corona si trove¬ 
rebbe cosi la strada spiana¬ 
ta, realizzando un sogno cul¬ 
lato da tanti anni. 

Sciolto però l’interrogativo 
dei sindaco resta quello della 
formula su cui dovrebbe pog¬ 
giare la nuova amministrazio¬ 
ne. Monocolore de. tripartito, 
bipartito o aperto appoggio 
esterno missino? Tutto è pos¬ 
sibile, giacché la .risi che ha 
Investito la amministrazione 
comunale se ha avuto come 
spunto più clamoroso la guer¬ 
ra per le poltrone fra Ta¬ 
sciotti e Corona, ha come ele¬ 
mento propulsore principale 
la spinta a destra che muove 
la DC sulla scia di quanto 
sta avvenendo in campo na¬ 
zionale. E’ In questa spinta 
che si è inserito Nirto Co¬ 
rona per portare avanti la 
sua battaglia personale. 

Dopo le elezioni amministra¬ 
tive e regionali del giugno 
1970 ci fu una lunga « media¬ 
zione» della DC per giungere 
alla formazione di una giun¬ 
ta. La consultazione aveva fat¬ 
to uscire una assemblea co¬ 
sì composta: 20 seggi alla DC 
(la metà del consiglieri); 4 
al PCI; 4 al PSI; 3 al PSDI; 
2 al PRI; 6 al MSI e 1 al 
PLI. Spettava quindi allo scu¬ 
do crociato decidere che tipo 
di giunta formare. La medita¬ 
zione fu lunga, come abbiamo 
detto, e anche molto trava¬ 
gliata. La DC non tenne nes¬ 
sun conto dei problemi citta¬ 
dini per cui ci fu una prima 
protesta dei consiglieri comu¬ 
nisti 1 quali dopo 3 mesi di 
indecisioni, occuparono l’as¬ 
semblea consiliare per spinge¬ 
re la DC a predenre posizio¬ 
ne. Finalmente si decise a 
maggioranza di formare una 
giunta a due. DC e sociali¬ 
sti. con l'esclusione del social¬ 
democratici e dei repubblica¬ 
ni. Una decisione che divìse 
internamente la DC. La frat¬ 
tura divenne poi più acuta al 
momento del voto sul piano 
regolatore, uno del documen¬ 
ti qualificanti, anche se con¬ 
traddittorio. della nuova am¬ 
ministrazione. Il caos urbani¬ 
stico di Latina, specie nella 
fascia periferica e sulla costa, 
ha raggiunto punte parossisti¬ 
che negli anni '60. La man¬ 
canza di una norma, di un 
preciso piano urbanistico, ha 
portato al massacro di buo¬ 
na parte del territorio comu¬ 
nale, a tutto vantaggio della 
speculazione edilizia e a sca¬ 
pito dei servizi cittadini: ver¬ 
de, scuole, viabilità, case per 
lavoratori. Finalmente 11 pia¬ 
no regolatore è giunto In por¬ 
to: pur con 1 suoi grossi di¬ 
fetti e lacune, può portare 
un po’ di ordine in tanto di¬ 
sordine. 

Il piano regolatore, come è 
facile immaginare, pestò i pie¬ 
di a qualche proprietario di 
aree e 1 lamenti vennero ac¬ 
colti da alctmi settori della 
DC. E* proprio di qui che na¬ 
sce la prima Idea di esclu¬ 
dere dalla giunta 1 socialisti 
1 quali, specie nell’ultima cam¬ 
pagna elettorale, hanno tenu¬ 
to a rimarcare il ruolo che 
essi hanno svolto per far si 
che si giungesse finalmente al¬ 
la approvazione di un piano 
regolatore. L’idea di una svol¬ 
ta a destra diventa poi una 
realtà man mano che si svi¬ 
luppa la campagna elettora¬ 
le e si intensificano gli scam¬ 
bi di cortesie in televisione fra 
Andreotti e Almirante. La for¬ 
mazione del governo di cen¬ 
tro-destra fa il resto. Gl! an¬ 
dreottiani qui a Latina han¬ 
no ima foiza non trascurabi¬ 
le: sono maggioranza nel co 
mi tato cittadino e detengono 
7 seggi nel consiglio comuna¬ 
le, la corrente de più rappre¬ 
sentata nell’assemblea. Per 1 
seguaci del presidente del Con¬ 
siglio è Inconcepibile che 1 
socialisti. « scaricati » dal go¬ 
verno nazionale, possano con¬ 
tinuare a governare nel Comu¬ 
ne di Latina. Se al vertice si 
opera una svolta a destra, per¬ 
ché non farla anche qui’ 

Le svolta a destra agogna¬ 
ta dagli andreottiani è. del 
resto, condivisa anche dalle al¬ 
tre correnti de. escluse quel¬ 
le della sinistra. Rodolfo Ca¬ 
relli, leader della corrente di 
base, in una dichiarazione al¬ 
la stampa ha infatti sostenu¬ 
to che non si può risolvere 
la crisi appoggiandosi sul rap¬ 
presentante del PLI. ma con 
la costituzione dì una giun¬ 
ta organica di oentro-sinistra. 
Ma a parte questa vooe. tutti 
neila DC sono protesi per la 
« grande svolta » Il ritardo 
nella attuazione è dipeso solo 
dalla lotta sorte fra Tasciottl 
e Corona. Gli andreottiani han¬ 
no tenuto duro perché pre¬ 
tendono che il sindaco sia del¬ 
la loro parte e l’unico uomo 
disponibile è appunto Tasciot¬ 
tl. Ora, dopo la ventilata pre¬ 
sidenza del CIAPI. la posizio¬ 
ne andreottlana sembra si sia 
notevolmente ammorbidita. 
Non si esclude comunque 


distrutto 
dalle fiamme 


pag. 9 / roma-regìone 

r ... 

Conferma dell’assessore all’Annona in Campidoglio 

E'VALIDA LA LICENZA 
DEL MAGAZZINO COOP 

i 

Per il Comune la vicenda è definitivamente chiusa - Crolla la montatu¬ 
ra fascista - Numerose delegazioni in Comune per gli asili e il verde 


un’altra Ipotesi che gli an¬ 
dreottiani, puntando il fanfa¬ 
niano Corona sul monocolo¬ 
re, si rifiutino di entrare in 
giunta. 

Ma si risolverà veramente 
tutto questa sera? Nessuno è 
in grado di fare pronostlci. 
Qui a Latina la gente non rie¬ 
sce a seguire e a capire le 
continue manovre di corridoio 
messe in atto dalla DC e dai 
suoi uomini, Tasciottl e Coro¬ 
na. E’ anche questa una pro¬ 
va di come le manovre di ver¬ 
tice continuino a portare di¬ 
scredito sulle istituzioni de¬ 
mocratiche, a tutto vantaggio 
di chi pesca nel torbido, 
a Tutte queste manovre — cl 
dice il compagno Franco Lu- 
berti, capogruppo del PCI al 
Comune — vengono portate 
avanti senza discutere un pro¬ 
gramma, senza una minima 
indicazione di cosa si Intende 
fare per risolvere i problemi 
della città, con gravi danni 
per tutti ». Il prezzo della 
lunga lotta per le poltrone 
sono infatti i cittadini a pa¬ 
garlo. La crisi ha bloccato — 
come sottolinea un manife¬ 
sto del PCI — una serie di 
attività. E cioè: i piani parti¬ 
colareggiati con il ristagno del¬ 
le attività costruttive; la solu¬ 
zione di urgenti servizi civili; 
impedito l'esame dei proble¬ 
mi proposti dalle opposizio¬ 
ni, come l’applicazione della 
legge sulla casa e l’attribuzio¬ 
ne al Comune dei nuovi po¬ 
teri delegati dalla Regione; 
disattese le richieste di parte¬ 
cipazione popolare alla gestio¬ 
ne del Comune mediante la 
costituzione di consigli di bor¬ 
go e di quartiere. 

La crisi — dice ancora 11 
documento del PCI — va in¬ 
vece « affrontata e risolta al 
più presto con un dibattito 
aperto in consìglio comunale 
sui problemi reali della città 
e dei lavoratori, 1 per indivi¬ 
duare le forze politiche effetti¬ 
vamente disponibili al progres¬ 
so civile e democratico della 
città ». Uno stile e un costu¬ 
me che la Democrazia cristia¬ 
na non ha mal conosciuto. 

Taddeo Conca 


SEMKOV-SELMI . 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Venerdì alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Jerzy Semkov, violoncellista Giu¬ 
seppe Selmi (stagione sintonica 
estiva dell’Accademia di S. Cecilia, 
tagli, n. 2). In programma: Ros¬ 
sini: L'italiana in Algeri, sinfo¬ 
nia; Dvorak: Concerto per violon¬ 
cello e orchestra; Mussorgsky-Ra- 
vel: Quadri d’una esposizione. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Accademia, in -Via Vittoria 6, dal¬ 
le ore 9 alle 14 e presso l’Ame¬ 
rican Express in Piazza di Spagna, 
n. 38. 

AIDA A CARACALLA 

Venerdì alle 21, alle Terme di 
Caracalla prima di « Aida » (rappr. 
ri. 2) concertata e diretta dal 
maestro Carlo Francì. Regia di Bru¬ 
no Nofri. Coreografia di Attilia 
Radice. Progetto plastico delle sce¬ 
ne di Giovanni Crociani realizzato 
da Camillo Parravicini. Interpreti 
principali: Helenita Olivares, Mi¬ 
rella Parutto, Gianfranco Cecchele, 
Mario Sereni, Carlo Cava e Leo 
Pudis. Primi ballerini: Marisa Mat¬ 
teini e Walter Zappolini. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E’ fin d’ora possibile riconfer¬ 
mare la associazioni per la sta¬ 
gione '72-73, orario 9-13 16,30- 
19, tutti I giorni salvo il sabato 
pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiostro S. Giovanni B. 
de* Genovesi - Via Anicia, 12 
Tel. 6568441) 

Oggi e domani alle ore 21,30 
Severino Gazzelloni e Bruno Ca- 
- nino. Musiche di Bach e Hàndel. 
Informazioni 6568441. 

PROSA - RIVISTA 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 56,53.52) 

' Stagione estiva di prosa. Vtnerdi 
alle 21,30 « prima a la C.T.I. 
pres. « La morta ha i capelli ros¬ 
si a. Giallo americano di Locke 
e Roberts con Tina 5ciarra, Rino 
Bolognesi, Tony Fusaro. Regia 
Paolo Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 saggi di danza. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 862948) 

Oggi spettacolo privato. Domani 
alle 21,30 « L’amore io tra a di 
Prosperi, 8ertoli, Mazzucco, con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberi, Grazia Re¬ 
petto e Serena Spaziani. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO: alle 20.30 
« II Console a di G. Menotti. 
CAIO MELI5SO: alle 21,30 ■ Re¬ 
cital dei Due Mondi a. CHIO¬ 
STRO DI SAN NICOLO’: alle 
21,30 « La commedia cauteria- 
ria a regia di M. Parodi. TEA¬ 
TRINO DELLE SEI: « I nomi del 
potere a di Broskiewicz. Prenota¬ 
zioni 684677. 

FOLKSTUDIO (Via Secchi 3 • Tel. 
3892374) - - 

Alle 21, Gianfilippo Corcano pres. 
la nov. « Le creatore di Proteo a 
di Maria Teresa Albani con Ada- 
nì. Albani, Collin, Gaetano. Lo- 
rin. Malco, Mura. M. Pasquini. 
Snidati, Tuminelli. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Sabato alle 21,30 il Goldoni 
Musica! in « Everyman • di Pa- 
trik Persichettì, A. Merìwether, 
E. Richards. A. Collins. S. Wil¬ 
liams, E. Van Stikla, M. Vigia 
no, R. Sommers. Regia W. Mar¬ 
tin. 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 
(Cripta delta Basilica di 5. Anto¬ 
ni - Via Mentana 124 • Tele!. 
770551) 

Alle 21,15 « Il Giglio • (5. An¬ 
tonio di Padova). Adattamento • 
regia di Giovanni Ceccarini. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alle 21,30 seconda seti, di suc¬ 
cesso XIX Estate di prosa romana 
di Checco e Anita Durante, Leila 
Ducei con Sammartin, Pezzinga, 
Marcelli, Croce, Sereni, Padani, 
nei luiinui Lviut.u « 
maledetta • di F. Fatni. Regia E 
Liberti. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C • Via della Lun- 
gara Tel. 650.464) 

Omaggio a Sacha Guitry. Alla 19 
« Le* perle* de la Contenne > 
(1937); alle 21 e Rcmontons 



Un magazzino del Comune è 
andato completamente distrutto 
ieri a causa di un furioso In¬ 
cendio divampato fra le ster¬ 
paglie che circondano il capan¬ 
none. E' questo II secondo in¬ 
cendio — dopo quello del depo¬ 


sito della Montedlson sulla Col¬ 
latina — nel giro di pochi giorni 
scoppiato per autocombustione: 
hanno preso fuoco le erbacce 
che circondavano II deposito, e 
le fiamme sono arrivate fino 
al fabbricato, distruggendolo. 


Il Comune considera un ca¬ 
pitolo chiuso la questione del¬ 
la licenza di esercizio per il 
negozio Coop di largo Agosta. 
La conferma è stata data, ieri 
sera, dall’assessore Cecchini 
al consiglio comunale, una 
conferma che segna il crollo 
definitivo della squallida mon¬ 
tatura fascista. Rispondendo a 
una interrogazione, l’assessore 
ai servizi annonari ha detto 
che, in via ufficiosa, risulta 
al Comune che il Ministero 
dell’industria ha respinto il ri¬ 
corso presentato da alcuni 
commercianti della zona con¬ 
tro l’apertura del negozio coo¬ 
perativo. « Stando così le cose 
— ha detto Cecchini — l’eser¬ 
cizio dì largo Agosta ha tutti 
i titoli validi per rimanere 
aperto e il comune considera 
un capitolo chiuso la verten¬ 
za ». Nello stesso tempo l’as¬ 
sessore ha anche dichiarato 
che in ben altra posizione si 
trova il supermercato aperto 
clandestinamente al Casilino 
da una società gestita dal con¬ 
sigliere dernocristiano Fioruc¬ 
ci e per il quale ieri è stata 
eseguita un’ordinanza di chiu¬ 
sura. In questo caso — ha 
detto l’assessore — ci trovia¬ 
mo di fronte ad una sfaccia¬ 
ta violazione della legge. Una 
violazione ancor più grave se 


LATINA: dopo un arresto per l'uccisione di un contadino 

A uno svolta il giallo della donna sgozzata? 


Ad una svolta le indagini 
per l’assassinio della donna 
sgozzata, un anno e mezzo 
fa, a Latina? Il « giallo » Cal¬ 
zati — dal nome della donna 
uccisa, Andreina Scagliarini 
in Calzati, di 58 anni — mai 
risolto, dopo tanti mesi di 
mistero, toma alla ribalta 
dopo l’arresto di un uomo ac¬ 
cusato di aver ucciso a basto¬ 
nate un vecchio contadino, 
Tullio Falconi, di 76 anni. 


Questo secondo delitto avven¬ 
ne due mesi dopo che Andrei¬ 
na Scagliarini fu trovata dal 
figlio, nel suo appartamento, 
sgozzata. In una pozza di san¬ 
gue. Secondo alcune voci, che 
circolano sempre più Insi¬ 
stentemente, le indagini sul¬ 
l’omicidio del vecchio agricol¬ 
tore avrebbero aperto uno 
spiraglio su quelle per il 
« giallo » Calzati. Di cosa si 
tratti è diffìcile dire, per 11 


momento: su tutta la vicenda 
viene mantenuto, da parte de¬ 
gli inquirenti, il più stretto 
riserbo 

L’uomo arrestato per l’uc¬ 
cisione del vecchio contadino 
è Antonio Di Carlo, 38 anni, 
che abitava a due passi dalla 
casupola del Falconi, in loca¬ 
lità Tre Ponti. Tullio Falconi 
fu trovato moribondo, massa¬ 
crato a bastonate, forse per 
rapina. 


Schermi e ribalte 


Ics champs Elysées » (1938); 

alle 23 a Le diable boiteux » 
(1948). 

NINO DE TOLLIS (V. della Paglia 
n. 32 • Tel. 58.95.205) 

Rassegna di canzoni popolari e 
politiche. Oggi e domani alle 22 
Giovanna Marini in canzoni po¬ 
polari e politiche. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
. 5. Dorotea, 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9} 

Alle 22 grande orchestra « Ka- 
vasaki ». 

CINEMA > TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Quattro sporchi bastardi, con J. 
Namater DR ® e nuovo strip- 
tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Da qui all’eternità, con 8. La nte¬ 
ster DR ®®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Da qui all'eternità, con B. Lanca- 
ster DR ®8® 

AMBASSADE 

Made in lialy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA ®« 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Le figlie di Dracula, con P. Cu 
shing (VM 18) DR $ 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
• chic (VM 18) DR «®« 

APPIO (Tel. 779.638) 

Gambit - grand# furto al Setnira- 
mis, con 5. Me Laine SA ®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A New Lea! (in originale) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

Taking OH, con B Henry 

(VM 18) SA SS 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no affetto, con V. Gassman 

CA AAÌI 

AVANA (Tel. 5115105) 
Andromeda, con J. Hill A 99 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR ®®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La calda notte dell’Ispettore Tibbs 
con 5. Poitier G 9$ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

La Troiane, con K. Heptxim 

DR 99® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Africa ama (VM 18) DO ® 
CAPITOL (TeL 393.280) 
Decameroticus, con O. De Santis 
(VM 18) C ® 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La vestale di Satana, con D. Sey- 
rig (VM 18) DR 8® 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Il cane di paglia, con D. Hottman 
(VM 18) DR ®® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il caso Mattel, con G.M. Vclonfé 
DR S»i 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Africa ama (VM 18) DO « 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Africa ama (VM 18) DO * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il faro in capo al mondo, con K. 
Douglas A ®8 

EMBASSY (TeL B70.245) 

Valena dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 9952 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR # 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Angeli con la pistola, con G. Foto 

5 ftft 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La morta viene dal passato, con 
D. Me Callum DR *89 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, :on G. 

’ Faulkner DR & 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il corsaro dell’Isola verde, con 
B Lancaster SA 889 

GARDEN (Tel. 582.545) 

Africa ama (VM 18) DO • 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

Tom e Jerry addio Battacelo cru¬ 
dele DA « 

GIOIELLO 

Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio? con N. Davoll DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) - 

Il sipario strappate, con P. New¬ 
man (VM 14) G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

E’ ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 8® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Uno sparo nel buio, con P. Sellerà 
SA ®® 

KING (Via Fogliano. 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Assassinio sul treno, con M. Ru 
thertord G » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vestale di Satana, con D. Sey- 
rig (VM 18) DR «® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Nel buio non tl vedo..ma tl sento 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I compari, con W. Beatty 

(VM 18) DR 99 

MERCURY 

II dittatore dello stato Ubero di 
Banana*, con W. Alien C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Buio oltre il sole 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il boy friend, con Twiggy M 9® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) 5 • 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Da qui all’eternità, con 8. Lànce- 
star DR 009 

OLIMPICO (TeL 396.26.36) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 8® 

PARIS 

Giornata cera per l'ariete, con F. 
Nero (VM 14) G ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The (Cremila lattar (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Le figlie di Dracula, con P. Cu- 
shing (VM 18) DR ® 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Piccoli omicidi, con E. Goufd 

(VM 14) SA Q® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Il caro estinto, con R. Strigar 
(VM 14) SA 9999 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Rome, dì F. Fellini 

(VM 14) OR 
REALE (Tri. 580.234) 
Decameroticvs, con O. De Santis 
(VM 18) C ® 
REX (TeL 584.165) 

Gambit • Grand e tar l o al Semi- 
remi», con S. Me Laine SA 99 
RITZ (Tri. 337.481 ) 

Il raga z z o e la q uara n te nn e , con 
J. Simmons 5 ® 

RIVOLI (Tri. 460.583) 

La poliria ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

ROYAL (Tri. 770.549) 

Uomo avvisato messo ammanilo 
...parola di Spirito S e n to, con G. 

Garko A 9 

ROXY (Tri. 870.504) 

Dieci piccoli indiani, con M. 
O’Brisn G ® 

ROUGE ET NO IR (TeL 864.305) 
Made in Italy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA ®® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Brente: cronaca 41 en massacro, 
con I. Galvani OR 99® 

SAVOIA (Tri. 565.423) 

E’ ricce, la spato e l’ammesso, 
con W. Matthau SA ®® 

SISTINA (Via Smina. 129 - Te 
. Mono 457.090) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tri. 331.5S1) 

Il sindacalista, con L. Bussane* 

C ® 

SUPERCINEMA (Tri. 4SS.49S) 
Blindman. con R. Starr 

(VM 14) A 9 
TIFFANY (Via A. Da Prette - Te 
(dono 462.390) 

Dieci piccoli Indiani, con M. 
O’Brian G ® 

TREVI (Tel. 889.619) 

Mimi metallurgico ferito nril’ene 
re, con G Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. SS8.00.03) 
Donne in amore 
UNIVERSAL 

Decanterò!lene, con O. De Santis 
(VM 18) C • 


VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A * 

VITTORIA (TeL 571.357) 

Uomo avvisato messo ammassato 
...parola di 5pirito Santo, con G. 
Garko A 8 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La notte brava del sol¬ 
dato Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 14) DR ®ft 
ACILIA: Riposo 

AFRICA: Moresque obiettivo allu¬ 
cinante, con U Jettries A ® 
AIRONE: Un uomo sansa scampo, 
con G. Peck DR ® 

ALASKA: Il clan di Hong Kong 
ALBA: Il nipote picchiatello, con 
J. Lewis C ® 

ALCE: Sfida nella valle dei Coman- 
ches, con A. Murphy A 9 
ALCYONE: Corang terrificante be¬ 
stia umana 

AMBASCIATORI: Pelle di Satana, 
con P. Wymark 

(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: QuaHrc spor¬ 
chi bastardi, con J. Namater 
DR ® e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: La signora e i suoi ma¬ 
riti, con S. Me Laine SA 99 
AQUILA: Dove vai tutta nuda 7 
con M.G. Buccella 

(VM 14) S 9 
ARALDO: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C 9 

ARGO: Rifili internazionale, con J. 

Gabin G 99 

ARIEL* I due della formula 1 
ASTOR: Il caso Mattel, con G.M. 

Volontà DR 999 

ATLANTIC: Un brivido orila notte, 
con C Eastwood 

(VM 14) OR 9 
AUGUSTUS: Gl sciacalli òri coman¬ 
dante Stressar, con S. Whitman 

A ® 

AUREO: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 99 

AURORA: Il fantasma «fi Londra, 
con U. Glas G 9 

■ AUSONIA: Fona G, con R. Salvino 

A 9 

AVORIO; Il mostruoso dottor Cri¬ 
mea, con Miroslava 

(VM 16) G 9 
BELSITO: Totò di notte C 99 
BOITO: I due nemici, con A. 

Sordi SA «* 

BRANCACCIO: Sette volte sette. 

con G. Moschin SA 88 

B RAS IL: Il lungo giorno del ma*- 
tOCfO 

BRISTOL: I clandestini delle tene¬ 
bre, con R. Goulet DR 8 

BROADWAY: Funny Hill 
CALIFORNIA: Le inibizioni del 


complesso della bonamma, con 
C. Giuffrà (VM 14) C 8 

CLODIO: Il caso Thomas Crown, 
con 5. Me Oueen SA 9 

COLORADO: No, tono vergi ari con 
M.L. Zetha (VM 18) S 9 
COLOSSEO: Rio Lobo, con John 
Wayne A 9® 

CORALLO: Al Ca ppa a. con R. Stei- 
9er DR 8 

CRISTALLO: Un nomo rtilsmato 
Dikoti 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Grtaeom gang, 
con S. Wilson DR 99 

DEL VASCELLO: Un meggiotiao 
tutto matto, con D. Jones C 9 
DIAMANTE: Due ragazzi da marria- 
p l e d a, con J. Sorci 

(VM 14) C ® 


teniamo conto che nella vi¬ 
cenda è coinvolto un rappre¬ 
sentante dell’assemblea capi¬ 
tolina. 

La seduta tenuta ieri dai 
consiglio comunale è stata de¬ 
dicata, in larga parte, alla ra¬ 
tifica di delibera. Fra l’altro 
è stata nominata una com¬ 
missione consiliare speciale 
che dovrà occuparsi delle de¬ 
molizioni delle costruzioni 
abusive e ha approvato, al 
termine della seduta, un or¬ 
dine del giorno di protesta 
contro una assurda posizione 
assunta dal ministero dell’In¬ 
dustria sulla progettata costi¬ 
tuzione di un ente pubblico 
del Comune di Roma che do¬ 
vrebbe provvedere alla coper¬ 
tura assicurativa di tutti i 
veicoli dell’ATAC, della STE- 
FER e della stessa ammini¬ 
strazione. Nel documento si 
legge che il consiglio comuna¬ 
le « esprime il suo disappun¬ 
to » per « l'ingiustificato at¬ 
teggiamento » assunto dal mi¬ 
nistero contro la Ascoroma 
(l’ente pubblico assicurativo) 
e « invita con fermezza il mi¬ 
nistero dell’Industria e Com¬ 
mercio ad autorizzare l’eser¬ 
cizio assicurativo da parte del- 
l’Ascoroma per il ramo R.C. 
auto entro e non oltre il 1° 
agosto 1972 ». 

In apertura di seduta li sin¬ 
daco aveva informato il con¬ 
siglio sul calendario dei la¬ 
vori in programma per il me¬ 
se di luglio e i principali ar¬ 
gomenti che dovranno essere 
discussi cioè « traffico, legge 
sul commercio, centrale ter¬ 
moelettrica deli’ACEA, plano 
di edilizia economica e popo¬ 
lare, investimenti sul bilan¬ 
cio 1972, edilizia universitaria 
a Roma e, infine, la nomina 
dei consiglieri di circoscrizio¬ 
ne ». Il compagno Della Seta, 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta, ha ricordato al sindaco 
l’impegno di provvedere en¬ 
tro la fine di luglio alla co¬ 
stituzione della nuova commis¬ 
sione tributi. 

Numerose sono state anche 
le delegazioni giunte In Cam¬ 
pidoglio per chiedere la so¬ 
luzione di alcuni urgenti pro¬ 
blemi. Una folta rappreseti tan- 


DIANA: Tom e Jerry addio Battac¬ 
elo crudele DA 9 

DORIA: Totò e Cleopatra C 99 
EDELWEISS: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ESPERIA: Il caso Mattel, con G. 

M. Volontà DR 99» 

E5PERO: L’uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 
FARNESE: Petit d'essai (Brasati) : 
I tulipani di Haarlem, con C 
André DR ®® 

FARO: Rio Lobo, con J. Wayne 

A ®® 

GIULIO CESARE: II coraggioso lo 
spietato il traditore, con R. An¬ 
thony A ® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 988® 
IMPERO: Navajo Joe, con B. Rey¬ 
nolds (VM 18) A 8 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Femmine Insaziabili, con R. 

Hottman (VM 18) DR 9 

JONIO: Lo scudo dei Falworth, con 
T. Curtis A ® 

LEBLON: Joe Bass l'implacabile, 
con B. Lancaster A 9® 

LUXOR: La vendetta di Tartan, 
con R. Ely A ® 

MACRY5: Breve chiusura estiva 
MADISON: Totò cerca pace C 8® 
NEVADA: Una prostituta al servi¬ 
zio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 9® 
NIAGARA: Il figlio di Tartan, con 
M. O’Sullivan A 9 

NUOVO: L'ultima fuga, con G.C. 

Scott (VM 14) DR 8« 

NUOVO FIDENE: Voltati tl neddo 
NUOVO OLIMPIA: L’altra fonia 
dril’aoMfe, con R. Chamberieln 
(VM 14) DR 9® 
PALLADI UM: Wyoming barra sel¬ 
vaggia, con 5. Forrest A ® 
PLANETARIO: Doppia - ngla i 
arilo apodo, con J- Htndry 

A 

PREMESTE: Raptus segreto di He- 
len, con S. Winters 

(VM 14) DR ® 
PRIMA PORTA: Germania sette 
donno a testa (VM 18) DO ® 
RENO: L’ sw a ss lno fantasma, con 
L Werd (VM 14) G * 

RIALTO: Contro fi g u ra per un de¬ 
litto, con S. Davis jr. C 8 
RUBINO: Con qoalo amore eoa 
quanto amore, con C Spaak 

(VM 14) S 8 
SALA UMBERTO: Escalation. con 
. L. Capocchio 

(VM 18) SA 8*8 
SPLENDID: Non uccidevano mai di 
domenica, con J. Palance A ® 
TIRRENO: Chiusura estive 
TRI ANON: Dalle Antenne all'in¬ 
ferno, con F. Sfattord A ® 
ULISSE: La donna invisibile, con 
G. Ralli (VM 18) DR ® 
VERSANO: Il caoo Mattai, con G. 
M. Volontà 

VOLTURNO: Il giorno del funghi 

fucili, con O. Reed 

(VM 18) A 89 


TERZE VISIONI JjJ 

BORC. FINOCCHIO: Riposo Si 

DEI PICCOLI: Riposo S 

ELDORADO: Una lucertola eoa la ^ 
pene di donna, con F. Bolkan ___ 

(VM 18) G « 

NOVOCINE: Amori segreti di Ciò- _ I 

(Uh. m m - Qm 

ODEON: Chiuso per ferie (Noi 

PRIMAVERA: Riposo H 


ta della Magliana ha avuto un 
incontro con gli assessori Muu, 
Pala e Mensurati ai quali è 
stato nuovamente illustrata la 
grave situazione del quartiere 
e l’urgenza di provvedere ai 
servizi indispensabili. Un’al¬ 
tra delegazione è giunta da 
Cinecittà per sollecitare 'la 
realizzazione di opere di ur¬ 
banizzazione. Infine . quattro 
delegazioni, provenienti dalle 
zone di Ponte Mammolo, Set- 
tecamini, Oentocelle e Prati di 
Papa, hanno riproposto la 
drammatica situazione della 
scuola e degli asili nido. 


Colleferro 

» . . é 

Delegazione 
alia Regione 
per la grave 
situazione 
all’ospedale 


Una delegazione di cittadini 
di Colleferro guidata dal con¬ 
sigliere regionale comunista 
Ranalli si è recata dall’asses¬ 
sore regionale alla Sanità, Cu- 
trufo, per protestare contro i 
metodi del commissario del 
locale ospedale nel riguardi 
del personale e contro il ten¬ 
tativo posto in atto per estro¬ 
mettere da un’assemblea dei 
dipendenti il nostro rappre¬ 
sentante alla Regione. 

All’assessore regionale è 
stata fatta una lunga e det¬ 
tagliata esposizione di quan¬ 
to si è verificato in questi ul¬ 
timi tempi nell’ospedale. 

Cutrufo ha risposto depre¬ 
cando sia il comportamento 
della polizia che il metodo 
adottato nel licenziare il pro¬ 
fessor Morica. Nella serata di 
ieri infine si è svolta a Col¬ 
leferro una forte ' manifesta¬ 
zione durante la quale ha 
parlato li compagno Ranalli. 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Nel sola con Al Sano 

S &Ò 

COLUMBUS: I 4 moschettieri, con 
A. FabrizI C 9 

CINEFIORELLI: 20.000 leghe sotto 
I mari, con J. Mason - A 99 
DELLE PROVINCIE: Hawaii, con 
M. Von Sydow DR 8® 

MONTE OPPIO: La banda degli 
onesti, con Totò C 99 

NOMENTANO: Tre fusti due bam¬ 
bole e un tesoro 

ORIONE: Commandos In azione, 
con A. Murphy A « 

PANFILO: La strada per forte Ala- 
no, con K. Clark A 9 

S. SATURNINO: Lassù qualcuno mi 

ama, con P. Newman DR 88 
TIBUR: Gli spericolati, con R. Red- 
ford A 8 

TRASPONT1NA La vendetta di Er¬ 
cole, con M. Forrest SM 8 

MONTE ZEBIO: La fuga di Tarzan 

A ® 

ARENE 

ALABAMA: La vera storia di "rank 
Mannata, con A.M. Pierangeli 

(VM 14) DR ® 
CHIARASTELLA: Totò Diabolicus 

C 99 

COLUMBUS: 1 4 moschettieri, .on 
A. Fabrizi C ® 

CORALLO: Al Capone, con R. Stei- 

DELLE PALME: Riposo * 

FELIX: Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 9 
LUCCIOLA: Banditi a Milano, con 
G.M. Volontà DR ®8 

MESSICO: La morta dagli occhi di 
cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 8® 
NEVADA: Una prostituta al servi¬ 
zio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 8® 
NUOVO: L’ultima fuga, con G.C. 

Scott (VM 14) DR 8® 

ORIONE: Commandos in azione, 
con A. Murphy A ® 

PARADISO: Totò terzo uomo 

C 8® 

S. BASILIO: Rio Lobo, con John 
Wayne A 88 

TIBUR: GII spericolati, con R. 
Redford A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AG 15: Ambasciatori, Africa, Alfieri. 
Argo, Bologna, Bristol, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Quiriaetts, Rialto, tei* Um¬ 
berto, Spleadid, Traiano di Finmi- 
cino. Tirreno, Vertano. TEATRO: 
Eliseo. 
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PAG. io / sport 


l’Unità / mercoledì 5 luglio 1972 


Questa sera la finale di Coppa Italia tra partenopei e rossoneri (senza Benetti) 


Stasera a Sanremo (e in TV ore 22) 


Olimpico ore 21 


Il Milan è 


tranquillo, il N apoli 
spera nel 

colpaccio 


Milan e Napoli di fronte, 
all’Olimpico, alle ore 21, per 
l’ultimo, decisivo incontro per 
l’aggiudicazione della Coppa 
Italia. Arbitro: Paolo Toselli. 

Come è noto le due società 
hanno accolto con disposizio¬ 
ne d’animo diversa la deci¬ 
sione della Lega di far dispu¬ 
tare la finalissima a Roma. 
Esultanti si sono dimostrati i 
napoletani, amareggiati — e 
non poco — i milanesi che 
temono il massiccio arrivo 
dei sostenitori napoletani. 

Gianni Ri vera ha dichiarato 
senza peli sulla lingua: «Gio¬ 
cheremo in casa del Napoli ». 
E Antonio Juliano, da buon 
capitano della squadra azzur¬ 
ra, ha voluto ridimensionare 
questa affermazione replican¬ 
do a Riveara: «Non è esat¬ 
to. Giocheremo a Roma nella 
sede che era stata prevista 
sin da novembre. Giocheremo 
sul campo dove sono state gio¬ 
cate tante altre partite di spa¬ 
reggio. C’è da prevedere che 
da Napoli giugano molti no¬ 
stri sostenitori, ma è anche 
da considerare che si gioca 
di giorno feriale e pochi, in 
una città come Napoli, con i 
suoi assillanti problemi, sono 
in grado di abbandonare le 
loro attività. Dunque, al limi¬ 
te, si potrebbe anche dire che 
i milanesi potrebbero pareg¬ 
giare il conto delle presenze ». 

Lasciamo da parte comun¬ 
que queste schermaglie che. 
in sostanza, lasciano il tem¬ 
po che trovano, e guardiamo 
piuttosto quali sono .allo star 
to, le possibilità delle due 
squadre da un punto di vi¬ 
sta tecnico. E diciamo subito 
che mai come questa volta si 
tratta di una valutazione dif¬ 
ficile da fare. 

Partiamo da un dato cer¬ 
to: il Milan è più forte del 
Napoli in maniera indiscuti¬ 
bile. Lo ha dimostrato in cam¬ 
pionato, lo ha confermato du¬ 
rante gli incontri di Coppa. 
E dunque quale è la difficol¬ 
tà di valutazione, considerato 
che il Milan ha la possibilità 
di schierare anche Rivera, che 
i suoi giocatori In linea di 
massima hanno già regolato 
la questione del reingaggi, e 
che pertanto sono sereni an¬ 
che dal punto di vista psico¬ 
logico? 

La difficoltà sta nel fatto, 
appunto, che il Milan appare 
troppo tranquillo e sicuro del 
fatto suo, e il Napoli, di con¬ 
tro, gioca una carta disperata 
perché completamente diver¬ 
sa è la disposizione del suol 
giocatori. Per cui potrebbe 
capitare che il Milan scenda 
in campo convinto di fare un 
boccone solo dell’avversario, 
senza tuttavia possedere la 
carica necessaria per stron¬ 
carne l’accanita volontà di ot¬ 
tenere un successo di presti¬ 
gio che non solo lo rilancereb- 
be nella considerazione degli 
sportivi ma lo rilaverebbe 
clamorosamente anche in cam¬ 
po internazionale. 

Certo, noi sappiamo benis¬ 
simo che Nereo Rocco non 
ai concede indulgenze e non 
le tollera da parte del suoi 
giocatoli. Dovesse anche in¬ 
contrare una squadretta di se¬ 
rie inferiore sarebbe sempre 11 
a fare il predicozzo ai suoi 
uomini, a raccomandargli 
questa e quell’altra cosa, a 
prospettargli ogni ed even¬ 
tuale rischio. 

E poiché ha di contro il 
Napoli, una squadra che. 
quando vuole, riesce anche a 
soffrire e ad ottenere il risul¬ 
tato, è chiaro che Rocco sia 
rimasto molto crucciato per 
la squalifica di Benetti. cer¬ 
tamente tra I più combattivi 
dei suoi uomini, e adesso, so¬ 
prattutto, sta badando di 
quadrare il cerchio di una 
formazione che dovrà rinun¬ 
ziare a Benetti, non solo, ma 
anche a Sogliamo. E non è 
detto che Biasiolo ce la fac¬ 
cia a recuperare in tempo. 
Comunque sia si tratterà pur 
sempre di un Milan che. ripe¬ 
tiamo, è più forte del Napoli 
e parte col ruolo di favorito 
d’obbllgo. 

D’altra parte se Rocco ha 1 
suo! problemi da risolvere, 
certamente non ne mancano a 
Chlappella che nel ritiro di 
Fiuggi, dove la squadra par¬ 
tenopea si è rifugiata In at¬ 
tesa di questa importante par¬ 
tita, è stato raggiunto dalla 
notizia della squalifica di 
Manservlsl. 

Adesso si tretterà di vede¬ 
re quale Impostazione Chlap¬ 
pella vorrà dare alla squa¬ 


Grave lotto di 
Enrico Vontori 

Il nostro collaboratore Enrico 
Venturi ha avuto la sventura di 
perdere il fratello maggiore 
Mario che da oltre 40 anni ri¬ 
siedeva a Melbourne. Al caro 
Enrico, in questo momento di 
profondo dolore, e ai familiari 
tolti, esprimiamo le nostre sen¬ 
tite «ndogUanse. 
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dra. Perché in sostanza Man- 
servisi avrebbe potuto essere 
facilmente sostituito da Espo¬ 
sito, spostando all’ala destra 
Macchi. Ma Esposito è una 
punta, non ha le caratteristi¬ 
che di Manservisi che torna 
spesso a dare una mano al 
centro campo. Quindi l’in¬ 
clusione di Esposito potrebbe 
sbilanciare troppo In avanti 
la squadra. 

Porse Chiappella riporterà 
Improta all’ala mandando in 
campo il giovane centrocam¬ 
pista Pincelli. E non solo 
questo preoccupa Chiappella 
che teme la deconcentrazlone 
di molti suoi uomini, a se¬ 
guito delle continue e incon¬ 
trollate voci del trasferimenti. 

Le formazioni, probabilmen¬ 
te, le sapremo solo In cam¬ 
po. Perché bisogna concedere 
qualcosa alla pretattica che 1 


due allenatori non mancheran¬ 
no di fare. Un malvezzo che, 
tuttavia, stavolta può anche 
essere compreso, considerato 
che la posta è grossa e tutte 
le aspirazioni saranno bru¬ 
ciate in una sola partita. Il 
regolamento, difatti, non pre¬ 
vede altre partite. 

In caso di parità saranno 
giocati 1 tempi supplementa¬ 
ri. In caso di nuova parità 
saranno battuti sei rigori pei 
parte, e poi ancora, se fosse 
necessario, altri rigori (cam¬ 
biando giocatore per ogni ti¬ 
ro) fino ad un massimo di sei. 
Sarebbe dichiarata * vincente 
la squadra che, a parità di ti¬ 
ri, si sarebbe per prima por¬ 
tata in vantaggio. In ultima 
ipotesi si procederebbe al sor¬ 
teggio. 

m. m. 



Il vittorioso arrivo di Gualazzinl nella prima semitappa di ieri 


TOUR DE FRANCE: finalmente una vittoria italiana nella prima semitappa di ieri 


A GUALAZZINI LA FRAZIONE IN LINEA 

La squadra di Merckx vince la «crono» 

Splendida volata dell'italiano - Grazie al successo nella cronometro Merckx ha riconquistato la maglia gialla 


Dal nostro inviato 

MARLIN PLAGE, 4 

Se gli italiani speravano nel 
bel tempo per vincere, il Sole 
dell’Atlantico è giunto pun¬ 
tuale ad illuminare il volto di 
Ercole Gualazzìni, primattore 
della semitappa di St. Jean de 
Monts. 

Si chiama Ercole, ed è vera¬ 
mente un bel pezzo di giova¬ 
notto: un metro e ottanta, 77 
chili e 28 anni e sei stagioni 
di professionismo per comple¬ 
tare la carta d’identità del- 
Vemiliano di S. Secondo (Par¬ 
ma) al quale un medico disse: 
-'ol tuo fisico avresti dovuto 
praticare il sollevamento pesi. 

L’Ammiraglia che mancava 
di Pambianco (rientrato in 
Italia per essere sostituito da 
Adorni che arriverà stasera) 
ha avvertito Ercole che biso¬ 
gnava compiere due giri pri¬ 
ma della volata e lui tran¬ 
quillamente ha risposto: « Lo 
so, nessun timore, tanto vinco 
io», e mentre Voti Clooster si 
produceva tn uno « sprint » 
fasullo al primo passaggio. 
Gunlazzini rimaneva calmo in 
qumta posizione, calmo e si¬ 


curo per esprimersi e domi¬ 
nare al momento giusto. 

Nel pomeriggio limpido e 
ventilato, Eddy Merckx è tor¬ 
nato a cassetta nella crono- 
squadre di Merlin-Plage. ha 
tolto a Guimard la maglia 
gialla, ha assunto il comando 
grazie al meccanismo degli 
abbuoni che nel foglio della 
classifica gli concedono 11” 
nei confronti di Guimard e 
15” su Staerts, l’ottimo com¬ 
pagno di squadra. Un Merckx 
pimpante, insomma, sia pure 
in una ■ situazione provviso¬ 
ria, la situazione di un Tour 
il cui primo squillo di trom¬ 
ba è atteso per domenica, sui 
1.710 metri del Col d’Aubisque. 

Il Tour aspetta le monta¬ 
gne, tante troppe montagne 
(undici giorni di salite, pen¬ 
sate) che scaveranno sotchi 
profondi, e guai a coloro che 
non prenderanno le misure: 
sarà infatti una lunga, duris¬ 
sima prova ad eliminazione 
in cui risulterà determinan¬ 
te ù dosaggio delle forze, co¬ 
me sostiene pure Anquetil il 
quale, parlando di Merckx, 
delle sue possibilità di vin¬ 
cere un campionato mondiale 


dell’inseguimento e di battere 
il record dell’ora, ritiene che 
sulle alture della « Grande 
Boucle ». Eddy risentirà del¬ 
l’assenza, del mancato appog¬ 
gio di Van Springel, e comun¬ 
que — aggiunge Jacques — 
il belga ha esperienza da ven¬ 
dere e una tenuta, una con¬ 
dizione certamente migliore 
di quella dell’estate 71. 

E Ocana? Il programma del¬ 
lo spagnolo è di arrivare a 
sabato (riposo di Bayonne) 
con un piccolo distacco da 
Merckx. un distacco da con¬ 
tenere entro il minuto, e poi, 
dice Luis, « mi vedrete all’at¬ 
tacco ». E passiamo alla cro¬ 
naca delle due semitappe. 
Al mattino, la frazione in li¬ 
nea da Pomichet a St. Jean 
de Monts. 161 chilometri di 
pianura, e c’è subito un a pun¬ 
to caldo » coi soliti abbuoni 
(6”. 4”. 2”, 1”) che non solle¬ 
cita i campioni. 

Nell’ordine, sfrecciano Riot¬ 
te, Teirlinck. Karstens e 
Mintkieioicz Più avanti, la 
caduta di un motociclista 
coinvolge numerosi corridori. 
Dal groviglio di uomini e di 
biciclette si rialzano malcon- 


Il calchine reato 


Zoff: ufficiale alla Juve 
Wilson alla Fiorentina ? 

lì Bologna concede la lista gratuita a Janich 


La Juventus ha festeggiato 
solennemente la conquista del 
suo quattordicesimo scudetto 
in un gTande albergo torinese. 
Durante la riunione conviviale 
l’aw. Agnelli ha annunziato 
ufficialmente che la Juventus 
ha acquistato Alta!mi e Zalt 
dal Napoli e che Haller sa¬ 
rà riconfermato. Confermato, 
dunque, quel che avevamo 
detto ieri: per Zoff alla Ju¬ 
ventus è tutto già fatto Ma¬ 
gari resta da apporre qual¬ 
che firma al foglio di carta 
bollata. 

E allora perchè il Napoli 
non conferma ancora l’awe- 
nuta cessione? Anzitutto per¬ 
chè c’è ancora da giocare la 
finalissima di Coppa Italia, e 
il Napoli probabilmente non 
vuole che alcuni suol gioca¬ 
tori — Zoff, per l’appunto, 
et* tra l’altro non è apparso 
in buone condizioni in que¬ 
st’ultimo periodo, e Perego e 
Sorniani — affrontino questa 
importante partita in una 
condizione di disinteresse. 
Perchè anche Perego, a 
uanto pare, è stato già ce- 
uto alla Fiorentina in cam¬ 
bio di Esposito, mentre è in 
pieno sviluppo la trattativa 
per il passaggio di Sorniani 
alla Fiorentina che però ha 
replicato al Napoli che 60 mi¬ 
lioni di conguaglio per lo 
scambio con Chiarugi sono 
pochi: bisognerebbe aggi un- 


r ì 



S! 


WILSON 

geme almeno altri duecento. 
E’ chiaro che la Fiorentina 
tiene sostenuto il prezzo di 
Chiarugi perchè c’è pure l'ir, 
ter ancora in lizza per l’ac¬ 
quisto dell’estroso attaccante. 

Tra gli affari del calcio mer¬ 
cato già conclusi c’è il pas¬ 
saggio del centravanti del Pe¬ 
rugia, Traini, alla Ternana. 
C’è da sottolineare che in que¬ 
sta trattativa è rimasta al pa¬ 
lo la Lazio che sembrava in¬ 


teressata al ventiquattrenne 
centravanti E rischia di per 
dere, la Lazio, anche Re Cec 
coni per il quale il NapoV 
sta cercando di stringere i 
tempi offrendo m cambio 
Montefusco. Ma la Lazio, evi¬ 
dentemente. è più interessata 
in questo momento a battere 
altre strade: la Fiorentina, di¬ 
fatti, avrebbe chiesto Wilson 
in cambio di Bandoni e Fer¬ 
rante. 

L’offerta è oggetto di stu¬ 
dio perchè la Lazio non vuol 
privarsi a cuor leggero di una 
colonna della sua difesa qua- 
l’è appunto, Wilson. E poi 
sono sempre in piedi i con¬ 
tatti per l’eventuale cessione 
di Massa, per il quale la squa¬ 
dra maggiormente interessata 
resta sempre l’Inter. 

' Si è affacciato sul mercato 
anche il Palermo che avrebbe 
già concluso ii trasferimento 
tra )e sue fiie di Abbondanza 
e del centravanti Pazzi e sa¬ 
rebbe disposta a privarsi di 
Reja e di Lancini o di un 
attaccante come Bercelllno o 
Ferrarlo. 

Il Bologna ha concesso la 
lista gratuita a Janich. Si 
apprende, intanto, che il pre¬ 
sidente della Roma Anzalone 
sarebbe interessato all’acqui¬ 
sto del centravanti Maglstrel- 
li. Ma pare che l’Atalanta ab¬ 
bia chiesto oltre che Zigonl 
un conguaglio di 350 milioni. 


ci, feriti in cinque o sei fra i 
quali Van Schil (scudiero di 
Merckx) che ^ continua con 
Una sospetta ‘ frattura alla 
Spalla destra. 

I ciclisti protestano per il 
disturbo e il pericolo delle 
motociclette, una protesta 
equivalente ad un mezzo scio¬ 
pero poiché proseguono lenta¬ 
mente, a passo turistico per 
una cinquantina di chilome¬ 
tri. Nantes applaude il concit¬ 
tadino, « l’enfants de pays » 
Cyrille Guimard, e la disputa 
per il secondo a punto caldo » 
premia Hoban, Ttoetemelk. 
Guvot e Daunat. 

Segue una fiammata di 
Merck e Ocana, una semplice 
fiammata, si mostrano Cam- 
pagnari. Primo Mori e Gua- 
lazzini, Berland. Janssens e 
Monevron. e quando manca¬ 
no 22 chilometri scappano 
Van Clooster, Tschan, Mo¬ 
ney ron, De Schoenmaecker, 
Gualazzim, Beysens e Guyot, 
sette elementi accreditati di 
V alle porte di St. Jean de 
Monts. 

I sette imboccano il lungo¬ 
mare con 45” E’ un carosello 
da percorrere due volte, Van 
Clooster scatta ai cento me¬ 
tri dal telone e crede di aver 
vinto, ma è una volata fasul¬ 
la. cioè rimane da compiere 
ancora un giro, e nella vola¬ 
ta buona, Gualazzìni si impo¬ 
ne nettamente davanti a Van 
Clooster e Beysens. A pochi 
secondi il plotone, e Basso è 
ottavo su Van Linden e Gui¬ 
mard. 

II miglior elogio al vincito¬ 
re è quello di Gimondi che al 
microfono di un radiocroni¬ 
sta dichiara in perfetto fran¬ 
cese: e Gualazzìni è un ra¬ 
gazzo due volte meritevole 
del successo perchè ha lavo¬ 
rato tutta la mattina per la 
squadra e perchè è entrato 
nella fuga buona facendo va¬ 
lere le sue notevoli doti di 
passista veloce E" un grega 
rio di valore, un compagno 
modesto, bravo, altruista, un 
uomo degno della massima 
stima ._ » 

Si è ritirato Viriament (uno 
dei feriti) e dopo una visita 
ospedaliera, abbandona Van 
Schil che ha subito lo strappo 
dei legamenti Un paio d'ore 
di sosia e 126 concorrenti n 
montano in sella per la era 
nomelro a squadre sui cir 


cuito di Merlin-Plage. E’ una 
giostra di 16 chilometri e 200 
metri con abbuoni di 20", 10”, 
5” ai corridori delle prime tre 
classificate. E a chi vanno i 
benefici della giostra? 

La migliore prestazione vie¬ 
ne fornita, come previsto, dal¬ 
la Molteni di Merckx e 
Staerts (19’24”). Seconda la 
Peugeot di Thevenet e Pin- 
geon (19"44”); terza la BIC di 
Ocatla (19’52"), quarta la 
Mercier di Guimard e Pouli- 
dor (20'03”), quinta la Sono- 
lor di Hezard e Van Impe. 

E la Salvarani di Gimondi? 
Male, un mediocre 20’28” equi¬ 
valente al penultimo piazza¬ 
mento. Per la Molteni ha man¬ 
tenuto quasi sempre la testa 
lo scatenato Merckx: nella 
scia di Eddy, la cui azione 
sfiorava i sessanta orari, si 
sono persi Vandenbossche e 
Lievens, ma il « leader » ha 
fornito un nuovo saggio del¬ 
le sue eccellenti qualità, il 
« leader » ha spodestato Gui¬ 
mard, e domani una tappa lun¬ 
ga e dritta. 

Gino Sala 


Gli ordini d'arrivo 

COSI' A ST. I. DE MONTS 

1) Ercole Gualazzìni (II.) 3 
54'33" con abbuono 3 54'13"; 

2) Noci Van Gooster (Bel) 3 
54'33" con abbuono 3 5*'18”; 

3) Herman Peysens (Bel) 3 
54*33" con abbuono 3 54'23"; 

4) Tschan (Ger) 3 S4'33" con 
abbuono 3 54'28"; 5) Guyot (Fr) 
3 54'33"; 4) Moneyron (Fr) 

7) J. De Schoenmaecker (Bel) 
s.t.; 8) Basso (II) 3 54'49"; 
9) Van Linden (Bel) s.t.; 18) 
Guimard (Fr) s.t. 

COSI' A CRONOMETRO 
1. Molteni, media 58,873 kmh.; 
2. Peugeot; 3. BIc; 4. Mercier; 
5 Somofor. 

La classifica 

1. Eddy Merckx (Bel.), in 
ore 15.15'21"; 2. Guimard (Fr.) 
a 11"; 3. Swerts (Bel.) a 15"; 

4. Van Linden (Bel.) a 29"; 

5. Zoefemelk (01.) e Karstens 
(Ol.) a 31"; 7 Ocana (Sp ) a 
34"; 8. Tschan (RFT) a 35"; 
9 Morfensen (Dan.), Poulidor 
(Fr.) e Van Clooster (Bel.) 
a 34". 


In rappresentanza di 123 Paesi 

10.500 atleti 
alle Olimpiadi 


MONACO DI BAVIERA 4 
Circa 10500 atleti fra uomi¬ 
ni e donne, parteciperanno a! 
le olimpiadi di Monaco in 
rappresentanza di 123 paesi. 

La R F.T., che ospita le olim 
piadi, conta la delegazione più 
folta con 405 atlett e 118 atle- 
te, oltre ad una delegazione 
ufficiale di 134 dirigenti 
La seconda squadra per nu 
mero di partecipanti è l’Unio¬ 
ne Sovietica con 382 uomini e 
119 donne e 127 dirigenti per 
un totale di 628 persone con¬ 


tro le 657 deila Repubblica Fe¬ 
derale. Seguono gli Stati Uniti 
con 625 persone: 369 atleti, 100 
atlete e 156 dirigenti; vengono 
poi la Polonia con 82. la RD T. 
con 472„ Gran Bretagna con 
432, Itaiia con 425, Francia con 
387, Austria con 368. Canada 
con 338 e cosi via. 

Non hanno presentato le 
iscrizioni in tempo utile (en¬ 
tro il 30 giugno) Giordania, 
Iraq, Zaire, Paraguay, Hondu¬ 
ras, Mauritius, Guinea, Repub¬ 
blica Centrafrlcana. 


Un'avventura per Duran 
l'incontro con Hemandez 

E' in palio il titolo 
europeo dei super- 
welters - L'impre¬ 
vedibile Carlos po¬ 
trebbe farcela 


L’imprevedibile Juan Carlos 
Duran tenta stasera, a San¬ 
remo, la sua ennesima avven¬ 
tura che potrebbe anche esse¬ 
re l’ultima. E’ il parere, que¬ 
sto, di Josè Hemandez cam¬ 
pione d’Europa delle « 154 lib¬ 
bre », il suo avversario di 
turno. 

Il ragazzo di Barcellona, 28 
anni il prossimo 12 luglio, es¬ 
sendo sordomuto lascia par¬ 
lare, per lui, il trainer Ar¬ 
naldo Tagliatti, un ferrarese 
di minuscola statura ma che 
fu un « fighter » duro e capa¬ 
ce e proprio a Ferrara, 29 an¬ 
ni fa, vinse la «cintura» na¬ 
zionale dei « gallo ». 

Oggi nella città estense ci 
vive Duran con la sua fami¬ 
glia. Dunque Tagliatti, inter¬ 
pretando il pensiero di Her- 
nandez, ha detto pressapoco: 
« ...Duran sembra itila aringa 
tanto è magro, asciutto e com¬ 
presso deve aver lavorato 
molto prima di arrivare qui. 
Penso che Juan Carlos riesca 
a battere la bilancia ma poi 
Hemandez batterà lui. Josè 
ne è convinto come era con¬ 
vinto di non perdere con Car¬ 
melo Bossi, con Tiberia, con 
il francese Kechichian. Il mio 
ragazzo si trova nel suo mo¬ 
mento magico mentre Duran, 
all’età di 36 anni, non può 
sperare in un nuovo miraco¬ 
lo, come quella notte a Roma 
contro Tom Bogs. E’ il ritmo 
di Hemandez che lo distrug¬ 
gerà pugno dopo pugno, round 
dopo round e Juan Carlos sa¬ 
rà costretto a chiudere la sua 
lunga e gloriosa carriera ... ». 

Il discorso di Arnaldo Ta¬ 
gliatti è logico e spietato nel 
medesimo tempo ma è il me¬ 
desimo che avremmo fatto a 
Juan Carlos Duran se ci fosse 
capitato a tiro dopo che il 
manager Amaduzzi lo convin¬ 
se ad accettare questo rischio. 
Tuttavia al vecchio campione 
concediamo almeno una 
a chance » di cavarsela, di 
farcela pure stavolta, di tor¬ 
nare in sella e fare proget¬ 
ti per il futuro. Archie Moore 
divenne campione del mondo 
del « mediomassimi » a 39 an¬ 
ni di età, tutto è possibile nel 
ring. 

Seguiamo Juan Carlos Du¬ 
ran da quando giunse In Italia 
dalla nativa Argentina. Era il 
1960, ''anno della Olimpiade 
di Roma. Abbiamo sempre 
creduto in lui, nel suo talen¬ 
to naturale, persino nei mo¬ 
menti più difficili ed oscuri, lo 
abbiamo visto vincere e per¬ 
dere ogn* volta è risorto: ec¬ 
co perchè Io definiamo impre¬ 
vedibile. 

Duran battuto a Copena¬ 
ghen da Tom Bogs e nel « pa¬ 
lazzone» all'Eur dal brasilia¬ 
no Juarez de Lima, si rifece 
strappando il campionato di 
Europa dei « medi » allo stes¬ 
so Tom Bogs Lo scorso anno 
a Parigi, dopo 15 «rounds» 
di battaglia, Juan Carlos do¬ 
vette cedere al più giovane e 
potente Jean-Claude Bouttier 
l’ultimo sfidante di Monzon, 
ebbene oggi nel «parco delle 
Carmelitane» di Sanremo Io 
anziano ed esperto Duran po¬ 
trebbe capovolgere il prono- 



Duran in allenamento 

stico e trionfare, contro tutto 
e tutti, ancora una volta. 

Josè Hemandez solido, con¬ 
centrato, preciso e veloce nei 
colpi, discreto tempista, il 29 
aprile 1971 si misurò con Bos¬ 
si a Madrid e ottenne un pa¬ 
reggio del tutto meritato. Con¬ 
trariamente a ciò che si può 
pensare, quella notte la giu¬ 
ria fece il gioco di Rodolfo 
Sabbatini e lo spagnolo, pur 
meritando la vittoria non di¬ 
venne campione del mondo 
delle « 154 libbre ». 


La maratona 
di Arequipa 

LIMA, 4 

Dodici atleti sono riusciti a 
migliorare il record stabilito 
l’anno scorso durante la prima 
edizione dell’originale mara¬ 
tona di Arequipa, che consi¬ 
ste nell’ascensione al Vulca¬ 
no «Misti» (metri 5.882). 
Arequipa si trova a 1-100 chi¬ 
lometri a sud di Lima. 

Più di sessanta atleti — tra 
1 quali cinque boliviani, due 
paraguaiani, due cileni, uno 
statunitense, un messicano, un 
cinese ed una donna canade¬ 
se — hanno preso parte alla 
gara. U via è stato dato nella 
località di Cachamarca, sita 
ai piedi del Vulcano. 

L’originale maratona è sta¬ 
ta vinta da Fortunato Marxia¬ 
ni Sahuanay, che ha impiega¬ 
to otto ore e undici minuti 
per arrivare sulla cima del 
monte, migliorando ampia¬ 
mente 11 record precedente 
che apparteneva a Manuel 
Aguero con 11 ore e 37 mi¬ 
nuti. 



Rimedio soddisfatto 
del quartetto azzurro 

«Possiamo conquistare la medaglia 
d’oro nella cento Km a cronometro» 


Dopo la vittoria conseguita a 
Monaco domenica scorsa da 
una selezione azzurra portata 
da Rimedio a gareggiare sul 
percorso delle Olimpiadi, per 
la squadra italiana in questa 
gara si delineano buone pro¬ 
spettive. 

Sulla stessa Autostrada sul¬ 
la quale si disputerà la gara 
ciclistica a cronometro per 
squadre delle prossime Olim¬ 
piadi, sulla medesima distan¬ 
za di Km. 102.800. Giovanni 
Tonoli, Giovanni Dalla Bona. 
Osvaldo Castellan e Pasquale 
Moretti hanno vinto coi tem¬ 
po di 2 ore 13'49” alla media di 
Km. 46.200 precedendo di F09” 
la Polonia, di 2’ la Svizzera e 
di 2*37’ una squadra di club 
tedesca comprendente tre na¬ 
zionali. 

L’anno scorso in una gara 
analoga Moser, Borgognoni, 
Moretti e Burgio impiegarono 
IO” In meno a percorrere la 
distanza, ma domenica scorsa 
la marcia del quartetto è stata 
ostacolata da un forte vento 
contrario, per cui Rimedio ha 
giudicato assai positivo il ri¬ 
sultate conseguito dai quattro 
del 2 luglio. 

« Hanno dimostrato di esse¬ 
re molto forti — ha detto Ri¬ 
medio commentando il risul¬ 
tato conseguito dai suol ragaz¬ 
zi — ed hanno dimostrato di 
essere una squadra bene equi¬ 
librata, particolare questo 
molto importante poiché su 
quel percorso è soprattutto 
necessario avere una squadra 
composta da elementi equiva¬ 
lenti tra loro. Non posso dire 
che la squadra per la 100 Km 
a cronometro delle prossime 
Olimpiadi sia fatta, certo que¬ 
sti quattro ragazzi mi sono 
molto piaciuti. Adesso avre¬ 
mo un altro collaudo il 21 lu¬ 
glio in Belgio e dovrò studia¬ 
re l’opportunità di utilizzare 


Fochesato c Moser, quindi una 
decisione definitiva la potrò 
prendere soltanto il giorno 
delle Olimpiadi anche se una 
decisione di massima sarà pre¬ 
sa quanto prima ». 

Parlando delle possibilità 
che la nostra squadra ha di 
conquistare un successo in 
questa gara Rimedio ha detto: 
« Effettuare il percorso a 
46jQ0 di media credo sia suf¬ 
ficiente per conquistare la 
medaglia d’oro. Se il giorno 
della gara usciranno fuori mo¬ 
stri capaci di fare molto me¬ 
glio non posso dirlo; mi augu¬ 
ro che non sia possibile. In 
questo caso, poiché ritengo 
che noi saremo capaci di arri¬ 
vare a questa media, una spe¬ 
ranza l’abbiamo ». 

e. b. 


Isaksson si 
i infortunato 

NYKOEPING 4 
Il campione svedese di sal¬ 
to con l’asta Kjell Isaksson 
si è infortunato ieri sera 
mentre prendeva parto ad 
una riunione atletica In una 
località a sud di Stoccolma. 
L’atleta, mentre cercava di 
saltare m. 550 ha riportato 
uno stiramento muscolare al¬ 
la coscia destra ed è stato co¬ 
stretto ad abbandonare. Ha lo 
stesso vinto la gara con un 
salto di m. 5,35. 

La gravità deU’lnfortunio di 
Isaksson sarà accertata oggi 
dai medici. Si ritiene tutta¬ 
via che dovrà astenersi da 
qualsiasi attività sportiva per 
almeno due o tre settimane. 


Dietro alle quinte di Madrid 
ci fu del caos, come Carme- 

10 Bossi forse ricorda, ma 
lasciamo perdere. Qualche 
mese più tardi Hemandez 
bloccò sul pareggio pure Jac¬ 
ques Kechichian, un rozzo pic¬ 
chiatore mancino, con un ver¬ 
detto controverso ma non ca¬ 
salingo. Questo significa che 

11 compito che attende Duran 
appare davvero difficile, indi¬ 
pendentemente dalla giovinez¬ 
za, dalla energia fisica dal 
valore pugilistico di Josè Her* 
nandez, perchè ci sono altri 
motivi di perplessità. 

Uno è questo: ritenia¬ 
mo Juan Carlos Duran un pe¬ 
so « medio » da 160 libbre e 
non un 154 libbre come lui 
ed il suo «clan» sostengono 
magari per motivi diversi. 
Perdere sei libbre non sareb¬ 
be un dramma per un tipo 
dotato di un fisico diverso da 
quello del nostro campione 
che è cosi teso nella musco¬ 
latura e con nervi sempre vi¬ 
branti come le corde di una 
chitarra. 

Duran ha costantemente di¬ 
sposto di ottimi allenatori, ieri 
Nando Strozzi a Ferrara, 
adesso Libero Golinelli a Imo- 
la, il problema «peso» deve 
aver preoccupato entrambi in 
varie circostanze. 

H limite da registrare og¬ 
gi, a mezzogiorno, sulla bilan¬ 
cia messa nell’Hotel Vittoria 
Roma è molto severo per 
Juan Carlos perchè 154 lib¬ 
bre sono pari a kg. 69,853. 
Salvo errori, naturalmente, 
Duran sostenne i suoi com¬ 
battimenti più sconcertanti, 
più pericolosi, piu negativi, 
al disotto oppure intorno ai 
70 chilogrammi. Anche per un 
uomo di ferro come il nostro 
veterano, ci sono dei li¬ 
miti fisici per l’organismo o 
guai a trasc urarlL 

Juan Carlos Duran, peso 
« medio-junior », si trovò a di¬ 
sagio contro Emiie Griffith, 
in Roma e ciò poteva risulta¬ 
re comprensibile tenendo con¬ 
to del talento del campione 
nero, tuttavia rischiò pure una 
clamorosa disfatta a Milano 
davanti a Charley Austin del- 
l’Arizona che lo fece precipi¬ 
tare sulla stuoia per qualche 
secondo. Se quella partita ter¬ 
minò alla pari lo si deve, in 
parte, alla comprensione del¬ 
l’arbitro e dei giudici ambro¬ 
siani 

Le due vicende ricordate 
si svilupparono tra la prima¬ 
vera e l’autunno del 1964 
quando Duran aveva 28 anni, 
l’età d’oro per un atleta. La 
situazione dell’atleta è sicura¬ 
mente peggiorata negli otto 
anni ultimi, i pugni scambia¬ 
ti con Benvenuti e Teddy 
Wright, con Milo Colhoun, 
e Tom Bogs, con Eddie Pace, 
Stan Haward, Juarez De Li¬ 
ma e Bouttier, spesso pugni 
tremendi che fanno soffrire 
e distruggono, possono ave¬ 
re lasciato qualche segno 
sulla ferrea corazza. 

Le recenti prove di Juan 
Carlos, con Sarti e Dale, non 
sono apparse tranquillizzanti. 
La fortuna di questo straor¬ 
dinario personaggio, cosi sen¬ 
sibile, cosi mutevole di umo¬ 
re, cosi bisbetico, così gene¬ 
roso e fiero, è quella di aver 
a) fianco una moglie che rap¬ 
presenta la sua vita, il suo 
orgoglio, la sua famiglia, è 
pure quella di possedere un 
morale quasi indistruttìbile 
che salta a galla nei mo¬ 
menti duri, inoltre di condur¬ 
re una vita regolata, ascetica 
addirittura, infine di sentire 
un amore geloso, esigente, 
morboso, quasi, per la « boxe » 
alla quale ha dedicato il suo 
meglio 

Per questi motivi Duran ha 
la possibilità, incredibile a 
mente fredda, di smentire il 
pronostico, Josè Hemandez. 
noi tutti e di catturare una 
nuova «cintura» forse meno 
prestigiosa delle altre ma co¬ 
me le altre tanto sofferta. 
Speriamo che l’arbitro Ray 
Baldeyron francese, i giudici 
Renò Chaltenbrand elvetico e 
Kurt Halbach tedesco non 
combinino qualche guaio. Que 
sto campionato d’Europa, che 
verrà toietrasmesso sul a ca¬ 
nale nazionale » alle 22 circa, 
è stato organizzato dal « trio » 
Girarocllc, Tana, Ardito men 
tre Sabbatini pare stia di 
vorziando dai suoi soci, ossi» 
gente che si unisce, che liti 
ga e si divide dall’alba al tra 
monto. 

Giuseppe Signori 
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IERI PER PIU’ DI TRE QUARTI D ORA 

I Phantom americani si sono accaniti 
sui centralissimi quartieri di Hanoi 

Selvaggiamente attaccati i popolosi quartieri operai della città e numerose scuole — Molto alto il numero delle vittime — I bombardamenti sono avvenuti a 
mezzogiorno perchè la strage fosse maggiore — Aspri combattimenti alla periferia di Quang Tri mentre le forze di liberazione bombardano Hué 

CONFERMATO: GLI USA HANNO PROVOCATO DISASTROSE PIOGGE NEL VIETNAM 


Dal nostro inviato 

HANOI. 4. 

Anche oggi Nixon ha avuto 
il suo tributo infame: i bam¬ 
bini di Hanoi. Dopo una setti¬ 
mana gii aerei americani sono 
tornati sulla capitale nordviet¬ 
namita in un lungo attacco, pro¬ 
trattosi per oltre mezz’ora. Nu¬ 
merosi missili e moltissime 
bombe sono stati tirati e sgan¬ 
ciati contro il centro e i quar¬ 
tieri meridionali della città. 
Per evitare l’intenso fuoco del¬ 
la difesa contraerea e contra¬ 
starne l'efficacia. 1 bombardieri 
incursori sono passati in parte 
a volo radente, zizgagando in 
continuazione, m parte ad alta 
quota. Sono precauzioni inutili, 
dopo l’ecatombe di aerei e pi¬ 
loti di martedì scorso. Anche 
oggi il fuoco della contraerea è 
stato molto intenso e almeno 
due velivoli aggressori sono 
stati abbattuti. 

Come è avvenuto negli altri 
bombardamenti, gli aggressori 
si sono accaniti in modo mas¬ 
siccio contro i nuovi quartieri 
operai, gli edifici di pubblica 
utilità, fra cui le scuole, fortu¬ 
natamente chiuse. Si tratta di 
obbiettivi scelti con fredda de¬ 
terminazione, nel tentativo di 
provocare il maggior numero 
possibile di vittime — che oggi 
sono state molte, fra morti e 
feriti — e piegare il morale 
della popolazione che è invece 
altissimo, nonostante tutte le 
difficoltà. Alla criminale scelta 
di colpire con precisione edifici 
civili e abitazioni si deve ag¬ 
giungere il lancio indiscriminato 
di missili, i quali cadono a caso. 

La calma e la tranquillità 
con cui la popolazione scende 
nei rifugi e si prepara a resi¬ 
stere agli attacchi è il motivo 
principale del contenimento ilei 
numero delle vittime, ed è l’ulte¬ 
riore dimostrazione che il carat¬ 
tere selvaggio dei bombarda¬ 
menti, particolarmente duri su 
tutta la RDV in queste setti¬ 
mane. non impedisce di affron¬ 
tare gli ampi problemi del mo¬ 
mento. Ad esempio una parti¬ 
colare attenzione viene data, 
come sottolinea oggi il « Nhan- 
dan ». alla preparazione del rac¬ 
colto invernale che quest’anno 
da sperimentale diverrà effet¬ 
tivo. Questo terzo raccolto au¬ 
menterà le possibilità dell’agri¬ 
coltura del paese e. nelle zone 
dove gli attacchi contro le 
dighe minacciano calamità e 
inondazioni, servirà a ovviare i 
possibili danni al raccolto del 
decimo mese. 

I bombardamenti, insomma, 
non riescono neppure ad im¬ 
pedire lo sviluppo del poten¬ 
ziale agricolo della RDV, che 
è uno dei principali fronti del¬ 
la battaglia, che già si rivelò 
decisivo durante la guerra con¬ 
tro i francesi. 

II bombardamento odierno 
contro Hanoi è stato partico¬ 
larmente selvaggio, più di quel¬ 
li della settimana scorsa, già 
molto pesanti. Abbiamo sentito 
le esplosioni di decine di mis¬ 
sili e di bombe. Lo sfoggio di 
una simile violenza è politica- 
mente spiegabile solo con il vano 
tentativo americano di capovol¬ 
gere la situazione e di presen¬ 
tarsi da una posizione di forza 
ai prossimi negoziati parigini, 
che Nixon è stato costretto a 
riprendere. Ma è un tentativo 
destinato all'insuccesso perchè i 
lutti e le distruzioni nella RDV 
non possono controbilanciare le 
sconfitte degli americani e dei 
loro fantocci. 

Nemmeno se Hanoi viene bom¬ 
bardata. come oggi, a mezzo¬ 
giorno. con l'evidente scopo di 
sorprendere la popolazione al¬ 
l'ora del pranzo e provocare 
così un alto numero di vittime. 

Renzo Foa 


SAIGON, 4 

Sulle operazioni sui fronti 
terrestri del Sud Vietnam, il 
comando di Saigon afferma 
oggi che le avanguardie del¬ 
la colonna di 20.000 tra « ran- 
gers » e « marines » che da 
sei giorni puntava su Quang 
Tri sarebbero eiunte nei soL 
borghi meridionali della cit¬ 
tà e starebbero avanzando 
verso il centro. Ancora una 
volta, però. la manovra non 
ha avuto gli effetti sperati 
fdi distruggere le forze popo¬ 
lari): la parte di Quang Tri 
ri occupata dai soldati del go¬ 
verno fantoccio risulta del 
tutto deserta. 

Per contro I reparti parti¬ 
giani hanno intensificato l’at¬ 
tività alle spalle della colon¬ 
na guidata dai « consiglieri » 
americani: Huè è stata bom¬ 
bardata per il terzo giorno 
consecutivo e nuovamente 
bombardate sono state le po¬ 
sizioni delle forze di Saigon 
ad An Loc. 

Il* comando della Settima 
flotta americana afferma oggi 
che. nonostante la posa delle 
mine ed il blocco navale del 
porti nord vietnamiti, alcune 
navi mercantili straniere si 
avvicinano alle coste del Nord 
Vietnam e trasferiscono quan¬ 
titativi di materiale su Im¬ 
barcazioni minori, che poi 
raggiungono le rive 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata dal portavoce del mi¬ 
nistero degli esteri della RDV 
si afferma che 11 2 luglio la 
aviazione americana ha lan 
ciato centinaia di mine negli 
accessi marittimi al porto di 
Haiphong 

Il ministero della RDV — 
si sottolinea nella dichiarazio¬ 
ne — condanna severamente 
questi atti criminosi degli 
Stati Uniti e chiede che sia 
cessata Immediatamente la 
posa delle mine nel porti Jel 
Vietnam del Nord, che si pon 
n fine ai bombardamenti e 
ad altre azioni 



Come si presenta l'ospedale Bach Mai dopo un bombardamento 


Una intervista di Nguyen Huu Tho, presidente del FNL 

«Un governo di concordia nazionale 
è l'obiettivo della lotta nel Sud» 

La pace può essere subito ristabilita se gli USA porranno fine alla guerra di aggressione e alla poli¬ 
tica di «vietnamizzazione» - Un Vietnam del Sud indipendente e neutrale - Le falsità di Nixon sulla 
presunta volontà di installare un regime comunista a Saigon -I bombardamenti e le mine non bloc¬ 
cheranno l'aiuto fraterno da parte di Hanoi e degli amici di tutto il mondo 


HANOI, 4 

Il presidente del presidium 
del Comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud 
(FNL) Nguyen Huu Tho. in 
una intervista esclusiva ac¬ 
cordata oggi all’agenzia fran¬ 
cese « AFP ». ha dichiarato 
di ritenere che le ostilità 
avrebbero potuto cessare nel 
Vietnam se il presidente ame¬ 
ricano avesse risposto « seria¬ 
mente » all’iniziativa di pace 
in sette punti del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio. 

L’obiettivo della nostra lot¬ 
ta — ha aggiunto Nguyen Huu 
Tho — è il rispetto, da parte 
degli Stati Uniti, dei nostri 
diritti nazionali fondamentali 
e della nostra auto determina¬ 
zione. E' per raggiungere 
questo obiettivo che la popo¬ 
lazione sud-vietnamita prose¬ 
gue la lotta sul fronte milita¬ 
re. politico e diplomatico. E’ 
certo che se gli Stati Uniti 
porranno fine alla guerra di 
aggressione, alla loro politi¬ 
ca di ” vietnamizzazione ” 
della guerra, all'impegno ame¬ 
ricano nel Vietnam del Sud. 
la pace sarà subito ristabili¬ 
ta con la formazione di un 


governo di concordia nazio¬ 
nale a tre componenti ». 

Parlando di questo gover¬ 
no. Nguyen Huu Tho ha ri¬ 
cordato che esso avrà il com¬ 
pito di organizzare « elezioni 
generali veramente libere, de¬ 
mocratiche e imparziali nel 
Vietnam del Sud ». 

« Un Vietnam del Sud indi¬ 
pendente e neutrale — egli ha 
aggiunto — manterrà relazio¬ 
ni politiche ed economiche con 
tutte le nazioni, senza distin¬ 
zione di regime politico e so¬ 
ciale. compresi gli Stati Uni¬ 
ti d’America, sulla base dei 
cinque principi della coesi¬ 
stenza pacifica ». 

La strada è così aperta agli 
Stati Uniti per uscire dal¬ 
l’impasse « vietnamita in mo¬ 
do onorevole e conforme, a 
lungo andare, ai loro interes¬ 
si nel Vietnam, in Indocina e 
nel sud-est asiatico ». 

Dopo aver detto che « alcu¬ 
ni membri dell’amministrazio¬ 
ne di Saigon scelti daU'ammi- 
nistrazione stessa, ad eccezio¬ 
ne naturalmente di Nguyen 
Van Thieu ». entreranno a far 
parte di questo governo, 
Nguyen Huu Tho ha aggiun¬ 
to: « La terza componente. 


formata da personalità o da 
rappresentanti di gruppi o or¬ 
ganizzazioni politiche, sociali 
e religiose, che risiedono nel 
paese o si trovano in esilio 
per ragioni politiche e che si 
pronunciano a favore della 
pace, dell’indipendenza, del¬ 
ia democrazia e della neutra¬ 
lità. non appartiene nè all’ain- 
ministrazione di Saigon nè al 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio e non subisce affatto 
l’influenza dell’una o dell’al¬ 
tra parte ». 

Sottolineando che un gover¬ 
no del genere appagherà le 
aspirazioni del popolo sud¬ 
vietnamita che desidera la 
concordia nazionale, e riflet¬ 
terà nello stesso tempo « la 
realtà politica attuale » del 
Vietnam del Sud. Nguyen Huu 
Tho ha affermato di essere 
convinto che « per la sua stes¬ 
sa composizione, questo go¬ 
verno smentirà la falsa af¬ 
fermazione di Nixon su una 
presunta installazione impo¬ 
sta di un regime comunista 
nel Vietnam del Sud ». « Al 
contrario — egli ha prosegui¬ 
to — è ('amministrazione 
Nixon che, con la sua politi¬ 
ca di ” vietnamizzazione ” 


Rivelala una drammatica lettera a Nixon del giovane strangolalo su un Jumbo Jet 

«Torno in Vietnam per combattere 
contro l'aggressione al mio paese» 

Il giovane ucciso nel tentalo dirottamento diceva: « Se sarò ucciso, milioni di viet¬ 
namiti mi sostituiranno nella lotta » - Era stato spedilo a Saigon per rappresaglia 


WASHINGTON. 4. 

Il giovane Nguyen Thai. 
Binh. strangolato e crivellato 
di proiettili aU’aeroporto di 
Saigon dopo il fallito tentati¬ 
vo di dirottare un «Jumbo- 
Jet » su Hanoi, aveva scritto 
una drammatica lettera a Ni¬ 
xon prima di porre in atto il 
suo disperato proposito. 

Come è noto. 11 giovane 
Blnh, uno studente sudvieb 
namita di 24 anni, era stato 
invitato negli Stati Uniti dal 
l'Ente americano per !o svi¬ 
luppo internazionale per se¬ 
guire un corso di studi, ma 
l'invito era stato annullato 
quando Binh e i suoi sette 
compagni avevano aperto gli 
occhi sulla realtà della politi¬ 
ca americana nel Vietnam. 
Prima di partire per il suo 


viaggio di ritorno. Binh ave¬ 
va scritto a Nixon — in data 
primo luglio — una lettera 
nella quale tra l’altro diceva: 
«Tomo in Vietnam per pren¬ 
dere parte alla resistenza con 
tro l’aggressione americana, 
per confermare la giustizia 
della nostra causa, per dedi¬ 
carmi ai combattenti della li 
bertà del Vietnam, vivi e 
morti ». 

La lettera concludeva: « Se 
sarò ucciso, milioni di vietna¬ 
miti mi sostituiranno nella 
lotta, sinché porremo fine a 
questa guerra inumana e im¬ 
morale. In risposta alla chia¬ 
mata del mio amato Paese so¬ 
no deciso a lottare con tutti 
i mezzi contro qualsiasi ag¬ 
gressore straniero che invada 


il Vietnam. Ora sono gli In¬ 
vasori americani ». 

La sensazione suscitata in 
America dall'assassinio del 
giovane e dalle responsabili¬ 
tà del governo degli Stati Uni¬ 
ti che intimandogli il rimpa 
trio lo inviava, di fatto, nelle 
galere di Saigon, hanno in¬ 
dotto le autorità di Washlng. 
ton a tentare una giustifica¬ 
zione. affermando che l’annul¬ 
lamento delle borse di studio 
con le quali Binh e 1 suoi ami¬ 
ci vivevano negli Stati Uniti 
era stato richiesto dal gover¬ 
no di Saigon. L’arfermazlo- 
ne è stata smentita dal sena¬ 
tore Edward Kennedy, il qua¬ 
le ha Invece affermato che la 
I decisione è stata presa per 

I rappresaglia contro le attivi¬ 
tà pacifista degli atudentl. 


della guerra, pone alla po¬ 
polazione che vive nelle zo¬ 
ne occupate del Vietnam del 
Sud il regime di Nguyen Van 
Thieu ». 

« I nostri compatrioti sud¬ 
vietnamiti — ha aggiunto 
Nguyen Huu Tho — sono de¬ 
cisi a sviluppare la loro of¬ 
fensiva per cacciare gli ame¬ 
ricani e rovesciare i loro fan¬ 
tocci ». 

A proposito delle operazioni 
belliche, Nguyen Huu Tho — 
che è anche presidente del 
consiglio dei « saggi » del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio — ha dichiarato che la 
popolazione sud-vietnamita e 
le sue forze armate popolari 
di liberazione sono « in una 
posizione di offensiva e di 
vittoria, in una posizione 
ascendente, mentre il nemico 
è in posizione difensiva, di di¬ 
sfatta. in fase discendente ». 

Secondo Nguyen Huu Tho. 
l’esercito « fantoccio » di Sai¬ 
gon e le truppe americane 
affrontano gravi difficoltà 
perchè non possono rifornir¬ 
si sul posto. 

Sottolineando che il collega¬ 
mento sia per terra sia per 
via aerea, marittima o flu¬ 
viale tra le basi nemiche e il 
fronte è continuamente inter¬ 
rotto dalle forze armate po¬ 
polari, il presidente del Fron¬ 
te nazionale di liberazione ha 
dichiarato che in tal modo 
« lo stomaco del corpo di bat¬ 
taglia del nemico c perforato 
e le sue arterie sono sezio¬ 
nate ». c Una situazione del 
genere — egli ha aggiunto — 
non può mancare di esercita¬ 
re una disastrosa influenza 
sul valore combattivo e sul 
morale delle sue truppe ». 

Dopo aver detto che nel 
sud il popolo rifornisce i com¬ 
battenti deH’esercito di libe¬ 
razione, Nguyen Huu Tho ha 
dichiarato che c l’aiuto fra 
terno del Vietnam del Nord » 
e degli amici di tutto il mon¬ 
do costituisce una fonte im¬ 
portante di rifornimento per 
le forze armate popolari di li¬ 
berazione. 

« Gli aggressori americani 
— ha conci jso il presidenlc 
del FNL — si sforzano invano 
di interrompere questa fonte 
di rifornimento sferrando una 
guerra di distruzione, sia ae¬ 
rea sia navale, contro la re¬ 
pubblica del Vietnam del 
Nord. Johnson ha fallito in 
modo pietoso, a sua volta 
Nixon raccoglie e raccoglierà 
ancora disfatte sempre più 
cocenti ». 


pag, il / fatti nel mondo 
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Gravi accuse pesano sugli imputati 

ZAGABRIA: OGGI IL PROCESSO 
Al GIOVANI NAZIONALISTI 

I dirigenti dei movimento studentesco croato dovranno rispon¬ 
dere di costituzione di una organizzazione terroristica, agendo 
in collaborazione con un gruppo controrivoluzionario 


NEW YORK, 4 

In una corrispondenza da 
Washington, il giornalista 
Seymour M. Hersh conferma 
sul New York Times che gli 
americani hanno provocato 
piogge artificiali a scopi bel¬ 
lici sul Laos e sul Nord e Sud 
Vietnam, In più occasioni, da 
una diecina di anni circa, fi¬ 
no ad oggi. . - - 

Fonti governative, sia ci¬ 
vili, sla militari — scrive il 
giornalista — hanno detto du¬ 
rante una serie di interviste 
che il « programma di piogge 
artificiali » dell’aviazione ha 
avuto in questi ultimi tempi 
il duplice scopo di Inceppare 
1 movimenti delle truppe e 
dei rifornimenti del FNL e di 
bloccare i missili antiaerei 
della RDV. 

Le clamorose ammissioni 
degli alti funzionari e uffi¬ 
ciali hanno posto fine alle 
voci che correvano da tem¬ 
po sull’argomento (l’Unità ha 
già pubblicato alcune notìzie 
in proposito il 24 giugno scor¬ 
so). Il giornalista conferma 
anche ciò che si sospettava, 
e cioè che, pur non essendo 
proibita da nessuna conven¬ 
zione internazionale, la pro¬ 
vocazione di piogge artificiali 
ha suscitato dubbi e timori 
in seno allo stesso apparato 
governativo americano. Infat¬ 
ti, a dispetto di esperimenti 
durati molti anni, gli scien¬ 
ziati non sono ancora sicuri 
di aver capito quali possano 
essere gli effetti a lungo ter¬ 
mine di tali procedimenti sul¬ 
l’equilibrio naturale. A parti¬ 
re dal 1967, alcuni funzionari 
del dipartimento di Stato han¬ 
no (ma segretamente) «vigo¬ 
rosamente» protestato contro 
l’uso di piogge artificiali, di¬ 
cendo che gli Stati Uniti, al¬ 
terando deliberatamente le 
naturali precipitazioni atmo¬ 
sferiche in alcune zone della 
Indocina, rischiavano di pro¬ 
vocare conseguenze ecologiche, 
cioè ambientali, di proporzio¬ 
ni « sconosciute ». 

Il giornalista allude anche, 
in modo molto vago e di¬ 
screto, alla possibilità che le 
catastrofiche inondazioni che 
hanno colpito il Nord Vietnam 
l’anno scorso siano state pro¬ 
vocate artificiosamente dagli 
americani. Aggiunge però che 
« tutti i funzionari intervista¬ 
ti » lo hanno negato. Essi han¬ 
no detto che «gli Stati Uniti 
non avevano la capacità di 
provocare massicce inondazio¬ 
ni durante l'estate nelle regio¬ 
ni settentrionali del Nord 
Vietnam, dove serie inonda¬ 
zioni hanno avuto luogo l'an¬ 
no scorso ». 

I funzionari, tuttavia, non 
hanno respinto ” a priori ” 
l’idea di impiegare piogge ar- 
tificial per provocare disastri 
e devastazioni nel Nord Viet¬ 
nam. Anzi, su questo punto lo 
stesso giornalista cade in con¬ 
traddizione, quando scrive: 

« La maggioranza dei funzio¬ 
nari intervistati si è trovata 
d’accordo sul fatto che le piog¬ 
ge artificiali hanno raggiunto 
imo dei loro principali obiet¬ 
tivi: trasformare le strade in 
mari di fango e inondare le 
linee di comunicazioni del ne¬ 
mico. Ma ci sono stati anche 
alcuni funzionari del governo 
e dell’esercito che hanno 
espresso il dubbio che il " pro¬ 
getto ” abbia avuto qualche 
risultato drammatico». 

Di che « risultato dramma¬ 
tico » sì tratta? ET un’allusio¬ 
ne alle inondazioni chfe hanno 
colpito la RDV? O a qualche 
altra catastrofe nei Laos e nel 
Sud Vietnam, finora attribuita 
a cause naturali? 

I funzionari Interrogati dal 
giornalista hanno detto anche 
che è stato scoperto un me¬ 
todo per provocare precipita¬ 
zioni chimiche capaci di « im¬ 
brogliare» i radar nordviet- 
namìti. 

Oltre ad ostacolare l’uso d^ 
missili antiaerei delia RDulKj 
a ritardare le avanzate dc^P 
forze del FNL. - il « program¬ 
ma delle piogge artificiali » 
ha avuto i seguenti obiettivi, 
scrive il giornalista: 1) for¬ 
nire piogge e nuvole come 
copertura per infiltrazioni nel 
Nord Vietnam di commandos 
e spie sudiste; 2) disturbare 
gli attacchi e le incursioni 
delle forze del FNL; 3) alte¬ 
rare o modificare l’andamento 
delle piogge su! Nord Viet¬ 
nam e sul Laos per facilitare 
l’azione dei bombardieri ame¬ 
ricani; 4) costringere le forze 
del FNL a distogliere molti 
uomini e mezzi dalle azioni 
militar] in senso stretto, per 
impegnarli in operazioni di 
riparazione delle strade fan¬ 
gose. 

Ufficiali interrogati dal 
giornalista hanno detto che 
uno degli scopi principali del¬ 
l’operazione è stato di aumen¬ 
tare la durata dei monsoni 
di sud-ovest. La CIA avrebbe 
cominciato ad usare piogge 
artificiali a Hué. nel Sud Viet¬ 
nam. nell’agosto 1963, per di¬ 
sperdere le manifestazioni del 
buddisti antfgovematlvi. In 
quell’occasione fu impiegato 
ioduro d’argento per scioglie¬ 
re le nubi. Lo stesso tipo di 
« manipolazione » meteorolo¬ 
gica fu impiegata a metà de¬ 
gl) anni ’60 nel Utos, sulla 
cosiddetta «pista di Ho Chi 
Minh». e almeno una volta 
su Saigon, neU’estate del '64. 

Alla provocazione di piogge 
artificiali sono stati impiegati 
in generale quattro aerei 
0-130 che partivano dalla base 
di Udom In Thailandia. 


Impianto AGIR 
in Polonia 

L’AGIP. del gruppo ENI, ha 
concluso a Varsavia un duplice 
accordo di collaborazione con 
la Ciech-Petrolimpex. l’ente di 
Stato polacco per l’importazio- 
ne-esportazione di prodotti pe¬ 
troliferi. Gli accordi preve- 
vedono la distribuzione di lu¬ 
brificanti AGIP sugli impianti 
della CPN (Zentrala Produk- 
tow Naftewych), l’ente di Stato 
polacco per la distribuzione di 
prodotti petroliferi, e la realizza¬ 
zione di un primo grande im¬ 
pianto stradale a marchio abbi¬ 
nato CPN-AGIP. L’impianto, del 
tipo prefabbricato Nuovo Pigno¬ 
ne, del tutto simile a quelli del¬ 
la rete europea dell’AGIP. verrà 
realizzato a venti chilometri dal 
centro di Varsavia, lungo la 
grande arteria di traffico inter¬ 
nazionale per Mosca a Lublin. 
Esso sarà provvisto di una offi¬ 
cina, due sale di lavaggio, un 
centro vendita e un bar, oltre 
a dodici distributori per l’eroga¬ 
zione di carburanti. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 4 
Nel Tribunale di Zagabria 
inizia domani 11 processo con¬ 
tro 1 dirigenti del movimen¬ 
to studentesco croato che eb¬ 
bero una parte di grande ri¬ 
lievo nell’esplosione naziona¬ 
lista del novembre-dicembre 
scorsi. Drazen Budlssa, Ivan 
Ciclac, Ante Paradzik, Goran 
Dodig e altri sono accusati 
dal Procuratore di Zagabria 
di avere intrapreso nel 1970- 
71 come gruppo cospirativo 
controrivoluzionario una serie 
di azioni, aventi come obiet¬ 
tivo il rovesciamento del po¬ 
tere del popolo lavoratore e 
dei corpi rappresentativi, le¬ 
galmente eletti della Repub¬ 
blica socialista di Croazia, il 
rovesciamento del socialismo 
autogestito e la separazione 
attraverso l’uso della forza 
della Croazia dalla comunità 
del popoli jugoslavi. Secon¬ 
do l’atto di accusa gli Impu¬ 
tati avrebbero creato un'orga¬ 
nizzazione terroristica ispira¬ 
ta al fanatismo nazionalista 
e allo sciovinismo che avreb¬ 
be dovuto portare al potere 
l’emigrazione politica estre¬ 
mista o dei suoi sostenitori. 


Dalla Borba di Belgrado 

Svezia e Australia 
accusate di aiutare 
i fascisti ustascia 

A disposizione di costoro sono stati messi « centri 
di addestramento per perfezionarsi nell'arte di ucci* 
dere» - Responsabilità dei governi e delle loro polizie 


Bonn: si 
dimetterebbe 
venerdì il 
ministro Schiller 

BONN. 4 

Secondo quanto affermato 
da fonti governative, il mini¬ 
stro deH'economia e finanze 
della Germania Occidentale, 
Karl Schiller, si sarebbe di¬ 
messo dal governo presieduto 
dal cancelliere Brandt per 
gravi disaccordi sorti in me¬ 
rito alla politica monetaria. 

Il ministro Schiller — af¬ 
fermano sempre le stesse fon¬ 
ti — avrebbe Inviato in una 
lettera a Brandt la richiesta 
di esonero dall’incarico. Por¬ 
tavoce del governo si sono 
rifiutati di smentire o con¬ 
fermare la notizia. 

Sereni presidente 
del comitato scientifico 
dell'Istituto « A. Cervi » 

SI è riunito jeri il Consiglio 
di amministrazione dell’Istitu¬ 
to « Alcide Cervi » (per la sto¬ 
ria della Resistenza nelle cam¬ 
pagne, del movimento conta¬ 
dino e deH’agricoltura), sotto 
la presidenza dell’on. Aurelio 
Curti. 

Il Consiglio ha esaminato 
un primo programma di at¬ 
tività dell’Istituto e ne ha 
approvato gli orientamenti 
generali; inoltre ha nomina¬ 
to l’on. prof. Emilio Sereni 
presidente del Comitato scien¬ 
tifico dell'Istituto. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione è stato ricevuto dal 
presidente della Camera, on. 
Sandro Pertini. che ha accet¬ 
tato la designazione a presi¬ 
dente onorario dell’Istituto 
« Alcide Cervi ». 


' BELGRADO, 4 

La «Borba» accusa in un 
editoriale di prima pagina al¬ 
cuni paesi occidentali, fra cui 
la Svezia e l’Australia di tol¬ 
lerare nel loro territori l’ad¬ 
destramento di criminali, usta- 
scia e fascisti, che sono pe¬ 
netrati in Jugoslavia a fini 
terroristici ma che, scoperti 
in tempo, sono stati del tutto 
annientati. Il giornale scrive 
che coloro che si sono infil¬ 
trati in territorio Jugoslavo 
erano dei criminali che ave¬ 
vano appreso a diffondere il 
terrore e ad uccidere in al¬ 
cuni paesi europei e in altri 
d’oltremare. Si tratta di paesi 
che, in principio e in gene¬ 
rale, insistono con grande en¬ 
fasi nel sostenere di essere 
dei paesi democratici». 

Tuttavia — nota il giorna¬ 
le — le autorità di quei pae¬ 
si non hanno mai sollevato 
obiezioni al riconoscimento di 
associazioni di criminali di 
guerra dei tempi di Hitler e 
di criminali comuni odierni 
come organizzazioni politiche. 

Inoltre queste stesse auto¬ 
rità mettono a loro disposi¬ 
zione « centri di addestramen¬ 
to per perfezionarsi nell'arte 
di uccidere, come si fa in 
Australia ». 

Il giornale Inoltre accusa la 
polizia del paesi dove il grup¬ 
po si è costituito di non es¬ 
sere riuscita a seguire la sua 
attività. « Mentre I piani dei 
terroristi, naturalmente, non 
erano affissi sul muri o pub¬ 
blicati sulle Gazzette Ufficiali 
di quei paesi — osserva il 
giornale — la polizia, in que¬ 
gli Stati bene organizzati, non 
rappresenta una società dilet¬ 
tantesca o un gruppo di inge¬ 
nui che possono essere ingan¬ 
nati facilmente da un pugno 
di gangster ». 

H giornale di Belgrado si 
chiede quale sia allora la 
responsabilità che i governi 
di quei paesi si sono assun¬ 
ta per quanto avvenuto e se 
non ritengano che i loro or¬ 
gani abbiano almeno dato pro¬ 
va di negligenza. 


II movimento nazionalista stu¬ 
dentesco, sempre secondo l’at¬ 
to d’accusa, avrebbe agito In 
collaborazione con 11 gruppo 
controrivoluzionario dell'orga¬ 
nizzazione culturale «Matica 
Hrvatska ». 

Non è questo il primo pro¬ 
cesso ai nazionalisti croati per 
gli avvenimenti dello scorso 
novembre, ma per II numero 
e la personalità degli Impu¬ 
tati e per la gravità delle ac¬ 
cuse è certamente 11 più Im¬ 
portante. Pilastro dell’accusa 
sarà certamente lo sciopero 
proclamato dall’organlzzazlo- 
ne studentesca che paraliizò 
per otto giorni la vita del¬ 
l’università e di quasi tutte 
le scuole superiori di Zaga¬ 
bria. Lo sciopero venne pro¬ 
clamato prendendo a prete¬ 
sto l’esigenza di porre in 
modo drammatico e ultima¬ 
tivo all’attenzione delle forze 
politiche e sociali della Re¬ 
pubblica croata e della Fe¬ 
derazione jugoslava i proble¬ 
mi del regime della valuta 
estera, del commercio estero, 
del credito, e più in gene¬ 
rale per rivendicare su un 
terreno di esasperato naxlo- 
nalismo il diritto a un'eco¬ 
nomia croata, a un esercito 
croato, a una politica estera 
croata. 

L'appello allo sciopero non 
venne limitato agli studenti 
dì Zagabria ma venne rivol¬ 
to a tutti gli studenti della 
Croazia e alla classe operaia. 
Tuttavia esso non riuscì tran¬ 
ne che in casi sporadici ad 
allargarsi fuori di Zagabria 
e le fabbriche risposero al¬ 
l’appello con un esplicito ri¬ 
fiuto. Gli stessi dirigenti del¬ 
la Lega dei comunisti di Croa¬ 
zia, compromessi con il mo¬ 
vimento nazionalistico, cerca¬ 
rono di dissociare le proprie 
responsabilità dallo sciopero. 
Savka Datcevìk (che proprio 
in questi giorni ha ottenuto 
un incarico di secondaria im¬ 
portanza In un ministero croa¬ 
to) pur sostenendo le moti¬ 
vazioni dello sciopero sosten¬ 
ne che esso rappresentava un 
metodo di pressione Inam¬ 
missibile. Però Pirker definì 
lo sciopero «un colpo portato 
alla linea politica sostenuta 
dalla Lega» e Mika Tripalo 
espresse la preoccupazione 
che lo sciopero potesse «met¬ 
tere in difficoltà la politica 
attuale dei comunisti della 
Croazia, facendo fare ad essa 
del passi Indietro». 

Lo sciopero scosse profon¬ 
damente la Lega dei comu¬ 
nisti. Nel corso di una riu¬ 
nione della presidenza della 
Lega, Tito mise drammatica- 
mente il paese In guardia 
contro 1 pericoli del nazio¬ 
nalismo e della disgregazione 
della Federazione. Quella riu¬ 
nione della presidenza e la 
successiva conferenza della 
Lega dei comunisti hanno da¬ 
to l'avvio a un’aspra lotta po¬ 
litica contro le deviazioni na¬ 
zionalìstiche non solo in Croa¬ 
zia ma in tutta la Jugoslavia. 

Le accuse formulate con¬ 
tro 1 dirigenti studenteschi 
sono estremamente gravi ma 
si ritiene che il tribunale non 
abbia un compito facile a 
stabilire le loro effettive re¬ 
sponsabilità nell'organizzazio¬ 
ne del movimento controri¬ 
voluzionario e i loro legami 
con esso. D’altra parte un'au¬ 
torità dirigente croata, Blaze- 
vie, all'indomani dell’arresto 
dei dirigenti studenteschi ha 
affermato che essi hanno rap¬ 
presentato il bersaglio su di 
un empo di tiro ma che die¬ 
tro ad essi si è mosso il vero 
stato maggiore della contro¬ 
rivoluzione che agiva nel pae¬ 
se e fuori del paese. 

Intanto appunto oggi si so¬ 
no appresi particolari sull’In¬ 
filtrazione in Bosnia di grup¬ 
pi di terroristi ustascia e sul¬ 
la loro eliminazione da par¬ 
te delle forze del popolo e 
della difesa popolare. 

Arturo Barioli 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ 


PER LA CREAZIONE DI NUOVI RAPPORTI E PER RAGGIUNGERE LA RIUNIFICAZIOWE 

A perto il dialo g o tra le due Coree 

Le decisioni prese dai due governi fanno seguito ad un graduale « disgelo » in corso da qual¬ 
che tempo - Dichiarazioni del delegato della Corea del Sud che ha trattato a Pyongyang e Seul 


I precedenti 
della divisione 


Posta fra il Mar .lei Giappo¬ 
ne, il Mar Giallo, la Cina e la 
Unione Sovietica, la Corea è 
divisa in due Stati ai nord 
la Repubblica democratica po¬ 
polare <in coreano. t'i*.«on 
Minchu-chui Inmin Kon^hwa- 
Guk) e al sud la Repubolt-m 
di Corea (in coreano: Uacban 
Minkuk). La divisione e une 
conseguenza del modo come si 
concluse la seconda guena 
mondiale, ed anche della 
guerra fredda fra Stati Uivti. 
e URSS. 

Abitata da una poool mone 
di antichissima origine tng'ca. 
maleo polines'ana e mongolo 
tungusa, parlante una sola 
lingua molto omoge-vn e 
professante varie r« Milioni 
(culto degli antenati, lai »di 
sino, paganesimo. « seiame.Mi- 
sino», monoteismo autoctono, e 
cristianesimo) la Corea mi j.ei 
molti secoli un regno tributa 
rio della Cina e, per brt/i pe¬ 
riodi. del Giappone Dii *R7»> 
l'influenza dei nascente e ag 
gressivo imperialismo gi;.npo 
nese divenne sempre più net¬ 
ta. ed infine, dopo la guerra 
nippo-cfnese del 1894*95. ia Co¬ 
rea divenne una -.emionio iia 
nipponica. Nel 1910 fu procla¬ 
mata l'annessione fiL'ina-n 
e solo nell’agosto del 1915. 
con la sconfitta del Oianpone. 
la Corea fu sottratta aiìa so¬ 
vranità del governo di r>k>o 

Truppe sovietiche scesero 
dal nord, truppe americane sa 
lirono dal sud. Esse divìsero 
il paese lungo la linea d >1 98 
parallelo e la loro presenza 
fu naturalmente determunnte 
nell'affermarsi di forze politi¬ 
che rivoluzionarie «al nord) e 
reazionarie (al sud). 

Non mancarono fin rinlTini 
zio 1 tentativi di unificare il 
paese. Nei primi mesi del ’4fi 
rappresentanti sovietici ed 
americani si incontrarono e 
decisero, in linea di massima, 
di creare un governo ore-, v i 
sorio che reggesse ‘1 paese sot¬ 
to il controllo fiduciario redle 
grandi potenze per un perio¬ 
do di cinque anni ma I’ao''or- 
do non fu mai applicato, per¬ 
chè gli americani si resero 
conto che la rlunifieazlone 
avrebbe significato la crea¬ 
zione di uno stato ‘nriippnden- 
te. governato dalle ferm pa¬ 
triottiche e rivoluzionane, che 
avevano lottato contro il Gino 
pone e che godevano di e.-an- 
de prestigio in tutto il *.ae- 
se. Tali forze avevano la lo¬ 
ro avanguardia nel Parrito 
reano del lavoro, diretto da 
Kim II Sune. 

Nel novembre 1946. ?ìl ame¬ 
ricani cominciarono a gettare 
le basi di uno Stato separato, 
creando un’assemblea •nnsul 
tìva. Poi, nel 1948. favorirono 
reiezione di un loro fantoccio, 
il famigerato Syngman Rhee, 
che il 20 luglio di ouell’ar.r.o 
fu proclamato presidente del¬ 
la Repubblica di Corea -del 
sud). La nascita ufficiale del¬ 
lo Stato sudista, con cannale 
Seul, avvenne il 15 agosto So¬ 
lo a questo punto, vista la vo 
lontà degli americani e dei lo 
ro satelliti di impedire i.l ~ : u 
nificazione. le forze ri’.oluzio 
narie diedero vita U 2 l nord, 
con l’appoggio dell’URSS. ad 
uno Stato popolare -‘«parato 
La RDPC fu proclamata 1*8 
settembre 1948 Caoitaìe 
Pyongyang. 

Meno di due anni dopo, il 
25 giugno 1950. per istigazio¬ 
ne deeli americani. > sun ( o 
reani attaccarono 11 nord «tre 
giorni prima il seere’-a-io oi 
Stato americano Foster Dui 
les. uno dei più fanatici • teo 
rici j> della guerra fredda an- 
ti-sovìet’ca. aveva ispezionato 
la «frontiera»), I nord co¬ 
reani contrattaccarono ed ei> 
bero la meglio. respinsero 
l’aggressione e comincia~ono 
ed inseguire l’esercito fdo - 


americano nel suo territorio. 
L’intervento degli Stati Urtiti 
fu immediato I/allora oresi 
dente Truman ordinò fin dal 
27 giugno alle forze >une-* e 
navali statunitensi di bombar¬ 
dare le truppe nordiste e con 
temporaneamente approfittan¬ 
do della assenza defi'UICvj 
dal Consiglio di Sicurezza nini- 
i’8 dicembre 19-19 Mosca lu i 
cottava l’ONU perchè 1 orga 
niz/azione mondiale, dora.n.» 
ta da Washington, si milita¬ 
va di restituire a «Vcivno i! 
seggio cinese), strappò alle 
Nazioni Unite il "ontenso ad 
una spedizione militare. 

Cosi la Corea fu invasa da 
un esercito imperialista Ru¬ 
mato per metà da troppe 
americane e per l’altra metà 
da forze sud coreane, tosn a 
liane, britanniche, beigli^, oa 
nadesi colombiane, et opjcne, 
francesi, greche, lussembur 
ghesi olandesi, neo- 'eiattd*si 
filippine, sud africane, thadan 
desi e turche L’I r alia m- «o 
un ospedale da campo. Il ra 
mandante in capo di quello 
esercito eterogeneo, unito sot¬ 
to il segno dpll’anticomiuusm') 
che usurpava la bandiera az¬ 
zurra dell’ONU fu proti’’ fi 
generale McArthur. pai il ge¬ 
nerale Ridewav 

La guerra fu lunga e san¬ 
guinosa Il paese ne fu gra¬ 
vemente devastato A un cer¬ 
to punto, dopo che "li ameri 
cani e i loro satelliti ebbero 
raggiunto il confine c<-n la Ci 
na (26 ottobre 1950) interven¬ 
nero nel conflitto ropaiM di 
volontari cinesi, che aiutaro¬ 
no i nord coreani a respinge¬ 
re gli invasori. Vi furono of¬ 
fensive e controffensive, con 
alterne vicende. Gli america¬ 
ni furono accusati di av #, re 
impiegato anche armi batte¬ 
riologiche «microbi per diffon¬ 
dere epidemie fra i nord-co 
reani ) 

McArthur. con l’appoggio delle 
forze più belliciste degli USA 
(fra cui un ambizioso avvocato, 
che già aspirava segretamente 
alla presidenza, un certo Ri¬ 
chard Nixon). chiese a Truman 
(24 marzo 1951) di bombardare 
la Cina e di impiegare ordigni 
atomici. Ciò provocò la sua ri¬ 
mozione. perché in seno alla 
classe dirigente americana pre¬ 
valsero orientamenti più pru¬ 
denti 

Il 23 giugno 1951 il delegato 
sovietico all’ONU. Malik. pro¬ 
pose di iniziare le trattative 
per un armistizio. La proposta 
fu accettata. Le trattative eb¬ 
bero inizio il 10 luglio, dura¬ 
rono due anni e si conclusero, 
dopo 575 incontri, con l'armi¬ 
stizio di Panmunjon. 

Da allora, nonostante incidenti 
di frontiera anche gravi, il con 
flitto non riassunse mai più un 
carattere « caldo » I due Stati 
proseguirono per strade diver¬ 
genti. Il Nord, meno popoloso 
(13 milioni di abitanti), ma ben 
diretto, rimarginò le ferite della 
guerra e sviluppò con vigore 
un’industria efficiente e un’agri¬ 
coltura moderna II Sud. più po 
poioso (32 milioni), ma gover 
nato da gente corrotta, continuò 
ad essere lacerato da violenti 
conflitti interni, con sollevazio¬ 
ni. massacri, tentativi di colpi 
di Stato, rapimenti e assassinii 
di oppositori, suicidi di uomini 
politici 

Fallito un tentativo di riuni¬ 
ficare la Corea attraverso la 
Conferenza di Ginevra del 1954. 
Kim II Sung continuò a pro¬ 
porre con tenacia e pazienza 
un accordo fra i due paesi per 
giungere pacificamente all'unità: 
il 22 giugno 1957. nell’agosto 
1966. nel febbraio 1967. il 24 giu¬ 
gno 1970 ed infine nell’agosto 
1971 Da quest’ultima propasta 
hanno avuto origine i contatti 
conclusisi positivamente con 
l’accordo di ieri. 


a. s. 


Corea e Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

forma di vita democratica, so¬ 
no la condizione indtspen-sn- 
bilc di uno sbocco positivo 

Dalla Corea al Vietnam il 
parallelo c immediatamente 
suggerito da molte analogie 
Si tratta, in entrambi i casi, 
di paesi innaturalmente divi¬ 
si da vicende belliche, e, m 
entrambi i casi, la divisione 
i frutto di un calcolo delibe¬ 
rato dell'imperialismo ameri¬ 
cano. inteso ad affermarne la 
presenza militare e neo-colo¬ 
niale m una parte del paese. 
In entrambi i casi, la contrap¬ 
posizione è sfociata in gravis¬ 
sime crisi intemazionali e m 
conflitti atroci, come quello 
del Vietnam dove l’aggressm 
ne americana ha brucialo 
tutte le tappe dell'e scalatimi 
§ ha toccato vertici di ferocia 
mai raggiunti. 

Nel Vietnam come in Corea 
infine, c’è una pace possibile 
Ma n quali condizioni 7 E da 
chi essa deve essere accetta 
ta? Le condizioni non posso- 
sono essere oggi, evidentemen¬ 
te. quelle degli anni immedm 
tornente successivi al t9>4, 
quando Hanoi proponeva a 
Saigon — scontrandosi con si- 
stentatici rifiuti — di dar cor 
so al processo di riunì ficazio 
ne pacifica concordato a Gi¬ 
nevra Esse non possono igno¬ 
rare, oggi, la realtà deWtnsur 
rezionc e delta lotta popolare 
contro il regime pro-amenra 
no, che fanno capo al GRP e 
elle forze neutraliste. e tanfo 
meno ricondurre una soluzio 
ne politica nell'alveo di un 
regime poliziesco, che si reg 
ge sulle baionette e sulle bom 
be americane. Il piano di pn 
te presentato a Parigi da Ha¬ 
noi e dal GRP, mentre riflel- 
!■ tdegualamenle questa nuo¬ 


va situazione, offre agli Stati 
Uniti condizioni straordinaria 
mente generose. 

Non è un caso che questo 
piano riscuota oggi nel mondo 
consensi crescenti e il rifiuto 
ad esso opposto dall’impena 
lismo americano — rifiuto al 
quale è seguito il rilancio del- 
l'aggressione in forme intolle¬ 
rabili per la coscienza della 
umanità — crescente rtpro 
razione L’ultima presa di co 
sizior.e in questo senso è quel¬ 
la dell'lnternnzwnale sociali¬ 
sta. che, riunita a Vienna, ha 
ritenuto necessario pronun¬ 
ciarsi contro l’idea stessa di 
una « soluzione militare ». 
chiedere « l'arresto immedia¬ 
to aei bombardamenti e della 
distruzione estensiva del Viet¬ 
nam », manifestare « viva in¬ 
quietudine per l’introduzione 
da parte degli Stati Uniti di 
nuovi metodi scientifici di 
guerra che portano alla di¬ 
struzione delia base ecologica 
della vita stessa ». sollecitare 
la fissazione di una data li¬ 
mite per il ritiro delle trup 
pe americane e la formazione 
a Saigon di un governo di 
coalizione m grado di organiz 
zarc libere elezioni a breve 
scadenza 

Si parla mollo, da qualche 
tempo a questa parie, di « di¬ 
simpegni >» americano Anche 
le Trazioni di Washington nbn 
intesa tra Pyongyang e Seul 
sembrano accreditare questa 
prospettiva Ma ho un senso 
essere per il « disimpeqno » 
in Corea e contro il « disim¬ 
pegno » nel Vietnam mentre 
bombe americane piovono sul¬ 
la RDV, portaerei e soldati 
americani incombono sul ter 
ntorio vietnamita e l'obbiet- 
tino ultimo di Washington re 
sta quello di conservare la 
« colonia » sudvielnamita? 


(Dalla prima pagina) 

le due parti « fermamente con¬ 
vinte che i summenzionata puu 
ti corrispondono alle comuni 
aspirazioni dell'intero popolo, 
il quale attende con ansia la 
numlicazione entro breve tem¬ 
po, si impegnano solenne 
mente davanti all’intero popo 
lo coreano ad attuare fede! 
mente i punti concordati ». 

Una « linea calda », vale a 
dire una comunicazione tele¬ 
fonica diretta tra Pyongyang 
e Seul è già entrala in fun¬ 
zione oggi « allo scopo di scoti 
giurare incidenti militari e di 
discutere direttamente, pron 
tornente ed ‘ accuratamente i 
problemi esistenti tra |e due 
parti ». 

Le decisioni prese dai due 
governi fanno seguito ad un 
graduale a disgelo » in corso 
da qualche tempo e il cui 
episodio più significativo era 
stato il contatto, iniziatosi nel 
settembre dello scorso anno e 
tutt’ora in corso, nella sfera 
della Croce Rossa allo scopo 
di organizzare la riunione 
delle famiglie divise dal 38° 
parallelo. Le conversazioni si 
; volgono periodicamente nel 
villaggio di Panmunjon reso 
celebre dalle riunioni della 
commissione di armistizio do 
po la fine delle ostilità negli 
anni cinquanta. Si trattava di 
un primo contatto volontà 
rio tra i due governi. 

Quello che ha portato alla 
intesa odierna, secondo quan 
to ha dichiarato oggi alla 
stampa l’emissario sud-corea- 
no Hu Rak Lee (l'uomo che 
ha condotto la trattativa e 
capo dei servizi segreti di 
Seul) ebbe inizio nel marzo 
scorso allorché a nome del 
governo di Seul e tramite il 
segretario generale defi’ONlJ. 
Waldheim. egli propose un in 
contro politico tra le due 
Coree. Waldheim. come egli 
stesso ha reso noto oggi in¬ 
contrò verso la fine di marzo 
rappresentanti della Corea del 
Nord a Vienna, e ottenne da 
questi ultimi una risposta po 
sitiva. Iniziò cosi un fìtto 
scambio di contatti. Il dele¬ 
gato sudcoreano. Hu Rak Lee 
si recò a Pyongyang dal 2 
al 5 maggio scorsi ed ehhe 
colloqui con il primo mini 
stro nordcoreano Kim II Sung 
e con Young Joo Kim. respon 
sabile della sezione organiz¬ 
zazione e propaganda del Par¬ 
tito nordcoreano del lavoro. 
A sua volta il secondo vice 
primo ministro della Repub 
blica Democratica di Corea. 
Sung Chul Park si recò dal 
29 maggio al 1 giugno a Seul 
dove ebbe scambi di punti 
di vista con Lee e con lo 
stesso presidente sudcoreano 
Chung Hee Park 

Hu Rak Lee. che è uno 
dei più stretti collaboratori 
politici del presidente sudco¬ 
reano. Park, nella citata con 
ferenza stampa, sottolineando 
l’importanza dello « accordo 
politico raggiunto ». si è ma 
strato molto cauto circa le 
prospettive « Ora — ha detto 
— entriamo in una fase npfia 
quale si vedrà se l’accordo 
sarà tradotto in azione o me¬ 
no C'è stato un lungo peria 
do di confronto senza diala 
go. Adesso passiamo al con¬ 
fronto con il dialogo » Egli 
ha detto che non si deve nu 
trire eccessivo ottimismo: c II 
dialogo in sè non è la pace. 
E’ un mezzo di ricerca della 
pace. Sarà un dialogo diffi 
cile e avremo ancora bisa 
gno di tutti i nostri sforzi 
nel campo della sicurezza per 
proteggerci in questo dia 
logo ». 

Queste riserve. Lee le ha 
anche collegate alla strana 
motivazione in base alla qua¬ 
le il suo governo si sarebbe 
decìso a intraprendere un con 
tatto con la RDPC. Ha detto 
infatti che lo scorso anno il 
governo sudcoivano sarebbe 
giunto alla conclusione che la 
Corea dei Nord « aveva ormai 
completato i preparativi per 
una guerra contro il Sud » e 
che pertanto « la maniera mi¬ 
gliore per evitare un nuovo 
confronto armato era quello 
di scambiarsi francamente i 
rispettivi punti di vista ». A 
parte queste motivazioni che 
risentono ancora di una atmo¬ 
sfera da guerra fredda. Lee 
ha insistito sulla « importan 
za del dialogo ». 

Da Pyongyang non si hanno 
reazioni ufficiali di personali¬ 
tà del governo. 


A Pechino 
il ministro 
degli esteri 
francese 

PARIGI, 4 

II ministro degli Esteri 
francese Maurice Schumann, 
pnmo capo della diplomazia 
di un paese occidentale a re¬ 
carsi in visita ufficiale nella 
Repubblica popolare di Cina, 
partirà domani mercoledì per 
Pechino accompagnato da un 
seguito di alti funzionari del 
Quai d’Orsay. 

L'invito a recarsi in Cina 
era stato trasmesso a Schu¬ 
mann dal ministro cinese del 
Commercio estero, Pai Hsiang- 
kuo, nel corso della visita da 
questi compiuta In Francia 



MOSCA. 4 

II Primo ministro cubano Fi- 
dei Castro ha concluso que¬ 
sta mattina con un nuovo in¬ 
contro al Cremlino la parte 
ufficiale della sua attuale vi¬ 
sita nell'Unione Sovietica. Al¬ 
la riunione di stamane hanno 
preso parte — secondo quan¬ 
to comunica l’agenzia TASS, 

— il segretario generale del 
PCUS Breznev, il presidente 
del presidium del Soviet Su¬ 
premo Podgorni e il Primo 
ministro Kossighin. L’agenzia 
dice che nel corso dell’incon¬ 
tro è stato portato a termine 
lo scambio di opinione «sul¬ 
l’ulteriore approfondimento 
dei legami fra il PCUS e il 
Partito comunista di Cuba e 
sullo sviluppo delle relazioni 
di amicizia e collaborazione 
fra l'Unione Sovietica e Cuba» 

Il comunicato dell’agenzia 
sovietica prosegue alTerman 
do che Fidel Castro e i di¬ 
rigenti dell'URSS hanno an¬ 
che completato l’esame c dei 
problemi internazionali di at¬ 
tualità e di quelli connessi 
con la reciproca collabora¬ 
zione nell’interesse del consa 
lidamento del socialismo, del 
movimento comunista e ope 
rato e del progresso sociale 
dei popoli ». La Tass annuo 
eia infine che è già stato mes¬ 
so a punto il testo del comu¬ 
nicale sovietico cubano il qua¬ 
le verrà diffuso al momento 
della partenza del Primo mi¬ 
nistro cubano dall’URSS. 

— Nel pomeriggio, il Comitato 
centrale del PCUS. il presi- 
dium del Soviet Supremo e il 
governo dell’URSS hanno of¬ 
ferto un ricevimento in onore 
dell'ospite cubano. Il • ricevi¬ 
menti si è svolto nel Grande 
palazzo del Cremlino Vi han¬ 
no preso parte le personalità 
die hanno accompagnato Fi- 
dei Castro nel suo viaggio, 
l’ambasciatore cubano Raui 
Garcia Pelaez e. da parte sa 
vietica. Breznev. Podgorni e 
Kossighin. con altri fingen¬ 
ti c personalità deU’U.uiS. A! 
ricevimento hanno preso par¬ 
te anche i capi delle rappre¬ 
sentanze diplomatiche accre¬ 
ditati a Mosca, i quali sono 
stati presentati a Castro. i 

Successivamente la delega¬ 
zione cubana si è incontrata 
con i generali, gli ammiragli e 
gli ufficiali del ministero della 
Difesa dell’URSS. Gli ospiti 
cubani sono stati cordialmen¬ 
te accolti dal ministro della 
difesa, maresciallo Andrei 
Gretcko. il quale ha trasmes¬ 
so loro il saluto caloroso del¬ 
le forze armate dell’ Unione 
Sovietica ed ha augurato sa¬ 
lute e successi nella causa 
della costruzione del sociali¬ 
smo a Cuba. 

«Oggi noi salutiamo in voi 

— ha detto fi ministro rivol¬ 
gendosi a Fidel Castro — non 
solo il combattente contro lo 
imperialismo, ma anche il 
grande condottiero e capo del¬ 
la lotta armata del popolo 
cubano. I soldati sovietici 
provano un senso di profon¬ 
do rispetto per fi popolo cu¬ 
bano e per le sue forze arma¬ 
te. Noi et rallegriamo sempre 
dei vostri successi c siamo 
sempre pronti a giungere in 
vostro aiuto». 
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BONN, 4. 

Il presidente francese. Pam- 
pidou, e il canceliere tedesca 
occidentale, Brandt, si sono di¬ 
chiarati d’accordo sull’oppor¬ 
tunità di un « vertice » della 
CEE, ma non hanno indicato 
una data e hanno rinviato la 
questione alla conclusione dei 
contatti preparatori tra i mini¬ 
stri degli esteri dell’organizza¬ 
zione, che si svolgeranno il 19 
luglio a Bruxelles. I 

Conversando con 1 giornali¬ 
sti, al termine della seconda 
giornata di consultazioni fran¬ 
co-tedesche, Pompidou ha det¬ 
to: ’ « Il cancelliere Brandt e 

10 siamo del parere che una 
conferenza al vertice è desi¬ 
derabile ». Come è noto, la 
RFT e gli altri paesi della 
CEE sono favorevoli a che il 
« vertice » si tenga in ottobre, 
ma Pompidou, alla vigilia del¬ 
l’incontro di Bonn, ha solle¬ 
vato obbiezioni. Oggi, egli ha 
detto che i ministri degli este¬ 
ri « dovranno compiere • uno 
sforzo per redigere un’agenda 
e mettersi d’accordo sulle pos¬ 
sibilità pratiche esistenti per 

11 funzionamento della confe¬ 
renza al vertice ». 

- A quanto sembra, Pompidou 
e Brandt non si sono messi 


d’accordo neppure sulla ri¬ 
chiesta francese che il segre¬ 
tariato politico europeo pro¬ 
posto dal cancelliere abbia se¬ 
de a Parigi anziché a Bruxel¬ 
les. Si prevede che fi docu¬ 
mento finale dei colloqui non 
farà menzione della questione. 

Pompidou non ha voluto for¬ 
nire indicazioni sulla discus¬ 
sione tra lui e Brandt sugli al¬ 
tri temi dell’incontro, e cioè 
sui problemi monetari e su 
quello della sicurezza europea 
e del «dialogo» tra i due 
blocchi. Sui problemi moneta¬ 
ri, ha detto che « l’unione eu¬ 
ropea economica e monetaria 
resta il nostro principale ob¬ 
biettivo», e che gli sforzi in 
tale direzione devono essere 
basati «sugli accordi attuali» 
e cioè sull’accordo di Washing¬ 
ton del dicembre scorso, che 
fissava nuovi tassi di cambio 
per le principali monete mon¬ 
diali nei riguardi del dollaro. 
Il che significa, ha aggiunto, 
che qualsiasi paese il quale si 
fosse allontanato da quegli ac¬ 
cordi (leggi: la Gran Breta¬ 
gna) dovrebbe « rimettersi in 
riga ». 

Dal canto suo. Brandt ha 
detto ai giornalisti che « vi è 
ragione di essere soddisfatti » 
per l’esito della consultazione. 


Duranfe uno scontro a fuoco 

Ucciso in Iraq 
il governatore 
d’una provincia 

Bagdad accusa « una banda di mercenari al soldo 
delle compagnie petrolìfere » - Morto un sergente e 
feriti tre soldati della scorta - Una trentina di arresti 


BAGDAD, 4 

Il rappresentante del gover¬ 
no in un distretto settentriona¬ 
le dell'Irak è stato assassina¬ 
to < da una banda di mercenari 
operanti per le società petroli¬ 
fere ». 

Ne ha dato notizia l’agenzia 
ufficiale irakena, specificando 
che il funzionario aveva la ca 
rica di « Kaymakan > in quella 
provincia ed è stato assassinato 
nella regione di Senjar. Un 
sergente è stato ucciso con lui 
e tre soldati della scorta sono 
stati feriti. 

L’agenzia ha ulteriormente ’ 
specificato che le truppe di scor¬ 
ta al « Kaymakan > hanno arre¬ 
stato una trentina di armati 


« che erano agenti dell'imperia¬ 
lismo e delle società petrolife¬ 
re ». Lo scontro a fuoco è du¬ 
rato parecchie ore. Il « Kayma¬ 
kan * e la scorta si erano reca¬ 
ti all'alba di ieri nel villaggio 
di Ali, presso Senjar. per com 
piere indagini sul recente ten 
tivo di assassinare un alto fun 
zionario della regione. Essa ha 
anche informato che tre curdi 
sono stati uccìsi di recente da 
« bande mercenarie * nel vil¬ 
laggio di Sourouk nel distretto 
di Kirkuk. 

Nei distretti di Senjar e Kir¬ 
kuk confinanti con la provin¬ 
cia iraniana di Mossul, sono 
situati i bacini petroliferi della 
Iraq Petroleum Company, na¬ 
zionalizzati di recente. 
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La gravità della svolta a destra 


PYONGYANG — Il primo ministro della Repubblica Democratica di Corea, Kim II Sung (a 
destra) durante il colloquio con Hu Rak Lee, emissario del governo sudcoreano. Questo 
incontro ha condotto all'intesa per aprire una nuova fase nei rapporti tra le due Coree, 
tesi alla riunificazione del Paese 

Incontro al Cremlino con Breznev, Podgorni e Kossighin 

Fidel Castro ha concluso 
i suoi colloqui di Mosca 

Ulteriore approfondimento dei legami fra il PCUS e il PC cubano 
e sviluppo della collaborazione fra i due Paesi - Un ricevimento 
offerto dal CC e dal governo dell'URSS in onore dell'ospite 
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ge di riforma delle società 
per azioni « modellata sullo 
schema europeo ». 

L’oratore ha quindi fatto 
ampio riferimento al proble¬ 
ma dell’ordine (« allarmante 
intensificarsi e radicalizzarsi 
dell’attività delittuosa ») per 
il quale, fra l’altro, ha an¬ 
nunciato ia volontà di scio¬ 
gliere tutte le formazioni po¬ 
litiche militari « comunque ca¬ 
muffate » e di rendere più 
dure le pene previste per i 
possessori di armi. 

Dopo alcune affermazioni 
sulla amministrazione statale 
— fra le quali la conferma 
degli scandalosi aumenti di 
stipendio agli alti burocrati — 
Andreotti è passato a illustra¬ 
re gli indirizzi economico-fi- 
nnnzinri con una lunga dife¬ 
sa dell’opera governativa a 
proposito della nuova crisi 
monetaria internazionale. 

Fra l’altro egli ha ricono¬ 
sciuto resistenza di una con¬ 
traddizione nell’ambito della 
CEE: quella per cui mentre 
la Comunità stessa è dispo¬ 
sta a far credito agli Stati 
Uniti mediante assorbimento 
di dollari, nei suoi propri 
rapporti interni essa osserva 
forti limitazioni nell’importo 
e nella durata dei crediti. Se¬ 
condo il presidente del Con¬ 
siglio l’unione economica eu¬ 
ropea deve darci margini di 
fluttuazione delle monete an¬ 
cora più ristretti di quelli vi¬ 
genti nonché un fondo di coo¬ 
perazione monetaria per il so¬ 
stegno a breve termine. Que¬ 
sto quadro assai preoccupato 
viene riscattato dallo stesso 
Andreotti con la ribadita 
« validità intrinseca delle pa¬ 
rità concordate con gli accor¬ 
di di Washington » che sono 
invece una delle cause della 
perdurante crisi del sistema 
monetario internazionale. 

In politica economica An¬ 
dreotti ha prospettato valuta¬ 
zioni e impegni cosi opachi da 
costituire una clamorosa con¬ 
traddizione con l’iniziale af¬ 
fermazione secondo cui ci si 
troverebbe di fronte ad una 
situazione eccezionale. Non 
c’è traccia di alcun respiro in¬ 
novatore nelle misure econo- 
mico-sociali prospettate dal 
governo, ma solo la banale 
gestione dì strumenti e mezzi 
tradizionali a sostegno di una 
possibile ripresa, il peggiora¬ 
mento di alcune misure legi¬ 


slative preesistenti, 11 prean¬ 
nuncio, appena camuffato, dì 
un duro orientamento antipo¬ 
polare. 

Si promette la messa a pun¬ 
to del piano quinquennale, lo 
sviluppo dell’intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno, l’au¬ 
mento del fondo di dotazione 
della GEPI. Dopo aver fatto 
proprie le lamentele del pa¬ 
dronato sullo « squilibrio fra 
costi e ricavi » e sul cosid¬ 
detto assenteismo in modo da 
cercare di gettare sui lavora¬ 
tori la responsabilità della 
crisi Andreotti ha elencato al¬ 
cuni strumenti di intervento: 
finanziamento pubblico di 
piani di sviluppo e ricerca, 
miglioramento del credito, fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, una legge cosiddetta an¬ 
ti-trust di tipo americano. In 
particolare per l’agricoltura 
ha espresso l’esigenza di man¬ 
tenere il livello degli investi¬ 
menti registratosi nel decen¬ 
nio passato, di rivedere la le¬ 
gislazione sul credito agrario, 
di migliorare il trattamento 
previdenziale per i braccianti 
(mentre l’ultimo Consiglio dei 
ministri ha violato gli impe¬ 
gni già assunti), di incentivare 
la produzione zootecnica. 

Sulla questione delle affit¬ 
tanze agrarie egli ha confer¬ 
mato il proposito di procedere 
alla revisione peggiorativa 
della legge secondo le solleci¬ 
tazioni ben note degli agrari. 
Per la mezzadria ha poi net¬ 
tamente escluso che possa es¬ 
sere trasformata « indiscrimi¬ 
natamente » in affitto. 

In campo edilizio, ha confer¬ 
mato misure venute a scaden¬ 
za ed ha annunciato un piano 
creditizio per la manutenzione 
delle case vecchie e una ulte¬ 
riore estensione delle auto¬ 
strade. 

Per la sanità formalmente 
rimane in piedi genericamente 
e beffardamente l’idea della ri¬ 
forma. rinviandola a scaden¬ 
ze imprecisate e affidandola 
ad un avvenire assolutamente 
nebuloso. 

Confermato l’impegno a far 
entrare in vigore l’IVA il 1. 
gennaio ’73. Andreotti ha ri¬ 
sposto a chi si preoccupa del¬ 
la possibilità che la nuova im¬ 
posta comporti l’aumento dei 
prezzi: c il fenomeno temuto 
non dovrebbe accadere ». 

C’è stato nel discorso pro¬ 
grammatico anche un breve 


riferimento ai rapporti con i 
sindacati in vista dei rinnovi 
contrattuali di autunno. Non 
sono state annunciate misure 
di regolamentazione dello scio¬ 
pero, ma si è voluta sottoli¬ 
neare la necessità di una « au¬ 
toregolamentazione dell’eserci¬ 
zio dei diritti sindacali ». 

La democrazia sarebbe insi¬ 
diata — a detta di Andreotti — 
solo dai « gruppi anarcoidi » e 
da c piccoli nuclei di imprendi¬ 
tori reazionari ». 

■ L’ultima parte è stata dedi¬ 
cata alla politica estera. In es¬ 
sa non solo non vi è nessuna 
traccia del drammatico richia¬ 
mo che viene dal Vietnam, con¬ 
tro il genocidio messo in atto 
dagli USA, ma vi è addirittu¬ 
ra la indicazione che le « co¬ 
struttive proposte di Washing¬ 
ton » possano portare a conclu¬ 
denti risultati. Insomma. tutto 
dipenderebbe dalla buona vo¬ 
lontà dei vietnamiti. 

Per quanto riguarda l’Euro¬ 
pa, Andreotti ha confermato 
l’appoggio del governo ad una 
conferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea, senza tuttavia assume¬ 
re alcun impegno e senza an¬ 
nunciare alcuna iniziativa. 

In apertura di seduta, pri¬ 
ma delle dichiarazioni di An¬ 
dreotti, il presidente Pertini 
ha annunciato di aver rice¬ 
vuto tramite il ministro di 
Grazia e Giustizia, la richie¬ 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Almirante, de¬ 
putato e segretario del MSI. 
per il reato di tentativo di ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta. 

Come si sa. l’autorizzazione 
a procedere contro Almirante 
era stata chiesta dal Procu¬ 
ratore generale di Milano, 
Luigi Bianchi d’Espinosa. po 
chi giorni prima della sua 
morte, nel quadro dell’inchie¬ 
sta sul neofascismo che il ma¬ 
gistrato stava svolgendo. 

La richiesta, inoltrata dal 
ministero di grazia e giusti¬ 
zia, dovrà essere presa in 
esame dalla apposita giunta 
della Camera che sarà costi¬ 
tuita oggi. 

La giunta consta di 21 depu¬ 
tati, nominati dal Presidente 
della Camera: essa deve rife¬ 
rire al Parlamento le sue Dro- 
poste nel termine tassativo di 
trenta giorni a partire dal mo¬ 
mento in cui il presidente del¬ 
l’assemblea le ha trasmesso 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere. 


Echi al discorso di Andreotti 


Dopo i colloqui con Brandt 

Pompidou non fissa 

^ i t 

la data del vertice 

Sui problemi monetari, il presidente francese 
si richiama all'accordo di Washington 


(Dalla prima pagina) 

manterranno la loro ferma 
opposizione, e, come già an¬ 
nunciato, si tratterà di una 
opposizione costruttiva». Do- 
nat Cattin ha dichiarato al¬ 
l’agenzia « ADN-Kronos » che 
ia relazione andreottiana 
contiene un a assembramento 
di cose dimesse »: « manca 
— ha precisato — un disegno 
politico complessivo, ma 
ognuno dei mille capitoli del 
discorso ha una chiara ten¬ 
denza di ritorno indietro ». 

Il presidente del gruppo dei 
deputati de. Piccoli, ha detto 
di concordare con le linee 
esposte da Andreotti, e si è 
preoccupato dì aggiungere 
che con il discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio a viene 
mantenuto aperto il dialogo 
col PSI, verso il quale non 
abbiamo posto né poniamo 
preclusioni ». Orlandi, segre¬ 
tario del PSDI, si è limitato 
a dire che l’elencazione di 
Andreotti contiene « provve¬ 
dimenti concretizzabili ». 

Il vice-segretario del PLI, 
Bignardi, ha definito « reali¬ 
stico e costruttivo » il discor¬ 
so del presidente del Consi¬ 
glio. Il segretario del PRI, 
La Malfa, ha detto che egli 
giudica « molto importante » 
l’« appello ai sindacati ». « Il 
governo ha precisalo netta¬ 
mente — ha soggiunto — la 
sua posizione verso il MSI e 
ha lasciato aperta ogni possi¬ 
bilità di collaborazione col 
PSI». 

Alcuni gruppi parlamentari 
si sono riuniti per decidere 
l’atteggiamento nei confronti 
del governo e del discorso di 
Andreotti. Tra questi, il grup¬ 
po dei deputati socialisti e 
quello dei senatori del PSIUP. 
I parlamentari socialisti han¬ 
no deciso all’unanimità, tra 
l’altro, di a rifiutare di pren¬ 
dere in considerazione le pro¬ 
poste avanzate dall’ attuale 
maggioranza di governo re¬ 
lative all'assunzione da par¬ 
te del PSI di alcune presiden¬ 
ze di commissioni parlamen¬ 
tari». Netta l’opposizione del 
gruppo senatoriale del PSIUP. 
« Per liquidare questo tenta¬ 
titi} di centro-destra — affer¬ 
ma tra l’altro un comunica¬ 
to. che contraddice in modo 
pericoloso le istanze di rin¬ 
novamento sociale e di rifor¬ 
ma reclamate dal Paese oc¬ 
corre sviluppare un’ampia e 
unitaria opposizione di tutte 
le forze democratiche e di si¬ 
nistra ». 

DE MARTINO _ Un giudìzio 

complessivo sull’operazione dì 
centro-destra era stato espres¬ 
so dal presidente del PSI, De 
Martino, nel corso di un con¬ 
vegno di corrente. Egli ave¬ 
va detto che « il compito prin¬ 
cipale dei socialisti nella si¬ 
tuazione creatasi dopo la 
svolta a destra del gruppo di¬ 
rigente della DC e l’acquie¬ 
scenza del PSDJ e del PRI. è 
di battere al piò presto il go¬ 
verno centrista Per le forze 
che lo sostengono, per i con¬ 
sensi che esso incontra nei 
gruppi più conservatori e rea¬ 
zionari della società italiana, 
per l’esiguità delle forze che 
lo appoggiano in Parlamento, 
per : dissensi che incontra ne¬ 
gli stessi partiti che lo hanno 
accettato e per l’allarme del¬ 
le forze popolari e dei sinda¬ 
cali, esso rappresenta la solu¬ 
zione peggiore dei problemi 
politici , economici, sociali che 
lo stato democratico è chia¬ 
mato a risolvere». Ricordato 
che uno degli aspetti più gra¬ 
vi delie indicazioni andreot- 
tiane riguarda fi diritto di 
sciopero e l’autonomia del 
sindacati. De Martino ha af¬ 
fermato che è soltanto un 
«comodo alibi » quello della 
« pretesa indisponibilità del 
PSI » per il centro-sinistra. 11 


PSI — ha detto De Martino — 
ha già posto in chiaro che 
non intende « proporre la par¬ 
tecipazione del PCI a una 
maggioranza di governo, ma 
semplicemente associare tutte 
le forze disponibili a una po¬ 
litica di riforme». 

De Martino ha soggiunto 
che il PSI, come partito del¬ 
la sinistra, «ha molti punti 
comuni o analoghi con quelli 
del PCI, in particolare sul ter¬ 
reno delle riforme e delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, nè 
può temere queste azioni co¬ 
muni ». Il fine storico del PSI 
non può essere che quello 
« del ristabilimento di una 
piena unità fondata sui prin¬ 
cìpi della democrazia sociali¬ 
sta e dell'autonomia intema¬ 
zionale: progressi sono stati 
compiuti, ma tutte le condizio¬ 
ni per tale unità non si sono 
ancora prodotte ». Da tutto 
questo deriverebbe — secondo 
il presidente del PSI — «che 
il PSI può impegnarsi in azio¬ 
ni comuni determinate, come 
anche nelle amministrazioni 
locali e nella società, rifiutan¬ 
do il principio di una esten¬ 
sione meccanica e generaliz¬ 
zata di una formula di gover¬ 
no dal centro alla periferia, 
mentre non può che ribadire 
l’inesistenza delle condizioni 
per una alternativa politica co¬ 
stituita da socialisti e comu¬ 
nisti. Se tale alternativa ve¬ 
nisse posta oggi, ciò avrebbe 
come conseguenza soltanto il 
consolidamento del centrismo 
e non offrirebbe alle forze che 
si battono all’interno della DC 
e degli altri partiti minori per 
una ripresa della collaborazio¬ 
ne con il PSI nessuna possi¬ 
bilità di successo». 

CONTADINI _ L . on . Atllllo 

Esposto, presidente dell’Al¬ 
leanza dei contadini, ha com¬ 
mentato le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Andreotti su¬ 
bito dopo la lettura del di¬ 
scorso da parte del presiden¬ 
te del Consiglio. Egli ha det¬ 
to che risulta aggravato «un 
indirizzo negativo di politica 
agraria, che è già comprovato 
nel suo fallimento dallo stalo 
impossibile dei redditi conta¬ 
dini e dalla stessa crisi gene¬ 
rale delle condizioni dell'agri¬ 
coltura. Questa linea — ha af¬ 
fermato Esposto — si con¬ 
centra sulla revisione della 
legge sugli affitti agrari che 
non viene nemmeno demago- 
gicamente presentala in dife¬ 
sa dei piccoli concedenti, ma 
sostenuta con argomenti che 
si riferiscono a vane speran¬ 


ze efficientlstiche che non han¬ 
no dato nè possono dare risul¬ 
tato positivo alcuno. Le limi¬ 
tazioni preannunciate per la 
trasformazione della mezza¬ 
dria e l’esclusione di ogni ac¬ 
cenno alla colonia sono pro¬ 
ve evidenti di una volontà di¬ 
retta a limitare e vanificare 
le conquiste realizzate e le 
attese crescenti dei coltiva¬ 
tori italiani ». 


Al Consìglio 
dei ministri 
disegno di legge 
sulle elezioni 
in Valle d'Aosta 

Il Consiglio dei ministri si è 
riunito questa sera a Palazzo 
Madama sotto la presidenza del 
presidente del Consiglio, onde 
Andreotti. Sono stati approvati 
i seguenti provvedimenti: 

— su proposta del ministro 
degli Interni on. Rumor, un di¬ 
segno di legge recante modifi¬ 
cazioni alle norme per l’elezio¬ 
ne del deputato e del senatore 
della Valle d’Aosta. Il provve¬ 
dimento prevede che, in caso 
di vacanza dei seggi assegnati 
alla Regione — la quale costi¬ 
tuisce circoscrizione regionale 
a sé stante — si tengano eie¬ 
zioni suppletive, e ciò al fine di 
assicurare, in ogni eventualità, 
la rappresentanza delia Regione 
stessa nelle assemblee legisla¬ 
tive. In conseguenza, poi. delia 
morte dei candidati presentati 
alle elezioni del 7 maggio scor¬ 
so. il progetto dispone che sia¬ 
no indette nuove elezioni entro 
sei mesi dall'entrata in vigore 
delia legge; 

— su proposta del ministro 
per l’Industria, fi Commercio e 
l’Artigianato. on. Ferri, un de¬ 
creto legge inteso ad assicura¬ 
re al Comitato nazionale per 
l’energia nucleare (CNEN) e 
all’Istituto nazionale di fisica 
nucleare (TNFN) i mezzi finan¬ 
ziari necessari per lo svolgimen¬ 
to dei programmi in corso e 
delle attività di istituto. 
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